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Adunanza PUBBLICA di PRIMA convocazione in data 26/06/2018

Il PRESIDENTE  ha convocato il CONSIGLIO COMUNALE nella apposita sala del Municipio, oggi 26/06/2018 alle ore 
19:30 in adunanza PUBBLICA di PRIMA Convocazione previo invio di invito scritto a domicilio o e-mail nei modi e 
termini previsti dal vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale.

Fatto l'appello nominale all'apertura dell'adunanza e tenuto conto delle entrate e delle uscite dei 
Consiglieri in corso di seduta, al presente oggetto risultano:

Pre.Cognome e Nome Cognome e Nome Pre. Cognome e Nome Pre.

SVERONESI GIAMPIERO

SMARCHESINI GIULIA

SLAFFI ELISA

SMADDALONI CARMINE

SCRUCITTI PAOLA

SMORANDI NADIA

SBORTOLANI STEFANO

NVECCHI ALESSIA

STORLAI FABIO

SQUERZÈ DAVIDE

SIOVINO PAOLO

SSCARPELLI SILVIA

SGALLERANI GABRIELE

NZAVATTARO LEONARDO

SFACCHINI MICHELE

SBORGHI VITTORIO

SMANSERVISI ALESSANDRO

Totale Presenti:  15 Totali Assenti:  2

Assenti giustificati i signori:

VECCHI ALESSIA, ZAVATTARO LEONARDO

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Assenti NON giustificati i signori:

Sono presenti gli Assessori Extraconsiliari:
MARCHESINI LORIS, GIORDANO ANTONIO, TOLOMELLI VANNA, ZACCHIROLI DANILO

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE del Comune, IOCCA FILOMENA.

Constatata la legalità della adunanza, nella sua qualità di PRESIDENTE, MADDALONI CARMINE 
invita a deliberare sugli oggetti iscritti all'ordine del giorno.

Sono designati a scrutatori i Sigg.:
SCARPELLI SILVIA, MORANDI NADIA, BORGHI VITTORIO.

L'Ordine del Giorno, diramato ai Sigg. Consiglieri ai sensi del vigente Statuto comunale nonché del vigente 
Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale, porta la trattazione dell'oggetto sopra indicato.
Tutti gli atti relativi agli argomenti iscritti all'Ordine del Giorno sono depositati presso la Segreteria 
comunale nel giorno dell'adunanza e nel giorno precedente.



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 27 DEL 26/06/2018

OGGETTO:
RECEPIMENTO  DELLO  SCHEMA  DI  REGOLAMENTO  EDILIZIO-TIPO  E
CONSEGUENTI  DISPOSIZIONI  AI  SENSI  DELLA  DELIBERAZIONE  DI  GIUNTA
REGIONALE  N.  922  DEL  28.06.2017  E  CONSEGUENTE  ADEGUAMENTO  E
AGGIORNAMENTO DEL R.U.E. A NORME SOVRAORDINATE DI RANGO STATALE E
REGIONALE - APPROVAZIONE.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
- il  Decreto del  Presidente della Repubblica  6 giugno 2001,  n.  380 (Testo unico

delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia), ed in particolare,
l’articolo  4,  comma  1-sexies  (introdotto  dall’articolo  17-bis  Decreto-Legge  n.
133/2014, convertito, con modificazioni,  dalla Legge n. 164/2014), dispone che:
“Il Governo, le regioni e le autonomie locali, in attuazione del principio di leale
collaborazione,  concludono  in  sede  di  Conferenza  unificata  accordi  ai  sensi
dell’articolo  9  del  decreto  legislativo  28 agosto  1997,  n.  281,  o  intese  ai  sensi
dell’articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131, per l’adozione di uno schema di
regolamento  edilizio-tipo,  al  fine  di  semplificare  e  uniformare  le  norme  e  gli
adempimenti”;

- tale accordo è stato assunto in sede di  Conferenza  unificata  Stato -  Regioni lo
scorso  20  ottobre  2016,  in  cui  si  è  concordato  che  i  Comuni  sono  tenuti  a
conformare il  proprio Regolamento edilizio al  Regolamento edilizio-tipo, di  cui
all’articolo 4, comma 1-sexies, DPR n. 380/2001 citato;

- la Regione Emilia Romagna, con la propria Legge Regionale 30 luglio 2013, n. 15
(Semplificazione  della  disciplina  edilizia),  modificata  dalla  Legge  Regionale  23
giugno  2017,  n.  12,  in  vigore  dal  1  luglio  2017,  ha  disposto,  all’articolo  2-bis
(Uniformazione della disciplina edilizia) un obiettivo volto ad uniformare, su tutto
il  territorio regionale,  la  disciplina dell’attività  edilizia,  recependo  la  disciplina
statale in materia e dando attuazione agli accordi e alle intese tra Stato, Regioni e
Autonomie  locali  aventi  la  medesima  finalità,  e  definisce  altresì  i  conseguenti
obblighi, tra i quali quelli di:
a) adozione da parte dei Comuni di regolamenti comunali che riunifichino in un

unico provvedimento le disposizioni regolamentari  in campo edilizio di loro
competenza, nell’osservanza di quanto previsto dall’intesa del 20 ottobre 2016
tra il Governo, le Regioni e i Comuni, in attuazione dell’articolo 4, comma 1-
sexies, DPR n. 380/2001;

b) utilizzo  negli  strumenti  di  programmazione  e  pianificazione  territoriale  e
urbanistica  e  negli  atti  normativi  di  governo  del  territorio  delle  definizioni
uniformi relative ai parametri urbanistici ed edilizi stabiliti con apposito atto
di  coordinamento  tecnico,  di  cui  all’articolo  12  della  medesima  legge,  in
conformità all’intesa tra il Governo, le Regioni e i Comuni citata alla lettera a);

c) presentazione  delle  istanze  edilizie  unicamente  attraverso  l’utilizzo  della
modulistica  edilizia  unificata,  predisposta  dalla  Regione  con  atto  di
coordinamento tecnico, in conformità agli accordi tra il Governo, le Regioni e
gli  enti  locali,  sanciti  in  attuazione  dell’articolo  24,  comma  3,  del  Decreto
Legge n. 90/2014, convertito con modificazioni dalla Legge n. 114/2014;
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- la Regione Emilia Romagna ha approvato lo schema di Regolamento edilizio tipo,
la modulistica unificata e le disposizioni uniformi, adeguandole a quelle nazionali,
con la deliberazione di Giunta Regionale n. 922 del 28.06.2017, che ha modificato
anche la Legge Regionale n. 15 del 2013 di semplificazione della disciplina edilizia,
che si richiama per le parti narrative dell’excursus legislativo che ha dato vita e
necessità alle modifiche e alle integrazioni alla disciplina regolamentare edilizia
dei  Comuni  italiani  e  per  le  motivazioni  che  inducono  all’approvazione  del
presente atto;

- la Regione ha assegnato ai Comuni un termine di 180 giorni dall’entrata in vigore
della  deliberazione  per  adeguare  i  Regolamenti  ai  disposti  contenuti  nella
deliberazione citata e negli  allegati (“atto di coordinamento tecnico”,  Allegato I
Schema di regolamento edilizio tipo; Allegato II “Definizioni tecniche uniformi” e
Allegato III “Ricognizione delle disposizioni incidenti sugli usi e le trasformazioni
del  territorio  e  sull’attività  edilizia  ......”  e  allegato  IV  “Modulistica  edilizia
unificata”)  e  fornendo,  anche  due  metodologie  di  adeguamento,  contenute
nell’atto di coordinamento tecnico allegato alla deliberazione;

Preso atto che:
- per i Comuni della nostra Regione, che abbiano il RUE conforme al dettato della

Legge  Regionale  n.  20/2000,  lo  stesso  deve  essere  conformato  alla  struttura
generale  uniforme ed ai  criteri  espositivi  previsti  nello  schema di  regolamento
edilizio-tipo,  contenuto  nell’atto  regionale  di  coordinamento  tecnico,  per  la
semplificazione  e  l’uniformazione  della  disciplina  edilizia,  approvato  con
deliberazione di Giunta Regionale n. 922 del 28.06.2017 richiamata, ai sensi degli
articoli 2 bis e 12 della L.R. n. 15/2013, attraverso una deliberazione del Consiglio
Comunale di recepimento che modifichi o abroghi le disposizioni regolamentari
non compatibili;

- in  caso  di  mancato  recepimento  di  tali  contenuti  nel  termine  sopra  previsto,
troveranno  diretta  applicazione  le  disposizioni  previste  nell’atto  regionale,
prevalendo  sulle  previsioni  con  essi  incompatibili,   fatto  salvo  il  caso  di  un
intervento edilizio per il quale, prima della scadenza del medesimo termine, sia
stato  presentato  il  relativo  titolo  abilitativo  o  la  domanda  per  il  rilascio  dello
stesso;

- la Legge Regionale 24 marzo 2000, n. 20 (Disciplina generale sulla tutela e l’uso
del territorio), ss.mm., ed in particolare l’articolo 18-bis  (Semplificazione degli
strumenti  di  pianificazione  territoriale  e  urbanistica),  aggiunto  dalla  Legge
Regionale n. 15/2013, che, al comma 2 prevede che: “Nell’osservanza del principio
di  non  duplicazione  della  normativa  sovraordinata  di  cui  al  comma  1,  il
Regolamento  Urbanistico  ed  Edilizio  (RUE)  nonché  le  norme  tecniche  di
attuazione e la Valsat dei Piani territoriali e urbanistici, coordinano le previsioni
di propria competenza alle disposizioni degli atti normativi elencati dal medesimo
comma 1 attraverso richiami espressi  alle  prescrizioni  delle stesse  che trovano
diretta applicazione” (principio di non duplicazione delle disposizioni esistenti);

 Rilevata la  necessità,  pertanto,  di  recepire  le  disposizioni  contenute  nella
D.G.R. n. 922 del 2017, attraverso una deliberazione di Consiglio Comunale, ai sensi
dell’articolo 12, comma 2, della Legge Regionale n. 15/2013 modificata dalla L.R. n.
12/2017 volta, appunto, a conformare l’attuale regolamento edilizio e adeguare alle
nuove Definizioni Tecniche Uniformi  (DTU nel testo) le precedenti definizioni già
inserite nel RUE;
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Dato atto che:
- la Variante è stata depositata presso il Servizio Edilizia e il Servizio Urbanistica in

data 29.01.2018;
- della sua adozione è stata data comunicazione sul BUR Emilia Romagna n. 24 del

07.02.2018;
- né entro i termini di deposito né fuori dagli stessi, sono pervenute osservazioni da

parte di cittadini,  da Associazioni, o da aventi titolo;
 Valutata la riorganizzazione delle norme regolamentari in materia edilizia di
propria competenza secondo la struttura generale uniforme indicata nello schema di
regolamento edilizio-tipo di cui all’Allegato I, articolata in Parti, Titoli e Capi;

Valutata la possibilità di implementare le disposizioni esistenti, per evitare
ogni disallineamento o discordanza lessicale e/o interpretativa delle norme, che possa
sorgere dall’inserimento,  non coordinato,  delle nuove disposizioni,  si  è  valutata la
necessità  di  adeguare  il  RUE  allineandolo  alle  disposizioni  intervenute  di  rango
statale e regionale;

Dato atto che l’Ufficio Tecnico ha espresso osservazioni sul testo allo scopo di
correggere  alcuni  refusi  ovvero  precisare  modalità  di  calcolo  di  talune  dotazioni,
modalità di intervento sugli edifici classificati;

Dato atto che:
- il  Responsabile  del  procedimento  è  individuato  nella  persona  del  Direttore

dell’Area Tecnica, Arch. Aldo Ansaloni;
- ai sensi dell’art. 39 del D.Lgs. n. 33/2013, la presente deliberazione è pubblicata

nei termini di legge;
- la presente deliberazione non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione

economico- finanziaria o sul patrimonio dell’ente;
Preso atto, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267,

del  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  espresso  dal  Responsabile
dell’Area  Tecnica,  nonché  della  dichiarazione  del  Responsabile  dell’Area  Risorse
Finanziarie che il parere in ordine alla regolarità contabile non è dovuto;
Su proposta del SUE; 

Sentita la competente Commissione Consiliare;
Udita,  sul  punto,  l’illustrazione  del  Sindaco,  il  quale,  dapprima,  ringrazia

l’Architetto Ansaloni per la presenza alla seduta;
Udita, inoltre,  la dichiarazione di astensione dal voto espressa dal Consigliere

Facchini a nome del suo Gruppo;
Per tutto quanto si fa integrale rinvio alla registrazione in atti al n. 15.956;
Dato atto che, in applicazione dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18.08.2000

n. 267 e successive modificazioni e integrazioni, è stato acquisito il parere favorevole
espresso dal Direttore dell’Area Tecnica in ordine alla regolarità tecnica;

Con  voti  favorevoli  n.  11  e  astenuti  n.  4  (Consiglieri  Gallerani,  Facchini,
Borghi e Manservisi) resi per alzata di mano, presenti n. 15 componenti

D E L I B E R A

1) Di approvare il Regolamento Edilizio, di cui all’Allegato I della Deliberazione di
Giunta  Regionale  n.  922  del  28.06.2017,  riportante  gli  aspetti  traslati  dal
Regolamento Urbanistico Edilizio RUE;
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2) Di approvare le modifiche introdotte nel RUE così come definito nel documento
coordinato, nella sua stesura finale, che costituisce parte integrante della presente
deliberazione  al  fine  di  operare  il  necessario  allineamento degli  articoli  con le
Definizioni Tecniche Uniformi di cui all’Allegato II della deliberazione di Giunta
n.  922  del  28.06.2017  nonché  assumere  ed  integrare,  con  adeguamento,  le
intervenute normative statali e regionali oggi vigenti e dotate di rango superiore,
ai fini della non duplicazione;

3) Di dare atto che è posto in atti al presente provvedimento il testo integrato del
RUE con le modifiche di cui al punto precedente.
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UNIONE TERRED'ACQUA

COMUNE DI ANZOLA DELL’EMILIA

R.E.
REGOLAMENTO EDILIZIO

Ado�ato con Delibera di Consiglio Comunale n. 93 del 20/12/2017

Approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 27 del 26/06/2018

Entrato in vigore con la pubblicazione sul B.U.R. Emilia-Romagna n. ……... del ………………..

Approvazione (testo) ………………
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Segnalazioni del Comune di Anzola dell’Emilia

Segnalazione Riscontro

1

INDICE – PARTE SECONDA -TITOLO I -Disposizioni organizza%ve e procedurali.

Punto 1.1.1

-Composizione e nomina della CQAP

-Funzionamento della CQAP

• Errata elencazione numerica dei pun% norma%vi.

Richiesta: correzione formale dell’elenco numerico.

Correzione formale così modificata:

Composizione e nomina della CQAP

(ex Art. 83 RUE)

….

2) La Giunta comunale può procedere sulla base di un bando di evidenza pubblica e può

richiedere  agli  Ordini,  Collegi  o  Albi  professionali,  la  designazione  di  terne  di

professionis( tra i quali procedere alla scelta dei proge*s( da chiamare a far parte

della Commissione. La medesima richiesta può essere rivolta ad organismi culturali o

scien(fici operan( nel campo del governo del territorio.

3)  Non possono far parte della Commissione i rappresentan( di en( o organi ai quali

per legge è demandato il rilascio di pareri o di a* di assenso comunque denomina( per

l’esercizio dei compi( comunali per i quali è richiesto il parere della Commissione. Non

possono  egualmente  far  parte  della  Commissione  i  membri  degli  organi  poli(co-

is(tuzionali dell’Amministrazione, né partecipare alle riunioni se non come uditori.

4) La funzione di Segretario, è svolta da un dipendente dell’amministrazione comunale,

scelto preferibilmente nell’ambito dello sportello unico per edilizia, il  quale partecipa

alle sedute della Commissione senza diri3o di voto e con funzione di verbalizzante.

Funzionamento della CQAP

(ex Art. 84 RUE)

……..

2
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4)  L’ordine  del  giorno  della  riunione  con%ene  tu.e  le  pra%che  trasmesse  dal

responsabile del procedimento, secondo il %po di procedimento. I pareri sui proge2

pos% all’ordine del giorno debbono essere espressi entro i termini di legge previs% per i

rispe2vi procedimen%.

5) La  Commissione,  qualora  lo  ritenga  necessario  per  l’espressione del  parere,  può

procedere ad un supplemento di istru.oria, nelle seguen% forme:

a)  convocazione  o  audizione  del  proge2sta  nel  corso  dello

svolgimento della Commissione, per chiarimen% rela%vi agli elabora%

presenta% da riportare poi nella documentazione agli a2;

b) svolgimento di un sopralluogo;

c) richiesta di  elabora% integra%vi  o specifica%vi,  ovvero di maggior

de.aglio

6) I  pareri  della  Commissione devono essere  mo%va% con specifico  riferimento alla

valutazione dello stato di fa.o delle cara.eris%che dell’immobile e dell’area nel quale si

inserisce l’intervento esaminato, alle cara.eris%che del proge.o e agli  effe2 che lo

stesso comporta. La Commissione esprime uno dei seguen% pareri:

a) parere favorevole;

b) parere favorevole, con prescrizioni;

c) parere sospensivo per richiesta di chiarimen% rela%vi agli elabora%

presenta% o  per  richiesta  di  elabora% integra%vi  contenen% le

modifiche proge.uali  a.e a consen%re una valutazione posi%va del

proge.o a seguito di  rielaborazione parere contrario mo%vato, con

indicazione

d)  degli  elemen% impedi%vi  dell’intervento,  nonché  delle  possibili

modifiche da apportare qualora possibili

7) Modalità  di  convocazione  della  CQAP  ai  fini  dell’adeguamento  alle  nuove

disposizioni  norma�ve  in  materia  di  “SCIA  unica”  nonché  di  procedimento  di

“conferenza dei servizi” a seguito dell’a$uazione della Legge 124/2015 (legge Madia)

con i DLgs 126/2016 e DLgs 127/2016, DLgs 222/2016:

3
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     A seguito  dell’entrata in  vigore  delle  norme di  cui  sopra è  necessario

o3enere i  pareri  comunque  denomina( congruen( con le  scadenze di

.legge;  quindi,  ove  si  rendesse  necessario,  si  convocherà  la  CQAP con

modalità  “virtuale  /  digitale”,  anche  mediante  “videoconferenza”,

inviando  ai  commissari  l’O.D.G.  comprensivo  anche dei  files a  corredo

delle  singole  istanze.  La  modalità  istru3oria  potrà  essere  di  (po

“Sincrono” o “Asincrono” a seconda dei casi di complessità e par(colarità

delle singole istanze in ogge3o di valutazione.

     La  forma  della  “videoconferenza”,  stabilta  dal  Responsabile  del

Procedimento ovvero su proposta dei commissari, verrà u(lizzata solo per

le pra(che di par(colare complessità, che potranno rendere opportuno

un confronto collegiale  tra  i  componen( della  Commissione e  l’Ufficio

Tecnico.

     Il parere finale sarà sinte(zzato dal Presidente della Commssione, (dopo

aver raccolto le valutazioni dei singoli membri), che provvederà poi alla

raccolta delle singole firme Digitali ed al successivo invio a mezzo PEC al

Comune per la successiva protocollazione del Verbale.

8) Possono presenziare ai lavori della Commissione, i tecnici comunali che hanno curato

l’istru3oria dei proge* o degli a* da valutare, con ruolo meramente illustra(vo.

9)  Delle  adunanze  della  Commissione  viene  reda3o  apposito  verbale  firmato  dal

Presidente, dal Segretario e dai componen( della Commissione presen(. I pareri della

Commissione  sono  resi  no( al  pubblico,  a3raverso  la  pubblicazione  del  verbale  da

pubblicare all’Albo pretorio per 15 giorni, ovvero presso l'ufficio dello Sportello unico

dell'edilizia, sul sito web del Comune secondo le disposizioni vigen( di legge in materia

di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche

amministrazioni, (con par(colare riferimento al precedente punto 8).

4
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2

TITOLO III -CAPO I

ART. 3.1.1 cara�eris6che costru8ve e funzionali, degli edifici

Parametri edilizi (ex art. 15 RUE)

• Si evidenzia la necessità di specificare e chiarire in quali ambi% del territorio

sono previs% i parametri indica% aggiornando anche le categorie di intervento

Richiesta:  Specificare  che  i  parametri  rela%vi  alle  superfici  accessorie,  in

relazione ai vari interven%, sono rela%vi a tu2 gli ambi% del territorio.

3

Distanze (ex art. 16 RUE)

• Refuso col precedente testo norma%vo.

Richiesta: R.E. anziché RUE

Considerando che la precisazione risulta chiarire e specificare quanto disposto,

l’art. 3.1.1 viene così modificato:

….

Parametri edilizi

(ex art. 15 RUE)

1. Il presente R.E. assume le definizioni di cui all'"A3o di coordinamento sulle definizioni

tecniche uniformi per l’urbanis(ca e l’edilizia e sulla documentazione necessaria per i 

(toli abilita(vi edilizi (LR 15/2013, e DTU di cui alla DGR 922 del 28/06/2017 allegato 

II ) e si dovrà quindi fare riferimento alle definizioni dei parametri edilizi ivi contenute.

2. Per tu* gli ambi( del territorio, in tu* gli usi e in tu* gli interven( di nuova 

costruzione (NC), (anche a seguito di intervento di demolizione (D) integrale dell’edificio

preesistente e/o ampliamento), ristru3urazione edilizia (RED) anche se a3uata 

mediante demolizione integrale e ricostruzione o mediante il ripris(no di edifici, o par( 

di essi, anche se eventualmente crolla( o demoli(, la SA non può essere inferiore al 20%

e non può essere superiore al 60% della SU riferite all’intera unità edilizia (UE), fa3o 

salvo quanto previsto dalla D.C.C. n.6/2017 in merito alla possibilità di mone(zzazione 

delle dotazioni di parcheggio privato negli interven( di ristru3urazione. 

Le superfici accessorie in quan(tà eccedente il 60% della SU ammissibile, vengono 

considerate ai fini della SC complessiva.

Refuso così modificato:

...

1. Il presente RE assume le definizioni di cui all'"A3o di coordinamento sulle definizioni

tecniche uniformi per l’urbanis(ca e l’edilizia e sulla documentazione necessaria per i

(toli  abilita(vi  edilizi  (art.  16,  comma  2,  le3era  c,  LR  20/2000;"  approvato

dall'Assemblea Legisla(va della Regione Emilia-Romagna con delibera n. 279 e s.m.e i.

del 4.2.2010 e si dovrà quindi fare riferimento alle definizioni di distanza ivi contenute.
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….

c) per tu3e le nuove costruzioni, per le demolizioni e contestuali nuove costruzioni e per

gli ampliamen(, si applica una distanza minima di m 5. Negli ambi( urbani consolida(

sono  ammesse  distanze  inferiori,  nel  rispe3o  delle  disposizioni  del  Codice  Civile,

esclusivamente per la realizzazione di autorimesse al servizio di fabbrica( che risul(no

privi  o caren( rispe3o alla dotazione minima di parcheggi per(nenziali  richiesta dal

presente R.E., alla data di adozione del PSC e del RUE. Negli ambi( urbani consolida( è

ammessa l’edificazione sul confine di proprietà nel rispe3o delle disposizioni de3ate dal

Codice Civile.

….

4

TITOLO III -CAPO I

ART. 3.1.1 cara�eris6che costru8ve e funzionali, degli edifici

Dotazioni minime di Parcheggi di per6nenza (Pp) (ex art. 17 del RUE)

• refuso al comma 1, che richiama erroneamente la tabella degli standards di

cui al “comma 9” anziché “comma 5” .

Richiesta: sos%tuzione del refuso “comma 9” anziché “comma 5”  e precisazione

con richiamo all’elenco so.oriportato.

Si modifica il refuso come segue:

…..

1.  Salvo  quanto specificato  al  successivo comma 3,  in  tu2 gli  interven% edilizi  che

comportano aumento di carico urbanis%co, per i diversi usi insedia% e per il recupero a

fini abita%vi dei so.ote2, ai sensi della L.R. 11/98, devono essere realizza% parcheggi di

per%nenza  nelle  quan%tà  indicate  al  comma  9  del  presente  ar%colo,  oppure,  in

alterna%va  qualora  non  realizzabili,  dovrà  essere  prevista  la  mone%zzazione  dei

rispe2vi  pos% auto  (con  un  minimo  di  un  posto  auto  di  25mq)  ai  sensi  della

Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.6  del  27/02/2017.  Rimane  fa.a  salva  la

dotazione minima di 1mq/10mc di parcheggio ai sensi della L.122/89 negli interven% di

ristru.urazione con demolizione e fedele ricostruzione nell’edilizia residenziale ed ad

esclusione  della  nuova  costruzione,  per  la  quale  la  dotazione  degli  standard  è

individuata nell’elenco di cui al comma 5.

……
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5

• parziale  refuso  di  alcune  categorie  funzionali   riportate  erroneamente  in

diverse dotazioni e necessità di precisare parametri  non chiari ai fini delle

interpretazioni norma%ve.

Richiesta: correzione materiale di alcuni refusi  e precisazione di dei pun% come

riporta% in tabella, tra cui:

-per  i  monolocali  di  residenza,  la  richiesta  di  minimo  1mq/10mc risulta  il

parametro dovuto, con un minimo di un posto auto;

-precisazione delle a2vità in relazione alle dimansioni (es. minori o maggiori a

200mq).

5. Nei casi di ampliamento della SU esistente alla data di adozione del PSC, le quan%tà

indicate  nella  seguente  tabella si  intendono  riferite  alla  SU  aggiun%va,  ovvero  alla

porzione di immobile ogge.o di intervento comportante aumento di carico urbanis%co

Si recepisce la richiesta, apportando le seguen% modifiche:

U.1 Residenza

U.3Residenza colle*va e case-famiglia fino a 6 componen(

A.1Residenza agricola

Pp =

2 pos(-auto per ogni unità immobiliare (con un minimo di 1 mq/10 mc), di cui almeno

uno in autorimessa chiusa. Nelle nuove costruzioni (NC) almeno 1 posto autoper ogni

alloggio deve essere previsto in autorimessa chiusa.

Nel  caso  di  ampliamen( dovrà essere  verifcata l’esistenza della  quan(tà minima di

dotazione di  pos( auto (o la rela(va mone(zzazione ai  sensi  della DCC 6/2017 per

interven( di ristru3urazione edilizia).

Il secondo posto auto può essere scoperto, nell'area di per(nenza.

Per i monolocali deve essere rispe3ato 1mq/10mc, con un minimo di un posto auto.

……...

U.11 Piccoli uffici e studi professionali (  e di intermediazione  )   fino a 200mq   
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6

• Si  riscontra  una  necessità  interpreta%va  sulla  modalità  di  conteggio  della

mone%zzazione dei parcheggi pubblici e priva%.

Richiesta: Precisare e chiarire le modalità di conteggio e conseguentemente di

cessione / mone%zzazione dei Parcheggi Pubblici (PU) rispe.o a quelli priva%

(Pp)

…….

U.20  A3rezzature di  interesse comune  inferiori  a 200mq, case famiglia per più di  6

componen(.

…...

U.12 A*vità terziarie e direzionali >200mq

….

U28 A3rezzature socio-sanitarie >200mq 

….

U21A3rezzature spor(ve:

- con capienza di pubblico maggiore di 100 e inferiore a 400 persone

- con capienza di pubblico superiore a 400 persone

Inoltre: U24,U28,U29, U31, ogge3o di refusi sono corre*.

Comma 6. …..

Qualora non sia possibile reperire la dotazione dei parcheggi per%nenziali

previs% (Pp), ai sensi della D.C.C. n.6/2017, per interven% di ristru.urazione,

è possibile procedere alla mone%zzazione della rela%va dotazione, per tu.e

le  des%nazioni  d’uso  (suddivise  per  des%nazioni  di  competenza  del

SUAP:“produ2vi”,  da  quelli  esclusi:“residenziali”),  con  un  minimo  di  un

posto auto di mq.25; che tale calcolo deve essere effe.uato per numero di

pos% auto  con  arrotondamento  all’unità  superiore, u%lizzando

“l’arrotondamento  con  metodo  scien(fico”  (vedi  di  seguito  esempi

chiarificatori):

ESEMPIO : mq. 386 (da cedere/mone%zzare) : mq. 25 = 15,44 arrotondato a

n. 15 pos6 auto

8
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mq. 388 (da cedere/mone%zzare) : mq. 25 = 15,52 arrotondato a n. 16 pos6

auto

7.  Nel  calcolo  delle  dotazioni  di  PU,  (Parcheggi  di  Urbanizzazione)  la

cessione / mone%zzazione sarà da conteggiare al mq, con un minimo di n. 1

posto auto (mq. 25). Si specifica che tale calcolo deve essere effe.uato per

numero  di  pos% auto,  u%lizzando  “l’arrotondamento  con  metodo

scien(fico” (vedi di seguito esempi chiarificatori):

ESEMPIO : mq. 386 (da cedere/mone%zzare) : mq. 25 = 15,44 arrotondato a

n. 15 pos6 auto

mq. 388 (da cedere/mone%zzare) : mq. 25 = 15,52 arrotondato a n. 16 pos6

auto

7

Capo V: Recupero urbano, qualità archite�onica e inserimento paesaggio 

• Approfondimento sulle cara.eris%che degli edifici classifica% dal PSC/RUE

Richiesta: precisare le modalità e i criteri di analisi degli edifici classifica% dal

PSC/RUE.

5.3.15 Modalità  per  la  rivalutazione degli  edifici  classifica6 di  interesse

storico tes6moniale

La classificazione ed iden%ficazione degli  edifici  di  interesse storico

tes%moniale  è  passibile  di  periodiche  verifiche  ed  aggiornamen%

tramite  procedura  di  preven%va  valutazione  successiva  variante  al

RUE / R.E., anche sulla base di informazioni e da% forni% da tecnici

abilita% desun% dagli studi preliminari al proge.o, da redigere come

di seguito illustrato.

-La redazione del proge.o di "restauro" o "ristru.urazione edilizia" di

edifici d'interesse storico-archite.onico, o di altro intervento di cui al

presente  punto,  deve  essere  preceduta  e/o  accompagnata,  ai  fini

dell'accertamento  di  tu2 i  valori  urbanis%ci,  morfologici,

archite.onici,  ambientali,  %pologici,  costru2vi, decora%vi e ar%s%ci,

da a.ente analisi e le.ure storico - cri%che. Gli studi preliminari sugli

edifici  devono  essere  condo2 so.o  molteplici  pun% di  vista,  che

9
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prendano  in  esame  la  posizione  nel  contesto  paesaggis%co  o  nel

tessuto urbano, gli aspe2 %pologici, le emergenze e le qualità formali,

i sistemi e i cara.eri costru2vi, gli appara% decora%vi, ecc. Gli studi

devono  riguardare  l'opera  originaria  e  le  eventuali  aggiunte  o

modifiche  e  devono  essere  cos%tui% da:  -  ricerche  bibliografiche,

iconografiche  e  archivis%che  (catas% storici,  se  esisten% fino  al

periodo dello Stato Pon%ficio, an%che stampe, fotografie da terra e

aeree, rilievi an%chi e descrizioni, ecc.); - rilievo grafico e fotografico,

che comprende  le  finiture  interne ed esterne,  con indicazione  dei

materiali  usa% per  pavimentazioni,  rives%men%,  infissi,  ringhiere,

soglie, davanzali e per le stru.ure portan%.

Per  quanto  riguarda  la  disciplina  degli  usi  e  degli  interven( sugli

edifici si fa riferimento alle norme che il RUE/RE riferisce all'ambito

all'interno del quale ogni agglomerato o sua parte ricade. Interven(

diversi da quelli ordinariamente consen(( possono essere previs( da

accordi opera(vi che riguardino l’agglomerato nel suo insieme.
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TESTO COORDINATO
INDICE

PARTE PRIMA - PRINCIPI GENERALI E DISCIPLINA GENERALE DELL’ATTIVITÀ EDILIZIA

PARTE SECONDA - DISPOSIZIONI REGOLAMENTARI COMUNALI IN MATERIA EDILIZIA

TITOLO I - DISPOSIZIONI ORGANIZZATIVE E PROCEDURALI

Capo I - SUE, SUAP e organismi consultvi
contenente disposizioni regolamentari riguardanti

1.1.1 la composizione, i compit e le modalità di funzionamento, dello Sportello unico per l’edilizia,  
della  Commissione  per  la  qualità  architetonica  e  il  paesaggio,  e  di  ogni  altro  organo,  
consultio o di amministrazione atia, costtuito secondo la disciplina iigente, iii compresa 
quella statutaria locale;

1.1.2 le modalità di gestone anche telematca delle pratche edilizie, con specifche tecniche degli  
elaborat progetuali anche ai fni dell’aggiornamento della cartografa comunale;

1.1.3 Le modalità di coordinamento con il SUAP.

É  prevista  la  possibilità  di  rimandare  ad  apposito  regolamento  comunale  che  trat la  materia  
telematca in modo specifcoo (ove possibile in oorma di allegato allo stesso Raegolamento Edilizio.o

Capo II - Altre procedure e adempiment edilizi
contenente disposizioni regolamentari riguardanti

1.2.1 autotutela e richiesta di riesame dei ttoli abilitatii rilasciat o presentat;
1.2.2 certfcato di destnazione urbanistca;
1.2.3 proroga e rinnoio dei ttoli abilitatii;
1.2.4 sospensione dell’uso e dichiarazione di inagibilità;
1.2.5 contributo per oneri di urbanizzazione e costo di costruzione: criteri applicatii e rateizzazioni;
1.2.6 Pareri preientii;
1.2.7 Ordinanze, interient urgent e poteri eccezionali, in materia edilizia;
1.2.8 modalità e strument per l’informazione e la trasparenza del procedimento edilizio;
1.2.9 coiniolgimento e partecipazione degli abitant;
1.2.10 concorsi di urbanistca e di architetura, oie possibili.

TITOLO II – DISCIPLINA DELLA ESECUZIONE DEI LAVORI

Capo I - Norme procedimentali sull’esecuzione dei lavori
contenente disposizioni regolamentari riguardanti
2.1.1 comunicazioni di inizio e di diferimento dei laiori, sosttuzione e iariazioni, anche relatie ai  

sogget responsabili  per  la  fase  di  esecuzione  dei  laiori,  quali  l’impresa  esecutrice,  il  
diretore dei laiori, della sicurezza ecc.;

2.1.2 comunicazioni di fne laiori;
2.1.3 occupazione di suolo pubblico;
2.1.4 comunicazioni di aiiio delle opere relatie a bonifca, comprese quelle per amianto, ordigni  

bellici ecc.
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Capo II - Norme tecniche sull’esecuzione dei lavori
contenente disposizioni regolamentari riguardanti

2.2.1 principi generali dell’esecuzione dei laiori;
2.2.2 punt fssi di linea e di liiello;
2.2.3 conduzione del cantere e recinzioni proiiisorie;
2.2.4 cartelli di cantere;
2.2.5 criteri da osseriare per scaii e demolizioni;
2.2.6 misure di cantere e eientuali tolleranze;
2.2.7  sicurezza  e  controllo  nei  canteri  misure  per  la  preienzione  dei  rischi  nelle  fasi  di  

realizzazione dell’opera;
2.2.8 ulteriori disposizioni per la saliaguardia dei ritroiament archeologici e per gli interient di  

bonifca e di ritroiament di ordigni bellici;
2.2.9 ripristno del suolo e degli impiant pubblici a fne laiori.

TITOLO III – DISPOSIZIONI PER LA QUALITÀ URBANA, PRESCRIZIONI COSTRUTTIVE E FUNZIONALI.

Capo I - Disciplina dell’oggeto edilizio
contenente disposizioni regolamentari riguardanti

3.1.1 carateristche costrutie e funzionali, degli edifci;
3.1.2  requisit prestazionali  degli  edifci,  riferit alla  compatbilità  ambientale,  all’efcienza  

energetca e al comfort abitatio, fnalizzat al contenimento dei consumi energetci e idrici,  
all’utlizzo di  font rinnoiabili  e di  materiali  ecocompatbili,  alla  riduzione delle  emissioni  
inquinant o clima alterant, alla riduzione dei rifut e del consumo di suolo;

3.1.3 requisit e parametri prestazionali integratii degli edifci sogget a fessibilità progetuale;
3.1.4 incentii (riduzione degli oneri di urbanizzazione, premi di edifcabilità, deroghe ai parametri  

urbanistco-edilizi,  fscalità  comunale)à  fnalizzat all’innalzamento  della  sostenibilità  
energetco  ambientale  degli  edifci,  della  qualità  e  della  sicurezza  edilizia,  rispeto  ai  
parametri cogent;

3.1.5 prescrizioni costrutie per l’adozione di misure di preienzione del rischio gas radon;
3.1.6  specifcazioni  sulle  dotazioni  igienico  sanitarie  dei  seriizi  e  dei  locali  ad  uso  abitatio e 

commerciale;
3.1.7 dispositii di aggancio orizzontali fessibili sui tet (c.d. “linee iita”)à;
3.1.8 prescrizioni per le sale da gioco l’istallazione di apparecchiature del gioco d’azzardo lecito e la  

raccolta della scommessa.
3.1.9 nuoie struture commerciali di rileianza soiracomunale

Capo II - Disciplina degli spazi apert, pubblici o di uso pubblico
contenente disposizioni regolamentari riguardanti

3.2.1. strade;
3.2.2 portci;
3.2.3 piste ciclabili;
3.2.4 aree per parcheggio;
3.2.5 piazze e aree pedonalizzate;
3.2.6 passaggi pedonali e marciapiedi;
3.2.7 passi carrai ed uscite per autorimesse;
3.2.8 chioschi/dehors su suolo pubblico;
3.2.9  seriitù  pubbliche  di  passaggio  sui  front delle  costruzioni  e  per  

chioschi/gazebi/dehors posizionat su suolo pubblico e priiato;
3.2.10 recinzioni;
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3.2.11 numerazione ciiica.

Capo III - Tutela degli spazi verdi e dell’ambiente
contenente disposizioni regolamentari riguardant le regole tecniche e i requisit qualitatvi per la  
realizzazione e la salvaguardia dii

3.3.1 aree ierdi;
3.3.2 parchi urbani e giardini di interesse storico e documentale;
3.3.3 ort urbani;
3.3.4 parchi e percorsi in territorio rurale;
3.3.5 senteri;
3.3.6 tutela del suolo e del sotosuolo;
3.3.7 tutela dell’atmosfera e del clima acustco

É prevista la possibilità di rimandare ad apposito regolamento comunale che trat la materia del  
verde pubblico e privato, in modo specifco e coordinato con tute le altre norme vigent di setore,  
(ove possibile in oorma di allegato allo stesso Raegolamento Edilizio.o

Capo IV - Infrastruture e ret tecnologiche
contenente disposizioni regolamentari relatve alle ret e impiant dii

3.4.1 approiiigionamento idrico;
3.4.2 depurazione e smaltmento delle acque;
3.4.3 raccolta diferenziata dei rifut urbani e assimilat;
3.4.4 distribuzione dell’energia eletrica;
3.4.5 distribuzione del gas;
3.4.6 ricarica dei ieicoli eletrici;
3.4.7 produzione di energie da font rinnoiabili, da cogenerazione e ret di teleriscaldamento;
3.4.8 telecomunicazioni.

Capo V - Recupero urbano, qualità architetonica e inserimento paesaggistco
contenente ulteriori indicazioni operatve per il recupero e la riqualifcazione dei luoghi e per la  
promozione e la  salvaguardia del  decoro urbano e la  sicurezza  pubblica,  da coordinare con le  
partcolari disposizione di setore e norme di pianoi

3.5.1 pubblico decoro, manutenzione e sicurezza delle costruzioni e dei luoghi;
3.5.2 facciate degli edifci ed element architetonici di pregio;
3.5.3 element aggetant delle facciate, parapet e daianzali;
3.5.4 allineament;
3.5.5 piano del colore;
3.5.6 coperture degli edifci;
3.5.7 illuminazione pubblica;
3.5.8 griglie ed intercapedini;
3.5.9 antenne e impiant di condizionamento a seriizio degli edifci e altri impiant tecnici;
3.5.10 serrament esterni degli edifci;
3.5.11 insegne commerciali, mostre, ietrine, tende, targhe;
3.5.12 cartelloni pubblicitari;
3.5.13 muri di cinta;
3.5.14 beni culturali e edifci storici;
3.5.15 cimiteri monumentali e storici;
3.5.16 progetazione dei requisit di sicurezza per i luoghi pubblici urbani.
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Capo VI - Element costrutvi
contenente disposizioni regolamentari riguardanti

3.6.1 superamento barriere architetoniche e rampe e altre misure per l’abbatmento di barriere  
architetoniche;

3.6.2 serre bioclimatche;
3.6.3 impiant per la produzione di energia da font rinnoiabili a seriizio degli edifci;
3.6.4 coperture, canali di gronda e pluiiali;
3.6.5 strade e passaggi priiat e cortli;
3.6.6 caiedi, pozzi luce e chiostrine;
3.6.7 intercapedini e griglie di aerazione;
3.6.8 recinzioni;
3.6.9 materiali, tecniche costrutie degli edifci;
3.6.10 disposizioni relatie alle aree di pertnenza;
3.6.11 piscine;
3.6.12 altre opere di corredo agli edifci.

TITOLO IV – VIGILANZA E SISTEMI DI CONTROLLO
contenente disposizioni regolamentari riguardanti

4.1 esercizio delle funzioni di iigilanza e controllo delle trasformazioni e usi del territorio;
4.2 iigilanza durante l’esecuzione dei laiori;
4.3 sanzioni per iiolazioni delle norme regolamentari.

TITOLO V – NORME TRANSITORIE
contenente disposizioni regolamentari riguardanti

5.1 aggiornamento del regolamento edilizio;
5.2 disposizioni transitorie.
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PARTE PRIMA - PRINCIPI GENERALI E DISCIPLINA GENERALE DELL’ATTIVITÀ EDILIZIA

 La Prima Parte dei regolament edilizi, al fne di eiitare inutli duplicazioni di disposizioni statali e regionali,  
richiama la disciplina relatia alle materie di seguito elencate, la quale pertanto opera diretamente senza  
la necessità di un ato di recepimento nei regolament edilizi:

a)à le defnizioni tecniche uniformi (di cui all’Allegato II del presente Ato regionale di coordinamento  
tecnico)à;

b)à le defnizioni degli interient edilizi e delle destnazioni d’uso;
c)à le disposizioni soiraordinate incident sugli usi e le trasformazioni del territorio e sull’atiità edilizia  

(di cui all’Allegato III del presente Ato regionale di coordinamento tecnico)à, che atengono:
c.1. al procedimento per il rilascio e la presentazione dei ttoli abilitatii edilizi e alle modalità di  

controllo degli stessi;
c.2. ai requisit generali delle opere edilizie, relatii:
c.2.1. ai limit inderogabili di densità, altezza, distanza fra i fabbricat e dai confni;
c.2.2. ai rispet (stradale, ferroiiario, aeroportuale, cimiteriale, dei corsi d’acqua, degli acquedot e 

impiant di depurazione, degli eletrodot, dei gasdot, del demanio maritmo)à;
c.2.3. alle seriitù militari;
c.2.4. agli accessi stradali;
c.2.5. alle zone interessate da stabiliment a rischio di incidente rileiante;
c.2.6. ai sit contaminat;
c.3.  alla  disciplina  relatia  agli  immobili  sogget a  iincoli  e  tutele  di  ordine  paesaggistco,  

ambientale, storico culturale e territoriale;
c.4. alle discipline setoriali aient incidenza sulla disciplina dell'atiità edilizia, tra cui la normatia  

sui requisit tecnici delle opere edilizie e le prescrizioni specifche stabilite dalla normatia  
statale e regionale per alcuni insediament o impiant.

d)à la modulistca edilizia unifcata (di cui all’Allegato IV del presente Ato regionale di coordinamento 
tecnico)à.

Per la disciplina generale dell’atiità edilizia aiente direta e uniforme applicazione, di cui al precedente 
paragrafo,  si  rimanda  al  sito  isttuzionale  della  Regione  Emilia  Romagna,  ATTO  REGIONALE  DI 
COORDINAMENTO TECNICO PER LA SEMPLIFICAZIONE E L'UNIFORMAZIONE IN MATERIA EDILIZIA, AI SENSI 
DEGLI ARTICOLI 2-BIS E 12 DELLA LEGGE REGIONALE N. 15/2013.

6



PARTE SECONDA - DISPOSIZIONI REGOLAMENTARI COMUNALI IN MATERIA EDILIZIA

TITOLO I - DISPOSIZIONI ORGANIZZATIVE E PROCEDURALI

Capo I - SUE, SUAP e organismi consultvi
contenente disposizioni regolamentari riguardanti

1.1.1 La composizione, i compit e le modalità di funzionamento, dello Sportello unico per l’edilizia, 
della  Commissione  per  la  qualità  architetonica  e  il  paesaggio,  e  di  ogni  altro  organo, 
consultvo o di amministrazione atva, costtuito secondo la disciplina vigente, ivi compresa 
quella statutaria locale;

Sportello unico per l'edilizia (SUE)
(ex Arto 80 RaUE.

1)à  La  natura,  i  compit ed  il  funzionamento  dello  Sportello  unico  per  l’edilizia  (SUE)à  sono  
disciplinat dalle leggi regionali e statali soiraordinate

2)à Nel  rispeto  del  RUE,  con  ato  di  organizzazione,  sono  disciplinat il  funzionamento,  le  
responsabilità, i procediment di competenza del SUE. Tale ato può altresì preiedere che per  
la  presentazione  di  istanze  al  SUE  sia  richiesto  il  iersamento  di  dirit predeterminat in  
funzione  della  complessità  del  procedimento,  dei  cost sostenut per  la  relatia  atiità  
istrutoria, nonché dei dirit eientualmente da iersarsi per i pareri e gli at di assenso da  
richiedersi da parte dello sportello ad altre amministrazioni.

Commissione per la qualità architetonica e il paesaggio
(ex Arto 81 RaUE.

1)à La Commissione per la qualità architetonica e il paesaggio (CQAP)à, di seguito denominata 
“Commissione”, è isttuita per le fnalità di cui alle leggi regionali e statali soiraordinate

2)à  La  Commissione,  in  forza  di  quanto  preiisto  dalle  leggi  regionali  e  statali 
soiraordinate esprime altresì il proprio parere in ordine:

a)à agli strument di pianifcazione urbanistca di ialenza atuatia e alle relatie iariant;
b)à e solo su proposta del responsabile del procedimento anche in ordine agli strument 
urbanistci generali.
c)à Sui fabbricat tutelat dallo strumento urbanistco comunale esclusi quelli  tutelat e  
iincolat ai sensi del T.U. n. 42/2004

Documento guida della CQAP 
(ex Arto 82 RaUE.

La  Commissione,  nell’esercizio  della  propria  atiità  consultia,  è  tenuta  ad  uniformarsi  ai 
contenut del  documento  guida,  oie  predisposto.  La  dichiarazione  di  indirizzi  deie  essere  
approiatadal Consiglio Comunale

Composizione e nomina della CQAP
(ex Arto 83 RaUE.

1)à  Nell’osserianza  dei  principi  dispost dalle  norme  regionali  e  statali  soiraordinate  la  
Commissione è composta da cinque espert, esterni all’amministrazione comunale, scelt, in 
base  al  loro  curriculum  scientfco  e  professionale,  tra  espert di  eleiata  competenza  e  
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specializzazione  in  discipline  urbanistche,  paesaggistche,  progetazione,  restauro,  tutela 
dell’ambiente e difesa del suolo,  tutela e ialorizzazione dei beni culturali  e architetonici,  
oiiero  tra  i  rappresentant delle  categorie  professionali  della  progetazione  (architet,  
ingegneri, geologi, agronomi e forestali, geometri, perit agrari e industriali)à. La Commissione 
proiiede,  in  occasione della  prima coniocazione,  ad  eleggere  il  proprio  Presidente ed il  
Vicepresidente, scelt tra i membri della Commissione stessa.

2)à La  Giunta  comunale  può  procedere  sulla  base  di  un  bando  di  eiidenza  pubblica  e  può  
richiedere agli Ordini, Collegi o Albi professionali, la designazione di terne di professionist tra  
i  quali  procedere alla scelta dei progetst da chiamare a far parte della Commissione. La  
medesima richiesta può essere riiolta ad organismi culturali o scientfci operant nel campo 
del goierno del territorio.

3)à Non possono far parte della Commissione i rappresentant di ent o organi ai quali per legge è  
demandato il rilascio di pareri o di at di assenso comunque denominat per l’esercizio dei  
compit comunali per i quali è richiesto il parere della Commissione. Non possono egualmente 
far parte della Commissione i membri degli organi politco-isttuzionali dell’Amministrazione, 
né partecipare alle riunioni se non come uditori.

4)à  La funzione di Segretario, è siolta da un dipendente dell’amministrazione comunale, scelto 
preferibilmente nell’ambito dello sportello unico per edilizia, il  quale partecipa alle sedute 
della Commissione senza dirito di ioto e con funzione di ierbalizzante.

Funzionamento della CQAP
(ex Arto 84 RaUE.

1)à  La  Commissione  resta  in  carica  cinque  anni  a  decorrere  dalla  sua  costtuzione  ed  i  suoi  
component possono essere confermat consecutiamente per una sola iolta. Decorsi i cinque 
anni, la Commissione resta comunque in carica, in regime di prorogato, fno alla nomina della 
Commissione sosttutia.

2)à I membri che non partecipano a tre sedute consecutie, senza giustfcat motii, decadono  
automatcamente dalla carica.

3)à In caso di decadenza, dimissioni, decesso o altro impedimento, oiiero di interienuta necessità  
di  altri  espert,  di  uno o più membri  della  Commissione la  Giunta comunale  formalizza  la  
decadenza dei membri  stessi  e proiiede alla loro sosttuzione, con le modalità indicate ai 
commi 1 e 3 dell’art. precedente del presente RE e per il solo periodo di durata in carica della  
Commissione.

4)à L’ordine del giorno della riunione contene tute le pratche trasmesse dal responsabile del 
procedimento, secondo il tpo di procedimento. I pareri sui proget post all’ordine del giorno  
debbono essere espressi entro i termini di legge preiist per i rispetii procediment.

5)à La Commissione, qualora lo ritenga necessario per l’espressione del parere, può procedere ad 
un supplemento di istrutoria, nelle seguent forme:
a)à coniocazione o audizione del progetsta nel corso dello siolgimento della Commissione,  

per chiariment relatii agli elaborat presentat da riportare poi nella documentazione agli  
at;

b)à siolgimento di un sopralluogo;
c)à richiesta di elaborat integratii o specifcatii, oiiero di maggior detaglio

6)à  I pareri della Commissione deiono essere motiat con specifco riferimento alla ialutazione  
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dello  stato  di  fato  delle  carateristche  dell’immobile  e  dell’area  nel  quale  si  inserisce 
l’interiento esaminato, alle carateristche del progeto e agli efet che lo stesso comporta.  
La Commissione esprime uno dei seguent pareri:
a)à parere faioreiole;
b)à parere faioreiole, con prescrizioni;
c)à parere sospensiio per richiesta di chiariment relatii agli elaborat presentat o per richiesta 

di  elaborat integratii  contenent le  modifche  progetuali  ate  a  consentre  una  
ialutazione positia del progeto a seguito di rielaborazioneparere contrario motiato, con  
indicazione

d)à  degli  element impeditii  dell’interiento,  nonché delle  possibili  modifche da apportare  
qualora possibili

7)à Modalità  di  convocazione  della  CQAP  ai  fni  dell’adeguamento  alle  nuove  disposizioni 
normatve in materia di “SCIA unica”a nonchéa di procedimento di “conferenza dei servizi”a a 
seguito dell’atuazione della Legge 124/2015 (legge Madia)  con i  DLgs  126/2016 e DLgs 
127/2016, DLgs 222/2016:
A  seguito  dell’entrata  in  iigore  delle  norme  di  cui  sopra  è  necessario  otenere  i  pareri  
comunque  denominat congruent con  le  scadenze  di  .legge;  quindi,  oie  si  rendesse  
necessario,  si  coniocherà  la  CQAP  con  modalità  “iirtuale  /  digitale”,  anche  mediante 
“iideoconferenza”,  iniiando ai commissari  l’O.D.G. comprensiio anche dei  fles a corredo 
delle singole istanze. La modalità istrutoria potrà essere di tpo “Sincrono” o “Asincrono” a  
seconda dei casi di complessità e partcolarità delle singole istanze in oggeto di ialutazione.
La  forma  della  “iideoconferenza”,  stabilta  dal  Responsabile  del  Procedimento  oiiero  su 
proposta dei commissari, ierrà utlizzata solo per le pratche di partcolare complessità, che 
potranno rendere opportuno un confronto collegiale tra i component della Commissione e  
l’Ufcio Tecnico.
Il  parere  fnale  sarà  sintetzzato  dal  Presidente  della  Commssione,  (dopo aier  raccolto  le  
ialutazioni dei singoli membri)à, che proiiederà poi alla raccolta delle singole frme Digitali ed  
al successiio iniio a mezzo PEC al Comune per la successiia protocollazione del Verbale.

8)à Possono  presenziare  ai  laiori  della  Commissione,  i  tecnici  comunali  che  hanno  curato 
l’istrutoria dei proget o degli at da ialutare, con ruolo meramente illustratio.

9)à Delle adunanze della Commissione iiene redato apposito ierbale frmato dal Presidente, dal  
Segretario e dai component della Commissione present. I pareri della Commissione sono resi 
not al pubblico, atraierso la pubblicazione del ierbale da pubblicare all’Albo pretorio per 15 
giorni,  oiiero presso  l'ufcio  dello Sportello unico dell'edilizia,  sul  sito web del  Comune 
secondo le disposizioni iigent di legge in materia di pubblicità, trasparenza e difusione di  
informazioni  da  parte  delle  pubbliche  amministrazioni,  (con  partcolare  riferimento  al 
precedente punto 8)à.

1.1.2. Modalità di gestone telematca delle pratche edilizie, con specifche tecniche concernent gli  
elaborat progetuali anche ai fni dell’aggiornamento della cartografa comunale;
(ex arto 1 del RaUE.

Per  quanto  atene  la  modulistca  da  adotare  per  la  redazione  delle  pratche  edilizie,  il 
riferimento è la modulistca edilizia unifcata nel testo aggiornato reso disponibile dalla Regione 
in applicazione dell’ato di coordinamento regionale approiato con delibera di Giunta regionale 
n. 993 del 07.7.2014.
Gli at di coordinamento regionali emanat ai sensi dell’art. 16 della LR 20/2000 e s.m.i. in data  
successiia all’approiazione del presente regolamento saranno recepit, come preiisto al comma 
2 dell’art.12 della LR 15/2013 e s.m.i. con specifca delibera del Consilgio Comunale, al fne di  
consentre l’immediata applicazione della norma anche in atesa di un’efetio adeguamento del 
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Regolamento, resta inteso quanto preiisto al comma 3 bis dell’art. 16 della L.R. 20/2000 e s.m.i.  
in caso di mancato recepimento nei termini assegnat.

Si fa riferimento ad un invio telematco alla PEC del Comune di Anzola; la PEC rimane inoltre lo 
strumento di iniio, utlizzabile per eientuale corrispondenza fra SUE e tecnico.
Di seguito la disamina dei principali parametri che interiengono necessariamente nel processo 
di dematerializzazione:

PROCURA SPECIALE: 
Tratasi  di  procura, (così  come preiisto anche dalla  modulistca regionale unifcata in iigore)à 
sotoscrita in calce e rilasciata da parte del Commitente, non dotato di frma digitale, al proprio  
Tecnico Professionista di fducia, al fne di autorizzarlo, in sua iece, all’invio in forma telematca 
della pratca edilizia; nella procura devono comparire anche le frme in calce di tut coloro che 
intervengono  nel  processo  edilizio  allegando  carta  d’identtà.  Tute  le  responsabilità  delle 
rispetve  fgure  professionali  intervenent nel  processo  edilizio  rimangono  ferme  e  
diversifcate, non vengono con questo documento “scaricate”a sul Tecnico che invia l’istanza 
digitale.
La  suddeta  procura,  (quale  ato  prodromico  e  condizione  essenziale  per  il  correto  iniio 
telematco)à,  deie  essere  scansionata,  frmata  digitalmente  dal  tecnico  ed  iniiata  a  corredo 
dell’istanza  digitale  oppure frmata  manualmente  /  digitalmente  da  tut i  sogget che  
interiengono (compreso il Commitente)à; ogni iniio telematco necessita della propria procura 
speciale ad hoc rilasciata; rimane l’eientuale possibilità che la procura speciale contempli in sé 
l’autorizzazione ad un unico tecnico all’iniio telematco di più ttoli  edilizi  correlat in quanto  
facent part del processo edilizio atiato (ad es. SCIA + sismica iniiate e predisposte dallo stesso 
tecnico)à.

DENOMINAZIONE  FILES:  il  criterio  e  principio  di  base  da  seguire  è  quello  che  il  nome  da 
assegnare ai fles sia signifcatvo e parlante (non ad es. doc1, doc2, …)à, lasciando la facoltà di 
procedere con prassi già in uso presso gli studi tecnici; i nomi dei fles potranno essere integrat  
con aggiunte peculiari più familiari allo studio; 
NB: NON usare punt nel nome dei fles: quest possono proiocare al sistema problemi di catia  
interpretazione dell’estensione dei fles stessi.
questa  esigenza  di  chiarezza  ed  omogeneità  nei  nomi  assegnat,  nasce  dal  fato  che  nello 
strumento redazionale interno agli ufci del SUE, iengono presentat in un’unica sezione l’intero  
elenco dei fles caricat sul web e relatii ad una specifca pratca; se i nomi non sono “parlant”  
diiiene necessario,  per  chi  deie recepire  o campionare la  pratca, aprire  tut i  fle solo per  
“scoprire”  quello  di  interesse  (ad  es.  la  relazione  tecnica  esplicatia  dell’intero  interiento 
progetato)à.
Si eiidenzia che non ci si riferisce alla scansione di un cartaceo frmato in calce dal Commitente,  
ma a fles compilat informatcamente e frmat con frma digitale dal tecnico destnatario della  
procura speciale, oltre che dalle altre fgure professionali che interiengono nella pratca edilizia.
ESTENSIONE FILES:  sia  per document, sia  per elaborat grafci,  il  formato riconosciuto quale  
standard,  che  assicura  la  retrocompatbilità  e  la  leggibilità  dei  document nel  tempo (anche  
futuro)à è il formato PDF/A (pdf per archiiiazione)à; esistono altri format ialidi ed aderent alle  
prescrizioni tecniche detate dal C.A.D. ma questo è stato ritenuto essere il più indicato, semplice 
ed opportuno.
L’indicazione del formato PDF/A iale: 
a)à per i  DOCUMENTI:  la modulistca della pratca edilizia sui classici fogli A4 (modulo integrato, 

autodichiarazioni di conformità urbanistca e dei requisit igienici, relazione tecnica, ecc.)à;
b)à per le  FOTOGRAFIE: anziché fotografe nei format jpeg o jpg o png, si  deie optare per il  

formato  pdf/A  di  un  documento  (documentazione  fotografca)à  all’interno  del  quale 
troieremo tute le “enne” fotografe necessarie, con risoluzione opportunamente abbassata, 
in modo tale da aiere un fle pdf/A non pesante;
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c)à per gli ELABORATI GRAFICI: PDF/A è il formato minimo necessario; altri format più struturat 
e gestbili dagli Ufci tecnici del SUE, sono possibili.In relazione agli elaborat grafci in scala, si  
indica  di  “spacchetare” gli  stessi  in  tant fles  (logicamente tut frmat digitalmente)à:  lo  
spacchetamento ha una funzione logica di più ageiole reperimento della parte della pratca 
oggeto di interesse specifco (sia in fase di accesso agli at “digitale”, sia per questoni legate  
al campionamento degli ufci tecnici)à; fondamentale è la diiersifcazione fra gli stat di fato,  
di progeto e degli interient (“spacchetamento degli stat”)à; es:
-   stato di fato piano terra, stato di fato piano 1, stato di fato piano 2, ecc.
-   stato di progeto piano terra, stato di progeto piano 1, ecc.
-   taiola interient piano terra, taiola interient piano 1, ecc.
-   prospet e sezioni
Gli elaborat grafci in formato digitale doiranno essere elaborat su format standard UNI (A4 
– A3 – A2 - A1 – A0), che permetono in ogni caso una chiara leggibilità anche di quote e 
didascalie in caso di stampa da parte degli ufci tecnici comunali.

d)à Anche per questoni legate ad ACI (Anagrafe Comunale degli Immobili)à è necessario troiare 
una  collocazione  uniioca  per  la  cosiddeta  TABELLA  SUPERFICI (quella  che  contene  le 
superfci utli ed accessori, ecc.)à: si è deciso in modo condiiiso che questa tabella sia messa in 
un fle  ad hoc a cui ierrà dato il  nome “parlante” “tabella  superfci”,  anziché meterla in 
relazione tecnica, sugli elaborat grafci o in altro luogo “iirtuale”.

DIMENSIONE  FILES:  le  dimensioni  sono  determinate  necessariamente  dal  principio  base  di 
abbassare la risoluzione del fle, delle foto, del pdf; in ogni caso, il limite massimo iaria in base 
alla carateristche degli strument informatci e iiene comunicato sul sito web del comune

FIRMA DIGITALE:  diierse  tpologie  di  frme digitali  utlizzabili:  CAdES o PAdES o XadES,  (per 
chiariment si  ieda seguente link  “Agenzia per l’Italia  Digitale  – Presidenza del  Consiglio  dei  
Ministri:  htp://www.agid.gov.it/sites/default/fles/lineegguida/frmegmultple.pdf)à,  sono 
tute riconosciute dalla normatia tecnica iigente. Rimane logicamente l’obbligo di dotarsi di 
frma digitale, meglio se “con ruolo” (indiiiduazione non solo dell’identfcazione del soggeto 
quale  persona  fsica  ma  anche  del  ruolo  ricoperto,  ad  es.  in  quanto  “ingegnere”  iscrito  al 
relatio Ordine Professionale)à.

1.1.3. Le modalità di coordinamento con il SUAP.
Procediment amministratvi ed edilizi inerent le atvità produtve – Procediment SUAP
1)à Qualsiasi  procedimento  amministratio  ed  edilizio  riguardante  le  atiità  produtie  o  i 

fabbricat adibit ad esercizio di impresa (ad esempio pareri di ent esterni quali AUSL ARPA,  
VV F, ialutazioni preientie, etc.)à, è disciplinato dal D.P.R. 160/2010 e s.m.i.

2)à Si specifca che gli interient edilizi relatii alle atiità produtie sono regolate dalla Vigente  
L.R. Edilizia, atraierso strument informatci e con procediment digitalizzat ed automatzzat  
(Portale SuapER della Regione Emilia Romagna)à.

3)à ll SUE (Sportello Unico per l’Edilizia)à, partecipa come endo-procedimento con la funzione ad 
esso assegnata dalla Vigente normatia soiraordinata Statale e Regionale.

Capo II - Altre procedure e adempiment edilizi
contenente disposizioni regolamentari riguardanti

1.2.1 Autotutela e richiesta di riesame dei ttoli abilitatvi rilasciat o presentat;

Richiesta di Riesame dei ttoli abilitatvi
(ex Arto 125 RaUE.
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1)à Ai fni dell’esercizio della facoltà oferta dal comma 1 dell’art. 27 della LR 15/2013, l’elenco dei 
permessi di costruire rilasciat, con specifcazione del ttolare, dell'opera da eseguire e della  
sua localizzazione, è pubblicato all'Albo Pretorio (On-Lline)à per 15 giorni consecutii.

2)à Ai sensi dell’art. 27 della LR 15/2013 l’interessato, può prendere iisione dei ttoli abilitatii, 
presso il  SUE oiiero SUAP, dei ttoli abilitatii, PdC e SCIA,  rispetiamente rilasciat e 
presentat, insieme ai relatii allegat. La richiesta di iisione degli at ed eientualmente la  
richiesta di riproduzione degli stessi , potrà aiienire solo preiia qualifcazione dell’interesse 
specifco e all’esata citazione degli element identfcatii del permesso di costruire, nonché il 
pagamento di un corrispetio per le spese di riproduzione.

3)à Una iolta presa iisione,  l’interessato può richiedere al Sindaco il riesame del ttolo abilitatio 
ai sensi dell’art. 27, comma 1, della LR 15/2013.

4 )à  Il Sindaco, con le modalità indicate al capo III –“Partecipazione al procedimento 
amministratio”- della L. 241/90 (art. da 7 a 13)à, ialutata entro 10 giorni dalla richiesta 
l’ammissibilità della richiesta dell’interessato, in quanto  motiata e presentata 
tempestiamente, e la non manifesta infondatezza dei iizi di illegitmità indicat, richiede al 
S.U.E. oiiero S.U.A.P. di proiiedere al riesame dei ttoli abilitatii . Dell’aiiio del 
procedimento è data notzia al soggeto interessato che ne ha richiesto il riesame, nonché 
alle part interessate dal ttolo abilitatio come indiiiduate al comma 2 dell’art. 39 del DPR 
380/2001 e nelle forme preiiste dall’art. 8 della legge 241/90 e s. m. e i.

5)à Il Responsabile del SUE oiiero SUAP entro 10 giorni dalla richiesta del Sindaco, sotopone allo 
stesso una apposita relazione esplicitando:
a)à  l’aiienuto accertamento o meno dei iizi di legitmità contestat;
b)à  la possibilità di sanare i iizi riscontrat;
c)à  l’eiidenziazione di un interesse concreto ed atuale, tenuto conto sia dell’interesse del  

richiedente il riesame, dei sogget ttolari interessat indicat al punto 4, sia dell’interesse  
pubblico del Comune all’annullamento o alla modifca del ttolo abilitatio stesso.

Il Sindaco nei successiii 10 giorni ed in base alle risultanze del riesame di cui sopra contesta ai 
sogget indicat al punto 4 i iizi riscontrat assegnando agli stessi un termine di 10 giorni per 
esprimere le proprie osseriazioni.

6)à Trascorso il termine indicato al comma precedente per la presentazione delle osseriazioni da  
parte degli interessat, il Sindaco entro i successiii 10 giorni assume le proprie determinazioni 
conclusiie in merito al  riesame del ttolo abilitatio, tenendo in debita considerazione le 
osseriazioni eientualmente perienute, e dandone comunicazione entro i termini di cui al 
comma 3 dell’art.27 della LR 15/2013 a tut i sogget che possano essere interessat dal 
procedimento di riesame.

Cambio di intestazione (“voltura”a) dei ttoli abilitatvi

1)  I ttoli abilitatii sono trasferibili ai successori o aient causa ai sensi del comma 2 dell’art. 9 
della LR 15/2013. In  tal caso tali sogget doiranno presentare al SUE oiiero S.U.A.P. in 
allegato alla richiesta di ioltura, gli estremi dell’ato notarile di trasferimento dal quale risult 
di aiere acquisito il ttolo ad interienire sull’unità immobiliare o su porzione di essa,

2)à  Nel caso in cui la ttolarità ad interienire sia cambiata e il cambio di intestazione sia richiesto 
nel corso dell’istrutoria, quindi, prima del rilascio di permesso di costruire, la richiesta di 
acquisizione (ioltura)à del ttolo ad interienire sull’immobile o su porzione di esso, doirà 
essere presentata da entrambi i sogget, acquirente e ienditore, in forma di integrazione alla 
domanda di permesso di costruire, allegando la documentazione di cui al punto 1.
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3)à   Il trasferimento della richiesta del ttolo abilitatio, oiiero la ioltura dello stesso, salio 
diiersa patuizione indicata nell’ato di trasferimento, comporta il conseguente trasferimento 
degli impegni assunt con il ttolo stesso in termini di rateizzazione degli oneri nonché dei 
relatii dirit di rimborso, oie doiut.

1.2.2 Certfcato di destnazione urbanistca (CDU)

1)à  Il  certfcato  di  destnazione  urbanistca  è  l’ato  che  contene  le  prescrizioni  urbanistche  
relatie ad una determinata area indicata ed indiiiduata nella richiesta ed è rilasciato in base  
alle  disposizioni,  modalità,  tempi  e  fatspecie,  stabilit dall’art.  30,  comma  2  del  D.P.R.  
380/2001 e succ. mod. ed int..

2)à L’istanza per il  rilascio del certfcato di destnazione urbanistca può essere presentata da  
chiunque ne abbia interesse.

3)à La richiesta di certfcato di destnazione urbanistca, regolarmente sotoscrita dal richiedente, 
deie contenere tut gli element utli per identfcare l’area oggeto dell’istanza, in partcolare 
identfcatii catastali ed eientuale estrato di mappa catastale aggiornato, se ritenuto utle 
da  parte  del  richiedente,  per  ageiolare  l’indiiiduazione  correta dei  mappali  in  relazione  
all’area interessata,  in quanto documento facoltatio (art.  9–bis  del  DPR 380/2001)à,   con 
chiara,  completa,  e  precisa  indicazione  dei  mappali  catastali  per  cui  si  richiede  la  
certfcazione.

4)à Il  certfcato di  destnazione urbanistca è rilasciato ai sensi  dell’art.  30 comma 3 del  DPR  
380/2001

5)à Il certfcato di destnazione urbanistca conseria ialidità per il tempo e nelle forme indicate 
nel  citato  comma 3  dell’art.  30  del  DPR  380/2001.  Eientuali  errori  nella  indicazione  dei 
mappali riportat nell’istanza, in assenza di ulteriore documentazione allegata dal richiedente,  
utle  alla  indiiiduazione  uniioca  degli  stessi,  comporterà  la  presentazione  di  una  nuoia 
istanza  per  il  rilascio  di  ulteriore  CDU  comprensiio  di  nuoio  iersamento  dei  dirit di  
segreteria.

1.2.3 Proroga e rinnovo dei ttoli abilitatvi

La proroga ed il rinnoio dei ttoli abilitatii si efetua secondo le iigent norme regionali e statali  
soiraordinate; 

1.2.4 Sospensione dell’uso e dichiarazione di inagibilità
(ex Arto 122 RaUE.
1.  Si richiama la facoltà di esercizio di cui all’art. 23 comma 13 della LR 15/2013 come indicato dall’art. 26 del DPR 

380/2001. La dichiarazione di inagibilità ai sensi del art. 222 del Regio Decreto 27 Luglio 1934 n.1265 di 
un  edifcio o parte di esso iiene esercitata ai sensi dell’art. 23 comma 13 della LR 15/2013. A tal fne si 
richiamano le specifche normatie soiraordinate, gli at di coordinamento tecnico regionale, le specifche 
norme sanitarie o di setore iigent

2)à  Il Sindaco, il dirigente o il responsabile dello sportello unico per l’edilizia, secondo le rispetie 
competenze, ordina la sospensione dell’uso del fabbricato o di parte di esso, quando ricorrano 
motiate ragioni in ordine alle condizioni igieniche o di sicurezza dei fabbricat.

3)à  Per le abitazioni esistent, può essere dichiarato inabitabile un alloggio o parte di esso, quando  
ricorra almeno una delle seguent situazioni:
a)à Aspet e situazioni in graiità tali da pregiudicare l’incolumità degli  occupant, oiiero quella 

pubblica
b)à assenza di seriizi igienici;
c)àmancato  allacciamento  alla  fognatura,  oie  esistente,  o  ad  altro  idoneo  sistema  di 

tratamento delle acque refue.
4)à  Per le nuoie costruzioni e per le abitazioni oggeto di interiento di recupero l’ordinanza di cui  
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al comma 2 è emanata nel caso di graii diformità delle stesse rispeto a quanto dichiarato  
nell’asseierazione predisposta dal professionista abilitato nonchè dalle certfcazioni prodote 
in fase di progeto e /o presentazione della SCEA

1.2.5 Contributo per oneri di urbanizzazione e costo di costruzione: criteri applicatvi e rateizzazioni;

Vedi apposito allegato 1 in calce al presente RE modifcabile mediante apposita delibera di C.C.

1.2.6 Pareri preventvi - Valutazione preventva dello sportello unico per l’edilizia – (Val-Pre)
(ex arto 85 RaUE.

1. L’aiente  ttolo,  ai  sensi  della  Vigente  L.R.  Edilizia   può  chiedere  preliminarmente  allo  
Sportello Unico una ialutazione  sull'ammissibilità dell'interiento.
2. Le indicazioni riguardant il presente procedimento troiano applicazione sino all’entrata in 
iigore  di  ato  di  Coordinamento  Tecnico  Regionale  o  altra  normatia  soiraordinata  che  ne  
stabilisca la modulistca uniforme da allegare per consentre l’istrutoria e la  conclusione del 
relatio procedimento.
3. Si ritene che la documentazione da allegare, necessaria per l’istrutoria, sia quella redata 
sulla  modulistca  unifcata  regionale,  predisponendola  in  relazione  ai  contenut inerent e  
riguardant il tpo di interiento ed il conseguente ttolo abilitatio necessario. 
4. Il  sito  internet  comunale contene il  modulo per  la  richiesta  di  ialutazione preientia  
(Val--Pre)à. Tale modulo è utlizzabile  sino a quando non iiene predisposta tale modulistca in 
maniera uniforme dalla Regione.
5. All’istanza  deiono  essere  allegat il  fac-simile  debitamente  compilato,  in  forma  
preliminare, del ttolo abilitatio necessario per lo specifco interiento, completo di relazione e 
relatii allegat redat su modulistca unifcata regionale anche al fne e per gli efet di quanto  
indicato al artcolo specifco della Vigente L.R. Edilizia (ialutazione formulata secondo quanto 
indicato nella relazione)à
6. I contenut della relazione come indicato dalla normatia Regionale Edilizia Vigente e/o  
come eientualmente indicato dalla normatia soiraordinata, consistono, quindi, nel redigere in 
forma preliminare la modulistca unifcata riguardante lo specifco interiento (PdC, SCIA, CIL etc)à

1.2.7 Ordinanze, intervent urgent e poteri eccezionali, in materia edilizia;
In otemperanza a Leggi e Norme di caratere Regionale e Statale soiraordinato

1.2.8 modalità e strument per l’informazione e la trasparenza del procedimento edilizio;
In otemperanza a Leggi e Norme di caratere Regionale e Statale soiraordinato

1.2.9 coinvolgimento e partecipazione degli abitant;

1.2.10 concorsi di urbanistca e di architetura, ove possibili.
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TITOLO II – DISCIPLINA DELLA ESECUZIONE DEI LAVORI

Capo I - Norme procedimentali sull’esecuzione dei lavori
contenente disposizioni regolamentari riguardanti

2.1.1 comunicazioni di inizio e di diferimento dei lavori, sosttuzione e variazioni, anche relatve ai 
sogget responsabili  per  la  fase  di  esecuzione  dei  lavori,  quali  l’impresa  esecutrice,  il  
diretore dei lavori, della sicurezza ecc.;

1. La comunicazione d’inizio laiori è efetuata in base ai dispost delle normatie iigent (LR  
15/2013  e  s.m.e  i.)à  come  predisposto  nei  modelli  unici  regionali  relatii  ad  ogni  ato 
disciplinato dalla LR n. 15/2013 e s.m.i..

2. Qualunque iariazione degli operatori incaricat deie essere comunicata tempestiamente al  
responsabile dello sportello unico per l’edilizia.

3.  Alla  comunicazione  di  inizio  laiori  deie  essere  allegata  la  documentazione  e  le  
autocertfcazioni prescrite dalle norme di setore aient incidenza sull’atiità edilizia in base 
all’interiento  da  eseguire  oiiero  deiono  essere  indicat gli  estremi  di  det document  
qualora già in possesso dell’amministrazione comunale.

Inoltre doiranno essere inserit i dat della dita esecutrice per la ierifca del relatio DURC.

Nel  caso  di  interient che  per  essere  atuat necessitno  dell’adeguamento  e/o  del  
completamento delle urbanizzazioni, il ttolo edilizio doirà essere obbligatoriamente corredato 
da  una  analisi  del  dimensionamento  delle  urbanizzazioni  e  delle  ret presso  i  rispetii  ent  
gestori, fnalizzata alla ierifca del loro correto dimensionamento in relazione all’interiento in 
progeto. Qualora le ret non risultassero adeguate, il rilascio e/o l’efcacia del ttolo edilizio sarà  
subordinato alla sotoscrizione di un ato unilaterale d’obbligo con il quale il soggeto richiedente 
si impegna a proiiedere diretamente al completamento o all'adeguamento delle ret a propria  
cura e spese, preliminarmente oiiero contestualmente all’interiento edilizio. L’ato unilaterale 
d’obbligo doirà essere accompagnato da apposita garanzia fdeiussoria bancaria o assicuratia di  
importo pari al costo delle opere di completamento o adeguamento delle ret.

2.1.2 comunicazioni di fne lavori;

Vedi norme regionali e statali iigent

2.1.3 occupazione di suolo pubblico;
1. Il ttolare del ttolo abilitatio e della comunicazione di inizio dei laiori quando l'esecuzione 

delle  opere  comport l'occupazione  temporanea  di  area  pubblica,  deie  preientiamente  
richiedere al Comune la relatia formale autorizzazione ai sensi del iigente Regolamento di  
occupazione suolo e aree pubbliche.

2.  A seguito di eientuale occupazione di  suolo pubblico, per la  quale deie essere richiesta  
l’autorizzazione all’ufcio competente,  le  rispetie aree doiranno essere resttuite nello  
stesso stato in cui sono state consegnate, sia a laioro ultmato, sia quando i laiori, per un 
qualsiasi motio, siano sospesi per più di 30 giorni.

2.1.4 comunicazioni di avvio delle opere relatve a bonifca, comprese quelle per amianto, ordigni 
bellici ecc.
Gli  immobili  che  presentano  materiali  contenent amianto  deiono  conformarsi  a  quanto  
preiisto  nell’Allegato  III  della  Del.G.R.  n.922  del  28/06/2017  relatiamente  al  punto  D.7 
“Demolizione o rimozione dell’amianto”, atraierso il relatio procedimento edilizio preiisto 
dalla LR 15/2013.
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Gli  immobili  in  sit contaminat deiono conformarsi  a quanto preiisto nell’Allegato III  della  
Del.G.R. n.922 del 28/06/2017 relatiamente al punto B.6 “Sit contaminat”, mentre le aree e i 
manufat present all’interno dei sit sotopost a campi eletrici, magnetci ed eletromagnetci  
deiono conformarsi alle disposizioni delle normatie richiamate nell’Allegato III della Del.G.R. 
n.922 del 28/06/2017 punto B.2.8 “Distanze dalle sorgent dei campi eletrici, magnetci ed  
eletromagnetci”.
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Capo II- Norme tecniche sull’esecuzione dei lavori
contenente disposizioni regolamentari riguardanti

2.2.1 principi generali dell’esecuzione dei lavori;
Vedi Dlgs 81/2008

2.2.2 punt fssi di linea e di livello;
Prima di iniziare i laiori il diretore dei laiori deie trasmetere al Comune una apposita relazione  
sotoscrita  anche  dal  legale  rappresentate  dell’impresa  esecutrice,  che  contenga  in  modo 
detagliato  le  quote  di  liiello  del  fabbricato  riferite  ai  capisaldi  indiiiduat ed  alle  opere  di  
urbanizzazione esistent se non già allegato al ttolo abilitatio.

2.2.3 conduzione del cantere e recinzioni provvisorie;
Vedi Dlgs 81/2008

2.2.4 cartelli di cantere;
Il  cantere  deie  essere  proiiisto  di  tabella  collocata  in  luogo  ben  iisibile  con  indicazione 
dell'opera, degli estremi del ttolo abilitatio, del nominatio del commitente, del progetsta, 
del diretore dei laiori, delle dite esecutrici, del responsabile del cantere, degli installatori, delle  
fgure  di  cui  al  D.Lgs  81/2008  e  s.m.i.,  complet degli  indirizzi.  Tale  cartello  è  esente  dal  
pagamento della tassa sulle pubbliche afssioni.
Per altre forme di pubblicità iedi Codice della Strada e relatio Regolamento di esecuzione DPR 
495/1992.

2.2.5 criteri da osservare per scavi e demolizioni;
I  materiali  di  demolizione debbono essere trasferit preiia  bagnatura  o  a mezzo di  apposite  
trombe o recipient, per eiitare il solleiamento delle polieri. I restauri esterni di qualsiasi genere 
ai fabbricat prospicient alle aree pubbliche o aperte al pubblico, possono efetuarsi solamente  
con opportune protezioni dei fabbricat medesimi onde impedire la propagazione di polieri.

2.2.6. misure di cantere e eventuali tolleranze;

Vedi norme sulle tolleranze, riportate  nelle normatie statali e regionali, oie non contrastant.

2.2.7 sicurezza e controllo nei canteri misure per la prevenzione dei rischi nelle fasi di realizzazione  
dell’opera; 
In caso di interruzione dei laiori, deiono essere adotate le precauzioni necessarie a garantre la 
sicurezza,  l'igiene  ed  il  decoro.  In  carenza  di  dete  precauzioni,  il  Sindaco  il  dirigente  o  il 
responsabile dello sportello unico per l’edilizia, ciascuno per le proprie competenze, ingiunge  
l’assunzione delle misure ritenute opportune.

2.2.8 ulteriori disposizioni per la salvaguardia dei ritrovament archeologici e per gli intervent di  
bonifca e di ritrovament di ordigni bellici;
1. Il ttolare del ttolo abilitatio, qualora iengano efetuat ritroiament di presumibile interesse 

archeologico,  storico  od  artstco  in  seguito  all'esecuzione  dei  laiori,  deie  informarne 
immediatamente  gli  Ent competent ed  in  partcolare  la  Soprintendenza  Archeologica  
dell’Emilia Romagna.

2. I laiori, per la parte interessata dai ritroiament, deiono essere sospesi per lasciare intate le  
cose ritroiate, fermo restando l'obbligo di osseriare le prescrizioni del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.  
e  dall’ulteriore  legislazione  in  materia,  per  gli  adempiment preiist da  norme  statali  e  
regionali.
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2.2.9 ripristno del suolo e degli impiant pubblici a fne lavori;
Eientuali  interient che  determinano  la  manomissione  del  suolo  pubblico,  onde  eiitare  
eientuali  danni  a  sotoseriizi,  doiranno  essere  preientiamente  autorizzat dall’ufcio  
competente Laiori Pubblici;
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TITOLO  III  –  DISPOSIZIONI  PER  LA  QUALITÀ  URBANA,  PRESCRIZIONI  COSTRUTTIVE  E 
FUNZIONALI.

Capo I - Disciplina dell’oggeto edilizio
contenente disposizioni regolamentari riguardanti

3.1.1.carateristche costrutve e funzionali, degli edifci

Parametri e indici urbanistci
(ex Arto 13 RaUE.
A completamento  delle  defnizioni  di  cui  al  “Ato di  coordinamento  sulle  defnizioni  tecniche  
uniformi per l’urbanistca e l’edilizia e sulla documentazione necessaria per i ttoli abilitatii edilizi” 
(art. 16, comma 2, letera c, LR 20/2000; art. 6, comma 4, e art. 23, comma 3, L.R. 31/2002)à"  
approiato  dall'Assemblea  Legislatia  della  Regione  Emilia-Romagna  con  delibera  n.  279  del 
4.2.2010 , il presente RUE defnisce:
SV  Superfcie  di  vendita: defnito  come  da  Testo  Coordinato  della  DCRn.1253/1999  con  le 
modifche introdote delle DD.CC.RR. NN.344/2002-653/2005.
DE  Dirit edifcatori
(Del n.922 del 28/06/2017)à
P    Parcheggi
Nei  parcheggi  pubblici  di  urbanizzazione  (PU)à  e  in  quelli  di  pertnenza  (Pp)à,  la  superfcie 
conienzionale di un posto auto, comprensiia dei relatii spazi di disimpegno, si considera pari a  
25 mq. Le dimensioni lineari del singolo posto auto, al neto degli spazi di manoira, non deiono  
essere inferiori a m 2,50 x 5,00, e quelle di un posto-autocarro non inferiori a m 3,00 x 10,00. Le  
aree per parcheggi si intendono comprensiie delle corsie di accesso e delle aiuole di arredo a  
ierde. I parcheggi, se realizzat a raso, scopert e senza costruzioni interrate sotostant deiono  
essere sempre alberat, con flari  post mediamente ogni  6/7 metri  circa;  ciascun albero deie  
essere dotato di una superfcie permeabile minima di 3 mq, separata dagli stalli di parcheggio in 
modo che non ii possa siersare l’acqua pioiana che cade sugli stalli stessi.
VP   Verde pubblico atrezzato
E' la superfcie da atrezzare a ierde pubblico e da cedere al Comune, secondo quanto prescrito 
dalle NTA del PSC e dal RUE.
Vpc  Verde privato condominale
E' la superfcie da riseriare, in ambit residenziali,  a ierde priiato condominiale, che non può  
quindi  essere  di  uso  esclusiio  di  una  unità  immobiliare.  Sono  escluse  dall'obbligo  della 
realizzazione della quota di ierde priiato condominiale le iillete a schiera e gli edifci mono e  
bifamiliari. L'area a ierde priiato condominale deie essere sistemata a giardino, con prat, arbust 
ed alberature.
Vp   Verde pertnenziale
E'  la  superfcie  da riseriare a  ierde pertnenziale,  in ambit produtii,  terziari,  commerciali  e  
ricetii.
L'area a ierde pertnenziale deie essere sistemata a giardino, con prat, arbust ed alberature.
I.A.P. Si  defnisce  I.A.P.  (Imprenditore  Agricolo  Professionale)à  colui  il  quale  risponde  alla 
defnizione di  cui  al  Decreto legislatio n.  99 del  29/03/2004, successiiamente modifcato dal 
Decreto legislatio n. 101 del 27 maggio 2005. La qualifca di I.A.P. può essere richiesta da chi  
possiede conoscenze e competenze professionali ai sensi dell'artcolo 5 del regolamento (CE)à n. 
1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999 e dedica all’atiità agricola, di cui all’art. 2135 del  
Codice  ciiile,  diretamente  o  in  qualità  di  socio,  almeno  il  50%  del  proprio  tempo  di  laioro 
complessiio e ricaia dall’atiità medesima almeno il 50% del proprio reddito globale di laioro. Le 
pensioni di ogni genere, gli  assegni ad esse equiparat, le indennità e le somme percepite per 
l'espletamento  di  cariche  pubbliche,  oiiero  in  società,  associazioni  ed  altri  ent operant nel  
setore agricolo, sono escluse dal computo del  reddito globale da laioro. La certfcazione che 
comproia  la  qualifca  di  I.A.P.  è  rilasciata  dalla  Proiincia  di  Bologna,  a  seguito  di  istrutoria  
tecnico/amministratia  atiata  da  apposita  domanda.  In  relazione  alle  indicazioni  formulate 
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nell’ambito normatio comunitario e nazionale, in cui si fa esplicito riferimento alla professionalità 
e alla redditiità dell’azienda agricola, la fgura dello I.A.P. rappresenta il soggeto che presenta i  
requisit necessari per la eientuale realizzazione, oie ammessa, della residenza agricola (A.1)à.
In caso di  impresa in forma societaria,  almeno uno dei  soci  che esercitano mansioni  tecnico-
gestonali deie rispondere alla defnizione di imprenditore agricolo professionale (I.A.P.)à. In caso 
di società di capitale o di cooperatia almeno un amministratore deie rispondere alla defnizione  
di imprenditore agricolo professionale (I.A.P.)à.
Coltvatori diret
Sono considerat “Coltiatori  diret” coloro che  diretamente e  abitualmente si  dedicano alla  
coltiazione dei fondi e all’alleiamento e al goierno del bestame, sempreché la complessiia forza  
laioratia del nucleo familiare non sia inferiore a 1/3 di quella occorrente per la normale necessità 
della  coltiazione  del  fondo  e  per  l’alleiamento  e  il  goierno  del  bestame.  Possono  essere 
coltiatori  diret i  proprietari,  gli  aftuari,  i  mezzadri,  i  compartecipant, gli  enfteut, i  coloni  
parziari, nonché i laioratori manuali della terra, singoli o associat in cooperatie. La certfcazione 
che comproia la qualifca di Coltiatore direto è rilasciata dalla Proiincia di Bologna, a seguito di 
istrutoria tecnico/amministratia atiata da apposita domanda.
Azienda agricola
L’azienda agricola è un’unità tecnico-economica costtuita da terreni in proprietà, in afto o ad 
altro ttolo di possesso ed eientualmente da impiant ed atrezzature iarie, sotopost ad una  
gestone tecnico-economica unitaria, in cui si atua la produzione agraria, forestale o zootecnica 
aopera di un condutore, cioè, persona fsica o società aiente le carateristche di imprenditore 
agricolo a ttolo professionale (I.A.P.)à.
L'azienda è iscrita alla C.C..I.A.A. nella sezione imprese agricole ed è iscrita all'Anagrafe Aziende 
Agricole della Regione Emilia Romagna con posizione debitamente ialidata e rispeta i requisit di  
condizionalità  di  cui  al  Reg  (CE)à  1782/2003  e  s.m.i.  Nel  caso  in  cui  non  rispet tali  requisit  
l'Azienda doirà dimostrare atraierso il PRA che tali requisit ierranno raggiunt.

Parametri edilizi
(ex art. 15 RUE)à
1.  Il presente R.E. assume le defnizioni di cui all'"Ato di coordinamento sulle defnizioni tecniche 

uniformi per l’urbanistca e l’edilizia e sulla documentazione necessaria per i ttoli abilitatii 
edilizi (LR 15/2013, e DTU di cui alla DGR 922 del 28/06/2017 allegato II )à e  si doirà quindi fare 
riferimento alle defnizioni dei parametri edilizi iii contenute.

2.  Per  tut gli ambit del territorio, in tut gli usi e in tut gli interient di nuoia costruzione (NC)à, 
(anche  a  seguito  di  interiento  di  demolizione  (D)à  integrale  dell’edifcio  preesistente  e/o 
ampliamento)à, ristruturazione edilizia (RED)à anche se atuata mediante demolizione integrale 
e ricostruzione o mediante il ripristno di edifci, o part di essi, anche se eientualmente crollat 
o demolit, la SA non può essere inferiore al 20% e non può essere superiore al 60% della SU 
riferite all’intera unità edilizia (UE)à, fato salio quanto preiisto dalla D.C.C. n.6/2017 in merito 
alla  possibilità  di  monetzzazione  delle  dotazioni  di  parcheggio  priiato  negli  interient di  
ristruturazione. 
Le superfci accessorie in quanttà eccedente il 60% della SU ammissibile, iengono considerate 
ai fni della SC complessiia.

Distanze
(ex arto 16 RaUE.
1.  Il presente R.E.assume le defnizioni di cui all'"Ato di coordinamento sulle defnizioni tecniche 

uniformi per l’urbanistca e l’edilizia e sulla documentazione necessaria per i ttoli abilitatii 
edilizi  (art.  16, comma 2,  letera c,  LR 20/2000;"  approiato dall'Assemblea Legislatia della 
Regione Emilia-Romagna con delibera n.  279 e s.m.e i.  del  4.2.2010 e si  doirà quindi  fare 
riferimento alle defnizioni di distanza iii contenute.
Le distanze si misurano rispetiamente:
-  dai confni di proprietà = D1
-  dai confni urbanistci = D2
-  dagli edifci prospicient = D3
-  dalle strade = D4.
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2.  Nel caso in cui il RUE o il POC non preiedano altre prescrizioni partcolari di distanza minima, si  
applicano I minimi indicat ai commi successiii.

3.  Gli interient di demolizione e contestuale nuoia costruzione (D/NC)à di edifci esistent e gli  
interient di ampliamento (AM)à sono considerat agli efet delle distanze, come interient di  
nuoia costruzione (NC)à.

Si precisa che sono sempre fate salie le normatie nazionali e regionali derogatie delle distanze 
ai fni energetci e sismici, nonchè le distanze minime di cui al Codice Ciiile, DM 2/04/1968 n.1444 
e Codice della Strada, escluse quelle richiamate che rimandano a regolament edilizi.
4.  D1 - Distanze dai confni di proprietà:

a)à per gli interient su edifci ricadent all’interno dell'ambito urbano storico e per gli interient 
di ristruturazione edilizia,  se efetuata all’interno della stessa area di sedime,  in tut gli  
ambit,  si  mantengono  le  distanze  preesistent;  anche  in  caso  di  sosttuzione  edilizia e 
apertura di nuoie bucature su paret già fnestrate.  Le distanze preesistent non possono 
essere ridote. Sono fat salii gli eientuali ispessiment delle chiusure iertcali esterne per  
fnalità struturali o di isolamento.

b)à in caso di sopraeleiazione di edifci esistent, si applica una distanza minima di m 5; se le 
distanze preesistent sono inferiori a m 5, si applica una distanza minima non inferiore a m  
3, né inferiore alle distanze preesistent, fermo restando il rispeto di m 10,00 tra paret 
fnestrate.

c)à per tute le nuoie costruzioni, per le demolizioni e contestuali nuoie costruzioni e per gli 
ampliament, si applica una distanza minima di m 5. Negli ambit urbani consolidat sono  
ammesse distanze inferiori, nel rispeto delle disposizioni del Codice Ciiile, esclusiiamente 
per la   realizzazione di  autorimesse al  seriizio di  fabbricat che risultno priii  o  carent  
rispeto alla dotazione minima di  parcheggi pertnenziali  richiesta dal presente  R.E., alla 
data di adozione del PSC e del RUE. Negli ambit urbani consolidat è ammessa l’edifcazione  
sul confne di proprietà nel rispeto delle disposizioni detate dal Codice Ciiile.

d)à nel caso di PUA, le distanze dai confni di proprietà si applicano esclusiiamente nei confront 
del perimetro di comparto; all’interno del comparto le distanze fra i confni di proprietà dei  
singoli lot sono disciplinate dalla Norme di Atuazione del PUA.

5.  D2 - Distanze da confni urbanistci, fra aree/ambit a diferente destnazione d’uso, intesa  
come  distanza  fra  aree/ambit a  diiersa  iocazione  preialente:  residenziale,  terziaria  e  
direzionale, produtia, rurale, di seriizio per dotazioni territoriali, oiiero il confne reciproco 
tra tali stesse aree/ambit così come perimetrat nella cartografa del RUE e tenendo conto che 
la distanza dai confni di ambito non si applica nei confront delle zone di rispeto. Si intende  
che non deiono essere applicate distanze D2 fra aree/ambit che abbiano da stessa tpologia di 
destnazione (es.: AP_1 rispeto ad AP_0, AC_1 rispeto ad AC_0, AP_1 rispeto ad APR, AC_1 
rispeto ad ARS, ecc.)à. In partcolare:
a)à per gli interient su edifci ricadent all’interno dell'ambito urbano storico e per gli interient 

di   ristruturazione  edilizia,  si  mantengono  le  distanze  preesistent;  anche  in  caso  di 
sosttuzione edilizia, le distanze preesistent non possono essere ridote;

b)à in caso di sopraeleiazione di edifci esistent, si applica una distanza minima di m 5;
c)à per tute le nuoie costruzioni, con esclusione di quelle artgianali e industriali e per part  

nuoie di edifci esistent, si applica una distanza minima di m 5;
d)à per le nuoie costruzioni artgianali e industriali, si applica una distanza minima di m 10 nei 

confront delle aree a preialente destnazione residenziale ed una distanza minima di m 5  
nei confront di tute le altre zone a destnazione non produtia;

e)à le distanze dai confni urbanistci non si applicano nei confront delle fasce di rispeto (a  
ttolo esemplifcatio e non esaustio: stradale, ferroiiario e cimiteriale, ecc.)à;

f)à nel caso di PUA, le distanze dai confni urbanistci si applicano esclusiiamente nei confront 
del perimetro di comparto;

g)à le aree AVN non costtuiscono confni urbanistci quando confnino con ambit agricoli.

6.  D3 - Distanze tra edifci:
Si applicano i seguent minimi, nel caso in cui almeno una delle due paret sia fnestrata:
-   per gli interient su edifci ricadent all’interno dell'ambito urbano storico e per gli interient 
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di ristruturazione edilizia, se efetuata all’interno della stessa area di sedime, in tut gli  
ambit,  si  mantengono  le  distanze  preesistent;  anche  in  caso  di  sosttuzione  edilizia e 
apertura di  nuoie fnestre su paret già fnestrate.  Le distanze preesistent non possono 
essere ridote. Sono fat salii gli eientuali ispessiment delle chiusure iertcali esterne per  
fnalità struturali o di isolamento.

-  per le nuoie costruzioni e per part nuoie di edifci esistent, si applica una distanza pari  
all’altezza del fabbricato frontstante più alto e comunque non inferiore a 10 metri.

Con riferimento agli edifci residenziali, si considerano “paret fnestrate” le paret perimetrali  
iertcali, sulle quali si apra almeno un infsso esterno che permeta di afacciarsi e di guardare 
di fronte, obliquamente o lateralmente (art.900-904 RD n.262 del 16.3.1942, Codice Ciiile)à, a  
seriizio di uno spazio chiuso (iano o locale)à, destnato alla fruizione dell’utenza di una unità 
immobiliare.
Con riferimento agli edifci a destnazione produtia, non si considerano paret fnestrate le  
paret perimetrali  iertcali  di  edifci  ad  un  solo  piano  fuori  terra,  che  presentano  
esclusiiamente infssi esterni iertcali post a non meno di 4 m di altezza da terra facent parte 
di sistemi di illuminazione dall'alto (shed o simili)à.
Sono ammesse distanze D3 inferiori a quelle indicate nel presente artcolo, nel caso di gruppi di 
edifci che formino oggeto di PUA con preiisioni planiiolumetriche unitarie, o secondo quanto 
preiisto  all’art.  9  del  D.I.  n.  1444  del  1968.  Nei  confront degli  edifci  esterni  all’ambito  
soggeto a PUA, si applica comunque una distanza minima di 10 metri, fato salio all’interno 
della  medesima  unità  edilizia  fra  la  parete  fnestrata  dell’edifcio  principale  e  un  edifcio 
accessorio pertnenziale di altezza H inferiore a m. 3,00, per il quale è ammessa una distanza 
minima di m. 3,00.
Negli  ambit urbani  consolidat è  ammessa  la  costruzione  in  aderenza  rispeto  ad  edifci  
preesistent costruit a  confne.  Nei  medesimi  ambit è  ammessa  altresì  la  costruzione  in  
aderenza relatia a due o più edifci nuoii su lot confnant.
Nel  caso  di  caiedii  o  pozzi  luce  ialgono  le  distanze  preiiste  dal  Istruzioni  Ministeriali  
20/06/1896.

7.  D4 - Distanza dalle strade (con riferimento alla classifcazione delle strade e al perimetro dei 
Centri Abitat, defnit ai sensi dell'art. 3 del Nuoio Codice della Strada come l'insieme di edifci  
facent parte di un raggruppamento contnuo, ancorché interiallato da strade, piazze, giardini  
o simili, costtuito da non meno di ientcinque fabbricat e da aree di uso pubblico con accessi  
ieicolari o pedonali sulla strada)à e alle disposizioni di cui al successiio art. 67.
- Per le nuoie costruzioni, i minimi stabilit dalle disposizioni del Nuoio Codice della Strada e  

del relatio Regolamento, si applicano per le strade esistent, all’esterno del perimetro dei  
Centri Abitat, defnit ai sensi dell'art. 3 del Nuoio Codice della Strada.

- Eientuali  ampliament di  costruzioni  esistent alla  data  di  adozione  del  PSC,  preiist a  
distanze inferiori, se ed in quanto ammessi dalle NTA del PSC, dal RUE o dal POC, saranno 
consentt solo nella parte non prospiciente il fronte stradale, ossia sul retro del fabbricato.

- Nel caso in cui l’edifcazione lungo strade di quartere segua un allineamento preialente, la 
distanza deinuoii fabbricat sarà determinata da tale allineamento, oie a ciò non ostno  
eientuali indicazioni  grafche di rispeto o la normatia in materia. 

- Le distanze dalle strade si calcolano dal li mite di confne catastale.

8.  Le distanze D1, D2, D3 e D4, come sopra defnite, non si applicano a manufat di modesta 
enttà per impiant tecnologici al seriizio del territorio (es. cabine eletriche MT/bt, nicchie per  
contatori, ecc.)à. Non si applicano inoltre per impiant tecnologici post all’esterno di fabbricat  
produtii,  che non abbiano una superfcie interna calpestabile (es.  canne fumarie,  camini,  
ecc.)à, ancorché riiestt da struture di protezione sia con funzioni estetche che ambientali, nei 
casi  in cui  la  zona oggeto di  interiento confni con un’altra area con destnazione di  tpo 
produtio, oiiero con ambito del territorio rurale. Eientuali norme specifche più restritie 
deriiant dalla legislazione nazionale o regionale che regolamentno le distanze da struture e  
infrastruture tecniche, preialgono necessariamente sulle present disposizioni  e fato salio 
quanto prescrito dal Codice Ciiile per i casi tra proprietà confnant, e dal Codice della strada.
Inoltre i ialori minimi di distanza di cui ai precedent artcoli, possono essere ridot fno ad  

22



1.50 ml per la realizzazione di interient minori, quali: 
- iani ascensore, caiedi tecnologici, canne fumarie e di ientlazione, e simili adeguament 

tecnicamente indispensabili per il raggiungimento di prestazioni richieste da norme di legge 
o disposizioni soiraordinate;

 - abbatmento delle barriere architetoniche; 
 - manufat di modesta enttà per impiant tecnologici di seriizio al territorio; 
 - opere di arredo.

 
9. Le distanze D1, D2, D3 e D4, come sopra defnite, non si applicano agli interient di nuoia  

costruzione e  di  riqualifcazione energetca di  edifci  esistent quando l'inspessimento delle  
murature  e  degli  element di  copertura  sia  fnalizzato  al  miglioramento  delle  prestazioni  
energetche (es. fodere a cappoto se realizzat nei limit e con le modalità preiiste all'art. 11  
commi 1 e 2 del D.Lgs. 115/2008 e ss. mm. e ii.)à

 Dotazioni minime di Parcheggi di pertnenza (Pp)
(ex arto 17 del RaUE.

1.  Salio quanto specifcato al successiio comma 3, in tut gli interient edilizi che comportano  
aumento di carico urbanistco, per i diiersi usi insediat e per il recupero a fni abitatii dei  
sototet,  ai  sensi  della  L.R.  11/98,  deiono essere  realizzat parcheggi  di  pertnenza  nelle  
quanttà  indicate  al  comma  9  del  presente  artcolo,  oppure,  in  alternatia  qualora  non 
realizzabili, doirà essere preiista la monetzzazione dei rispetii post auto (con un minimo di  
un  posto  auto  di  25mq)à  ai  sensi  della  Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.6  del  
27/02/2017.
Rimane fata salia la dotazione minima di  1mq/10mc di parcheggio ai sensi della L.122/89 
negli  interient di  ristruturazione  con  demolizione  e  fedele  ricostruzione  nell’edilizia  
residenziale ed ad esclusione della nuoia costruzione, per la quale la dotazione degli standard 
è indiiiduata nell’elenco di cui al comma 5.

2.  I parcheggi pertnenziali sono generalmente localizzat nella stessa unità edilizia che contene  
l'unità o le unità immobiliari di cui sono pertnenza; possono altresì essere localizzat anche in 
altra unità  edilizia  posta in un raggio di  accessibilità  pedonale  non superiore a 500 metri,  
purché della stessa proprietà.

3.  La quanttà di parcheggi pertnenziali è defnita in rapporto alla SU dell'interiento. Per quanto  
riguarda le medie e grandi struture di iendita è defnita in rapporto alla SV (Superfcie di  
Vendita)à.

4.  Negli edifci pubblici o apert al pubblico (scuole, sedi della pubblica amministrazione, pubblici  
esercizi, alberghi, ecc)à, i parcheggi pertnenziali sono di uso pubblico, ossia sono destnat a  
tut i potenziali utent delle funzioni insediate negli immobili di cui sono pertnenza e deiono  
quindi essere collocat e organizzat in modo da essere accessibili liberamente e gratuitamente  
da tut i  potenziali  utent.  Possono troiarsi  all'interno di  recinzioni,  salio norme contrarie  
contenute nel  POC,  ma in tal  caso le  chiusure degli  accessi  deiono essere eientualmente 
operant solamente nelle ore e nei giorni in cui la funzione di cui sono pertnenza è chiusa o  
non si siolge. Una parte dei parcheggi pertnenziali può essere di uso riseriato, ossia parcheggi  
la cui utlizzazione è riseriata ad un solo utente o ad un gruppo limitato e defnito di utent (ad  
esempio gli  addet di  una determinata atiità economica o gli  operatori  che siolgono un  
determinato seriizio e simili)à.

5.  Nei casi di ampliamento della SU esistente alla data di adozione del PSC, le quanttà indicate  
nella seguente tabella si intendono riferite alla SU aggiuntia, oiiero alla porzione di immobile 
oggeto di interiento comportante aumento di carico urbanistco.

U.1
U.3

A.1

Residenza
Residenza colletia e case-famiglia fno a 
6 component
Residenza agricola

Pp = 2 post-auto per ogni unità immobiliare (con un 
minimo di 1 mq/10 mc)à, di cui almeno uno in 
autorimessa chiusa. Nelle nuoie costruzioni 
(NC)à almeno 1 posto autoper ogni alloggio deie 
essere preiisto in autorimessa chiusa.
Nel caso di ampliament doirà essere ierifcata 
l’esistenza della quanttà minima di dotazione di 
post auto (o la relatia monetzzazione ai sensi 
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della DCC 6/2017 per interient di 
ristruturazione edilizia)à.
Il secondo posto auto può essere scoperto, 
nell'area di pertnenza. Per i monolocali, (iedi 
defnizione D.M. 5 luglio 1975)à, deie essere 
rispetato 1mq/10mc, con un minimo di un 
posto auto.

U.2
A.11

Atiità ricetie
Struture ricetie agrituristche

Pp = 65 mq/100 mq SU
(1 posto auto/40 mq SU)à

e comunque non inferiore a 1 p.a. 
per ogni camera

U.4
(*)à

U.7
U.11

Esercizi commerciali di iicinato:
U.4a - alimentari
U.4b non alimentari 
fino a 250 mq di SV 
Pubblico esercizio
Piccoli ufci e studi professionali (e di 
intermediazione)à fno a 200mq

Pp =

1 posto auto ogni:
35mq/SU

(riferita alla parte di SU ammessa nella 
destnazione)à

U.13
U.14
U.20

U.21 a
U.24
U.29

Artgianato di seriizio
Artgianato di seriizio agli automezzi
Atrezzature di interesse comune 
inferiori a 200mq, case famiglia per più di 
6 component.
Atrezzature sportie (inf. a100 persone)à
Atrezzature politche-isttuzionali
Atrezzature culturali (inf. A 100 p.)à 

Pp =

1 posto auto ogni:
35mq/SU

U.5.1
(*)à

Medio-piccole struture di iendita:
a. alimentari
b. non alimentari
(da  151  mq  fno  a  800  mq  di  SV  in  comuni   con  
popolazione  inoeriore  a  10o000 abitanti  da 251 mq e  
fino  a  1.550000  mq  dn  SV  nn  coomnnn  coon  ontree  100.5000000  

abntranti:
1. alimentari fno a 400 mq 
2. non alimentari fno a 400 mq
3. alimentari da 401 a 800 mq
4. non alimentari da 401 a 800 mq
5. alimentari da 801 a 1.500 mq
6. non alimentari da 801 a 1.500 mq

Pp = 1 posto auto ogni:
1. 30 mq di SV
2. 40 mq di SV
3. 18 mq di SV
4. 25 mq di SV
5. 13 mq di SV
6. 20 mq di SV

tut di uso pubblico
(riferita alla parte di SV ammessa nella 

destnazione)à

U.5.2
(*)à

Medio-grandi struture di iendita
a. alimentari da 1.501 a 2.500 mq;
b. non alimentari da 1.501 a 2.500 mq
(da  801  e  fno  a  1o500  mq  di  SV  in  comuni  con  
popolazione inoeriore a 10o000 abitanti  da 1.55001 mq e  
fino  a  2.550000  mq  dn  SV  nn  coomnnn  coon  ontree  100.5000000  

abntrantri.:

Pp = 1 posto auto ogni:
a) 8 mq di SV
b) 16 mq di SV

tut di uso pubblico
(riferita alla parte di SV ammessa nella 

destnazione)à
U.6
(*)à

Grandi struture di iendita
a. alimentari oltre 2.500 mq
b. non alimentari oltre 2.500 mq

(con oltre 1o500 mq in comuni con popolazione inoeriore a  
10o000 abitant e  coon ontree 2.550000 mq dn SV nn coomnnn  
coon pnn dn 100.5000000 abntrant.

1 posto auto ogni:
a) 8 mq di SV
b) 16 mq di SV

tut di uso pubblico 
(riferita alla parte di SV ammessa nella 

destnazione)à
U.8 Esposizioni, mostre, fere, mercat 

ambulant
Pp = - fno a 400 mq di SU: 100 mq/100 mq SU

- da 401 mq a 1000 mq: 200 mq/100 mq SU
- oltre 1000 mq di SU: 300 mq/100 mq di SU
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tut di uso pubblico
U.10
U.12
U.23
U.28

Locali per lo spetacolo
Atiità terziarie e direzionali >200mq
Atrezzature per l’istruzione superiore
Atrezzature socio-sanitarie >200mq

Pp = 1 p.a. ogni 50mq di SU

1 p.a. ogni 50mq di SU

U.15 Atiità artgianali e industriali Pp = 1 p.a ogni 80 mq di SU 
U.16

U.9

Atiità artgianali e industriali del setore 
agro-alimentare e conseriiero

Atiità commerciali all’ingrosso, 
Magazzini, Deposit, Logistca

Pp =
1 p.a ogni 80 mq di SU 

U.18

U.31

Atiità di rotamazione e di smaltmento 
e/o recupero dei rifut

Distributori carburante

Pp =
1 p.a ogni 80 mq di SU 

U.19 Atiità di rimessaggio ieicoli e noleggio Pp =  1 posto auto ogni auto fota
U.21 b Atrezzature sportie:

-  con capienza di  pubblico maggiore  di 
100 e inferiore a 400 persone

-  con  capienza  di  pubblico  superiore  a 
400 persone 

Pp =
100 mq/100 mq SU

(non meno di 1 posto auto ogni 6 post di 
capienza di pubblico autorizzata)à

tut di uso pubblico

200 mq/100 mq SU
(non meno di 1 posto auto ogni 4 post di 

capienza ndi pubblico autorizzata)à
tut di uso pubblico 

U.22 Atrezzature per il ierde Pp = 1 posto auto ogni 500 mq. di SF tut di uso 
pubblico 

U.25 Infrastruture tecniche e tecnologiche Pp = 10 mq/100 mq SU
(non meno di 1 posto auto ogni 200 mq. di SF)à 

U.26 Impiant di trasmissione iia etere Pp = 10 mq/100 mq SU
(non meno di 1 posto auto ogni 200 mq. di SF)à

U.27 Atrezzature per la mobilità Pp = 10 mq/100 mq SU tut di uso pubblico
U.30 Cimiteri Pp = 1 posto auto/30 loculi tut di uso pubblico
A.7 Edifci  e/o  impiant per  prestazioni  e  

seriizi  per le aziende agricole, singole o 
associate e per il territorio agricolo

Pp = 40 mq/100 mq SU
(una parte dei p.a. doirà essere 
dimensionata in modo da consentre la sosta 
di autocarri)à 
di cui almeno 1/2 di uso pubblico

(*)à Nei centri commerciali con presenza di superfcie alimentare e non alimentare o di aggregazione di più 
esercizi in un’unica area che comprenda esercizi alimentari e non alimentari, la dotazione richiesta è pari a 
quella che risulta considerando la somma delle SV per la iendita di prodot alimentari e, separatamente, 
la somma delle SV per la iendita di prodot non alimentari; le dotazioni richieste, relatie agli usi da U.4 a 
U.6 di cui sopra, si applicano a tali somme distnte per ciascuna merceologia.

6. Le categorie funzionali indiiiduate per i singoli usi, ai sensi dell’art.28 della LR15/2013, sono  
le seguent:
a)à residenziale: U1-U3;
b)à turistco-ricetva: U2-U32-U35;
c)à produtva: U14-U15-U16-U17-U18;
d)à direzionale: U11-U12-U20-U21-U22-U23-U24-U25-U26-U27-U28-U29-U30;
e)à commerciale: U4-U5-U6-U7-U8-U9-U10-U13-U19-U31-U33-U34;
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f)à rurale: A1-A2-A3-A4-A5-A6-A7-A8-A9-A10-A11-A12-A13-A14

Qualora non sia possibile  reperire la dotazione dei parcheggi pertnenziali  preiist (Pp)à,  ai 
sensi  della  D.C.C.  n.6/2017,  per  interient di  ristruturazione,  è  possibile  procedere  alla  
monetzzazione  della  relatia  dotazione,  per  tute  le  destnazioni  d’uso  (suddiiise  per 
destnazioni  di  competenza  del  SUAP:“produtii”,  da  quelli  esclusi:“residenziali”)à,  con  un 
minimo di un posto auto di mq.25;  che tale calcolo deie essere efetuato per numero di 
post auto  con  arrotondamento  all’unità  superiore, utlizzando  “l’arrotondamento  con  
metodo scientfcoc (iedi di seguito esempi chiarifcatori)à:

ESEMPIO : mq. 386 (da cedere/monetzzare)à : mq. 25 = 15,44 arrotondato a n. 15 post auto
mq. 388 (da cedere/monetzzare)à : mq. 25 = 15,52 arrotondato a n. 16 post auto

7. Nel calcolo delle dotazioni di PU, (Parcheggi di Urbanizzazione)à la cessione / monetzzazione 
sarà da conteggiare al mq, con un minimo di n. 1 posto auto (mq. 25)à.  Si specifca che tale 
calcolo deie essere efetuato per numero di post auto, utlizzando “l’arrotondamento con  
metodo scientfcoc (iedi di seguito esempi chiarifcatori)à:

ESEMPIO : mq. 386 (da cedere/monetzzare)à : mq. 25 = 15,44 arrotondato a n. 15 post auto
mq. 388 (da cedere/monetzzare)à : mq. 25 = 15,52 arrotondato a n. 16 post auto

Parametri urbanistci ed edilizi del territorio urbanizzato
(ex Arto 36,37,38,39,40,41,42,43,44,45,46,47,47bis,49,50,51 del RaUE.
Negli ambit storici, nello specifco nelle aree AS_1, AS_2 e AS_3 si applicano i seguent 
parametri urbanistci ed edilizi, fat salii gli adeguament energetci e sismici nelle misure 
consentte. 

Pp Parcheggi di pertnenza = cfr art.  17 RUE, derogabile esclusiiamente oie si 
dimostri  l'impossibilità  a  reperire  la  dotazione 
richiesta

H Altezza massima = Esistente

D1 Distanze dai confni di proprietà = Esistente

D2 Distanze da confni urbanistci = Esistente

D3 Distanze tra edifci = Esistente

D4 Distanza dalle strade = Esistente

Nelle aree ad asseto urbanistco consolidato ACg0 si applicano i seguent parametri urbanistci 
ed edilizi (fat salii gli adeguament energetci e sismici nelle misure consentte)à:

PU Parcheggi di urbanizzazione = 20 mq/100 mq SU

Pp Parcheggi di pertnenza = cfr art. 17 RUE

SP Superfcie permeabile = 50% della SF al neto della sup. coperta

Vpc Verde priiato condominiale = 50% della SF al neto della sup. coperta

H Altezza massima = esistente

VL Visuale Libera = - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della
confgurazione planimetrica e/o altmetrica:
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VL = esistente o non inferiore a 0,5

D1 Distanze dai confni di proprietà = - esistente;
- per gli interient che preiedano una modifca della
confgurazione planimetrica: D1 = esistente o   5 m

D2 Distanze da confni urbanistci = - esistente;
- per gli interient che preiedano una modifca della
confgurazione planimetrica: D2 = esistente o   5 m

D3 Distanze tra edifci = - esistente;
- per gli interient che preiedano una modifca della
confgurazione planimetrica: D3 = altezza del fabbricato
frontstante più alto.

Nelle aree ad asseto urbanistco consolidato ACg1 si applicano i seguent parametri urbanistci 
ed edilizi (fat salii gli adeguament energetci e sismici nelle misure consentte)à:

PU Parcheggi di urbanizzazione = 25 mq/100 mq SU

Pp Parcheggi di pertnenza = cfr art. 17 RUE

SP Superfcie permeabile = Per le nuoie costruzioni e gli interient di demolizione e
contestuale  nuoia  costruzione:  50% della  SF  al  neto 
della sup. coperta

Vpc Verde priiato condominiale = 50% della SF al neto della sup. coperta

H Altezza massima = Per le nuoie costruzioni: 12,50 m
Per gli interient sul patrimonio edilizio esistente, anche
con SU maggiore di 0,30 mq/mq, può essere mantenuta
l'altezza  esistente  anche  se  >  di  12,50  m.(oltre  ad 
adeguament energetci e sismici)à

VL Visuale Libera = Per le nuoie costruzioni: 0,5
Per gli interient sul patrimonio edilizio esistente, anche
con SU maggiore di 0,30 mq/mq, può essere mantenuta 
la VL esistente

D1 Distanze dai confni di proprietà = Per le nuoie costruzioni: 5 m
Sono ammesse edifcazioni sul confne, in applicazione 
del Codice Ciiile.

D2 Distanze da confni urbanistci = Per le nuoie costruzioni: 5 m

D3 Distanze tra edifci = all’altezza  del  fabbricato  frontstante  più  alto  e 
comunque ≥ 10 m

D4 Distanza dalle strade = Per le nuoie costruzioni: D4 ≥ 5 m o allineamento
preialente

Nelle aree ad asseto urbanistco consolidato ACg3 si applicano i seguent parametri urbanistci 
ed edilizi (fat salii gli adeguament energetci e sismici nelle misure consentte)à:

PU Parcheggi di urbanizzazione = 25 mq/100 mq SU

Pp Parcheggi di pertnenza = cfr art. 17 RUE
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SP Superfcie permeabile = 30% della SF al neto della superfcie coperta

Vpc Verde priiato condominiale = 30% della SF al neto della superfcie coperta

H Altezza massima =  Esistente  o 12,50 m (salii  gli  adeguament energetci  e  
sismici )à

VL Visuale Libera = Per le nuoie costruzioni: 0,5

D1 Distanze dai confni di proprietà = Per le nuoie costruzioni: 5 m

D2 Distanze da confni urbanistci = Per le nuoie costruzioni: 5 m

D3 Distanze tra edifci = all’altezza del fabbricato frontstante più alto e comunque
≥10 m

D4 Distanza dalle strade = Per le nuoie costruzioni: D4≥ 5 m o criterio
dell’allineamento preialente

Nelle  aree produtie ad asseto urbanistco consolidato  AP.0  si  applicano i  seguent parametri  
urbanistci ed edilizi (fat salii gli adeguament energetci e sismici nelle misure consentte)à:

PU Parcheggi di urbanizzazione = 5 mq/100 mq di SU

Pp Parcheggi di pertnenza = cfr art. 17 RUE

SP Superfcie permeabile = 20% della SF al neto della sup. coperta

Vp Verde pertnenziale = 20% della SF al neto della sup. coperta

H Altezza massima = m  12,00  derogabile  per  iolumi  tecnici  e  magazzini 
iertcali, fno ad un massimo di m 25.00, fate salie le 
disposizioni in materia di sicurezza aeroportuale

VL Visuale Libera = - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della
confgurazione planimetrica e/o altmetrica:
VL = esistente o non inferiore a 0,5

D1 Distanze dai confni di proprietà = - esistente;
- per gli interient che preiedano una modifca della
confgurazione planimetrica: D1 = esistente o ≥ 5 m

D2 Distanze da confni urbanistci = - esistente;
- per gli interient che preiedano una modifca della
confgurazione planimetrica: D2 = esistente o 10 m nei
confront delle zone urbanistche a diiersa tpologia di
destnazione

D3 Distanze tra edifci = - esistente;
- per gli interient che preiedano una modifca della
confgurazione  planimetrica:  D3  =  altezza  del 
fabbricato frontstante più alto e comunque ≥ 10 m

Nelle aree produtie ad asseto urbanistco consolidato  APg1 si  applicano i  seguent parametri  
urbanistci ed edilizi (fat salii gli adeguament energetci e sismici nelle misure consentte)à:

PU Parcheggi di urbanizzazione = 5 mq/100 mq di SU
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Pp Parcheggi di pertnenza = cfr art. 17 RUE

SP Superfcie permeabile = 20% della SF al neto della sup. coperta

Vp Verde pertnenziale = 20% della SF al neto della sup. coperta

H Altezza massima = m  12,00  derogabile  per  iolumi  tecnici  e  magazzini 
iertcali, fno ad un massimo di m 25.00, fate salie le 
disposizioni in materia di sicurezza aeroportuale

VL Visuale Libera = Per le nuoie costruzioni: 0,5

D1 Distanze dai confni di proprietà = Per le nuoie costruzioni: 5 m

D2 Distanze da confni urbanistci = Per le nuoie costruzioni: 10 m nei confront delle zone 
urbanistche a diiersa tpologia di destnazione Per il 
solo  immobile  catastalmente  censito  al  foglio  52 
mappale 645 del Comune di Anzola dell’Emilia, per le 
nuoie costruzioni è ammessa una distanza sul lato est 
dell’immobile  esistente  maggiore  o  uguale  a  1,50 m 
rispeto al parcheggio pubblico esistente.

D3 Distanze tra edifci = all’altezza  del  fabbricato  frontstante  più  alto  e 
comunque ≥ 10 m

D4 Distanza dalle strade Per le nuoie costruzioni: D4 ≥ 5 m

Nelle aree produtie ad asseto urbanistco consolidato  APg2  si  applicano i  seguent parametri  
urbanistci ed edilizi (fat salii gli adeguament energetci e sismici nelle misure consentte)à:

PU Parcheggi di urbanizzazione = 50 mq/100 mq SU

VP Verde Pubblico atrezzato = 15 mq/100 mq SU

Pp Parcheggi di pertnenza = cfr art. 17 RUE

SP Superfcie permeabile = 20% della SF al neto della sup. coperta

Vp Verde pertnenziale = 20% della SF al neto della sup. coperta

H Altezza massima = m 20,00
Sono fate salie le disposizioni in materia di sicurezza
aeroportuale

VL Visuale Libera = Per le nuoie costruzioni: 0,5

D1 Distanze dai confni di proprietà = Per le nuoie costruzioni: 5 m

D2 Distanze da confni urbanistci = Per le nuoie costruzioni: 5 m

D3 Distanze tra edifci = all’altezza  del  fabbricato  frontstante  più  alto  e 
comunque
≥ 10 m

D4 Distanza dalle strade = Per le nuoie costruzioni: D4 ≥ 5 m

Nelle aree produtie ad asseto urbanistco consolidato  APg4 si  applicano i  seguent parametri  
urbanistci ed edilizi(fat salii gli adeguament energetci e sismici nelle misure consentte)à:
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PU Parcheggi di urbanizzazione = 5 mq/100 mq di SU

Pp Parcheggi di pertnenza = cfr art. 17 RUE

SP Superfcie permeabile = 20% della SF al neto della sup. coperta

Vp Verde pertnenziale = 20% della SF al neto della sup. coperta

H Altezza massima = Esistente  o  m  12,00  derogabile  per  iolumi  tecnici  e 
adeguament energetci o sismici

VL Visuale Libera = Per le nuoie costruzioni: 0,5

D1 Distanze dai confni di proprietà = Per le nuoie costruzioni: 5 m

D2 Distanze da confni urbanistci = Per le nuoie costruzioni: 10 m nei confront delle zone
urbanistche a diiersa tpologia di destnazione

D3 Distanze tra edifci = all’altezza  del  fabbricato  frontstante  più  alto  e 
comunque
≥ 10 m

Nelle Aree edifcate in ambit di possibile trasformazione urbana per usi residenziali e/o di seriizio 
(ARS) e in ambit di possibile trasformazione urbana per usi produtii (APR)  si applicano i seguent 
parametri urbanistci ed edilizi:

Pp Parcheggi di pertnenza = cfr art. 17 RUE

H Altezza massima = Esistente (fate salie le deroghe in materia energetca e 
sismica)à

VL Visuale Libera = 0,5

D1 Distanze dai confni di proprietà = 5 m

D2 Distanze da confni urbanistci = 5 m

D3 Distanze tra edifci = all’altezza  del  fabbricato  frontstante  più  alto  e 
comunque
≥ 10 m

Per la generalità degli interient preiist e consentt dal presente RUE nelle Aree di ialore naturale  
e ambientale AVN sono prescrit parametri di interiento diferenziat, a seconda che si trat di:

a)à interient su edifci classifcat come “edifci di interesse storico-architetonico”
b)à interient su fabbricat esistent non classifcat come “edifci di interesse storico-architetonico” e 

non funzionalmente collegat all’atiità agricola,
c)à  interient di  nuoia  costruzione  o  interient di  recupero  di  edifci  esistent funzionalmente  

collegat all’atiità agricola e non classifcat come “edifci di interesse storico-architetonico”.  
Tute  le  possibilità  edifcatorie  deriiant dall’applicazione  dei  parametri  edilizi  urbanistci  
prescrit dal  presente  RUE  per  qualsiasi  tpo  di  interiento,  sono  da  intendersi  come  limit  
massimi di potenzialità riferit alle singole unità di interiento.

L’utlizzo  completo  delle  possibilità  edifcatorie  di  cui  al  presente  RUE  comporta  il  iincolo  di 
inedifcabilità per tut quei fondi ai quali sono stat applicat i parametri urbanistco-edilizi all’ato  
del “permesso di costruire”. Tale iincolo di inedifcabilità è sancito dall’ato unilaterale d’obbligo 
per il  iincolo di inedifcabilità e di destnazione d'uso degli  edifci di progeto sotoscrito anche 
dall’Amministrazione comunale e trascrito, ai sensi delle disposizioni  dell’Ufcio della Pubblicità 
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Immobiliare, alla Conseriatoria dei Registri Immobiliari nelle forme di legge.
Nei diiersi casi, si applicano i seguent parametri urbanistci ed edilizi:

a) per gli edifci classifcat come “edifci di interesse storico-architetonico”a ai sensi degli art. 17 e 18 
delle NTA del PSC:

H Altezza massima = Esistente

b) per gli edifci o part di essi e per i complessi edifcat che risultno non funzionalmente collegat con
l’atvità agricola:

b1) per usi non agricoli:

H Altezza massima = - esistente, fate salie le norme energetche e sismiche

VL Visuale Libera = - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione
planimetrica e/o altmetrica: VL = esistente o non inferiore a 0,5

c) nella generalità degli ambit AVN, con esclusione per gli edifci di cui ai precedent punt a) e b.1), i
parametri urbanistci ed edilizi sono fssat in relazione agli usi ammessi:

A.1 - RESIDENZA AGRICOLA:

- Non sono ammesse costruzioni ex novo

- Edifci esistent:

H Altezza massima = - esistente, fate salie le norme energetche e sismiche

VL Visuale libera = - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione
planimetrica e/o altmetrica: VL = esistente o non inferiore a 0,5

A.2 - ATTREZZATURE DI SERVIZIO ALL’AGRICOLTURA:

- Non sono ammesse costruzioni ex novo

- Edifci esistent:

H Altezza massima = Esistente, fate salie norme energetche e sismiche

D1 Distanza dai confni di 
proprietà

= esistente

D2 Distanza dai confni 
urbanistci

= esistente

D3 Distanza tra edifci = esistente

A.3 - ALLEVAMENTI ZOOTECNICI DI TIPO AZIENDALE (solo se già esistent alla data di adozione del PSC):

- Non sono ammesse costruzioni ex novo

- Edifci esistent:

H Altezza massima = esistente

D1 Distanza dai confni di 
proprietà

= esistente

D2 Distanza dai confni 
urbanistci

= esistente

D3 Distanza tra edifci = esistente
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A.7 - EDIFICI E/O IMPIANTI PER PRESTAZIONI E SERVIZI PER LE AZIENDE AGRICOLE, SINGOLE O 
ASSOCIATE E PER IL TERRITORIO AGRICOLO (solo se già esistent alla data di adozione del PSC):

- Non sono ammesse costruzioni ex novo

- Edifci esistent:

H Altezza massima = esistente

D1 Distanza dai confni di 
proprietà

= esistente

D2 Distanza dai confni 
urbanistci

= esistente

D3 Distanza tra edifci = esistente

A.14 - RICOVERO E ALLEVAMENTO DI ANIMALI DA AFFEZIONE

- Non sono ammesse costruzioni ex novo

- Edifci esistent:

H Altezza massima = Esistente

Negli  ambit agricoli  di rilieio paesaggistco  ARP si  applicano i  seguent parametri  urbanistci ed  
edilizi:

a) per gli edifci classifcat come “edifci di interesse storico-architetonico”a ai sensi degli art. 17 e 18 
delle NTA del PSC:

H Altezza massima = Esistente

b) per gli edifci o part di essi e per i complessi edifcat che risultno non funzionalmente collegat con
l’atvità agricola:

b1) per usi non agricoli:

H Altezza massima = - esistente, fate salie le norme energetche e sismiche

VL Visuale Libera = - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione
planimetrica e/o altmetrica: VL = esistente o non inferiore a 0,5

c) nella generalità degli ambit AVN, con esclusione per gli edifci di cui ai precedent punt a) e b.1), i
parametri urbanistci ed edilizi sono fssat in relazione agli usi ammessi:

A.1 - RESIDENZA AGRICOLA:

- Non sono ammesse costruzioni ex novo

- Edifci esistent:

H Altezza massima = - esistente, fate salie le norme energetche e sismiche

VL Visuale libera = - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione
planimetrica e/o altmetrica: VL = esistente o non inferiore a 0,5

A.2 - ATTREZZATURE DI SERVIZIO ALL’AGRICOLTURA:

- Non sono ammesse costruzioni ex novo
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- Edifci esistent:

H Altezza massima = Esistente, fate salie norme energetche e sismiche

D1 Distanza dai confni di 
proprietà

= esistente

D2 Distanza dai confni 
urbanistci

= esistente

D3 Distanza tra edifci = esistente

A.3 - ALLEVAMENTI ZOOTECNICI DI TIPO AZIENDALE (solo se già esistent alla data di adozione del PSC):

- Non sono ammesse costruzioni ex novo

- Edifci esistent:

H Altezza massima = esistente

D1 Distanza dai confni di 
proprietà

= esistente

D2 Distanza dai confni 
urbanistci

= esistente

D3 Distanza tra edifci = esistente

A.7 - EDIFICI E/O IMPIANTI PER PRESTAZIONI E SERVIZI PER LE AZIENDE AGRICOLE, SINGOLE O 
ASSOCIATE E PER
IL TERRITORIO AGRICOLO (solo se già esistent alla data di adozione del PSC):

- Non sono ammesse costruzioni ex novo

- Edifci esistent:

H Altezza massima = esistente

D1 Distanza dai confni di 
proprietà

= esistente

D2 Distanza dai confni 
urbanistci

= esistente

D3 Distanza tra edifci = esistente

A.14 - RICOVERO E ALLEVAMENTO DI ANIMALI DA AFFEZIONE

- Non sono ammesse costruzioni ex novo

- Edifci esistent:

H Altezza massima = Esistente

a)à interient su edifci classifcat come “edifci di interesse storico-architetonico” 
b)à interient su fabbricat esistent non classifcat come “edifci di interesse storico-architetonico” e 

non funzionalmente collegat all’atiità agricola,
c)à  interient di  nuoia  costruzione  o  interient di  recupero  di  edifci  esistent funzionalmente  

collegat all’atiità agricola e non classifcat come “edifci di interesse storico-architetonico”.
Tute le possibilità edifcatorie deriiant dall’applicazione dei parametri edilizi urbanistci prescrit  
dal  presente  RUE  per  qualsiasi  tpo  di  interiento,  sono  da  intendersi  come  limit massimi  di  
potenzialità riferit alle singole unità di interiento.
L’utlizzo  completo  delle  possibilità  edifcatorie  di  cui  al  presente  RUE  comporta  il  iincolo  di 
inedifcabilità per tut quei fondi ai quali sono stat applicat i parametri urbanistco-edilizi all’ato  
del “permesso di costruire”. Tale iincolo di inedifcabilità è sancito dall’ato unilaterale d’obbligo 
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per il  iincolo di inedifcabilità e di destnazione d'uso degli  edifci di progeto sotoscrito anche 
dall’Amministrazione comunale e trascrito, ai sensi delle disposizioni  dell’Ufcio della Pubblicità 
Immobiliare, alla Conseriatoria dei Registri Immobiliari nelle forme di legge. 
Nei diiersi casi, si applicano i seguent parametri urbanistci ed edilizi:

a) per gli edifci classifcat come “edifci di interesse storico-architetonico”a ai sensi degli art. 17 e 18 
delle NTA del PSC:

H Altezza massima = Esistente fate salie le normatie energetche e sismiche

b) per gli edifci o part di essi e per i complessi edifcat che risultno non funzionalmente collegat con
l’atvità agricola:

b1) per usi non agricoli:

H Altezza massima = - esistente, fate salie le normatie energetche e sismiche

VL Visuale Libera = - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione planimetrica e/o altmetrica: VL = esistente o non 
inferiore a 0,5

b2) per le riconversioni agli usi agricoli valgono i parametri urbanistci ed edilizi di cui al successivo 
punto c).

c) nella generalità degli ambit ARP con esclusione per gli edifci di cui ai precedent punt a) e b.1), i
parametri urbanistci ed edilizi sono fssat in relazione agli usi ammessi:

A.1 - RESIDENZA AGRICOLA:

- Non sono ammesse costruzioni ex novo

- Edifci esistent:

H Altezza massima = - esistente, salie le normatie energetche e sismiche

VL Visuale libera = - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione planimetrica e/o altmetrica: VL = esistente o non 
inferiore a 0,5

A.2 - ATTREZZATURE DI SERVIZIO ALL’AGRICOLTURA:

Nuove costruzioni:

H Altezza massima = 9,50 m, fate salie le normatie energetche e sismiche

VL Visuale Libera = 1

D1 Distanza dai confni di 
proprietà

= 10 m derogabile nel caso di confne con altro ambito rurale, nel 
rispeto delle distanze minime tra edifci e delle norme del 
Codice Ciiile.

D2 Distanza dai confni 
urbanistci

= 10 m

D3 Distanza tra edifci = in applicazione del criterio della iisuale libera e comunque non < 
10 m

- Edifci esistent:

H Altezza massima = Esistente, fate salie le normatie energetche e sismiche

VL Visuale Libera = - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della 
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confgurazione planimetrica e/o altmetrica: VL = esistente o non 
inferiore a 1

D1 Distanza dai confni di 
proprietà

= - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione planimetrica e/o altmetrica: D1 = 10 m

D2 Distanza dai confni 
urbanistci

= - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione planimetrica e/o altmetrica: D2 = 10 m

D3 Distanza tra edifci = - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione planimetrica e/o altmetrica: D3 = in applicazione 
del criterio della iisuale libera e comunque non < 10 m

A.3 - ALLEVAMENTI ZOOTECNICI DI TIPO AZIENDALE (solo se già esistent alla data di adozione del PSC):

- Non sono ammesse costruzioni ex novo

- Edifci esistent:

H Altezza massima = Esistente, fate salie le normatie energetche e sismiche

D1 Distanza dai confni di 
proprietà

= esistente

D2 Distanza dai confni 
urbanistci

= esistente

D3 Distanza tra edifci = esistente

A.5 - IMPIANTI PRODUTTIVI AZIENDALI ED INTERAZIENDALI PER LA PRIMA LAVORAZIONE E CONSER- 
VAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI E ZOOTECNICI (solo se già esistent alla data di adozione del PSC):

- Non sono ammesse costruzioni ex novo

- Edifci esistent:

H Altezza massima = Esistente

D1 Distanza dai confni di 
proprietà

= Esistente

D2 Distanza dai confni 
urbanistci

= Esistente

D3 Distanza tra edifci = Esistente

A.7 - EDIFICI E/O IMPIANTI PER PRESTAZIONI E SERVIZI PER LE AZIENDE AGRICOLE, SINGOLE O 
ASSOCIATE E PER IL TERRITORIO AGRICOLO (solo se già esistent alla data di adozione del PSC):

- Non sono ammesse costruzioni ex novo

- Edifci esistent:

H Altezza massima = - esistente, fate salie le normatie energetche e sismiche

VL Visuale Libera = - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione planimetrica e/o altmetrica: VL = esistente o non 
inferiore a 1

D1 Distanza dai confni di
proprietà

= - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione planimetrica e/o altmetrica: D1 = 20 m
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D2 Distanza dai confni
urbanistci

= - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione planimetrica e/o altmetrica: D3 = 20 m

A.12 - RECINTI E PICCOLE STRUTTURE PER ESCURSIONISMO EQUESTRE:

- E' ammessa la realizzazione di struture di supporto per il ricoiero caialli nella misura massima di 100 
mq di SU.

D2 Distanza dai confni
urbanistci

= rispeto al territorio urbanizzato o ad ambit di possibile
trasformazione urbana per usi residenziali e/o di seriizio: come 
da Regolamento Comunale d’Igiene

A.13 - ATTREZZATURE PER LA PESCA SPORTIVA:

- E' ammessa la realizzazione di struture per atiità complementari (U.7)à ad atrezzature per la pesca 
sportia esistent (laghet)à, nella misura massima complessiia di 50 mq di SU.

A.14 - RICOVERO E ALLEVAMENTO DI ANIMALI DA AFFEZIONE

- Non sono ammesse costruzioni ex novo

- Edifci esistent:

H Altezza massima = Esistente, fate salie le normatie energetche e sismiche

D2 Distanza dai confni
urbanistci

= rispeto al territorio urbanizzato o ad ambit di possibile
trasformazione urbana per usi residenziali e/o di seriizio: come 
da Regolamento Comunale d’Igiene.

Per la generalità degli interient preiist e consentt dal presente RUE negli ambit ad alta iocazione  
produtia agricola AVA sono prescrit parametri di interiento diferenziat, a seconda che si trat 
di: 
a)à interient su edifci classifcat come “edifci di interesse storico-architetonico”
b)à interient su fabbricat esistent non classifcat come “edifci di interesse storico-architetonico” e 

non funzionalmente collegat all’atiità agricola,
c)à  interient di  nuoia  costruzione  o  interient di  recupero  di  edifci  esistent funzionalmente  

collegat all’atiità agricola e non classifcat come “edifci di interesse storico-architetonico”.
Tute le possibilità edifcatorie deriiant dall’applicazione dei parametri edilizi urbanistci prescrit  
dal   presente  RUE  per  qualsiasi  tpo  di  interiento,  sono  da  intendersi  come  limit massimi  di  
potenzialità riferit alle singole unità di interiento.
L’utlizzo  completo  delle  possibilità  edifcatorie  di  cui  al  presente  RUE  comporta  il  iincolo  di 
inedifcabilità per tut quei fondi ai quali sono stat applicat i parametri urbanistco-edilizi all’ato  
del “permesso di costruire”. Tale iincolo di inedifcabilità è sancito dall’ato unilaterale d’obbligo 
per il  iincolo di inedifcabilità e di destnazione d'uso degli  edifci di progeto sotoscrito anche 
dall’Amministrazione comunale e trascrito, ai sensi delle disposizioni  dell’Ufcio della Pubblicità 
Immobiliare, alla Conseriatoria dei Registri Immobiliari nelle forme di legge.
Nei diiersi casi, si applicano i seguent parametri urbanistci ed edilizi:

a) per gli edifci classifcat come “edifci di interesse storico-architetonico”a ai sensi degli art. 17 e 18 
delle NTA del PSC:

H Altezza massima = Esistente

b) per gli edifci o part di essi e per i complessi edifcat che risultno non funzionalmente collegat con
l’atvità agricola:

b1) per usi non agricoli:
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H Altezza massima = - esistente fate salie le norme energetche e sismiche
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione planimetrica e/o altmetrica: H max = 9,50 m

VL Visuale Libera = - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione planimetrica e/o altmetrica: VL = esistente o non 
inferiore a 0,5

b2) per le riconversioni agli usi agricoli valgono i parametri urbanistci ed edilizi di cui al successivo 
punto c).

c) nella generalità degli ambit AVA, con esclusione per gli edifci di cui ai precedent punt a) e b.1), i
parametri urbanistci ed edilizi sono fssat in relazione agli usi ammessi:

A.1 - RESIDENZA AGRICOLA: 
Per le aziende agricole esistent alla data di adozione del PSC e sproiiiste di abitazione, è fato obbligo di  
soddisfare il fabbisogno abitatio tramite interient su altri fabbricat esistent nell'azienda. Qualora gli  
edifci non siano recuperabili, oiiero abbiano una SU inferiore a quella massima ammessa dalle present 
norme,  la  nuoia  edifcazione  deie  essere  preiista  nell’ambito  dell’area  cortliia  o  in  ampliamento 
rispeto al fabbricato esistente. L’impossibilità a ricaiare l’abitazione nei fabbricat esistent doirà in ogni  
caso essere documentata tramite rilieio, documentazione fotografca e relazione, a frma di un tecnico 
abilitato e l'edifcio doirà essere demolito. La nuoia costruzione potrà essere realizzata solo a seguito  
della demolizione del fabbricato esistente: gli interient di nuoia costruzione e di demolizione doiranno  
quindi essere oggeto di un unico ttolo abilitatio. La certfcazione atestante la inidoneità degli  altri  
fabbricat esistent ad essere recuperat ad uso abitatio doirà essere formalizzata con ato unilaterale  
d'obbligo  per  il  iincolo  di  destnazione  degli  edifci  stessi,  sotoscrito  anche  dall’Amministrazione 
comunale  e  trascrito,  ai  sensi  delle  disposizioni  dell’Ufcio  della  Pubblicità  Immobiliare,  alla 
Conseriatoria dei Registri Immobiliari nelle forme di legge.

- Edifci esistent:

H Altezza massima = - esistente fate salie le norme energetche e sismiche
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione planimetrica e/o altmetrica: H max = 9,50 m

VL Visuale libera = - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione planimetrica e/o altmetrica: VL = esistente o non 
inferiore a 0,5

A.2 - ATTREZZATURE DI SERVIZIO ALL’AGRICOLTURA:

Nuove costruzioni:

H Altezza massima = 9,50 m, fate salie le norme energetche e sismiche

VL Visuale Libera = 1

D1 Distanza dai confni di 
proprietà

= 10 m derogabile nel caso di confne con altro ambito rurale, nel 
rispeto delle distanze minime tra edifci e delle norme del 
Codice Ciiile.

D2 Distanza dai confni 
urbanistci

= 10 m

D3 Distanza tra edifci = in applicazione del criterio della iisuale libera e comunque non < 
10 m

- Edifci esistent:

H Altezza massima = Esistente, fate salie le norme energetche e sismiche
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VL Visuale Libera = - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione planimetrica e/o altmetrica: VL = esistente o non 
inferiore a 1

D1 Distanza dai confni di 
proprietà

= - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione planimetrica e/o altmetrica: D1 = 10 m

D2 Distanza dai confni 
urbanistci

= - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione planimetrica e/o altmetrica: D2 = 10 m

D3 Distanza tra edifci = - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione planimetrica e/o altmetrica: D3 = in applicazione 
del criterio della iisuale libera e comunque non < 10 m

A.3 - ALLEVAMENTI ZOOTECNICI DI TIPO AZIENDALE 

- Nuove costruzioni:

H Altezza massima = 6 m fate salie le norme energetche e sismiche

VL Visuale Libera = 1

D1 Distanza dai confni di 
proprietà

= 20 m

D2 Distanza dai confni 
urbanistci

= - rispeto al territorio urbanizzato o ad ambit di possibile
trasformazione urbana per usi residenziali e/o di seriizio: come 
da Regolamento Comunale d’Igiene
- rispeto ad altri ambit agricoli: 60 m

D3 Distanza tra edifci = - tra edifci della stessa azienda agricola: 10 m
- rispeto ad edifci esterni all'azienda agricola: 60 m

- Edifci esistent:

H Altezza massima = Esistente, fate salie le norme energetche e sismiche

VL Visuale Libera = - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione planimetrica e/o altmetrica: VL = esistente o non 
inferiore a 1

D1 Distanza dai confni di 
proprietà

= - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione planimetrica e/o altmetrica: D1 = 20 m

D2 Distanza dai confni 
urbanistci

= - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione planimetrica e/o altmetrica:
D2 =
- rispeto al territorio urbanizzato o ad ambit di siiluppo urbano 
per usi residenziali e/o di seriizio: 200 m
- rispeto ad altri ambit agricoli: 60 m

D3 Distanza tra edifci = - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione planimetrica e/o altmetrica:
D3 =
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- tra edifci della stessa azienda agricola: 10 m
- rispeto ad edifci esterni all'azienda agricola: 60 m

A.4 - ALLEVAMENTI ZOOTECNICI DI TIPO PRODUTTIVI (INTENSIVO-INDUSTRIALE):

- Per alleiament boiini e suini e per alleiament di altro tpo e per zootecnia minore:

- Intervent di nuova costruzione
La realizzazione di nuoii alleiament di tpo produtio è disciplinata dal Piano Stralcio di setore del Piano
Territoriale per il risanamento e la tutela delle acque per il comparto zootecnico.
L'interiento è subordinato alla presentazione di un "Piano/programma di riconiersione o 
ammodernamento
dell’atiità agricola aziendale e/o interaziendale" con riferimento alle "Linee Guida per il goierno delle
trasformazioni nel territorio rurale" della Proiincia di Bologna (Del. G.P. n.485 del 22.11.2005)à.

H Altezza massima = 6 m

VL Visuale Libera = 1

D1 Distanza dai confni di
proprietà

= 20 m

D2 Distanza dai confni
urbanistci

= rispeto al territorio urbanizzato o ad ambit di possibile
trasformazione urbana per usi residenziali e/o di seriizio: come 
da Regolamento Comunale d’Igiene
- rispeto ad altri ambit agricoli: 60 m

D3 Distanza tra edifci = - tra edifci della stessa azienda agricola: 10 m
- rispeto ad edifci esterni all'azienda agricola: 100 m

- Edifci esistent:

H Altezza massima = - esistente,fate salie le norme energetche e sismiche
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione planimetrica e/o altmetrica: H max = 6 m

VL Visuale Libera = - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione
planimetrica e/o altmetrica:  VL = esistente o non inferiore a 1

D1 Distanza dai confni di
proprietà

= - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione planimetrica e/o altmetrica: D1 = 20 m

D2 Distanza dai confni
urbanistci

= - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione planimetrica e/o altmetrica:
D2 =
- rispeto al territorio urbanizzato o ad ambit di siiluppo urbano 
per usi residenziali e/o di seriizio: 200 m
- rispeto ad altri ambit agricoli: 60 m

D3 Distanza tra edifci = - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione planimetrica e/o altmetrica:
D3 =
- tra edifci della stessa azienda agricola: 10 m
- rispeto ad edifci esterni all'azienda agricola: 100 m

- A seriizio degli alleiament zootecnici produtii, è ammessa la realizzazione di un'abitazione di 
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custodia, se non già esistente, nel rispeto dei seguent parametri urbanistci ed edilizi:

- Nuove costruzioni:

H Altezza massima = 9,50 m, fate salie le norme energetche e sismiche

VL Visuale Libera = 1

D1 Distanza dai confni di
proprietà

= 10 m

D2 Distanza dai confni
urbanistci

= 10 m

D3 Distanza tra edifci = 10 m

- Edifci esistent:

H Altezza massima = esistente

A.5 - IMPIANTI PRODUTTIVI AZIENDALI ED INTERAZIENDALI PER LA PRIMA LAVORAZIONE E 
CONSERVAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI E ZOOTECNICI

- Nuove costruzioni:

H Altezza massima = 9,50 m

VL Visuale Libera = 1

D1 Distanza dai confni di
proprietà

= 10 m

D2 Distanza dai confni
urbanistci

= 10 m

D3 Distanza tra edifci = in applicazione del criterio della iisuale libera e comunque non < 
10 m

- Edifci esistent:

H Altezza massima = - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione
planimetrica e/o altmetrica: H max = 9,50 m

VL Visuale Libera = - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione planimetrica e/o altmetrica: VL = esistente o non 
inferiore a 1

D1 Distanza dai confni di
proprietà

= - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione planimetrica e/o altmetrica: D1 = 10 m

D2 Distanza dai confni
urbanistci

= - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione planimetrica e/o altmetrica:
D2 = 10 m

D3 Distanza tra edifci = - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione planimetrica e/o altmetrica:
D3 = in applicazione del criterio della iisuale libera e comunque 
non < 10 m
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A.6 - SERRE DI TIPO INDUSTRIALE

VL Visuale Libera = 1

Qualora tali fabbricat siano destnat ad ospitare anche atiità di iendita direta di prodot agricoli o  
foroiiiaistci,  gli  interient doiranno  assicurare  collegament efcient con  la  iiabilità  ordinaria,  
immissioni sicure sulla stessa e una disponibilità di parcheggi di pertnenza pari ad almeno il 30% della  
superfcie occupata dalle serre.

A.7 - EDIFICI E/O IMPIANTI PER PRESTAZIONI E SERVIZI PER LE AZIENDE AGRICOLE, SINGOLE O 
ASSOCIATE E PER
IL TERRITORIO AGRICOLO

- Nuove costruzioni:

H Altezza massima = 9,50 m, fate salie le norme energetche e sismiche

Pp Parcheggi di pertnenza = 5 mq/100 mq di SU

VL Visuale Libera = 1

D1 Distanza dai confni di
proprietà

= 20 m

D2 Distanza dai confni
urbanistci

= 20 m

D3 Distanza tra edifci = 20 m

- Edifci esistent:

H Altezza massima = - esistente, fate salie le norme energetche e sismiche
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione planimetrica e/o altmetrica:
H max = 9,50 m

VL Visuale Libera = - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione
planimetrica e/o altmetrica:
VL = esistente o non inferiore a 1

D1 Distanza dai confni di
proprietà

= - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione planimetrica e/o altmetrica:
D1 = 20 m

D2 Distanza dai confni
urbanistci

= - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione
planimetrica e/o altmetrica:
D2 = 20 m

D3 Distanza tra edifci = - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione planimetrica e/o altmetrica:
D3 = 20 m

A.10 - ALLEVAMENTI ITTICI PER USO PRODUTTIVO:

E’ ammessa la realizzazione di abitazioni di custodia al seriizio degli alleiament, mediante recupero di 
edifci esistent, nel numero massimo di 1 alloggio, nel rispeto dei seguent parametri urbanistci ed 
edilizi:
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- Non sono ammesse costruzioni ex novo

- Edifci esistent:

H Altezza massima = Esistente, fate salie le norme energetche e sismiche

A.12 - RECINTI E PICCOLE STRUTTURE PER ESCURSIONISMO EQUESTRE:

- E' ammessa la realizzazione di struture di supporto per il ricoiero caialli nella misura massima di 100 
mq di SU.

D2 Distanza dai confni
urbanistci

= rispeto al territorio urbanizzato o ad ambit di possibile
trasformazione urbana per usi residenziali e/o di seriizio: come 
da ,Regolamento Comunale d’Igiene

A.13 - ATTREZZATURE PER LA PESCA SPORTIVA:

- E' ammessa la realizzazione di struture per atiità complementari (U.7)à ad atrezzature per la pesca 
sportia esistent (laghet)à, nella misura massima complessiia di 50 mq di SU.

A.14 - RICOVERO E ALLEVAMENTO DI ANIMALI DA AFFEZIONE

Nuove costruzioni:

H Altezza massima = 9,50 m, fate salie le norme energetche e sismiche

Pp Parcheggi di pertnenza = 20 mq/100 mq di SU

VL Visuale Libera = 1

- Edifci esistent:

H Altezza massima = Esistente, fate salie le norme energetche e sismiche

D2 Distanza dai confni
urbanistci

= rispeto al territorio urbanizzato o ad ambit di possibile
trasformazione urbana per usi residenziali e/o di seriizio: come 
da Regolamento Comunale d’Igiene

Condizioni partcolari

Nell'area catastalmente identfcata al Fg. 16 mappale 40 e 225, in Comune di Anzola dell'Emilia, a 
conferma parziale di una preiisione del PRG preiigente (zona omogenea E.6)à, sono preiist i seguent 
parametri urbanistcoedilizi:
Usi ammessi:
- U.16 bis - Atiità artgianali e industriali del setore latero caseario e inerent
Tut gli ulteriori parametri non oggeto delle present condizioni partcolari sono riconducibili alle  
condizioni detate per l’uso U16.
SU max = 3.500 mq, oltre alla SU esistente alla data di adozione del PSC
H max = 13,00 m
Gli interient si atuano per interiento edilizio direto.
Nell’area non si applicano i commi 1 e 9 dell’art. 48 e il comma 3 dell’art. 78 del RUE, ma le seguent  
prescrizioni:
1)à per l’applicazione delle NTA del PSC e del RUE si fa riferimento allo stato di fato esistente alla data  
di adozione del PSC,
2)à per le nuoie costruzioni e gli interient di ristruturazione edilizia atuat a mezzo di demolizione e  
ricostruzione dell’edifcio preesistente, l’interiento edilizio doirà preiedere l’adozione di opportuni 
accorgiment di correto inserimento ambientale e paesaggistco,
3)à per gli interient di nuoia costruzione, di costruzione di opere pertnenziali non classifcabili come  
nuoia costruzione ai sensi della letera g.6 dell’allegato alla LR 15/2013 e s.m.i. e di ristruturazione  
edilizia oiiero per gli interient che comportano aumento del carico urbanistco, che non possano  
essere seriit da pubblica fognatura,  è iietato lo scarico delle  acque refue, senza un preientio  
tratamento,  in  acque  superfciali  o  sul  suolo.  Doiranno  pertanto  essere  preiist sistemi  di  
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depurazione priiat secondo le disposizioni normatie iigent;
4)à  in  tut gli  interient edilizi  doiranno  essere  adotate  le  necessarie  misure  di  mitgazione  
dell’impato  ambientale  e  paesaggistco,  iolt alla  minimizzazione  dei  fatori  di  impato  ed  alla  
massimizzazione  degli  efet di  ialorizzazione  ed  integrazione  con  i  carateri  naturalistci  degli  
ambient interessat ricorrendo ad opportune schermature arboree poste sull'esterno delle nuoie  
recinzioni e sull'interno delle recinzioni esistent;
5)à per tut gli insediament ricadent in territorio rurale, quando tecnicamente possibile, in relazione  
all’ubicazione e consistenza dell’insediamento, doirà essere preiisto l’allacciamento alla  pubblica  
fognatura in conformità a quanto preiisto dal Regolamento del Seriizio Idrico Integrato; nel caso  
questo non fosse possibile è fato obbligo di idoneo tratamento delle acque refue nel rispeto dei 
limit di  qualità  di  cui  al  D.gs.  n.  152/2006  e  della  normatia  regionale  iigente  per  gli  scarichi  
industriali non recapitant in pubblica fognatura;
6)à  tut i  casi  di  interiento  sulle  aree  esterne  è  ammessa  la  realizzazione  di  paiimentazioni  
impermeabili.
7)à le recinzioni potranno essere realizzate in paramento murario tnteggiato o paramento murario  
con soprastante recinzione metallica e comunque di altezza non superiore a ml 3,00 misurat dal  
piano dell’area cortliia;
8)à Le recinzioni doiranno essere realizzate ponendo all’esterno una quinta ierde da defnire con il  
Seriizio Ambiente e all’interno delle recinzioni esistent da defnire con il Seriizio Ambiente.
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Nell'area catastalmente identfcata al Fg. 17 mappali 8, 9, 10, 11, 12p, 71 e 72, in Comune di Anzola  
dell'Emilia, a conferma parziale di una preiisione del PRG preiigente (zona omogenea E6.2)à, sono 
preiist i seguent parametri urbanistco-edilizi:
Usi ammessi:
- A.2 - Atrezzature di seriizio all’agricoltura
- A.4 - Alleiament zootecnici di tpo produtio (intensiio-industriale)à
- A.5 - Impiant produtii aziendali ed interaziendali per la prima laiorazione e conseriazione dei  
prodot
agricoli e zootecnici
SU max = 8.000 mq, oltre alla SU esistente alla data di adozione del PSC
H max = 7,5 m
L'interiento  è  soggeto  a  P.R.A.  (Programma di  Riconiersione  e  Ammodernamento  Aziendale  o 
Interaziendale)à  fnalizzato  a  dimostrare  l’efetia  esigenza  dell’interiento  edilizio  da  parte 
dell’azienda agricola.

Per la generalità degli interient preiist e consentt dal presente RUE negli ambit Ambit agricoli  
periurbani AAP sono prescrit parametri di interiento diferenziat, a seconda che si trat di:

a)à interient su edifci classifcat come “edifci di interesse storico-architetonico”
b)à interient su fabbricat esistent non classifcat come “edifci di interesse storico-architetonico” e 

non funzionalmente collegat all’atiità agricola,
c)à  interient di  nuoia  costruzione  o  interient di  recupero  di  edifci  esistent funzionalmente  

collegat all’atiità agricola e non classifcat come “edifci di interesse storico-architetonico”.
Tute  le  possibilità  edifcatorie  deriiant dall’applicazione  dei  parametri  edilizi  urbanistci  
prescrit dal  presente  RUE  per  qualsiasi  tpo  di  interiento,  sono  da  intendersi  come  limit  
massimi di potenzialità riferit alle singole unità di interiento.

L’utlizzo  completo  delle  possibilità  edifcatorie  di  cui  al  presente  RUE  comporta  il  iincolo  di 
inedifcabilità per tut quei fondi ai quali sono stat applicat i parametri urbanistco-edilizi all’ato  
del “permesso di costruire”. Tale iincolo di inedifcabilità è sancito dall’ato unilaterale d’obbligo 
per il  iincolo di inedifcabilità e di destnazione d'uso degli  edifci di progeto sotoscrito anche 
dall’Amministrazione comunale e trascrito, ai sensi delle disposizioni  dell’Ufcio della Pubblicità 
Immobiliare, alla Conseriatoria dei Registri Immobiliari nelle forme di legge.
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Nei diiersi casi, si applicano i seguent parametri urbanistci ed edilizi:

a) per gli edifci classifcat come “edifci di interesse storico-architetonico”a ai sensi degli art. 17 e 18 
delle NTA del PSC:

H Altezza massima = Esistente, fate salie le norme energetche e sismiche

b) per gli edifci o part di essi e per i complessi edifcat che risultno non funzionalmente collegat con
l’atvità agricola:

b1) per usi non agricoli:

H Altezza massima = - esistente, fate salie le norme energetche e sismiche
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione planimetrica e/o altmetrica: H max = 9,50 m

VL Visuale Libera = - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione planimetrica e/o altmetrica: VL = esistente o non 
inferiore a 0,5

b2) per le riconversioni agli usi agricoli valgono i parametri urbanistci ed edilizi di cui al successivo 
punto c).

c) nella generalità degli ambit AAP, con esclusione per gli edifci di cui ai precedent punt a) e b.1), i 
parametri
urbanistci ed edilizi sono fssat in relazione agli usi ammessi:

A.1 - RESIDENZA AGRICOLA:

- Non sono ammesse costruzioni ex novo

- Edifci esistent:

H Altezza massima = - esistente, fate salie le norme energetche e sismiche
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione planimetrica e/o altmetrica: H max = 9,50 m

VL Visuale libera = - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione planimetrica e/o altmetrica: VL = esistente o non 
inferiore a 0,5

A.2 - ATTREZZATURE DI SERVIZIO ALL’AGRICOLTURA:

- Non sono ammesse costruzioni ex novo

- Edifci esistent:

H Altezza massima = Esistente, fate salie le norme energetche e sismiche

D1 Distanza dai confni di 
proprietà

= esistente

D2 Distanza dai confni 
urbanistci

= esistente

D3 Distanza tra edifci = esistente

A.3 - ALLEVAMENTI ZOOTECNICI DI TIPO AZIENDALE 

- Non sono ammesse costruzioni ex novo

- Edifci esistent:

H Altezza massima = Esistente, fate salie le norme energetche e sismiche
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D1 Distanza dai confni di 
proprietà

= esistente

D2 Distanza dai confni 
urbanistci

= esistente

D3 Distanza tra edifci = esistente

A.7 - EDIFICI E/O IMPIANTI PER PRESTAZIONI E SERVIZI PER LE AZIENDE AGRICOLE, SINGOLE O 
ASSOCIATE E PER IL TERRITORIO AGRICOLO:

- Non sono ammesse costruzioni ex novo

- Edifci esistent:

H Altezza massima = - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione planimetrica e/o altmetrica:
H max = 9,50 m

VL Visuale Libera = - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione planimetrica e/o altmetrica:
VL = esistente o non inferiore a 1

D1 Distanza dai confni di
proprietà

= - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione planimetrica e/o altmetrica:
D1 = 20 m

D2 Distanza dai confni
urbanistci

= - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione planimetrica e/o altmetrica:
D2 = 20 m

D3 Distanza tra edifci = - esistente
- per gli interient che preiedano una modifca della 
confgurazione planimetrica e/o altmetrica:
D3 = 20 m

A.12 - RECINTI E PICCOLE STRUTTURE PER ESCURSIONISMO EQUESTRE:

- E' ammessa la realizzazione di struture di supporto per il ricoiero caialli nella misura massima di 100 
mq di SU.

D2 Distanza dai confni
urbanistci

= rispeto al territorio urbanizzato o ad ambit di possibile
trasformazione urbana per usi residenziali e/o di seriizio: come 
da Regolamento Comunale d’Igiene

A.14 - RICOVERO E ALLEVAMENTO DI ANIMALI DA AFFEZIONE

- Non sono ammesse costruzioni ex novo

- Edifci esistent:

H Altezza massima = 9,50 m, fate salie le norme energetche e sismiche

Pp Parcheggi di pertnenza = 20 mq/100 mq di SU

VL Visuale Libera = 1

- Edifci esistent:

H Altezza massima = esistente
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D2 Distanza dai confni
urbanistci

= rispeto al territorio urbanizzato o ad ambit di possibile
trasformazione urbana per usi residenziali e/o di seriizio: come 
da Regolamento Comunale d’Igiene

Prescrizioni partcolari:
E’ fato obbligo di idoneo tratamento delle acque refue nel rispeto dei limit di qualità di cui al  
D.Lgs. n. 152/2006, fata salia la facoltà di prescriiere l’allacciamento alla pubblica fognatura, 
quando tecnicamente possibile, in relazione all’ubicazione e consistenza dell’insediamento.

(ex arto 65 RaUE.
Nelle  aree  destnate  ad  atrezzature  tecnologiche,  ad  integrazione  degli  usi  principali  e 
comunque  nell’ambito  della  superfcie  utle  complessiiamente  realizzabile,  è  consentta  la 
realizzazione  di  ufci,  laboratori  scientfci  e  rimesse,  connessi  con  le  destnazioni  principali 
preiiste in tali aree, nonché abitazioni per il solo personale di sorieglianza e manutenzione delle 
atrezzature. 

3.1.2.requisit prestazionali degli edifci, riferit alla compatbilità ambientale, all’efcienza  
energetca e al comfort abitatvo, fnalizzat al contenimento dei consumi energetci e  
idrici, all’utlizzo di font rinnovabili e di materiali ecocompatbili, alla riduzione delle  
emissioni inquinant o clima alterant, alla riduzione dei rifut e del consumo di suolo;

Nota (3): Prescrizioni in atuazione dell’art. 24 del PAIR

Insediament caraterizzat da signifcatvi impat sull’ambiente e sulla salute
(ex Arto 136 RaUE.

Per gli insediament destnat ad atiità produtie e di seriizio caraterizzat da signifcatii  
impat sull'ambiente e sulla salute, i requisit edilizi igienico sanitari sono disciplinat con ato  
regionale di coordinamento tecnico di cui alla letera f)à del comma 4 dell’art. 12 della LR n.  
15/2013 e s.m.i., nelle more dell’approiazione di deto ato troia applicazione la DGR n. 193 
del 17.02.2014 “ Adempiment di competenza delle Aziende USL in ordine al rilascio dei ttoli  
abilitatii” e ss.mm.e ii..

Applicazione della normatva sismica
(ex Arto 137 RaUE.

Per quanto riguarda la normatia e la classifcazione sismica del territorio comunale si rimanda 
alle seguent leggi soiraordinate:
Capo II ed al Capo IV del DPR n. 380/2001 e s.m.i;
LR n. 19/2008 e s.m.i.;
Norme Tecniche per le Costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008.
D.M. 17 Gennaio 2018: “Aggiornamento delle «Norme tecniche per le costruzioni”

Prescrizioni di caratere geotecnico e sismico
(ex Arto 56 RaUE.

1.  Le domande di  permesso di  costruire  e le  SCIA oiiero le  asseierazioni  del  professionista 
allegate  alle  delibere  di  approiazione  dei  proget (opere  pubbliche)à,  per  interient che  
comportno  una  sostanziale  modifca  dei  carichi  trasmessi  al  terreno,  doiranno  essere 
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corredate da uno specifco studio geologico, geotecnico e sismico, a seconda della tpologia 
dell’interiento proposto e delle carateristche geotecniche dell’area su cui tale interiento 
andrà  ad  insistere;  in  partcolare,  lo  studio  geologico  doirà  essere  riiolto  alla 
caraterizzazione  e  modellazione  geologica  del  sito,  lo  studio  geotecnico  all’indagine, 
caraterizzazione e modellazione geotecnica dei terreni e delle rocce comprese nel iolume 
signifcatio, la caraterizzazione sismica, alla defnizione dell’azione sismica di progeto. Tale 
studio, redato a cura di un tecnico abilitato doirà essere esteso ad un conieniente intorno 
dell’area interessata in cui sia ierifcata la reale esistenza in sito delle condizioni del terreno e 
doirà essere redato in conformità alle disposizioni normatie iigent.

2.  Nel  caso  di  costruzioni  o  di  interient di  modesta  rileianza  (seriizi,  garage,  piccoli  
ampliament, ecc.)à,  che ricadano in zone ben conosciute dal  punto di iista geotecnico, la 
progetazione geotecnica può essere basata sull’esperienza e sulle conoscenze disponibili e 
sulla  documentazione  relatia  ad  aree  contermini,  rese  dal  tecnico  abilitato  progetsta 
dell’opera.

Prescrizioni relatve all’utlizzo delle font energetche rinnovabili e al risparmio energetco
(ex Arto 60 RaUE.

1. Al fne di perseguire l’obietio del contenimento dei consumi energetci, doiranno essere 
rispetate le indicazioni e le prescrizioni  relatie ai requisit minimi di prestazione energetca  
degli edifci ed alla certfcazione energetca contenute nelle disposizioni del DLGS 192/2005 e 
della L. 90/2013 in applicazione alla Diretia 2010/31/UE e defnite nella Delibera di Giunta 
regionale n. 967 del 20 luglio 2015 e ss.mm.e ii..

2. Sono ammessi scomput dal calcolo per la determinazione dei iolumi degli edifci e deroghe  
sulle distanze, secondo quanto stabilito dalle normatie specifche.

3. La realizzazione e l’inserimento di impiant con utlizzo di font energetche rinnoiabili sono  
assoggetat all’otenimento del ttolo abilitatio ed alle procedure amministratie preiiste  
dalla normatia di setore iigente.

4. L’Allegato “Contributo di Costruzione” al presente regolamento stabilisce i criteri e le modalità  
di  accesso  alle  riduzioni  del  contributo  stesso  nel  caso  di  raggiungimento  di  maggiori  
prestazioni negli interient iii descrit.

5. Il  RUE  stabilisce,  inoltre,  prescrizioni  partcolari  relatie  all'utlizzo  delle  font energetche  
rinnoiabili e al risparmio energetco negli ambit specifci:

A garanzia degli  obblighi di demolizione e bonifca del terreno al momento della dismissione 
dell’impianto,  con  conseguente  ripristno  dello  stato  dei  luoghi  ante  operam,  doirà  essere 
fornita apposita garanzia fdeiussoria.

Qualora  il  Comune non sia  dotato di  uno strumento di  pianifcazione sul  tema energetco e 
comunque  fno  alla  approiazione  dello  stesso  sono  autorizzabili  secondo  le  modalità  e 
procedure preiiste dalla normatia di setore iigente.
La realizzazione di impiant fotoioltaici integrat è ammessa su tuto il territorio rurale con le  
modalità preiiste dalle normatie iigent.

Prescrizioni per il risparmio idrico
(ex Arto 61 RaUE.

1. e’  fato obbligo  di  dotarsi  di  sistemi  economici  e  funzionali  ai  fni  del  contenimento  dei  
consumi idrici,  sia atraierso la riduzione dei  consumi,  sia atraierso l’utlizzo delle acque 
meteoriche. 

2. è fato obbligo di installazione di contatori per il consumo di acqua potabile indiiiduali per 
ogni singola unità abitatia, così da garantre che i cost per l'approiiigionamento di acqua  
potabile sostenut dall'immobile iengano ripartt in base ai consumi reali efetuat da ogni  
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singolo proprietario o locatario, faiorendo comportament corret ed eientuali interient di  
razionalizzazione dei consumi.
Tale obbligo ia applicato a tut gli edifci di nuoia costruzione mentre per gli edifci esistent 
il  proiiedimento  si  applica  nel  caso  di  rifacimento  della  rete  di  distribuzione  dell'acqua  
potabile;
L’acquisizione  del  ttolo  abilitatio  implica  la  preiisione  di  installazione  di  contatori 
indiiiduali;
-  obbligo  di  installazione  di  dispositii  e  component at a  ridurre  i  consumi  delle  

apparecchiature  idrosanitarie  (frangigeto,  ridutori  di  fusso,  rubineteria  a  risparmio, 
cassete di scarico a fusso diferenziato, iaso WC a risparmio, ecc.)à;

-  obbligo  di  installazione  di  dispositii  e  component at a  ridurre  i  consumi  delle  
apparecchiature  irrigue  nei  giardini  priiat o  condominiali  (sistemi  temporizzat a  
micropioggia, a goccia, ecc.)à.

3.1.3.requisit e  parametri  prestazionali  integratvi  degli  edifci  sogget a  fessibilità  
progetuale;

Tali requisit sono da ialutare sulla base di studio di impato e progeto di massima.

3.1.4.incentvi  (riduzione degli  oneri di  urbanizzazione,  premi di  edifcabilità,  deroghe ai 
parametri  urbanistco-edilizi,  fscalità  comunale)  fnalizzat all’innalzamento  della  
sostenibilità energetco ambientale degli edifci, della qualità e della sicurezza edilizia, 
rispeto ai parametri cogent;

Si rimanda alla normatia urbanistca regionale (L.R. 20/2000 art. 7 ter)à.

3.1.5.prescrizioni costrutve per l’adozione di misure di prevenzione del rischio gas radon;

Si richiama la Diretia europea 2013/59/EURATOM del Consiglio del 5 dicembre 2013 agli art. 74 
Esposizione al radon in ambient chiusi e 103 Piano d'azione per il radon e la mappatura fornita 
da ARPAE, riportat alla nota (4)à.

3.1.6.specifcazioni sulle dotazioni igienico sanitarie dei servizi e dei locali ad uso abitatvo 
e commerciale;

I parametri igienico-sanitari per gli edifci abitatii sono fssat dal DM 5/07/1975, nonché dalle  
Istruzioni ministeriali 20/06/1896 per quanto tutora iigente.
Relatiamente agli edifci non abitatii, dei luoghi di laioro, i requisit igienico-sanitari sono fssat  
dal Dlgs 81/2008. 
Ai sensi delle disposizioni dell’allegato IV art.1.2.5 del Dlgs 81/2008, per I locali destnat a ufci, o  
equiparat (es. locali  commerciali  ecc.)à,  i  limit di  altezza sono fssat dalla presente normatia  
urbanistca iigente nella misura minima di m.2,70.
I parametri fssat per i rapport illumino-ientlant, per i locali di luoghi di laioro, fato salio che  
non sia  diiersamente richiesto dalle  necessità  di  laiorazione  o da  norme di  setore,  ai  sensi  
dell’art.1.10 del citato  Dlgs 81/2008 allegato IV, sono fssat in analogia ai locali abitatii, ai sensi  
del DM 5/07/1975, nella misura di 1/8 dellla superfcie fnestrata apribile rispeto alla superfcie  
del paiimento dell’ambiente di riferimento, oppure con FLD fatore di luce diurna medio non 
inferiore  al  2%,  fermo  restando  che  il  parametro,  relatio  alla  soluzione  proposta,  non  sia  
peggioratio di quello esistente.
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3.1.7.dispositvi di aggancio orizzontali fessibili sui tet (c.d. “linee vita”a);

Si richiamano i sistemi di cui al DLGS 81/2008, fate salie progetazioni specifche non rispondent 
sotoposte  a  ialutazione  DVR  oiiero  DUVRI,  e  si  rimanda  alla  Delibera  di  Giunta  n.699 del  
15/6/2015 pubblicata sul BURERT, periodico (parte seconda)à n.154 del 1/7/2015 - Ato di indirizzo 
e coordinamento per la preienzione delle cadute dall’alto nei laiori in quota nei canteri edili e di  
ingegneria ciiile,  ai  sensi  dell’art.  6 della L.R.  2 marzo 2009,  n.  2;  dell’artcolo 16 della  legge 
regionale 24 marzo 2000, n. 20 e ss.mm.e ii..

 
3.1.8. prescrizioni per le sale da gioco l’istallazione di apparecchiature del gioco d’azzardo 

lecito e la raccolta della scommessa.

La  Giunta  Regionale  con  delibera  n.  831  del  12  giugno  2017  ha  approiato  il  documento  
“Modalità applicatie del diiieto alle Sale gioco e Sale scommesse e alla nuoia installazione di  
apparecchi per il gioco d’azzardo lecito”, in atuazione di quanto preiisto dall’art. 6 della L.R. n.  
5 del 2013, come modifcato dall’art. 48 della L.R. n. 18 del 2016. 
Si rimanda al REGOLAMENTO PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO DELLE PATOLOGIE E DELLE 
PROBLEMATICHE LEGATE AL GIOCO D'AZZARDO LECITO, di cui all’allegato 2 del presente R.E. 

Inoltre ai sensi della   LR n.2 del 30/04/2015 art.4   è stabilito il ttolo edilizio preiisto per interient   
relatii ai locali  contenent sale da gioco o raccolta di scommesse.

3.1.9  nuove struture commerciali di rilevanza sovracomunale

Nelle  aree  APg2 gli  insediament di  nuoie  struture  commerciali  di  rileianza  proiinciale  e  
soiracomunale doiranno conformarsi ai criteri, ai principi e alle discipline stabilite ai punt 12 e  
13 dell’art. 9.5 del PTCP - Norme Tecniche di atuazione del POIC - della Proiincia di Bologna 
approiate con delibera del Consiglio Proiinciale n.30 del 07-04-2009; in specifco, nei casi di  
singole struture o aggregazioni di struture di iendita che confgurino interient commerciali di  
rileianza proiinciale  e  soiracomunale,  così  come classifcat al  punto 3  delle  NTA del  POIC,  
l’atuazione di nuoie struture commerciali e di interient di riqualifcazione di struture esistent 
è iincolata al rispeto delle condizioni urbanistco-architetoniche di cui al punto 13 del POIC  
(Aree Commerciali Ecologicamente Atrezzate – ACEA)à. 
Nelle  aree  APg4 le  nuoie  struture  commerciali  di  rileianza  proiinciale  e  soiracomunale 
doiranno conformarsi ai criteri, ai principi e alle discipline stabilite ai punt 12 e 13 dell’art. 9.5  
del PTCP – Norme Tecniche di atuazione del POIC - della Proiincia di Bologna approiate con 
delibera  del  Consiglio  Proiinciale  n.30  del  07-04-2009;  nei  casi  di  interient commerciali  di  
rileianza proiinciale  e  soiracomunale,  così  come classifcat al  punto 3  delle  NTA del  POIC,  
l’atuazione di nuoie struture commerciali e di interient di riqualifcazione di struture esistent 
è in specifco iincolata al rispeto delle condizioni urbanistco-architetoniche di cui al punto 13 
del POIC (Aree Commerciali Ecologicamente Atrezzate – ACEA)à.
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Capo II - Disciplina degli spazi apert, pubblici o di uso pubblico
contenente disposizioni regolamentari riguardanti

3.2.1 strade;
3.2.2 portci;
3.2.3 piste ciclabili;
3.2.4 aree per parcheggio

(ex arto 66 RaUE.
7.  Nei parcheggi pubblici ai fni del rispeto della legge 24/03/1989 n. 122 e delle disposizioni 

specifche relatie alle struture commerciali, la superfcie conienzionale di un 'posto auto', 
comprensiia dei relatii spazi di disimpegno, si considera pari a 25 mq.

8.  Nei parcheggi pubblici le dimensioni lineari del singolo posto auto, al neto degli spazi di 
manoira, non deiono essere inferiori a m. 2,5 x5, e quelle di un posto-autocarro non inferiori 
a m.3x10.

9.  Le aree a parcheggio possono essere sistemate a raso oppure utlizzate per la realizzazione di 
parcheggi interrat, oie ammessi, o fuori terra, anche multpiano, nell’ambito delle quanttà 
di edifcazione ammesse. In tut i tpi di parcheggio si applicano le prescrizioni del RUE ai fni 
della tutela del suolo dall'inquinamento.

10. I parcheggi, se realizzat a raso, scopert e senza costruzioni interrate sotostant, deiono 
essere sempre alberat, con flari di alberi post mediamente ogni 2 post auto; ciascun albero 
deie essere dotato di una superfcie permeabile minima di mq 3, separata dagli stalli di 
parcamento in modo che non ii possa iersare l’acqua pioiana che cade sugli stalli stessi.

11. Nei parcheggi pubblici andranno preiist inoltre spazi specifcamente atrezzat anche per la  
sosta  di  biciclete  nella  misura  di  un  posto  bici  per  ogni  3  post auto,  nonché  spazi  di  
parcheggio per motocicli.

3.2.5 piazze e aree pedonalizzate;
3.2.6 passaggi pedonali e marciapiedi;
3.2.7 passi carrai ed uscite per autorimesse

Passi carrai, uscita dalle autorimesse e accessi pedonali
(ex Arto 76 RaUE.

1. L'apertura di passi carrai sulla pubblica iiabilità è subordinata alla autorizzazione dell'Ente  
gestore della strada e al rispeto delle norme detate in materia dal Codice della Strada. Fra le  
uscite  di  autorimesse  e  le  uscite  pedonali  di  locali  colletii  (scuole,  cinema,  etc.)à,  deie 
sempre intercorrere una distanza minima di almeno m. 10.

2. L'ubicazione dei passi carrai e di quelli pedonali doirà essere tale da non intralciare il trafco.  
Non sono ammesse part mobili che iniadano spazi pubblici. La costruzione è a carico della  
proprietà.  Le  rampe carraie  deiono essere  realizzate  in  materiale  antsdruccioleiole,  con 
scanalature per il defusso delle acque; la larghezza non deie essere inferiore a m 2.50 se la 
rampa è retlinea e m 3.50 se curia, salio diierse disposizione in ordine al rispeto delle 
norme antncendio.

3. Tra l'inizio della liielleta inclinata e lo spazio pubblico,  doirà essere preiisto un trato in 
piano,  per  una lunghezza  di  almeno 5,00 metri,  ato alla  sosta di  un'autoietura.  Uguale  
distanza  doirà  essere  mantenuta  tra  il  cancello  d’ingresso  alla  proprietà  priiata  e 
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l’immissione  sulla  iiabilità  pubblica.  Possono  essere  ammesse  lunghezze  minori,  preiio 
parere faioreiole degli Ufci competent.

4.  Nella  realizzazione  degli  accessi  carrai  e  pedonali  si  deiono  adotare  accorgiment,  quali 
caditoie o griglie, at ad eiitare il  defusso incontrollato dell'acqua dell'area cortliia sulla  
strada con trasporto di materiali quali fango, ghiaia, foglie, ecc. sugli spazi pubblici. Le uscite 
da passi carrai che atraiersino pedonali di uso pubblico deiono essere realizzate in modo da 
consentre  la  contnuità  del  pedonale  stesso.  In  partcolare  doiranno  essere  realizzate 
apposite rampe di raccordo con pendenza non superiore all’8%.

5. Qualora a seguito della realizzazione di un nuoio passo carraio, iengano soppressi dei post-
auto pubblici esistent, il richiedente e tenuto a iersare l’onere monetzzato corrispondente 
alla superfcie dei parcheggi soppressi.

6. Le medesime disposizioni di cui ai punt 1,2,3,4 e 5 si applicano anche per le strade priiate.

3.2.8 chioschi/dehors su suolo pubblico;
si richiama l’artcolo di cui al Titolo II Capo I punto 3 delle present norme (Occupazione di suolo  
pubblico)à ed il “REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DI INSTALLAZIONE E GESTIONE DI DEHORS”a 
approiato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 41 del 23.06.201 di cui all’allegato 3 del 
presente R.E..

Occupazione di suolo pubblico
(ex Arto 79 RaUE.

Il ttolare del ttolo abilitatio e della comunicazione di inizio dei laiori ai sensi dell’art.7 della LR 
15/2013 e s.m.i., quando l'esecuzione delle opere comport l'occupazione temporanea di area  
pubblica, deie preientiamente richiedere al Comune la relatia formale autorizzazione ai sensi 
del  iigente  Regolamento  di  occupazione  suolo  e  aree  pubbliche,  di  cui  all’allegato  4 del 
presente R.E..

3.2.9. servitù pubbliche di passaggio sui front delle costruzioni e per  chioschi/gazebi/dehors 
posizionat su suolo pubblico e privato;

Si rimanda all’Art.825.Dirit demaniali su beni altrui del Codice Ciiile, per la forma di “dicatio ad 
patriam”che  stabilisce l’assoggetamento  reale,  concreto,  efetio da  parte  del  proprietario 
all’uso colletio di un proprio bene in modo da soddisfare un'esigenza comune ai membri della  
colletiità.

3.2.10 recinzioni;

Recinzioni
(ex Arto 78 RaUE.

1.  Le  recinzioni,  i  muri  di  cinta,  le  cancellate  deiono  aiere  un  aspeto  decoroso,  intonato 
all'ambiente ed alla tpologia preialente del fronte strada. Per motii di sicurezza o qualora 
ubicate in aderenza a marciapiedi di uso pubblico, non deiono presentare fli spinat, punte o  
altri element pericolosi e deiono rispetare tute le carateristche e distanze dal ciglio strada  
e  dalle  curie  preiiste  dal  Codice  della  Strada,  nonché  richieste  dall'ente  preposto  alla 
gestone della iiabilità su cui prospetano.

2.  Salio  eientuali  diierse  prescrizioni  stabilite  in  accordi  e  conienzioni  in  ambito  urbano le 
recinzioni sul fronte strada – la cui altezza massima deie essere inferiore a 3,00 ml - possono  
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essere realizzate con mureto di base di altezza pari a 50 cm. soirastante cancellata. I confni 
tra proprietà priiate possono essere realizzat in siepe iiia con interposta rete metallica che 
deie essere occultata con gli stessi element iegetali.”

3. Qualora la recinzione da realizzare ex noio ricada in ambito urbano consolidato, caraterizzato 
da peculiari  carateristche tpologiche delle recinzioni esistent, anche la nuoia recinzione 
doirà essere realizzata mantenendo le medesime carateristche.
Al fne di mitgare gli impat acustci è consentta, in prossimità di strade a forte iolume di  
trafco,  la  realizzazione  di  recinzioni  costtuite  da  barriere  fonoassorbent,  che  abbiano 
altezza non superiore a m 3,00 (ART 878 CODICE CIVILE)à. La richiesta doirà essere corredata 
da apposita relazione ata ad atestare la necessità dell’opera, corredata da elaborat grafci  
(rendering, ecc.)à idonei a iisualizzarne l'impato estetco. L’altezza ia misurata dal piano del 
marciapiede,  o  in  mancanza  di  questo  dalla  quota  stradale,  all’elemento  più  alto  della  
recinzione.  Nell’ambito  delle  cort rurali  storiche  doiranno  essere  mantenut gli  accessi  
esistent di interesse storico-testmoniale; sono ammesse modifche agli accessi nel rispeto  
della tpologia storica della corte agricola. Negli ambit produtii sono ammesse recinzioni  
con mureto di base e soirastante grigliato metallico, oiiero con muro a parete piena, anche  
in pannelli prefabbricat.

4. I cancelli di ingresso su strade e spazi pubblici deiono essere arretrat rispeto al ciglio stradale  
in modo da permetere la fermata di un autoieicolo in entrata o in uscita dinanzi al cancello  
stesso,  fuori  dalla  sede  stradale,  ai  sensi  dell’art.  46  Accessi  nelle  strade  urbane-passo  
carrabile  del Regolamento di esecuzione e atuazione del nuoio codice della strada, salio 
deroghe per il territorio urbanizzato e urbanizzabile sulla base di conforme parere degli ufci  
competent. 

5.  Accordi  e  conienzioni  possono  detare  norme  specifche  relatie  alle  recinzioni  per 
determinate zone o interient.

3.2.11 numerazione civica

Numerazione civica
(ex Arto 74 RaUE.

1. Il Comune atribuisce la numerazione ciiica anche su istanza dei richiedent.
2. La normatia in merito è defnita da apposito ato comunale. L'inosserianza di dete norme 

costtuisce infrazione al R.E. ed è soggeta alle sanzioni preiiste.
3.  I procediment inerent sono regolat dal Capo VII del DPR 223/89 (Art. da 38 a 45)à secondo la  

modulistca e/o modalità stabilita dall’Isttuto Nazionale di Statstca. L'indicatore del numero 
ciiico assegnato è fornito ed installato a spese degli interessat.

Allo  scopo  di  realizzare  una  nuoia  numerazione,  l'Amministrazione  può  assegnare  una 
numerazione proiiisoria, in caso di richiesta dell’interessato di conformità edilizia e agibilità 
parziale  ai  sensi  dell’art.  24  del  DPR  380/2001  e  art.  25  della  LR  15/2013,  altresì  potrà 
richiedere al medesimo di applicare i relatii indicatori proiiisori.

Le eientuali modifche/riordini della numerazione ciiica dipendent dalla gestone comunale  
relatia agli  adempiment topografci,  ecografci  e/o di  numerazione ciiica,  preiia notfca  
all'interessato  sono  realizzate  a  cura  e  spese  dell'Amministrazione  comunale.  In  caso 
contrario  sono realizzate  a  cura  e  spese  dell’interessato  che  ha  generato  la  necessità  di 
modifca e/o riordino. Ogni aggiuntia installazione di segnaletca informatia per la maggiore 
e accentuata eiidenziazione della numerazione ciiica è esaminata dal comune su richiesta 
dell’interessato ed è realizzata e mantenuta a cura e spese del richiedente.
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Capo III - Tutela degli spazi verdi e dell’ambiente
contenente disposizioni regolamentari riguardant le regole tecniche e i requisit qualitatvi per  
la realizzazione e la salvaguardia dii

3.3.1 aree verdi;

Si richiama il  REGOLAMENTO COMUNALE DEL VERDE PUBBLICO E PRIVATO di cui all’allegato 5 
del presente R.E. 

Si eiidenziano per i singoli ambit identfcat dal PSC le seguent prescrizioni partcolari:

1. Ambito AC_1 (ex arto 38 RaUE.
Nelle aree AC_1 non è ammesso l’abbatmento degli alberi esistent, se non per comproiat 
motii fto-sanitari oiiero per le motiazioni contemplate dal iigente Regolamento del Verde 
o da specifche ordinanze comunali, sulla base di una specifca documentazione, frmata da 
un tecnico abilitato.

2)à Ambito AC_3 (ex arto 40 RaUE. 
Nelle  aree  AC_3  non  è  ammesso  l’abbatmento  degli  alberi  esistent,  se  non  per  

comproiat motii  fto-  sanitari  oiiero  per  le  motiazioni  contemplate  dal  iigente  
Regolamento  del  Verde  o  da  specifche  ordinanze  comunali,  sulla  base  di  una  specifca 
documentazione, frmata da un tecnico abilitato.

3. Ambito AP_0 (ex arto 41 RaUE.
Nelle aree AP_0 non è ammesso l’abbatmento degli alberi esistent, se non per comproiat 
motii fto-sanitari oiiero per le motiazioni contemplate dal iigente Regolamento del Verde 
o da specifche ordinanze comunali, sulla base di una specifca documentazione, frmata da 
un tecnico abilitato. All’ato della presentazione del ttolo abilitatio, in caso di interient di 
ristruturazione edilizia, demolizione, demolizione e contestuale nuoia costruzione, nuoia 
costruzione, ampliamento, doirà essere prodota apposita documentazione relatiamente 
alla storia del sito ed eientuale caraterizzazione preliminare che accert lo stato dei luoghi, 
escludendo o, eientualmente defnendo, lo stato di rischio di contaminazione del suolo, 
sotosuolo e acque soterranee, secondo le procedure di cui al precedente art. 35 comma 6.
Tut i casi di insediamento (sia di nuoia realizzazione che di riuso di contenitori preesistent)à 
di  medio-  grandi  struture  di  iendita  commerciale  non alimentari,  ianno subordinat alla  
redazione  di  un progeto  unitario  convenzionato  al  fne  di  inserire  nella  conienzione 
l’impegno  relatio  alle  opere  di  mitgazione  ambientale  e/o  di  miglioramento 
dell’accessibilità,  in  relazione  ai  possibili  impat dei  nuoii  insediament commerciali  
sull’ambiente, sulla mobilità e sulla rete dei seriizi pubblici e priiat preesistent, in relazione  
ai criteri regionali.

4. Ambito AP_2 (ex arto 43 RaUE.
All’ato  della  presentazione  del  ttolo  abilitatio,  doirà  essere  prodota  apposita 
documentazione relatiamente alla storia del sito ed eientuale caraterizzazione preliminare 
che accert lo stato dei luoghi, escludendo o, eientualmente defnendo, lo stato di rischio di  
contaminazione del  suolo,  sotosuolo e acque soterranee, secondo le procedure di  cui al  
precedente art. 35 comma 6. Tut i casi di insediamento (sia di nuoia realizzazione che di  
riuso  di  contenitori  preesistent)à  di  medio-  grandi  struture  di  iendita  commerciale  non 
alimentari, ianno subordinat alla redazione di un piano urbanistco atuatio (PUA)à, al fne di  
inserire  nella  conienzione  l’impegno relatio alle  opere di  mitgazione  ambientale  e/o  di 
miglioramento  dell’accessibilità,  in  relazione  ai  possibili  impat dei  nuoii  insediament  
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commerciali sull’ambiente, sulla mobilità e sulla rete dei seriizi pubblici e priiat preesistent,  
in relazione ai criteri regionali.

5. Ambito AP_5
(ex arto 46 RaUE.

I  proget relatii alle aree AP_5 deiono essere accompagnat da una relazione di impato  
sulle matrici ambientali e paesaggistche, oiiero, nei casi in cui, in relazione all'enttà e alla 
complessità  dell'interiento  da  atuare,  il  Comune  intenda  richiedere  che  l'interiento  sia  
atuato  tramite  progeto  unitario  conienzionato,  i  proget deiono  essere  assoggetat a  
Procedura di Verifca (Screen ing)à ai sensi della LR 9/1999 e s.m.. I proget relatii alle aree  
AP_5  deiono  preiedere  la  realizzazione  di  opere  di  mitgazione/compensazione  e,  in 
partcolare,  l'impianto  di  siepi  arboreo/arbustie  di  dimensioni  idonee  a  minimizzare 
l'impato paesaggistco degli impiant.

6. Ambito AG/U
(ex arto 47 RaUE.

Nelle aree AG/U non è ammesso l’abbatmento degli alberi esistent, se non per comproiat 
motii  fto-  sanitari  oiiero  per  le  motiazioni  contemplate  dal  iigente  Regolamento  del 
Verde  o  da  specifche  ordinanze  comunali,  sulla  base  di  una  specifca  documentazione, 
frmata da un tecnico abilitato

(ex arto 63 RaUE.
Nell’ambito delle aree a "ierde pubblico" esistente non è ammesso l’abbatmento degli alberi  
esistent, se non per comproiat motii fto-sanitari oiiero per le motiazioni contemplate dal  
iigente Regolamento del Verde o da specifche ordinanze comunali, sulla base di una specifca  
documentazione, frmata da un tecnico abilitato.
Le  nuoie costruzioni  eientualmente preiiste  nell’ambito  delle  aree DOT_V doiranno essere 
ubicate in modo tale da non pregiudicare l’integrità delle alberature esistent.

(ex arto 64 RaUE.
Nelle aree destnate ad "atrezzature di seriizio" esistent non è ammesso l’abbatmento degli  
alberi esistent, se non per comproiat motii fto-sanitari oiiero per le motiazioni contemplate  
dal  iigente  Regolamento  del  Verde  o  da  specifche  ordinanze  comunali,  sulla  base  di  una 
specifca documentazione, frmata da un tecnico abilitato.

3.3.2 parchi urbani e giardini di interesse storico e documentale;
3.3.3 ort urbani;

Nella conduzione degli ort è fato diiieto:
- Di  erigere  baracche,  altre  struture  o  serre;  è  tutaiia  consentto proteggere,  nei  periodi 

primaiera e inierno, dalle aiiersità atmosferiche i prodot ortcoli con teli di nylon o ret  
iincolat alla  strutura  purché  di  altezza  non  superiore  a  cm.  100  uniformandoli  alla  
maggioranza degli assegnatari per tpologia di materiale; 

- Di erigere canne o palet destnat a sostegno delle colture oltre i due metri dal suolo;
- Di alleiare o tenere sul loto assegnato animali domestci o di bassa corte (cani, gat, conigli,  

galline, ecc.)à;
- Di coltiare o piantumare alberature di piccole dimensioni;
- Di metere pietre, lamiere, legni, fli di ferro e qualunque altro manufato che non sia stato  

preiisto dall’Amministrazione Comunale.
- Utlizzare prodot non conformi alle pratche dell’agricoltura biologica anche nel tratamento 

ftosanitario delle coltiazioni. Qualora doiessero subentrare nuoie forme di aiiersità per le 
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piantagioni,  occorre  segnalare  e  concordare  tempestiamente  con  l’Ufcio  Ambiente  del 
Comune le modalità idonee per debellarle. 

- Di  eiitare  accumuli  di  acqua,  diiersamente,  se  stretamente  necessario,  i  contenitori 
doiranno essere opportunamente chiusi, secondo quanto preiisto dalle ordinanze di lota 
alle zanzare.

Nella conduzione è fato obbligo di mantenere ordinat e pulit gli ort nonché le part ad uso  
comune (iiotoli,  locale degli  atrezzi,  irrigazione, ecc.)à secondo un programma di  turnazione 
concordato con il Comitato di Gestone. 

3.3.4 parchi e percorsi in territorio rurale;

Si eiidenziano per i singoli ambit identfcat dagli strument urbanistci le seguent prescrizioni  
partcolari:

1)à Ambito AC_1
(ex arto 38 RaUE.
In tute le aree AC_1 indiiiduate dal RUE, poste all’esterno del limite del territorio urbanizzato 
defnito alla data del 29 giugno 1989 (data di entrata in iigore del PTPR)à o urbanizzate in data  
successiia  al  29 giugno 1989 e  che costtuiscano Territorio  Urbanizzato all’11 febbraio 2003 
(data di adozione delle NTA del PTCP della Proiincia di Bologna)à sulla base di proiiediment 
atuatii e ttoli abilitatii rilasciat nel rispeto delle disposizioni dell’art. 17, commi 2, 3, 11 e 12,  
o dell’art. 37 del PTPR e ricadent in “Tutela archeologica della iia Emilia”, “Zone di tutela degli  
element della centuriazione”, ”Zone di partcolare interesse paesaggistco-ambientale”, “Fascia  
di  tutela  fuiiale”,  “Fasce di  pertnenza fuiiale”,  l’ammissibilità  degli  interient doirà essere  
ierifcata anche in relazione alle specifche norme di zona di cui agli art. 23, 24, 43, 50 e 51 delle  
NTA del PSC.

(ex arto 48 RaUE.
Le nuoie costruzioni e gli interient di ristruturazione edilizia atuat a mezzo di demolizione e  
ricostruzione  dell’edifcio  preesistente,  quando ammesse dal  presente RUE,  doiranno essere 
ubicate  in  adiacenza a complessi  edifcat preesistent escludendo l’edifcazione sparsa  e  nel  
rispeto  delle  disposizioni  di  cui  agli  art.  28  e  29  del  RUE,  fate  salie  precise  esigenze  di  
integrazione dei  centri  aziendali  agricoli  esistent;  doiranno inoltre  essere integrate secondo 
criteri  di coerenza tpologica,  compositia e costrutia con le forme tradizionali  locali,  ed in 
partcolare:
- compatezza ed autonomia funzionale dell’area cortliia,
- correlazione dell’ubicazione degli edifci alla rete dei percorsi e della iiabilità iicinale,
- carateristche iolumetriche e planimetriche coerent con le tpologie rurali tradizionali,
- impiego di sistemi struturali e di materiali costrutii e di fnitura della tradizione locale,
-  impiego  di  struture  prefabbricate,  purché  con  pendenza  del  teto  corrispondente  alle  
pendenze  tpiche  della  tradizione  locale  e  con  tamponamento  delle  paret perimetrali  che  
mascheri completamente la strutura prefabbricata,
- adozione di opportuni accorgiment di correto inserimento ambientale e paesaggistco,
-  le  nuoie  costruzioni,  la  costruzione  di  opere  pertnenziali  non  classifcabili  come  nuoia 
costruzione ai  sensi  della  letera  g.6  dell’allegato alla  LR  15/2013 e  s.m.i.  e  gli  interient di  
ristruturazione edilizia, quando ammesse dal RUE, doiranno essere progetate con riferimento 
a  tpologie  architetoniche  e  compositie  tpiche  del  paesaggio  rurale,  in  coerenza  con  le  
tpologie  tradizionali  present nel  centro  aziendale  o  nel  contesto  rurale  in  cui  i  fabbricat  
ierranno realizzat. A tal fne è necessario che i nuoii edifci presentno:
- un armonico inserimento nel centro aziendale o nel contesto rurale, secondo i criteri tpici della  
composizione delle cort rurali tradizionali;

55



- un rapporto armonico fra dimensioni in pianta e altezza dell'edifcio:
- la tpologia e le pendenze delle falde di copertura tpiche del paesaggio rurale. Per il manto di 
copertura  doiranno  essere  utlizzat materiali  che  garantscano  un  correto  inserimento  nel  
contesto  rurale,  preferibilmente  in  coppi,  con  possibilità  di  proporre,  per  la  strutura  di 
copertura,  materiali  anche non tradizionali,  aiendo anche cura  di  dimensionare gli  sport di  
copertura in forma proporzionata alle dimensioni dell'edifcio;
- la modularità delle aperture tpiche degli edifci rurali, con partcolare riferimento al rapporto  
fra larghezza ed altezza delle fnestre;
-  le  carateristche  iolumetriche  tpiche  del  territorio  rurale,  limitando  all’essenziale  la 
realizzazione  di  element sporgent rispeto al  iolume compato del  fabbricato,  quali  balconi  
scale esterne o altri iolumi aggetant;
- le carateristche tpiche del paramento murario degli edifci rurali, che doirà essere intonacato, 
è ammesso l’uso della tecnica della gelosia, compatbilmente con le esigenze di sicurezza delle 
struture ai sensi delle Norme tecniche per le costruzioni iigent. Quando sia preiisto l'impiego 
di materiali  non tradizionali (cemento armato, acciaio, legno, ecc.)à,  per le struture iertcali e 
orizzontali,  tali  materiali  non  doiranno  essere  lasciat a  iista  all'esterno  del  fabbricato,  
utlizzando  tnteggiature  esterne  a  calce  o  a  base  di  silicat,  con  esclusione  per  i  tnteggi  a  
tempera  e  al  quarzo;  per  la  tnteggiatura  si  doiranno  adotare  soluzioni  cromatche  che 
riprendano i colori tpici del repertorio della tradizione locale e si armonizzino con il contesto, 
escludendo tonalità sature o brillant, che contrastano con i toni morbidi del paesaggio rurale;
-   per  tut gli  insediament ricadent in  territorio  rurale,  quando tecnicamente  possibile,  in  
relazione all’ubicazione e consistenza dell’insediamento, doirà essere preiisto l’allacciamento 
alla  pubblica  fognatura  in  conformità  a  quanto  preiisto dal  Regolamento del  Seriizio  Idrico 
Integrato; nel caso questo non fosse possibile è fato obbligo di idoneo tratamento delle acque 
refue nel rispeto dei limit di qualità di cui al D.lgs. n. 152/2006 e della normatia regionale  
iigente; gli scarichi domestci (e assimilabili)à non recapitant in pubblica fognatura deiono essere 
sotopost ad un tratamento appropriato da indiiiduarsi tra le seguent tpologie:
- Degrassatore, fossa Imhof e subirrigazione o subirrigazione con drenaggio preiista dalla D.G.R.  
1053/2003 Tab. A, punto 10, da realizzarsi come indicato dalla Delibera di C.I.T.A.I. 4 febbraio  
1977;
- Fitodepurazione, da realizzarsi  secondo le specifche tecniche contenute nell’Allegato 4 alla 
“Relazione – Variante PTCP in recepimento del PTA regionale”;
m)à per tut gli insediament ricadent in territorio rurale, ricompresi entro le seguent aree:
- “aree di saliaguardia delle captazioni”;
- “aree di ricarica della falda: Setore di tpo D e B”;
-  “aree  a  iulnerabilità  naturale  dell’acquifero  eleiata  o  estremamente  eleiata  per  lo 
smaltmento delle acque nere non è comunque ammessa la subirrigazione o l’utlizzazione di  
fosse a dispersione direta;
Le modalità di esecuzione doiranno inoltre preiedere accorgiment specifci di mitgazione dello  
stesso  quali,  ad  esempio,  arginature  perimetrali,  fossi  di  guardia,  fasce  di  mitgazione 
iegetazionali la cui manutenzione e reintegrazione (in caso di deperiment e/o fallanze)à doirà  
essere garantta al  ritro degli  at abilitatii  da apposita Conienzione che preieda specifche  
garanzie da commisurare  in  relazione  alle  opere  preiiste  (  garanzia  fdeiussoria,  deposito 
cauzionale ecc…)à.

2.  Negli  ambit del  territorio  rurale  degli  strument urbanistci  eientuali  opere  idrauliche  e/o  
infrastruturali  (paratoie,  bocche  di  presa,  pont,  ecc.)à  doiranno  atenersi  a  criteri  di  basso 
impato ambientale e ricorrere,  ogni  qualiolta possibile,  all’impiego di  tecniche di  ingegneria 
naturalistca; tali interient doiranno comunque integrarsi per foggia, materiali e colori, con i  
carateri  dominant del  paesaggio agrario  circostante.  Tut i  nuoii  atraiersament doiranno  
essere conformi a quanto preiisto dalla competente Autorità Idraulica.

3.  Negli  ambit del  territorio  rurale degli  strument urbanistci,  in  talune situazioni  di  partcolare  
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impato nei confront del sistema della iiabilità esistente, gli interient edilizi potranno essere  
subordinat alla realizzazione di  opere iolte ad eliminare o a migliorare  signifcatiamente le  
condizioni negatie rileiate.  Tali  opere  potranno  essere  stabilite  dall’Amministrazione 
Comunale, per i singoli casi, all’ato del rilascio del permesso di costruire e subordinate alla 
stpula  di  apposita  conienzione,  da  sotoscriiere  prima  del  rilascio  del  ttolo  abilitatio  alla 
costruzione.  Quando  tali  opere  interessino  ambit APR  o  aree  AVN,  esse  doiranno  aiere  
carateristche geometriche, materiali e cromatche tali da non pregiudicare i ialori paesaggistci  
e ambientali present e la funzionalità ecosistemica locale.
-le superfci di calpesto degli alleiament su letera o stabulazione in esterno e degli alleiament  
suini, con pulitura a secco degli stallet, doiranno essere dotat di idonei pozzet di accumulo  
del percolato a dimostrata tenuta idraulica;
- è iietato il tombamento di fossi stradali o interpoderali, se non per realizzare passi carrai o per 
specifche  esigenze  di  pubblico  interesse,  e  comunque  per  trat limitat alle  esigenze  di  
passaggio carraio oiiero adeguat dimensionalmente.

(ex arto 50 RaUE.
Gli interient di nuoia costruzione doiranno essere accompagnat da un progeto di inserimento  
ambientale del nuoio interiento edilizio nel contesto paesaggistco circostante che preieda la 
realizzazione di una cortna iegetale dello spessore di 5 metri con specie arboree ed arbustie 
tpiche del bosco di pianura.
E’ fato obbligo di idoneo tratamento delle acque refue nel rispeto dei limit di qualità di cui al  
D.Lgs. n. 152/2006, fata salia la facoltà di prescriiere l’allacciamento alla pubblica fognatura, 
quando tecnicamente possibile, in relazione all’ubicazione e consistenza dell’insediamento.

(ex art. 51 RUE)à
La  realizzazione  di  nuoii  alleiament zootecnici  di  tpo  aziendale  (A.3)à  e  di  tpo  produtio  
intensiioindustriale (A.4)à è subordinata all’impianto di  una cortna iegetale dello spessore di 
almeno 10 m con specie arboree ed arbustie tpiche del bosco di pianura.

3.3.5 senteri

3.3.6 tutela del suolo e del sotosuolo:

Si applicano le seguent normatie di caratere specifco e soiraordinato:
-  DLGS 152/2006 Testo unico dell’ambiente;
-  DGR  Emilia  Romagna  1053/2003  contenente  gli  indirizzi  in  materia  di  tutela  delle  acque 

dall’inquinamento, e ss.mm.e ii..

Prescrizioni di caratere idrogeologico
(ex Arto 57 RaUE.

1. Ai sensi del D.Lgs. 152/06 e della normatia regionale iigente, è iietato lo scarico sul suolo o  
negli strat superfciali del sotosuolo e sono sempre iietat gli scarichi diret nel sotosuolo e  
nelle acque soterranee, ad eccezione dei casi preiist dalla medesima normatia iigente. Gli  
scarichi  in  acque  superfciali  sono  ammessi  secondo  i  termini  preiist dalla  normatia  
nazionale e regionale iigente. Tut gli scarichi idrici in acque superfciali deiono comunque  
recapitare in corpi idrici idonei ad accetarne le carateristche qualiquanttatie, anche nei 
periodi di magra, senza subire in termini permanent iariazioni dannose allo stesso recetore.

2. Nelle seguent aree perimetrate dagli strument urbanistci:
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- Zona di protezione delle acque soterranee: Aree di ricarica della falda: Setore di tpo B e D;
- Aree caraterizzate da iulnerabilità naturale dell’acquifero eleiata o estremamente eleiata;
è iietata la realizzazione di iani interrat ed è ammessa la realizzazione di iani seminterrat,  
con altezza fuori terra non inferiore a 1,20 m. Nel caso in cui gli interient edilizi comportno  
la realizzazione di iani seminterrat, la relazione geologica, geotecnica e sismica a corredo del  
progeto, doirà contenere dat idrogeologici relatii all'indicazione del liiello statco ed alla  
soggiacenza della falda in rapporto alla profondità di incastro delle struture di fondazione 
dell'opera di progeto. Nel caso in cui queste doiessero intercetare la falda freatca, la stessa 
non potrà essere abbatuta mediante pompaggio forzato, ad esclusione del tempo necessario 
per  la  realizzazione  dell'opera  confnando  il  cono  di  depressione  all'interno  dell'area  di 
interiento.
È inoltre iietata l'esecuzione di  fondazioni  profonde (pali)à,  in  partcolare di  palifcate con  
densità tale da arrecare pregiudizio alla circolazione delle acque soterranee nel caso le stesse 
siano present.

3. Al fne della tutela quali-quanttatia delle acque soterranee, la perforazione di nuoii pozzi  
ad  uso  domestco,  pozzi  per  uso  industriale  o  irriguo  è  regolamentata  dalle  disposizioni 
normatie regionali e proiinciali iigent in materia; in ogni caso tute le captazioni di risorse 
idriche soterranee relatie a nuoii  pozzi  o a pozzi  esistent, quando consentbili,  deiono 
essere dotate di strumento di misura dei prelieii.

4. Al fne di eiitare inquinament delle acque soterranee, è fato obbligo di sigillare tut i pozzi  
(domestci  ed  extradomestci)à  non  più  utlizzat o  in  catio  stato  di  manutenzione  ed  
esercizio, seguendo le disposizioni indicate al comma 2 dell’art. 35 del Regolamento regionale  
n.  41/2001;  i  proget di  nuoia  costruzione  o  di  ristruturazione  edilizia  doiranno  
documentare la presenza di eientuali pozzi, defnendo, per ciascuno di essi, l’uso in essere, il  
tpo di utlizzo futuro e preiedendo la chiusura di quelli non utlizzat. Tut i pozzi dei quali è  
preiisto un riutlizzo doiranno essere dotat di strumento di misura dei prelieii, ai sensi del  
precedente comma 3c.

5. Ai fni della tutela quanttatia della risorsa idrica, nel territorio comunale non è consentto il  
prelieio di acque soterranee per usi geotermici in sistemi che preiedano la dispersione in  
superfcie dei iolumi preleiat; è ammesso il solo utlizzo delle acque soterranee in sistemi 
che  utlizzino  tali  acque  quale  ietore  termico,  fata  salia  l’acquisizione  di  specifca 
Autorizzazione da parte dell’Autorità competente ai sensi di quanto preiisto all’Art. 104 Parte  
Terza del D.Lgs. 152/06.

6. Nelle seguent aree perimetrate dagli strument urbanistci:
- Zona di protezione delle acque soterranee: Aree di ricarica della falda: Setore di tpo C e D;
- Aree caraterizzate da iulnerabilità naturale dell’acquifero eleiata o estremamente eleiata;
al fne di limitare il rischio d’inquinamento delle acque soterranee doiuto all’insediamento 
residenziale e produtio si prescriiono le seguent modalità costrutie:
-  in tute le strade, i  parcheggi  e  i  piazzali  di  sosta di  ieicoli  oie è possibile  un sia  pure 

accidentale siersamento di fuidi o polieri inquinant, la superfcie destnata al transito e  
alla sosta dei ieicoli deie essere paiimentata in modo tale da renderla impermeabile; i  
pozzet di raccolta doiranno coniogliare in una iasca impermeabile dotata di saracinesca  
facilmente manoirabile dal  piazzale stesso.  Deta saracinesca doirà essere azionata in  
caso  di  siersamento  accidentale  per  contenere  le  dispersione  dei  fuidi;  le  acque 
meteoriche di "prima pioggia" doiranno essere raccolte e coniogliate alla fognatura delle  
acque nere oppure opportunamente tratate;

-  il  solaio  del  piano  terreno  doirà  essere  realizzato  in  modo  che  risult impermeabile  e  
consenta la raccolta delle acque di laiaggio e dei fuidi eientualmente dispersi all'interno. 
La raccolta doirà aiienire con apposite conduture o, eientualmente, canalete coperte  
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da  griglie,  ricaiate  diretamente  nel  solaio  di  paiimentazione,  oppure  nell'eientuale  
platea  di  fondazione  impermeabilizzata;  in  ogni  caso  non  doiranno  essere  realizzate 
fognature diretamente a contato con il  terreno soto gli  edifci.  I  pozzet di  raccolta  
doiranno essere realizzat con impermeabilizzazione (geotessili)à di fondo e delle paret.

(ex art.68 RUE)à
Nei casi di cessazione dell’atiità di distributore carburant:
E’ fato obbligo, al ttolare dell’atiità, di rimuoiere tute le atrezzature ed impiant sopra e 
soto il suolo, di proiiedere al loro smaltmento ed alla bonifca dei sit eientualmente inquinat,  
nei  casi  preiist dal  D.Lgs.  152/06.  Alla  dismissione  e  prima  dell’esecuzione  delle  opere  di  
rimozione deie essere presentata l’Elaborazione del Modello Concetuale Preliminare del sito e 
predisposizione  di  un  piano  di  indagini  ambientali  fnalizzato  alla  defnizione  dello  stato 
ambientale del suolo, del sotosuolo e delle acque soterranee.

7. Nelle seguent aree perimetrate dal PSC:
- Aree ad alta probabilità di inondazione;
- Aree morfologicamente depresse a defusso idrico difcoltoso;
- Aree potenzialmente inondabili
nell'ambito  degli  interient di  nuoia  costruzione  (NC)à,  demolizione  e  contestuale  nuoia  
costruzione (RE)à, ripristno tpologico (RT)à.
Il piano di calpesto del piano terreno doirà essere impostato ad una quota di almeno 50 cm 
rispeto alla quota media del piano campagna circostante.

Si eiidenziano per i singoli ambit identfcat dagli strument urbanistci le seguent prescrizioni  
partcolari:

1)à Ambito ACg1 (ex arto 38 RaUE)à

In tute le aree AC_1 indiiiduate dal presente RUE, ricadent in posizione esterna al limite del  
territorio  urbanizzato  defnito  alla  data  del  27  giugno  2001  (data  di  pubblicazione  aiiiso 
dell’aiienuta adozione del PSAI Reno)à, per i territori ricadent nel bacino del fume Reno e del 16  
noiembre 2001 (data di adozione del Piano Stralcio per il bacino del torrente Samoggia da parte  
del Comitato Isttuzionale)à, per i territori ricadent nel bacino del torrente Samoggia, e comprese 
in  “aree  ad  eleiata  probabilità  di  inondazione”,  l’ammissibilità  degli  interient doirà  essere  
ierifcata anche in relazione alle specifche norme di zona di cui all’art. 59 delle NTA del PSC.

2)à Ambito ACg3 (ex arto 40 RaUE.

In tute le aree AC_3 indiiiduate dal presente RUE, poste all’esterno del  limite del territorio 
urbanizzato  defnito  alla  data  del  29  giugno  1989  (data  di  entrata  in  iigore  del  PTPR)à  o 
urbanizzate in data successiia al 29 giugno 1989 e che costtuiscano Territorio Urbanizzato all’11 
febbraio 2003 (data di adozione delle NTA del PTCP della Proiincia di Bologna)à sulla base di  
proiiediment atuatii  e  ttoli  abilitatii  rilasciat nel  rispeto  delle  disposizioni  dell’art.  17,  
commi 2, 3, 11 e 12, o dell’art. 37 del PTPR e ricadent in “Tutela archeologica della iia Emilia”,  
“Zone di tutela degli element della centuriazione”, ”Zone di partcolare interesse paesaggistco-
ambientale”,  “Fascia  di  tutela  fuiiale”,  “Fasce  di  pertnenza  fuiiale”,  l’ammissibilità  degli  
interient doirà essere ierifcata anche in relazione alle specifche norme di zona di cui agli art.  
23,  24,  43,  50 e 51 delle  NTA del  PSC.  In  tute le  aree AC_3 indiiiduate dal  presente RUE,  
ricadent in posizione esterna al limite del territorio urbanizzato defnito alla data del 27 giugno  
2001 (data di pubblicazione aiiiso dell’aiienuta adozione del PSAI Reno)à, per i territori ricadent 
nel bacino del fume Reno e del 16 noiembre 2001 (data di adozione del Piano Stralcio per il  
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bacino del torrente Samoggia da parte del Comitato Isttuzionale)à, per i territori ricadent nel  
bacino  del  torrente  Samoggia,  e  comprese  in  “aree  ad  eleiata  probabilità  di  inondazione”,  
l’ammissibilità degli interient doirà essere ierifcata anche in relazione alle specifche norme di 
zona di cui all’art. 59 delle NTA del PSC.

3. Ambito APg0 (ex arto 41 RaUE.

In tute le aree AP_0 indiiiduate dal presente RUE, poste all’esterno del limite del  territorio  
urbanizzato defnito dal PSC alla data del 29 giugno 1989 (data di entrata in iigore del PTPR)à o 
urbanizzate in data successiia al 29 giugno 1989 e che costtuiscano Territorio Urbanizzato all’11 
febbraio 2003 (data di adozione delle NTA del PTCP della Proiincia di Bologna)à sulla base di  
proiiediment atuatii  e  ttoli  abilitatii  rilasciat nel  rispeto  delle  disposizioni  dell’art.  17,  
commi 2, 3, 11 e 12, o dell’art. 37 del PTPR e ricadent in “Tutela archeologica della iia Emilia”,  
“Zone di tutela degli element della centuriazione”, ”Zone di partcolare interesse paesaggistco-
ambientale”,  “Fascia  di  tutela  fuiiale”,  “Fasce  di  pertnenza  fuiiale”,  l’ammissibilità  degli  
interient doirà essere ierifcata anche in relazione alle specifche norme di zona di cui agli art.  
23, 24, 43, 50 e 51 delle NTA del PSC.
In tute le aree AP_0 indiiiduate dal presente RUE, ricadent in posizione esterna al limite del  
territorio  urbanizzato  defnito  alla  data  del  27  giugno  2001  (data  di  pubblicazione  aiiiso 
dell’aiienuta adozione del PSAI Reno)à, per i territori ricadent nel bacino del fume Reno e del 16  
noiembre 2001 (data di adozione del Piano Stralcio per il bacino del torrente Samoggia da parte  
del Comitato Isttuzionale)à, per i territori ricadent nel bacino del torrente Samoggia, e comprese 
in  “aree  ad  eleiata  probabilità  di  inondazione”,  l’ammissibilità  degli  interient doirà  essere  
ierifcata anche in relazione alle specifche norme di zona di cui all’art. 59 delle NTA del PSC.

3. Ambito APg1 (ex arto 42 RaUE.

All’ato della presentazione del ttolo abilitatio in caso di interient di ristruturazione edilizia,  
demolizione,  demolizione e contestuale nuoia costruzione,  nuoia costruzione,  ampliamento, 
doirà essere prodota apposita documentazione relatiamente alla storia del sito ed eientuale 
caraterizzazione  preliminare  che  accert lo  stato  dei  luoghi,  escludendo  o,  eientualmente  
defnendo, lo stato di rischio di contaminazione del suolo, sotosuolo e acque soterranee, 
Tut i casi di insediamento (sia di nuoia realizzazione che di riuso di contenitori preesistent)à di  
medio- grandi struture di iendita commerciale non alimentari, ianno subordinat alla redazione 
di un piano urbanistco atuatio (PUA)à, al fne di inserire nella conienzione l’impegno relatio 
alle  opere  di  mitgazione  ambientale  e/o  di  miglioramento  dell’accessibilità,  in  relazione  ai 
possibili impat dei nuoii insediament commerciali sull’ambiente, sulla mobilità e sulla rete dei  
seriizi pubblici e priiat preesistent, in relazione ai criteri regionali. 
In tute le aree AP_1 indiiiduate dal presente RUE, poste all’esterno del limite del  territorio  
urbanizzato  defnito  alla  data  del  29  giugno  1989  (data  di  entrata  in  iigore  del  PTPR)à  o 
urbanizzate in data successiia al 29 giugno 1989 e che costtuiscano Territorio Urbanizzato all’11 
febbraio 2003 (data di adozione delle NTA del PTCP della Proiincia di Bologna)à sulla base di  
proiiediment atuatii  e  ttoli  abilitatii  rilasciat nel  rispeto  delle  disposizioni  dell’art.  17,  
commi 2, 3, 11 e 12, o dell’art. 37 del PTPR e ricadent in “Tutela archeologica della iia Emilia”,  
“Zone di tutela degli element della centuriazione”, ”Zone di partcolare interesse paesaggistco-
ambientale”,  “Fascia  di  tutela  fuiiale”,  “Fasce  di  pertnenza  fuiiale”,  l’ammissibilità  degli  
interient doirà essere ierifcata anche in relazione alle specifche norme di zona di cui agli art.  
23, 24, 43, 50 e 51 delle NTA del PSC.
In tute le aree AP_1 indiiiduate dal presente RUE, ricadent in posizione esterna al limite del  
territorio  urbanizzato  defnito  alla  data  del  27  giugno  2001  (data  di  pubblicazione  aiiiso 
dell’aiienuta adozione del PSAI Reno)à, per i territori ricadent nel bacino del fume Reno e del 16  
noiembre 2001 (data di adozione del Piano Stralcio per il bacino del torrente Samoggia da parte  
del Comitato Isttuzionale)à, per i territori ricadent nel bacino del torrente Samoggia, e comprese 
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in  “aree  ad  eleiata  probabilità  di  inondazione”,  l’ammissibilità  degli  interient doirà  essere  
ierifcata anche in relazione alle specifche norme di zona di cui all’art. 59 delle NTA del PSC.

4. Ambito APg2 (ex arto 43 RaUE.

In tute le aree AP_2 indiiiduate dal presente RUE, poste all’esterno del limite del  territorio  
urbanizzato  defnito  alla  data  del  29  giugno  1989  (data  di  entrata  in  iigore  del  PTPR)à  o 
urbanizzate in data successiia al 29 giugno 1989 e che costtuiscano Territorio Urbanizzato all’11 
febbraio 2003 (data di adozione delle NTA del PTCP della Proiincia di Bologna)à sulla base di  
proiiediment atuatii  e  ttoli  abilitatii  rilasciat nel  rispeto  delle  disposizioni  dell’art.  17,  
commi 2, 3, 11 e 12, o dell’art. 37 del PTPR e ricadent in “Tutela archeologica della iia Emilia”,  
“Zone di tutela degli element della centuriazione”, ”Zone di partcolare interesse paesaggistco-
ambientale”,  “Fascia  di  tutela  fuiiale”,  “Fasce  di  pertnenza  fuiiale”,  l’ammissibilità  degli  
interient doirà essere ierifcata anche in relazione alle specifche norme di zona di cui agli art.  
23, 24, 43, 50 e 51 delle NTA del PSC.
In tute le aree AP_2 indiiiduate dal presente RUE, ricadent in posizione esterna al limite del  
territorio  urbanizzato  defnito  alla  data  del  27  giugno  2001  (data  di  pubblicazione  aiiiso 
dell’aiienuta adozione del PSAI Reno)à, per i territori ricadent nel bacino del fume Reno e del 16  
noiembre 2001 (data di adozione del Piano Stralcio per il bacino del torrente Samoggia da parte  
del Comitato Isttuzionale)à, per i territori ricadent nel bacino del torrente Samoggia, e comprese 
in  “aree  ad  eleiata  probabilità  di  inondazione”,  l’ammissibilità  degli  interient doirà  essere  
ierifcata anche in relazione alle specifche norme di zona di cui all’art. 59 delle NTA del PSC.

5. Ambito APg4 (ex arto 45 RaUE.
All’ato della presentazione del ttolo abilitatio doirà essere prodota apposita documentazione 
relatiamente alla storia del sito ed eientuale caraterizzazione preliminare che accert lo stato  
dei luoghi, escludendo o, eientualmente defnendo, lo stato di rischio di contaminazione del 
suolo, sotosuolo e acque soterranee,. Tut i casi di insediamento (sia di nuoia realizzazione che 
di  riuso  di  contenitori  preesistent)à  di  medio-grandi  struture  di  iendita  commerciale  non 
alimentari,  ianno subordinat alla  redazione di  un progeto unitario  conienzionato al  fne di  
inserire  nella  conienzione  l’impegno  relatio  alle  opere  di  mitgazione  ambientale  e/o  di  
miglioramento  dell’accessibilità,  in  relazione  ai  possibili  impat dei  nuoii  insediament  
commerciali sull’ambiente, sulla mobilità e sulla rete dei seriizi pubblici e priiat preesistent, in  
relazione ai criteri regionali. In tute le aree AP_4 indiiiduate dal presente RUE, poste all’esterno  
del  limite del territorio  urbanizzato defnito alla data del  29 giugno 1989 (data di entrata in  
iigore del PTPR)à o urbanizzate in data successiia al 29 giugno 1989 e che costtuiscano Territorio 
Urbanizzato all’11 febbraio 2003 (data di adozione delle NTA del PTCP della Proiincia di Bologna)à  
sulla  base di  proiiediment atuatii  e ttoli  abilitatii  rilasciat nel  rispeto delle  disposizioni  
dell’art. 17, commi 2, 3, 11 e 12, o dell’art. 37 del PTPR e ricadent in “Tutela archeologica della  
iia Emilia”, “Zone di tutela degli element della centuriazione”, ”Zone di partcolare interesse  
paesaggistco-ambientale”,  “Fascia  di  tutela  fuiiale”,  “Fasce  di  pertnenza  fuiiale”, 
l’ammissibilità degli interient doirà essere ierifcata anche in relazione alle specifche norme di 
zona di cui agli art. 23, 24, 43, 50 e 51 delle NTA del PSC. In tute le aree AP_4 indiiiduate dal  
presente RUE, ricadent in posizione esterna al limite del territorio urbanizzato defnito alla data  
del 27 giugno 2001 (data di pubblicazione aiiiso dell’aiienuta adozione del PSAI Reno)à, per i  
territori ricadent nel bacino del fume Reno e del 16 noiembre 2001 (data di adozione del Piano 
Stralcio per il bacino del torrente Samoggia da parte del Comitato Isttuzionale)à, per i territori  
ricadent nel  bacino  del  torrente  Samoggia,  e  comprese  in  “aree  ad  eleiata  probabilità  di  
inondazione”,  l’ammissibilità  degli  interient doirà  essere  ierifcata  anche  in  relazione  alle  
specifche norme di zona di cui all’art. 59 delle NTA del PSC
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6. Ambito APg5 (ex arto 46 RaUE.

In tute le aree APIn tute le aree AP_5 indiiiduate dal presente RUE, poste all’esterno del limite  
del territorio urbanizzato defnito alla data del 29 giugno 1989 (data di entrata in iigore del  
PTPR)à  o  urbanizzate  in  data  successiia  al  29  giugno  1989  e  che  costtuiscano  Territorio 
Urbanizzato all’11 febbraio 2003 (data di adozione delle NTA del PTCP della Proiincia di Bologna)à  
sulla  base di  proiiediment atuatii  e ttoli  abilitatii  rilasciat nel  rispeto delle  disposizioni  
dell’art. 17, commi 2, 3, 11 e 12, o dell’art. 37 del PTPR e ricadent in “Tutela archeologica della  
iia Emilia”, “Zone di tutela degli element della centuriazione”, ”Zone di partcolare interesse  
paesaggistco-ambientale”,  “Fascia  di  tutela  fuiiale”,  “Fasce  di  pertnenza  fuiiale”, 
l’ammissibilità degli interient doirà essere ierifcata anche in relazione alle specifche norme di 
zona di cui agli art. 23, 24, 43, 50 e 51 delle NTA del PSC.
In tute le aree AP_5 indiiiduate dal presente RUE, ricadent in posizione esterna al limite del  
territorio  urbanizzato  defnito  alla  data  del  27  giugno  2001  (data  di  pubblicazione  aiiiso 
dell’aiienuta adozione del PSAI Reno)à, per i territori ricadent nel bacino del fume Reno e del 16  
noiembre 2001 (data di adozione del Piano Stralcio per il bacino del torrente Samoggia da parte  
del Comitato Isttuzionale)à, per i territori ricadent nel bacino del torrente Samoggia, e comprese 
in  “aree  ad  eleiata  probabilità  di  inondazione”,  l’ammissibilità  degli  interient doirà  essere  
ierifcata anche in relazione alle specifche norme di zona dicui all’art. 59 delle NTA del PSC.

7. Ambito AG/U (ex arto 47 RaUE.

In tute le aree AG/U indiiiduate dal presente RUE, poste all’esterno del limite del territorio 
urbanizzato  defnito  alla  data  del  29  giugno  1989  (data  di  entrata  in  iigore  del  PTPR)à  o 
urbanizzate in data successiia al 29 giugno 1989 e che costtuiscano Territorio Urbanizzato all’11 
febbraio 2003 (data di adozione delle NTA del PTCP della Proiincia di Bologna)à sulla base di  
proiiediment atuatii  e  ttoli  abilitatii  rilasciat nel  rispeto  delle  disposizioni  dell’art.  17,  
commi 2, 3, 11 e 12, o dell’art. 37 del PTPR e ricadent in “Tutela archeologica della iia Emilia”,  
“Zone di tutela degli element della centuriazione”, ”Zone di partcolare interesse paesaggistco-
ambientale”,  “Fascia  di  tutela  fuiiale”,  “Fasce  di  pertnenza  fuiiale”,  l’ammissibilità  degli  
interient doirà essere ierifcata anche in relazione alle specifche norme di zona di cui agli art.  
23,  24, 43,  50  e 51 delle  NTA del  PSC.  In  tute le  aree AG/U indiiiduate  dal  presente RUE, 
ricadent in posizione esterna al limite del territorio urbanizzato defnito alla data del 27 giugno  
2001 (data di pubblicazione aiiiso dell’aiienuta adozione del PSAI Reno)à, per i territori ricadent 
nel bacino del fume Reno e del 16 noiembre 2001 (data di adozione del Piano Stralcio per il  
bacino del torrente Samoggia da parte del Comitato Isttuzionale)à, per i territori ricadent nel  
bacino  del  torrente  Samoggia,  e  comprese  in  “aree  ad  eleiata  probabilità  di  inondazione”,  
l’ammissibilità degli interient doirà essere ierifcata anche in relazione alle specifche norme di 
zona di cui all’art. 59 delle NTA del PSC.

3.3.7 tutela dell’atmosfera e del clima acustco
Si rimanda alla seguente normatia regionale:

- DGR 673/2004 Criteri tecnici per la redazione della documentazione di previsione di impato  
acustco e della valutazione del clima acustco, e ssommoe iio
- LR 15/2001 Disposizioni in materia di inquinamento acustco, e ssommoe iio
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Capo IV - Infrastruture e ret tecnologiche
contenente disposizioni regolamentari relatve alle ret e impiant dii

(ex arto62 RaUE.
Infeastrenttnee pee n’nebannzzaznone delnn nnsednament

1. Fanno parte delle infrastruture per l'urbanizzazione degli insediament quelle indiiiduate al 
comma 2 dell’art. A-23 della LR 20/2000 e s.m.i. (opere di urbanizzazione primaria)à

2. La realizzazione degli interient di trasformazione urbanistca ed edilizia è ammessa a condizione 
che l'area di interiento sia seriita dal sistema delle dotazioni territoriali. In partcolare gli 
insediament nel territorio urbano deiono disporre di:
-   allacciamento alla rete di distribuzione idrica;
-   allacciamento ad una colletore fognario pubblico con capacità depuratia residua adeguata al 

carico preiisto, e connesso ad un impianto di depurazione di capacità adeguata al carico 
inquinante preiisto;

-   accessibilità ad una strada pubblica dotata di impianto di illuminazione;
-   allacciamento alle ret di distribuzione di energia eletrica e di gas oie la zona sia metanizzata;
-   allacciamento ad una rete di telecomunicazione.
   Qualora tali opere non esistano o esistano solo in parte o siano in condizioni di efcienza 

limitate, deie essere sancito in un apposita conienzione urbanistca, ato d'obbligo od altro 
ato negoziale, l'impegno del soggeto ttolare all'esecuzione, oiiero adeguamento, delle 
dotazioni medesime contemporaneamente all'esecuzione dell'interiento edilizio. In 
alternatia deie esistere l'impegno del Comune ad eseguirle o adeguarle, sulla base di un 
progeto già approiato e fnanziato.

3. In tut i casi in cui il concessionario non realizzi diretamente le opere di urbanizzazione, deie 
corrispondere al Comune gli oneri ad esse relatii, per la realizzazione oiiero per la 
manutenzione di quelle già realizzate:
- nei limit fssat dalla delibera comunale sugli oneri di urbanizzazione, nel caso di interiento 
edilizio direto;
- in base alla spesa realmente sostenuta, nel caso l'interiento ricada in un'area soggeta a 
strumento atuatio preientio nel quale le opere di urbanizzazione sono atuate diretamente 
dal Comune.

4. Nel caso di interient edilizi nel territorio rurale, che eccedano la manutenzione straordinaria, le 
opere di urbanizzazione primaria minime di cui deie essere garantta l'esistenza o la 
realizzazione contestualmente all’interiento sono le seguent.
-   strada di accesso (anche non asfaltata)à;
-   rete di distribuzione dell'energia eletrica;
-   rete di distribuzione dell'acqua;
-   allacciamento alla rete fognaria pubblica, per edifci ed installazioni in area seriita da rete 
fognaria, come defnita dal Regolamento del Seriizio Idrico Integrato (art. 36)à, oppure sistemi 
alternatii di smaltmento dei refui fra quelli riconosciut idonei dalla normatia Regionale 
specifca (DGR 1053/2003)à.

5. Negli ambit di possibile trasformazione urbana ARS, ARR e APG, le nuoie strade di distribuzione 
doiranno essere dotate di una fascia di terreno permeabile larga almeno 1,5 m, nel caso di 
piantumazione di arbust e larga almeno 3,00 m, nel caso di piantumazione di alberi di prima 
grandezza.

6. Nella ierifca delle dotazioni preiiste di aree per atrezzature e spazi colletii non possono essere 
computate le aiuole stradali e le aree, ancorché sistemate a ierde, aient funzioni di arredo, di 
mitgazione degli impat e di ambientazione delle sedi stradali, nonché le aree, ancorché 
sistemate a ierde, aient la funzione di raccolta e accumulo delle acque.
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3.4.1 approvvigionamento idrico;
3.4.2 depurazione e smaltmento delle acque 

Si eiidenziano per i singoli ambit identfcat dal PSC/RUE le seguent prescrizioni partcolari:
1)à Ambito ACg1 (ex arto 38 RaUE)à

Nel  caso  di  interient che  per  essere  atuat necessitno  dell’adeguamento  e/o  del  
completamento  delle  urbanizzazioni,  il  ttolo  edilizio  doirà  essere  obbligatoriamente 
corredato  da  una  analisi  del  dimensionamento  delle  urbanizzazioni  e  delle  ret presso  i  
rispetii ent gestori, fnalizzata alla ierifca del loro correto dimensionamento in relazione 
all’interiento in progeto. Qualora le ret non risultassero adeguate, il rilascio e/o l’efcacia  
del ttolo edilizio sarà subordinato alla sotoscrizione di un ato unilaterale d’obbligo con il  
quale  il  soggeto richiedente  si  impegna a  proiiedere  diretamente  al  completamento o  
all'adeguamento delle ret a propria cura e spese, preliminarmente oiiero contestualmente  
all’interiento edilizio.  L’ato unilaterale d’obbligo doirà essere accompagnato da apposita 
garanzia  fdeiussoria  bancaria  o  assicuratia  di  importo  pari  al  costo  delle  opere  di 
completamento o adeguamento delle ret.

2. Ambito APg0 (ex arto 41 RaUE.
Nel  caso  di  interient che  per  essere  atuat necessitno  dell’adeguamento  e/o  del  
completamento  delle  urbanizzazioni,  il  ttolo  edilizio  doirà  essere  obbligatoriamente 
corredato  da  una  analisi  del  dimensionamento  delle  urbanizzazioni  e  delle  ret presso  i  
rispetii ent gestori, fnalizzata alla ierifca del loro correto dimensionamento in relazione 
all’interiento in progeto.
Qualora  le  ret non  risultassero  adeguate,  il  rilascio  e/o  l’efcacia  del  ttolo  edilizio  sarà  
subordinato  alla  sotoscrizione  di  un  ato  unilaterale  d’obbligo  con  il  quale  il  soggeto 
richiedente si impegna a proiiedere diretamente al completamento o all'adeguamento delle 
ret a propria cura e spese, preliminarmente oiiero contestualmente all’interiento edilizio.  
L’ato  unilaterale  d’obbligo  doirà  essere  accompagnato  da  apposita  garanzia  fdeiussoria 
bancaria o assicuratia di importo pari al costo delle opere di completamento o adeguamento 
delle ret.

3. Ambito APg1 (ex arto 42 RaUE.
Nel  caso  di  interient che  per  essere  atuat necessitno  dell’adeguamento  e/o  del  
completamento  delle  urbanizzazioni,  il  ttolo  edilizio  doirà  essere  obbligatoriamente 
corredato  da  una  analisi  del  dimensionamento  delle  urbanizzazioni  e  delle  ret presso  i  
rispetii ent gestori, fnalizzata alla ierifca del loro correto dimensionamento in relazione 
all’interiento in progeto. Qualora le ret non risultassero adeguate, il rilascio e/o l’efcacia  
del ttolo edilizio sarà subordinato alla sotoscrizione di un ato unilaterale d’obbligo con il  
quale  il  soggeto richiedente  si  impegna a  proiiedere  diretamente  al  completamento o  
all'adeguamento delle ret a propria cura e spese, preliminarmente oiiero contestualmente  
all’interiento edilizio.  L’ato unilaterale d’obbligo doirà essere accompagnato da apposita 
garanzia  fdeiussoria  bancaria  o  assicuratia  di  importo  pari  al  costo  delle  opere  di 
completamento o adeguamento delle ret.

4. Ambito APg2 (ex arto 43 RaUE.
Nel  caso  di  interient che  per  essere  atuat necessitno  dell’adeguamento  e/o  del  
completamento  delle  urbanizzazioni,  il  ttolo  edilizio  doirà  essere  obbligatoriamente 
corredato  da  una  analisi  del  dimensionamento  delle  urbanizzazioni  e  delle  ret presso  i  
rispetii ent gestori, fnalizzata alla ierifca del loro correto dimensionamento in relazione 
all’interiento in progeto. Qualora le ret non risultassero adeguate, il rilascio e/o l’efcacia  
del ttolo edilizio sarà subordinato alla sotoscrizione di un ato unilaterale d’obbligo con il  
quale  il  soggeto richiedente  si  impegna a  proiiedere  diretamente  al  completamento o  
all'adeguamento delle ret a propria cura e spese, preliminarmente oiiero contestualmente  
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all’interiento edilizio.  L’ato unilaterale d’obbligo doirà essere accompagnato da apposita 
garanzia  fdeiussoria  bancaria  o  assicuratia  di  importo  pari  al  costo  delle  opere  di 
completamento o adeguamento delle ret.

4. Ambito APg2 (ex arto 43 RaUE.
Nel  caso  di  interient che  per  essere  atuat necessitno  dell’adeguamento  e/o  del  
completamento  delle  urbanizzazioni,  il  ttolo  edilizio  doirà  essere  obbligatoriamente 
corredato  da  una  analisi  del  dimensionamento  delle  urbanizzazioni  e  delle  ret presso  i  
rispetii ent gestori, fnalizzata alla ierifca del loro correto dimensionamento in relazione 
all’interiento in progeto. Qualora le ret non risultassero adeguate, il rilascio e/o l’efcacia  
del ttolo edilizio sarà subordinato alla sotoscrizione di un ato unilaterale d’obbligo con il  
quale  il  soggeto richiedente  si  impegna a  proiiedere  diretamente  al  completamento o  
all'adeguamento delle ret a propria cura e spese, preliminarmente oiiero contestualmente  
all’interiento edilizio.  L’ato unilaterale d’obbligo doirà essere accompagnato da apposita 
garanzia  fdeiussoria  bancaria  o  assicuratia  di  importo  pari  al  costo  delle  opere  di 
completamento o adeguamento delle ret

3.4.3 raccolta diferenziata dei rifut urbani e assimilat;
3.4.4 distribuzione dell’energia eletrica;
3.4.5 distribuzione del gas;
3.4.6 ricarica dei veicoli eletrici;
3.4.7 produzione di energie da font rinnovabili, da cogenerazione e ret di 

teleriscaldamento;

Prescrizioni relatve all’utlizzo delle font energetche rinnovabili e al risparmio energetco
(ex Arto 60 RaUE.

1 Al fne di perseguire l’obietio del contenimento dei consumi energetci stabilito dal PSC,  
doiranno  essere  rispetate  le  indicazioni  e  prescrizioni  contenute  nell’Ato  di  indirizzo  e 
coordinamento  sui  requisit di  rendimento  energetco  e  sulle  procedure  di  certfcazione  
energetca degli edifci deliberato  dall’Assemblea Legislatia della Regione Emilia Romagna n. 
156 del 4/3/2008 e successiie modifche ed integrazioni.

2 Sono ammessi scomput dal calcolo per la determinazione dei iolumi degli edifci e deroghe  
sulle distanze, secondo quanto stabilito all’art. 11, commi 1 e 2, del D.Lgs. 30 maggio 2008, n.  
115 e ss.m.. e ii.

3 La realizzazione e l’inserimento di impiant con utlizzo di font energetche rinnoiabili sono  
assoggetat all’otenimento del ttolo abilitatio ed alle procedure amministratie preiiste  
dalla normatia di setore iigente.

4 L’Allegato  “Contributo  di  Costruzione”  al  presente  regolamento  stabilisce  i  criteri  e  le  
modalità di accesso alle riduzioni del contributo stesso nel caso di raggiungimento di maggiori  
prestazioni negli interient iii descrit.

5 Il  RUE  stabilisce,  inoltre,  le  seguent prescrizioni  partcolari  relatie  all'utlizzo  delle  font  
energetche rinnoiabili e al risparmio energetco:

- Con riferimento al   territorio urbanizzato   e agli   ambit APR e APC degli strument urbanistci   
(  per la legenda delle defnizioni vedere le norme RUE non abrogate, parte terza, art. ….).  
Nel territorio urbanizzato e negli ambit APR e APC del PSC deiono essere priiilegiate, per la  
realizzazione  degli  impiant fotoioltaici,  le  coperture  degli  edifci  e  i  parcheggi  copert  
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(impiant integrat)à.
Gli impiant superiori ad 1 Mwp sono autorizzabili se preiist nel Piano Energetco Comunale  
che ha il  compito di  defnire,  sulla  base del  fabbisogno energetco,  la  pianifcazione degli  
impiant di  produzione  di  energia  eletrica  da  font rinnoiabili  realizzabili  sul  territorio  
comunale. Fino alla approiazione del Piano Energetco Comunale il riferimento è la normatia 
di setore iigente.
A garanzia degli obblighi di demolizione e bonifca del terreno al momento della dismissione 
dell’impianto, con conseguente ripristno dello stato dei luoghi ante operam, doirà essere 
fornita apposita garanzia fdeiussoria.
L’impossibilità di soddisfare le singole disposizioni relatie alla produzione di energia da font 
rinnoiabili preiiste dalla normatia iigente può essere sopperita con:
-  acquisizione di quote equiialent in potenza di impiant a font rinnoiabili sit sul territorio  

comunale (condomini fotoioltaici)à,
-  realizzazione di impiant di cogenerazione ad alto rendimento
-  collegamento a ret di teleriscaldamento comunali, oie present.

- Con riferimento al   territorio     rurale  
Negli  ambit ARP,  AVA  e  AAP,  gli  interient di  realizzazione  di  impiant aziendali  o  
interaziendali in forma associata di produzione di energia, alimentat a biomassa di origine  
agricola deiono:
-   essere  riiolt alla  riduzione  dei  consumi  di  energia  e  allo  siiluppo  di  sistemi  di  

autoproduzione di energia per uso preialentemente aziendale;
-   preiedere  l'utlizzo  limitato  di  terreno  fertle  destnato  all’alimentazione  umana  e 

zootecnica utlizzando quanttatii di colture dedicate sostenibili non superiori al 50% della  
materia prima necessaria;

-  preiedere l'utlizzo di biomasse locali con partcolare atenzione agli scart o sotoprodot 
agricoli-  zootecnici  (stocchi  di  mais,  paglie,  residui  di  potatura,  refui  zootecnici,  scart 
iegetali anche di origine non agricola)à in base alle norme di legge;

-   garantre  le  fliere  corte  e  sostenibili  (aziendali  o  aggregazioni  mult aziendali)à  e  la  
rintracciabilità  e tracciabilità  dei  prodot utlizzat (il  bacino di  conferimento non deie  
essere superiore a 20 Km dai confni di Terred’acqua)à;

-   garantre  la  produzione  di  colture  energetche  che  non  comport,  diretamente  o 
indiretamente una perdita di biodiiersità e di risorse idriche;

-  riutlizzare corretamente in ambito agricolo il digestato (fliera del biogas)à e le ceneri (fliera 
combustone)à in base alle norme di legge;

-   potenziare  la  piantumazione di  siepi,  colture  poliennali  erbacee ed arboree nelle  aree 
golenali  e  marginali  e  nelle  fasce di  mitgazione stradale  non solo come interiento di  
rinaturalizzazione  del  territorio,  ma  anche  per  l’utlizzo  dei  residui  di  potatura  per  la  
produzione di agro energia;

-  ialutare la presenza di potenziali utlizzatori (produtii, commerciali, residenziali, struture 
sanitarie ecc.)à  dell’energia  e calore prodoto (distanze non superiori  a 1.000 metri)à,  la  
presenza di cabine eletriche, e di iiabilità idonea a sostenere il trafco deriiante da tale  
atiità;

-   preiedere uno studio  dell’impato degli  impiant in  progeto sui  centri  abitat (ierifca  
qualità  delle  acque,  impato  acustco,  eletromagnetco,  iisiio,  ierifca  odori  qualità 
dell’aria, ient preialent, ecc.)à;

-   preiedere  sistemi  di  monitoraggio  dell’impato  ambientale  prodoto  da  tali  impiant 
(ierifca  qualità  delle  acque,  impato  acustco,  eletromagnetco,  iisiio,  ierifca  odori  
qualità dell’aria, ient preialent, ecc.)à;

Gli impiant di produzione di energia alimentat a biomassa di origine agricola sono sogget al  
ttolo abilitatio ed alle procedure autorizzatie preiist dalla normatia di setore iigente.
Gli impiant superiori ad 1 Mwp sono autorizzabili se preiist nel Piano Energetco Comunale, che 
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ha il compito di defnire, sulla base del fabbisogno energetco, la pianifcazione degli impiant di  
produzione di energia eletrica da font rinnoiabili realizzabili sul territorio comunale. Fino alla  
approiazione del Piano Energetco Comunale il riferimento è la normatia di setore iigente. Per 
tut gli  impiant è  obbligatoria  l’assunzione  di  apposita  polizza  fdeiussoria  a  garanzia  degli  
obblighi di demolizione, bonifca e ripristno del sito interessato dagli impiant.
Gli impiant fotoioltaici ubicat al suolo sono sogget al ttolo abilitatio preiisto dalle normatie 
iigent e sono ammessi fno a 20 Kwp in tut gli ambit del territorio agricolo (AVA,ARP, AAP e  
AVN)à.
Gli  impiant superiori  a  20  Kwp  sono  ammessi  nelle  aree  AVA,  ARP  e  AAP,  salio  diierse  
indicazioni detate dalle normatie iigent.
Gli impiant superiori ad 1 Mwp sono autorizzabili, se preiist nel Piano Energetco  Comunale  
che ha il compito di defnire, sulla base del fabbisogno energetco, la pianifcazione degli impiant 
di produzione di energia eletrica da font rinnoiabili realizzabili sul territorio comunale. Qualora  
il Comune non sia dotato di uno strumento di pianifcazione sul tema energetco e comunque  
fno alla approiazione dello stesso sono autorizzabili secondo le modalità e procedure preiiste  
dalla normatia di setore iigente.
La realizzazione di impiant fotoioltaici integrat è ammessa su tuto il territorio rurale con le  
modalità preiiste dalle normatie iigent.

Prescrizioni partcolari per la realizzazione di impiant fotoioltaici negli ambit specifci:

1)à Ambito AP_5 (ex art. 46 RUE)à
Le aree AP_5 possono essere riconiertte e riqualifcate mediante la realizzazione di impiant 

fotoioltaici per la produzione di energia eletrica. La realizzazione di tali impiant è sotoposta  
alle  procedure  preiiste  dalla  normatia  di  setore  iigente.  A  garanzia  degli  obblighi  di  
demolizione e bonifca del terreno al momento della dismissione dell’impianto ed il ripristno  
dei luoghi doirà essere fornita apposita garanzia fdeiussoria.

3.4.8 telecomunicazioni.
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Capo V: Recupero urbano, qualità architetonica e inserimento paesaggio
contenente ulteriori  indicazioni  operatie per  il  recupero e  la  riqualifcazione dei  luoghi  e per  la  
promozione  e  la  saliaguardia  del  decoro  urbano  e  la  sicurezza  pubblica,  da  coordinare  con  le  
partcolari disposizione di setore e norme di piano:

3.5.1 pubblico decoro, manutenzione e sicurezza delle costruzioni e dei luoghi;
(ex art 69 RaUE.

1.  Gli  edifci  deiono  essere  mantenut in  condizioni  di  pubblico  decoro  e  di  sicurezza  in  
conformità alle disposizioni iigent in materia.

2. Quando tali condizioni iengono a mancare, i proprietari deiono proiiedere alle opportune 
riparazioni,  preiio  otenimento,  se  necessario  in  relazione  al  tpo  di  interiento,  di  ttolo 
abilitatio.

3. Allo scopo di assicurare la conseriazione del patrimonio architetonico, il Sindaco può intmare 
ai proprietari la realizzazione di interient di recupero di edifci interessat da fenomeni di  
degrado.

4.  Pariment il  Sindaco può intmare ai  proprietari,  per  ragioni  di  saliaguardia  del  decoro  e  
dell'ornato pubblico, di atuare interient:
a)à di recupero delle facciate di edifci, dei muri di cinta o delle recinzioni prospicient iie,  

piazze o altri luoghi apert al pubblico, che presentno un catio stato di conseriazione;
b)à  di  rimozione  di  struture  precarie  che  contrastano  con  le  carateristche  storico-

architetoniche dei luoghi;
c)à di rimuoiere o portare ad altezza di sicurezza, tende, tendoni, insegne, ecc..

5.  I  proprietari degli  immobili  di  cui ai commi 3 e 4 proiiedono a realizzare i  laiori entro il  
termine perentorio indicato dall'ordinanza del Sindaco. In caso di mancata otemperanza, il 
Sindaco  ha  facoltà  di  realizzare  diretamente  gli  interient necessari.  I  proprietari  degli  
immobili qualora intendano proiiedere all'esecuzione di opere eccedent quelle oggeto di  
ordinanza, sono assoggetat all'acquisizione del corrispondente ttolo abilitatio.

6. Gli  oneri  necessari  per la  progetazione e realizzazione degli  interient preiist dai  commi  
precedent sono  a  carico  del  proprietario  dell'immobile  e  il  Comune  proiiede  al  loro  
recupero. Per opere di partcolare interesse pubblico l'onere delle spese può essere sostenuto  
in tuto o in parte dal Comune, ferma restando la possibilità di accedere ai contribut preiist  
dalla LR 15 luglio 2002, n. 16 secondo quanto disposto dal programma regionale di cui all'art.  
3 della medesima legge.

7. Nei casi in cui ricorrano condizioni di pericolo per la stabilità degli immobili e l'incolumità delle  
persone,  il  proprietario  procede  mediante  un  "interiento  urgente"  alla  rimozione  delle  
condizioni di pericolo temuto, senza preientia acquisizione del ttolo abilitatio richiesto per  
la  tpologia  dell’interiento,  ma  soto  la  sua  personale  responsabilità  anche  per  quanto 
riguarda l'efetia esistenza del pericolo. E' comunque fato obbligo al proprietario di dare 
immediata comunicazione dei laiori al responsabile dello sportello unico per l’edilizia  e di  
presentare, entro 30 giorni dall'inizio degli stessi, il ttolo abilitatio.

3.5.2 facciate degli edifci ed element architetonici di pregio;
(ex arto 70 RaUE.

1.  E'  prescrita  la  conseriazione  degli  element architetonici  aient carateristche  storico-
artstche di pregio, nonché interesse di testmonianza storica, sia sulle facciate degli edifci 
sia su manufat edilizi  quali  fontane, esedre, lapidi,  edicole sacre, maestà, antchi numeri  
ciiici, ftoni, ecc.

2. Gli element architetonici di pregio che si riniengano durante gli interient edilizi,  deiono  
essere saliaguardat e segnalat. Tut gli element di pregio non possono essere deturpat dal  
passaggio di element quali: tubi di gronda, tubi del gas o dell’acqua, caii eletrici o telefonici,  
ecc.
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3.5.3 element aggetant delle facciate, parapet e davanzali;
(ex arto 71 RaUE.

Gli agget delle facciate degli edifci e dei muri fronteggiant spazi pubblici non deiono costtuire  
pericolo per le persone o le cose.

3.5.4 allineament;

1.  Gli  allineament dei  nuoii  edifci  e  la  ricostruzione  di  edifci  esistent doiranno  essere  
armonizzat col tessuto urbano esistente. Lo sportello unico per l’edilizia potrà consentre o  
imporre allineament stradali degli edifci o dei manufat diiersi da quelli esistent o preiist,  
qualora lo consiglino ragioni estetche, ambientali, di trafco e urbanistche in genere, oiiero 
per migliorare i parametri rispeto all’esistente.

2. Per i fabbricat in confne con strade e piazze pubbliche o di uso pubblico, eientuali  isolament 
/coibentazioni  doiranno essere  conformi  alle  normatie iigent in  materia  di  prestazione  
energetca (DAL 156/2008, DGR 967/2015 e s.m.e.i.)à  nel rispeto al Nuoio codice della strada 
e delle norme in materia di abbatmento delle barriere architetoniche degli spazi pubblici o  
di uso pubblico interessat dall’interiento stesso.

3.5.5 piano del colore;

Nei nuoii edifci i colori delle facciate deiono preferibilmente rifarsi ai cromatsmi dell'edilizia 
del contesto eiitando di creare contrast strident con l’intorno, fato salio l’eientuale parere del  
competente Seriizio comunale, rilasciato dal Diretore d’Area preiio sopralluogo.

3.5.6 coperture degli edifci;

(ex arto 72 RaUE.

1.  Le  coperture  ed  i  iolumi  da  esse  sporgent (comignoli,  abbaini,  ecc.)à  deiono  essere  
considerate  element architetonici  dell'edifcio,  in  quanto  concorrent alla  ialutazione  
estetca  della  costruzione,  e  pertanto  la  loro  realizzazione  deie  rispondere  a  precise 
preiisioni di progeto mediante il coordinamento dei diiersi element e materiali. Per quanto 
atene la possibilità di realizzare nuoie aperture nelle falde di copertura degli edifci, qualora  
ammesse, doiranno essere osseriat criteri di correto inserimento nel contesto edilizio di  
appartenenza.

2.Lucernai,  abbaini  e  terrazzi  in  falda  sono  ammessi  nel  rispeto  della  norma  regionale  LR 
19/2008.

3.5.7 illuminazione pubblica;

3.5.8 griglie ed intercapedini;
(ex arto 73 RaUE.

1. Le aperture dei iani seminterrat, qualora quest siano ammessi dal presente R.E., doiranno  
essere  pratcate  iertcalmente  sui  muri  delle  front e  senza  sporgenze  dal  iiio  dei  muri,  
oppure  in  piano  se  ubicate  soto  i  portci  o  su  marciapiedi,  purché  dotate  di  coperture 
adeguate,  con  superfci  di  calpesto a  norma del  DM 236/1989 e  s.m.e  I.,  ordinatamente 
disposte e a perfeto liiello dei paiiment; i materiali di protezione delle aperture doiranno  
essere adeguat alle carateristche dell’edifcio e dell’ambiente ed essere idonei a sorreggere i  
soiraccarichi preiist.
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3.5.9 antenne e impiant di condizionamento a servizio degli edifci e altri impiant tecnici;
(ex arto 75 RaUE.

 1.Per quanto riguarda l’installazione di condizionatori,  impiant di ientlazione e tratamento  
aria doiranno essere rispetate le norme acustche (relatie agli impiant)à e i limit acustci di  
zona; la collocazione delle unità esterne, doirà aiienire preferibilmente sui front secondari  
del  fabbricato,  non  antstant la  strada  qualora  ii  siano  più  afacci  nella  stessa  unità  
immobiliare)à, inoltre doirà essere tale da non creare disturbo in relazione alla direzione e 
difusione dei fussi d’aria generali che non doiranno pertanto iniestre aperture destnate 
alla ientlazione di locali.

2. Le antenne doiranno essere una per condominio, compresa la parabola.

3.5.10. serrament esterni degli edifci;

Doiranno essere compatbili con gli altri present nel condominio.

3.5.11. insegne commerciali, mostre, vetrine, tende, targhe;

iedi Codice della Strada e relatio Regolamento di esecuzione DPR 495/1992.

3.5.12. cartelloni pubblicitari;

iedi Codice della Strada e relatio Regolamento di esecuzione DPR 495/1992.

(ex arto 75 RaUE.

1. Il Comune può disciplinare la materia oggeto del presente artcolo con apposit regolament  
integratii  del  presente  R.E.  (Piano per  l'Arredo ed  il  decoro  Urbano,  Regolamento  delle 
ietrine, delle  insegne, ecc..)à,  in  assenza dei  quali  si  applicano le indicazioni  e  prescrizioni 
contenute nei commi seguent.

2. Le insegne, i cartelli pubblicitari, le ietrine, le mostre, le tende parasole e tut gli altri ogget  
che a scopo pubblicitario o per qualsiasi altro scopo si intenda apporre, doiranno essere in 
armonia con il fabbricato ed il suo intorno e post in opera a regola d'arte.

3. Le insegne e i cartelli pubblicitari sono sogget alla presentazione di apposita modulistca  di  
competenza dell’ufcio comunale SUAP a ciò demandato, il quale, può richiedere modifche,  
chiariment o integrazioni alla documentazione ai sensi delle norme iigent.

5.3.13 muri di cinta;

Nel rispeto del Codice Ciiile art.878.
Vedi anche Titolo III Capo II punto 10 e Capo VI punto 8 delle present norme.

5.3.14 beni culturali e edifci storici;

Ai  sensi  del  Dlgs  42/2004  e  s.m.e  i.,  nonché  norme  del  PSC  per  le  tutele  comunali  come 
indiiiduate dal fascicolo della “classifcazione degli edifci di interesse storico-architetonico”.
Si precisa che l’indiiiduazione e la tutela per quanto atene ai fabbricat classifcat dal Comune  
di  interesse,  sono  atribuite  al  R.E./RUE  e  non  al  PSC  in  quanto  assimilabili  al  territorio  
urbanizzato oiiero al patrimonio edilizio esistente. 
Gli edifci  tutelat dal T.U. 42/2004 non sono di competenza comunale.
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5.3.15 Modalità per la rivalutazione degli edifci classifcat di interesse storico testmoniale

La classifcazione ed identfcazione degli edifci di interesse storico testmoniale è passibile di 
periodiche ierifche ed aggiornament tramite procedura di preientia ialutazione successiia  
iariante al RUE / R.E., anche sulla base di informazioni e dat fornit da tecnici abilitat desunt  
dagli studi preliminari al progeto, da redigere come di seguito illustrato.
-La redazione del progeto di "restauro" o "ristruturazione edilizia" di edifci d'interesse storico-
architetonico,  o  di  altro  interiento  di  cui  al  presente  punto,  deie  essere  preceduta  e/o 
accompagnata, ai fni dell'accertamento di tut i  ialori  urbanistci,  morfologici,  architetonici,  
ambientali,  tpologici,  costrutii,  decoratii  e  artstci,  da  atente  analisi  e  leture  storico  - 
critche. Gli  studi preliminari sugli edifci deiono essere condot soto molteplici punt di iista,  
che prendano in esame la posizione nel contesto paesaggistco o nel tessuto urbano, gli aspet 
tpologici,  le  emergenze  e  le  qualità  formali,  i  sistemi  e  i  carateri  costrutii,  gli  apparat 
decoratii, ecc. Gli studi deiono riguardare l'opera originaria e le eientuali aggiunte o modifche  
e  deiono essere  costtuit da:  -  ricerche  bibliografche,  iconografche  e  archiiistche  (catast  
storici, se esistent fno al periodo dello Stato Pontfcio, antche stampe, fotografe da terra e  
aeree, rilieii antchi e descrizioni, ecc.)à; - rilievo grafco e fotografco, che comprende le fniture 
interne ed esterne, con indicazione dei materiali usat per paiimentazioni, riiestment, infssi,  
ringhiere, soglie, daianzali e per le struture portant.
Per quanto riguarda la disciplina degli  usi e degli  interient sugli  edifci si  fa riferimento alle  
norme che  il  RUE/RE riferisce  all'ambito all'interno  del  quale  ogni  agglomerato o  sua parte 
ricade. Interient diiersi da quelli ordinariamente consentt possono essere preiist da accordi  
operatii che riguardino l’agglomerato nel suo insieme.

5.3.16 cimiteri monumentali e storici;

5.3.17 progetazione dei requisit di sicurezza per i luoghi pubblici urbani.
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Capo VI - Element costrutvi
contenente disposizioni regolamentari riguardanti

3.6.1 superamento barriere architetoniche e rampe e altre misure per l’abbatmento di  
barriere architetoniche.(1)à

3.6.2 serre bioclimatche;

Vedi normatia statale o regionale iigente.

3.6.3 impiant per la produzione di energia da font rinnovabili a servizio degli edifci;(2)

3.6.4 coperture, canali di gronda e pluviali;
(ex arto72 RaUE.

1. Le coperture dei tet debbono essere munite, tanto ierso il suolo pubblico, quanto ierso il  
cortle interno e altri spazi scopert, di canali di gronda impermeabili,  at a coniogliare le  
acque meteoriche nei pluiiali e quindi nei sistemi di raccolta per il riutlizzo o lo smaltmento  
nella  fognatura.  Su  ialutazione  motiata  dell’Ufcio  Tecnico  possono  essere  consentt 
scarichi in giardini o in cisterne. Nei canali di gronda e nei pluiiali è iietato immetere acque  
luride domestche.

2. Le tubazioni esterne, oie necessarie (es. tubazioni del gas)à, doiranno preferibilmente essere 
ubicate  in  modo da  non  risaltare  sul  paramento  murario,  adotando a  tal  fne,  la  stessa 
colorazione della parete muraria. 
Tali accorgiment doiranno essere indicat negli elaborat progetuali e ierifcat in sede di  
conformità edilizia, per gli edifci classifcat.

3.6.5 strade e passaggi privat e cortli;

Tali opere doiranno essere presidiat se non recintat.

3.6.6 cavedi, pozzi luce e chiostrine;

Vedi norme specifche.
(ex Arto77 RaUE.
1. I caiedi, i pozzi luce e le chiostrine (defnit come spazi interni di superfcie inferiore a 9,00 mq)à 

potranno aerare ed illuminare solo locali non destnat alla permanenza delle persone (iani  
scale,  seriizi  igienici  cantne,  magazzini,  deposit,  locali  tecnici  e  similari)à.  L'accesso  deie 
aiienire solo dai locali comuni.

2. Il fondo deie essere impermeabile, munito di scarico delle acque pioiane e realizzato in modo 
da eiitare ristagni d'acqua; è iietato in deto scarico, immetere acque di rifuto proienient 
dalle abitazioni.

3. Nei caiedi, pozzi luce e chiostrine non sono permessi agget di alcun tpo.

4.  Le  intercapedini  in  adiacenza  ai  locali  interrat o seminterrat deiono essere  pratcabili  o  
quanto meno ispezionabili e dotate sul fondo di cuneta per il defusso delle acque.

3.6.7 intercapedini e griglie di aerazione;
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3.6.8 recinzioni;

Vedi Titolo III Capo II punto 10.

3.6.9 materiali, tecniche costrutve degli edifci;

3.6.10 disposizioni relatve alle aree di pertnenza;

3.6.11 piscine;

3.6.12 altre opere di corredo agli edifci. (copriscopri, pergotende)à
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TITOLO IV – VIGILANZA E SISTEMI DI CONTROLLO
contenente disposizioni regolamentari riguardanti

4.1 esercizio delle funzioni di vigilanza e controllo delle trasformazioni e usi del territorio;
iedi punto 7 Titolo II Capo II

4.2 vigilanza durante l’esecuzione dei lavori;
iedi punto 7 Titolo II Capo II

4.3 sanzioni per violazioni delle norme regolamentari,
Ai sensi della LR 23/2004

TITOLO V – NORME TRANSITORIE
contenente disposizioni regolamentari riguardanti

5.1 aggiornamento del regolamento edilizio;
Il  presente  R.E.  iiene  aggiornato  automatcamente  dall’entrata  in  iigore  di  norme  statali  o 
regionali contrastant.

5.2 disposizioni transitorie:

PARTE TERZA: norme confermate in materia urbanistca di cui al RUE preiigente:

TITOLO I -Principi generali
TITOLO II -Disciplina delle trasformazioni e degli usi dei suoli
 -Capo I -Disposizioni generali
 -Capo II -Parametri urbanistci
 -Capo IV -Ambit della pianifcazione

-Sezione I- Territorio urbanizzato
-sezione II- Territorio rurale

-Capo V -Usi
   -Capo VII Sistema delle dotazioni territoriali
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NOTE:

(1)à AI SENSI DELLA L.13/1989 E DM 236/1989 E S.M.E I..

(2)à  AI SENSI  DELLE NORMATIVE RIPORTATE NELL’ALLEGATO III  DELLA DEL.G.R.  N.922 DEL 28/06/2017 
RELATIVAMENTE AL PUNTO A.3;

(3)à  Prescrizioni in atuazione dell’ art. 24 del PAIR:

“Misure per la sostenibilità ambientale degli insediament urbani 

1o Per il raggiungimento degli obietvi di qualità dell’aria, il Piano prevede le seguent prescrizioni volte  
alla riduzione dei consumi energetci che devono trovare immediata osservanza ed atuazione, tra  
l’altro, nei regolament, anche edilizi, dei Comunii a. obbligo di installazione entro il 31 dicembre  
2016 dei conta calorie negli impiant centralizzat se tecnicamente possibile ed efciente in termini  
di cost al fne di rilevare il consumo efetvo e la contabilizzazione del oabbisogno energetco per  
riscaldamento, rafrescamento e acqua calda sanitaria in recepimento dell’artcolo 9, paragraoo 3,  
della  DIRa  2012/27/UEi  b.  divieto  di  installazione  e  di  utlizzo  di  impiant per  la  climatzzazione  
invernale e/o estva di spazi di pertnenza dell’organismo edilizio (quali, ad esempio, cantne, vani  
scale,  box,  garage  e  deposit.,  degli  spazi  di  circolazione  e  collegamento  comuni  a  più  unità  
immobiliari (quali, ad esempio, androni, scale, rampe., di vani e locali tecnici e divieto di utlizzo di  
quelli  esistento  c.  obbligo  di  chiusura  delle  porte  di  accesso  al  pubblico  da  parte  di  esercizi  
commerciali e degli edifci con accesso al pubblico per evitare dispersioni termiche sia nel periodo  
invernale che in quello estvoo“

Qualora tali prescrizioni non iengano osseriate l’art.42 commi 1e 2 della L.R.16/2017 fssa le seguent 
sanzioni:

“Sanzioni per la violazione dei diviet post a tutela della qualità dell’aria 

1o La violazione del divieto di installazione o di utlizzo di impiant per la climatzzazione invernale o  
estva in spazi  di pertnenza dell’organismo edilizio,  di circolazione e collegamento comuni a più  
unità immobiliari e in vani e locali tecnici, imposto con provvedimento comunale in atuazione della  
pianifcazione regionale  comporta  la  sanzione amministratva non inoeriore  a  50,00 euro e non  
superiore a 500,00 euro a carico del soggeto che è, in tuto o in parte, proprietario dell’impianto  
ovvero dell’amministratore nel caso di impiant centralizzat amministrat in condominioo

2o La violazione dell’obbligo di chiusura delle porte di accesso al pubblico degli esercizi commerciali per  
evitare dispersioni energetche derivant dall’utlizzo di impiant di climatzzazione invernale o estva,  
imposto  con  provvedimento  comunale  in  atuazione  della  pianifcazione  regionale,  comporta  la  
sanzione amministratva non inoeriore a 50,00 euro e non superiore a 500,00 euro a carico del  
ttolare dell’esercizio commercialeo Sono esclusi dall’applicazione della sanzione amministratva di  
cui al presente comma gli esercizi commerciali che si avvalgono di dispositvi alternatvi alle porte di  
accesso per l’isolamento termico degli ambientoc

(4)  DIRETTIVA 2013/59/EURATOM DEL CONSIGLIO
del 5 dicembre 2013

che stabilisce norme fondamentali di sicurezza relatve alla protezione contro i pericoli derivant 
dall’esposizione alle radiazioni ionizzant, e che abroga le diretve 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 

96/29/Euratom, 97/43/Euratom e 2003/122/Euratom

75



Artcolo 74
Esposizione al radon in ambient chiusi

1. Gli  Stat membri  stabiliscono liielli  di  riferimento  nazionali  per  le  concentrazioni  di  radon  in  
ambient chiusi. I liielli di riferimento per la media annua della concentrazione di atiità in aria non  
deiono essere superiori a 300 Bq m–3.
2. Nell'ambito  del  piano d'azione  nazionale  di  cui  all'artcolo  103,  gli  Stat membri  promuoiono  
interient iolt a  indiiiduare  le  abitazioni  che  presentano  concentrazioni  di  radon  (come  media  
annua)à superiori al liiello di riferimento e, se del caso, incoraggiano, con strument tecnici o di altro  
tpo, misure di riduzione della concentrazione di radon in tali abitazioni.
3. Gli  Stat membri  proiiedono  afnché  siano  rese  disponibili  informazioni  locali  e  nazionali  
sull'esposizione al radon in ambient chiusi e sui rischi per la salute che ne deriiano, sull'importanza di  
efetuare misurazioni  della  concentrazione  di  radon e  sui  mezzi  tecnici  disponibili  per  ridurre  le 
concentrazioni di radon esistent.

Artcolo 103
Piano d'azione per il radon

1. In  applicazione  dell'artcolo  100,  paragrafo  1,  gli  Stat membri  defniscono un  piano d'azione  
nazionale che afronta i rischi di lungo termine doiut alle esposizioni al radon nelle abitazioni, negli  
edifci  pubblici  e nei  luoghi di laioro per qualsiasi  fonte di radon, sia  essa il  suolo,  i  materiali  da  
costruzione  o  l'acqua.  Il  piano  d'azione  tene  conto  degli  aspet elencat nell'allegato  XVIII  ed  è  
aggiornato periodicamente.
2. Gli Stat membri proiiedono afnché siano adotate misure appropriate per preienire l’ingresso 
del radon in nuoii edifci. Tali  misure possono comportare l'introduzione di prescrizioni  specifche 
nelle norme edilizie nazionali.
3. Gli Stat membri indiiiduano le zone in cui si preiede che la concentrazione di radon (come media 
annua)à  superi  il  pertnente  liiello  di  riferimento  nazionale  in  un  numero  signifcatio  di  edifci.  
MAPPATURA RADON ARPA ER:
htps://www.arpae.it/detaglio_documento.aspiid=1601&aamp;idliiello=1326
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ALLEGATI:

Eientuali modifche ai seguent allegat non costtuiranno iariante al presente Regolamento Edilizio.

1 – CALCOLO DEL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE

2 - REGOLAMENTO PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO DELLE PATOLOGIE E DELLE PROBLEMATICHE 
LEGATE AL GIOCO D'AZZARDO LECITO.
Approiato con Delibera di Consiglio comunale n. 81 del 29/11/2017

3 - REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DI INSTALLAZIONE E GESTIONE DI DEHORS      
Approiato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 41 del 23.06.2015

4 - REGOLAMENTO PER LE OCCUPAZIONI DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE E PER L'APPLICAZIONE DEL 
RELATIVO CANONE 
Approiato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 98 del 26.11.1998
L'approiazione del suddeto Regolamento comporta l'abrogazione del Regolamento precedente, 
approiato con deliberazione consiliare n. 38 del 28.04.1994 e successiie modifcazioni ed integrazioni
Modifcato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 del 29.04.2003
Modifcato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 36 del 10.06.2003
Modifcato allegato con deliberazione di Giunta Comunale n. 08 del 03.02.2006
Modifcato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 14 del 27.02.2006

5 - REGOLAMENTO COMUNALE DEL VERDE PUBBLICO E PRIVATO  
Approiato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del 07.03.1996 
e modifcato con il presente RE

6 - REGOLAMENTO COMUNALE SULL’ACCESSO CIVICO E SULL’ACCESSO AGLI ATTI
Approiato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 44 del 05.07.2017

7 - REGOLAMENTO D'IGIENE DEI LOCALI E DELLE ATTREZZATURE NEI PUBBLICI ESERCIZI DI 
SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE
Approiato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 36 del 26.04.1999

8 - REGOLAMENTO PER L'ASSEGNAZIONE, LA CONDUZIONE E LA GESTIONE DELLE AREE DA COLTIVARE 
AD ORTO
Approiato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 34 del 09.05.1996
Modifcato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 83 del 25.09.1997

9 - REGOLAMENTO DEL SERVIZIO DI NETTEZZA URBANA E PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI
Approiato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 05.02.1998 
Modifcato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 17 del 25.02.1999 
Modifcato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 40 del 26.04.1999
Modifcato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 14 del 24.02.2011
Modifcato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 80 del 25.11.2014

10 - REGOLAMENTO COMUNALE PER IL SERVIZIO DI FOGNATURA E DEPURAZIONE
Approiato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 131 del 28.07.1983
Modifcato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 30 del 13.06.2001

11 - REGOLAMENTO PER L'ESECUZIONE DI SCAVI SU SUOLO PUBBLICO 
Approiato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 del 29.04.2010
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Comune di Anzola dell’Emilia Approvazione Regolamento Edilizio 2018

Segnalazioni del Comune di Anzola dell’Emilia

Segnalazione Riscontro

Per brevità si rimandano le singole modifiche degli ar�coli (individuate in rosso)

al fascicolo delle norme RUE

1

Legenda: 

Richiesta: Art.17 da trasferire nel R.E. in quanto di rispe*va competenza.

Richiesta recepita

2

Art.14  U6lizzazione degli indici fondiari

• dubbi interpreta�vi sull’applicazione dell’ar�colo

Richiesta:  Specificare  nei  commi  rela�vi  il  richiamo  all’applicazione  delle

norme di riferimento.

Richiesta recepita

3

Art.48  Prescrizioni par6colari per il territorio rurale

• carenza nell’esplicitazione dell’ammissibilità o meno di alcuni interven�.

Richiesta:  Precisare  in  ambito  agricolo,  come  previsto  dalla  LR  24/2017,

l’esclusione delle categorie di intervento di nuova costruzione per i non aven�

�tolo e/o le deroghe previste.

Richiesta recepita

4

Art.54  Usi diversi da quelli ammessi dal PSC e dal RUE

• correzione formale di  un refuso di  precedente ar�colo del  RUE e norme

urbanis�che modificate.

Richiesta: Riportare i riferimen� norma�vi corre*.

Richiesta recepita
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TESTO COORDINATO
INDICE

TITOLO I – PRINCIPI GENERALI

1 Oggett e ctntenutt cel RUE
2 Ambitt ci applicazitne ec efcacia celle cisptsizitni cel RUE
3 (abrogato)
4 (abrogato)
5 Efcacit cei tttli abilitatii e cegli stmument atuatii
6 (abrogato)

TITOLO II – DISCIPLINA DELLE TRASFORMAZIONI E DEGLI USI DEI SUOLI

CAPO I – DISPOSIZIONI GENERALI

7 Mtcalità ci atuazitne cel PSC
8 intemientt cimett
9 (abrogato)
10 (abrogato)
10bis Piani/pmtgmammi ci mictniemsitne t ammtcemnamentt cell’atiità agmictla

aziencale e/t intemaziencale (P.R.A.)
11 Atiità ecilizia libema e intemient stgget a ctmunicazitne
12 (abrogato)

CAPO II – PARAMETRI URBANISTICI ED EDILIZI

13 Pamametmi ec incici umbanistci (Regolamento Edilizio – Delibera C.C. 93/2017)
14 Utlizzazitne cegli incici Rtnciami
15 Pamametmi ecilizi
16 Distanze
17 Dttazitni minime ci Pamcheggi ci pemtnenza (Pp) ieci Regtlamentt Ecilizit
18 (abrogato)

CAPO III – INTERVENTI EDILIZI
(abrogato)

CAPO IV - AMBITI DELLA PIANIFICAZIONE 

SEZIONE I - TERRITORIO URBANIZZATO 

36 Ambit umbani sttmici (AS) 
37 Amee ci intemesse ambientale in ambit mesicenziali ac assett umbanistct ctnstlicatt 

(AC_0) 
38 Amee mesicenziali ac assett umbanistct ctnstlicatt (AC_1) 
39 Amee ecifcabili pem Runzitni pmeialentemente mesicenziali sulla base ci piani umbanistci 

atuatii in ctmst ci atuazitne (AC_2) 
40 Amee ci tmasRtmmazitne pem usi mesicenziali (AC_3) 
41 Amee ci intemesse ambientale in ambit pmtcutii ac assett umbanistct ctnstlicatt 

(AP_0) 
42  Amee pmtcutie ac assett umbanistct ctnstlicatt (AP_1) 
43 Amee ctn cestnazitne temziamia, cimezitnale, ctmmemciale, micetia, ac assett 

umbanistct ctnstlicatt (AP_2)
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44 Amee ecifcabili pem Runzitni pmeialentemente pmtcutie sulla base ci piani umbanistci 
atuatii in ctmst ci atuazitne (AP_3)

45 Amee ci tmasRtmmazitne pem usi pmtcutii (AP_4)
46 Amee pem impiant ci mttamazitne e pem impiant ci laitmazitne inemt (AP_5)
47 Atmezzatume pmiiate ci intemesse genemale in ambitt umbant (AG/U) 
47 bis  Amee ecifcate in ambit ci ptssibile tmasRtmmazitne umbana pem usi mesicenziali e/t ci 

semiizit (ARS) e in ambit ci ptssibile tmasRtmmazitne umbana pem usi pmtcutii (APR)

SEZIONE II - TERRITORIO RURALE 

48 Pmescmizitni pamtctlami pem il temmittmit mumale 
49 Amee ci ialtme natumale e ambientale (AVN) 
50 Ambit agmictli ci milieit paesaggistct (ARP)
51 Ambit ac alta itcazitne pmtcutia agmictla (AVA) 
52 Ambit agmictli pemiumbani (AAP) 
52 bis Atmezzatume pmiiate ci intemesse genemale in temmittmit mumale (AG/R)

CAPO V - USI 

53 Defnizitni cegli usi
54 Usi ciiemsi ca quelli ammessi cal PSC e cal RUE

CAPO VI - PRESCRIZIONI PARTICOLARI
(Regolamento Edilizio – Delibera C.C. 93/2017)

CAPO VII - SISTEMA DELLE DOTAZIONI TERRITORIALI E INFRASTRUTTURE 135
62 InRmastmutume pem l’umbanizzazitne cegli inseciament
63 Vemce pubblict (DOT_V)
64 Atmezzatume ci semiizit (DOT_S)
65 Atmezzatume tecntltgiche (URB)
66 Pamcheggi pubblici (P)
67 Viabilità
68 Distmibuttmi ci cambumante

CAPO VIII - REGOLAMENTAZIONE DELL’AMBIENTE URBANO
(Regolamento Edilizio – Delibera C.C. 93/2017)

TITOLO III - PROCEDIMENTI EDILIZI 

CAPO I - ORGANI E LORO FUNZIONI
(Regolamento Edilizio – Delibera C.C. 93/2017)

CAPO II - VALUTAZIONE PREVENTIVA E PARERE PREVENTIVO
(Regolamento Edilizio – Delibera C.C. 93/2017)

CAPO III – TITOLI ABILITATIVI
(Abrogato)

CAPO IV - REALIZZAZIONE DELLE DOTAZIONI TERRITORIALI E CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE
(Regolamento Edilizio – Delibera C.C. 93/2017)

CAPO V - ESECUZIONE E FINE DEI LAVORI
(Regolamento Edilizio – Delibera C.C. 93/2017)
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CAPO VI - VERIFICA DELLA CONFORMITÀ EDILIZIA E AGIBILITÀ

119 Scheca tecnica cescmitia e Rascictlt cel Rabbmicatt CASSATO (Abrogato)
120 Cemtfcatt ci ctnRtmmità ecilizia e agibilità (Abrogato)
121 Pmtcecimentt pem il milascit cel cemtfcatt ci ctnRtmmità ecilizia e agibilità (Abrogato)
122 Stspensitne cell’ust e cichiamazitne ci inagibilità

(Regolamento Edilizio – Delibera C.C. 93/2017)
123 Elenct cei tecnici iemifcattmi (Abrogato)

CAPO VII - PUBBLICITÀ DEI TITOLI ABILITATIVI E RICHIESTA DI RIESAME

124 Pubblicità cei tttli abilitatii (Abrogato)
125 Riesame cei tttli abilitatii (Regolamento Edilizio – Delibera C.C. 93/2017)
126 Riesame cella cenuncia ci inizit atiità (Abrogato)
127 Riesame cegli at in ciftmmità cai pamemi cella Ctmmissitne pem la qualità 

amchitettnica e il paesaggit (Regolamento Edilizio – Delibera C.C. 93/2017)

TITOLO IV - REQUISITI DELLE OPERE EDILIZIE

128  Requisit celle tpeme ecilizie (Regolamento Edilizio – Delibera C.C. 93/2017)
129 Omganismt ecilizit e melazitni Runzitnali (Regolamento Edilizio – Delibera C.C. 93/2017)
130 Requisit e Ramiglie ci mequisit  CASSATO (Abrogato)
131 Ctntenut cei mequisit ctgent CASSATO (Abrogato)
132 Requisit itltntami CASSATO (Abrogato)
133 Limit ci applicazitne cei mequisit CASSATO (Abrogato)
134 Applicazitne cei mequisit nelle nutia ctstmuzitni e negli intemient ci mecupemt 

CASSATO (Abrogato)
135 Intssemianza cei mequisit tecnici (Regolamento Edilizio – Delibera C.C. 93/2017)
136 Inseciament camatemizzat ca signifcatii impat sull’ambiente e sulla salute 

(Regolamento Edilizio – Delibera C.C. 93/2017)
137 Applicazitne cella ntmmatia sismica (Regolamento Edilizio – Delibera C.C. 93/2017)

TITOLO V – SANZIONI
(Abrogato)
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TITOLO I - PRINCIPI GENERALI

Art. 1
Oggetto e contenuto del RUE

1. Il pmesente Regtlamentt Umbanistct ec Ecilizit (RUE) cisciplina l’atiità umbanistca ec ecilizia nel
temmittmit ctmunale, nell’tssemianza cella legislazitne nazitnale e megitnale in matemia ci gtiemnt cel
temmittmit ec in ctemenza ctn le pmeiisitni cel PSC e cella pianifcazitne stimatmcinata.

2. Il pmesente RUE stabilisce in pamtctlamee
a) la cisciplina genemale celle tmasRtmmazitne e cegli usi cei sutli, megtlanct le mtcalità c’intemientt

nel temmittmit umbanizzatt e mumale atmaiemst l'applicazitne cel pmincipit ci ntn cuplicazitne cella
ntmmatia stimatmcinata (amt. 16 e 18-bis, ctmma 4, LR 20/2000).

c) la cisciplina genemale sulle mtcalità ci mealizzazitne celle cttazitni temmittmiali e celle mtcalità ci

ctnctmst cei pmiiat nella mealizzazitne cegli stessi;
3. Il RUE si ctmptne cei seguent elabtmat ctsttutiie

- RUE - Regtlamentt Umbanistct Ecilizit
-  RUE/T -  Classifcazitne cel  temmittmit  umbanizzatt e cel  temmittmit  mumale -  scala 1e5.000e La sigla

icentfcatia ci tgni taitla, ctpt la pamtla RUE, miptmta la letema icentfcatia cel Ctmune ci
Anztla cell'Emilia – AN e la pmtgmessitne alRabetca celle taitlee RUE.AN/Ta, b, c, c

4  (Abrogato)
5. Gli  elabtmat cel RUE ptsstnt esseme aceguat a cisptsizitni legislatie, statali t megitnali,  ntnché

aggitmnat alle  pmeiisitni  ci  stmument umbanistci  stimatmcinat,  meciante  celibema  cel  Ctnsiglit
ctmunale, che si limit a pmenceme att cella stpmaiienienza, senza che ciò ctsttuisca iamiante al
RUE, ai sensi celle cisptsizitni ctgent.

Art. 2
Ambito di applicazione ed efcacia delle disposizioni del RUE

1 La cisciplina genemale celle tmasRtmmazitni e cegli usi cetata cal pmesente RUE tmtia applicazitne pem
tut gli intemient atuabili nel temmittmit ctmunale, sectnct quantt specifcatt ai seguent ctmmi.

2. Il pmesente RUE integma le cisptsizitni specifche celle NTA cel PSC ctn miguamct ai singtli ambit, ztne,
amee, limit e pemimetmi inciiicuat cal PSC stesst. A tale sctpt le pmeiisitni cel pmesente RUE tmtiant
applicazitne, anche se ntn espmessamente michiamate, al fnee
a) sia ci specifcame la cisciplina melatia alle mtcalità ci atuazitne, ai tpi ci intemientt e agli usi,

cichiamat ammissibili calle pmescmizitni celle NTA cel PSC;
b)  (Abrogato)

3.  Le pmeiisitni sul temmittmit umbanizzatt ctme ntmmatt nel PSC pem le quali è ctnsentta l’atuazitne
ctn intemientt cimett, le cisptsizitni cel pmesente RUE, ctsttuisctnt l’unict pamametmt ai fni cella
iemifca  ci  ctnRtmmità  alla  pianifcazitne  michiesta  pem  l’acquisizitne  cel  tttlt  abilitatit,  Remmt
mestanct il mispett celle cisptsizitni ci legge e ci ntmme stimatmcinate, in quantt ci ctmpetenza
cellt specifct stmumentt umbanistct.

4  (Abrogato)
5. Le cisptsizitni cel pmesente RUE ctsttuisctnt pmescmizitni, ai sensi cell’amt. 11 cella LR n. 20 cel 2000

e ceitnt tmtiame puntuale e immeciata tssemianza ec atuazitne ca pamte ci tut i stgget pubblici
e pmiiat che tpemint nel temmittmit ctmunale.

6. Il RUE ceie intencemsi in tgni cast ctnRtmme alle pmescmizitni, cimetie ec incimizzi cetat cal PSC; in
cast ci ntn ctnRtmmità Rma cisptsizitni, scmite t gmafche, cel RUE ctn cisptsizitni cel PSC queste
ultme  ceitnt  intencemsi  ctmunque  pmeialent,  qualtma  ci  ctmpetenza  cei  mispetii  stmument
umbanistci.

7.  Pem  la  pmecisa  cefnizitne  cei  limit e cel  ctmputt celle  supemfci  celle  ztne mappmesentate  nelle
planimetmie cel RUE, le cimensitni, se mileiate manualmente e ntn ctn pmtcecuma cigitale, iannt
misumate inclucenct la metà cei segni gmafci che ciiictnt le ztne.

8.  La  camttgmafa  cegli  stmument umbanistci  (PSC,  RUE  e  POC)  ctsttuisce  miRemimentt  pmtbante
limitatamente alle gmafe intmtctte cagli stmument stessi, miptmtate nella melatia legenca; iiceiemsa
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pem  quantt  miguamca  gli  ecifci,  le  stmace  e  le  altme  incicazitni  miptmtate  nelle  basi  camttgmafche
(catastali  t  aemtRtttgmammetmiche),  le  camttgmafe  cegli  stmument umbanistci  ntn  ctsttuisctnt
cemtfcazitne cella ltmt esata ctmmisptncenza ctn la mealtà,  quantt a Rtmma e ptsizitni,  né cella
legitma esistenza cegli tgget mappmesentat.

9.  Il  milascit  ci  tttli  abilitatii  in  cemtga  alle  pmeiisitne  cel  RUE  è  ammesst  nei  casi  pmeiist calla
ntmmatia  statale  e  megitnale  in  matemia  ecilizia  (Intemient in  cemtga  pem  tpeme  pubbliche  t  ci
intemesse pubblict).

10. In cast ci cubbit intempmetatit t ci ctntmastt tma le cisptsizitni ci ntmma cel RUE e gli elabtmat
gmafci cellt stesst RUE, pmeiale la ntmma scmita.

11. In tute le amee stnt ctnsentt intemient ci aceguamentt sismict e temmict t pem l’eliminazitne
celle bammieme amchitettniche, ai sensi celle ntmmatie nazitnali e megitnali iigent, ctmpmensiii celle
mtcifche ci sagtma t itlumetmiche ac essi asstciate.

12. Le ntmme ci cui alla Pamte Sectnca “Disciplina cegli usi e celle tmasRtmmazitnicel temmittmit”, Tittlt I
”Classifcazitne cel temmittmit” Capt I “Sistema Inseciatit sttmict”, cel PSC, stnt ca intencemsi quali
pamt integmant cel pmesente RUE, in quantt ci ctmpetenza cel pmesente stmumentt umbanistct.
- qualtma le tpeme ci umbanizzazitne siant state ctmpletate, lt stmumentt umbanistct atuatit pttmà

mitenemsi ultmatt, mestanct ctmunque ialici tut i pamametmi umbanistci ec ecilizi e le pmescmizitni
tptltgiche fssat cellt callt stmumentt umbanistct atuatit, Racenct pem quest miRemimentt alle
mecesime mtcalità ci calctlt iigent all'eptca cella stpula cella melatia ctnienzitne umbanistca
pem il ctmpletamentt cel piant, nei ltt eientualmente anctma libemi t ca ctmpletame, salit che
pem stpmaiienute magitni ci pubblict intemesse l’Amministmazitne ntn mitenga tpptmtunt cetame
una ciiemsa cisciplina umbanistca.

- le eientuali iamiant agli stmument umbanistci atuatii già efcaci stnt ammissibili nel mispett cei
pamametmi umbanistct-ecilizi in base ai quali stnt stat tmiginamiamente mecat. Pem le iamiant agli
stmument umbanistci atuatii, il ialtme celle tpeme ci umbanizzazitne ca mealizzamsi e le supemfci
celle  amee  ca  cecemsi  ntn  pttmannt  esseme  inRemitmi  a  quantt  tmiginamiamente  cefnitt  callt
stmumentt umbanistct atuatit t cal  PRG iigente all’eptca cell’appmtiazitne cellt  stmumentt
umbanistct atuatit, salit che ntn iengant  appmtiate iamiant al piant.

Art. 3
Salvaguardia del RUE

 (Abrogato)

Art. 4
Entrata in vigore del RUE ed efee sugli ae regolamentari previsgent

 (Abrogato)

Art. 5
Efcacia dei ttoli abilitatvi e degli strument attuatvi

 (Abrogato)

Art. 6
Modifiche al RUE

 (Abrogato)



7

TITOLO II - DISCIPLINA DELLE TRASFORMAZIONI E DEGLI USI DEI SUOLI
CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 7
Modalità di attuazione del PSC

1. Il PSC si atuae
- meciante intemientt cimett, cisciplinatt cal pmesente RUE, sectnct quantt incicatt cal successiit

amt. 8;
- atmaiemst il POC, sectnct quantt incicatt cal successiit amt. 9;
- atmaiemst acctmci ai snesi cell’amt. 11 cella L 241/90.

Art. 8
Intervento diretto

1. Ptsstnt esseme mealizzat atmaiemst intemientt cimett tut gli intemient cichiamat ammissibili cal RUE
e pem le quali tali ntmmatie ntn pmeiecant la necessamia pmeientia appmtiazitne cegli stmument ci
cui all’amt. 7. Stnt in pamtctlame stgget ac intemientt cimette
a) tute le tmasRtmmazitni ecilizie nel temmittmit umbanizzatt e nel temmittmit mumale;
b) l’atiità ecilizia libema e intemient sul patmimtnit ecilizit esistente;
c) gli intemient sul patmimtnit ecilizit esistente in ambit asstggetat a POC cal PSC;
c) gli intemient ci ctmpletamentt, mtcifcazitne Runzitnale, manutenzitne ec ammtcemnamentt

celle umbanizzazitni in geneme e cegli impiant tecntltgici nelle amee umbanizzate esistent.
2. Nei casi ci cui al ctmma 1, ctn esclusitne pem quelli ci cui al puntt b ci ecilizia libema, gli intemient

ecilizi stnt subtmcinat all’acquisizitne cel tttlt abilitatit , in magitne cella tptltgia cell'intemientt
ca mealizzame.

3. Gli intemient cimet stnt tenut all'tssemianza cella cisciplina incicata cal tttlt II cel DPR 380/2001 e
s.m.i. e call’amt. 9 cella LR 15/2013 e s.m.i. La mealizzazitne cegli stessi è in tgni cast subtmcinata
all'esistenza celle inRmastmutume pem l'umbanizzazitne cegli inseciament tiiemt all'impegnt cei pmiiat
ci pmtceceme alla mealizzazitne celle stesse ctntemptmaneamente alle ctstmuzitni tggett cel tttlt
abilitatit.

4. Al fne ci assicumame la ststenibilità ambientale e temmittmiale, gli intemient ecilizi,  in qualsiasi amea
micacant,  pttmannt  esseme  subtmcinat all’aiiemamentt  ci  ctncizitni  specifcatamente  cetate
call’Amministmazitne Ctmunale, fnalizzate al misanamentt ci situazitni ci cegmact che ememgant cal
Quacmt Ctntscitit cel  PSC tiiemt ca altmi  stmument ci  pianifcazitne,  anche settmiali,  quali  ac
esempit melatie alle ctncizitni ci accessibilità cammabile/ciclt-pectnale e ci pamcheggit, tiiemt alla
pmesenza  ci  itlumi  ecilizi  inctngmui,  ecc.  Tali  ctncizitni  pttmannt  esseme  stabilite
call’Amministmazitne Ctmunale, pem i singtli casi, all’att cel milascit cel pemmesst ci ctstmuime, che
samà quinci subtmcinatt alla stpula ci apptsittnienzitne, ca stttscmiieme pmima cel milascit cel tttlt
abilitatit alla ctstmuzitne.

Art. 9
Intervent soggee a POC

 (Abrogato)

Art. 10
Piani urbanistci attuatvi (PUA)

 (Abrogato)

Art. 10 bis
Piani/programmi di riconversione o ammodernamento dell’aevità agricola

aziendale e/o interaziendale (P.R.A.)

1 – Defnizitne ci Pmtgmamma ci Rictniemsitne e Ammtcemnamentt (PRA)
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Pem Pmtgmamma ci Rictniemsitne e Ammtcemnamentt ci una azienca agmictla (PRA), si intence quel
ctmplesst ci intemient tecnict-ecilizi ec ectntmici, michiamat all’amt A-19 ctmma 2 letema b cella
LR 20/00, tesi a Raitmime lt Siiluppt ambientalmente ststenibile cell’azienca e fnalizzat alle esigenze
ectntmiche e stciali cegli impmencittmi agmictli pmtRessitnali t cei ctltiattmi cimet e cel ltmt nuclet
Ramiliame, impegnat a tempt pient nell’azienca stessa.

2 - Pmesentazitne cel PRA
Il Pmtgmamma ci Rictniemsitne e Ammtcemnamentt ci un’azienca agmictla ceie esseme pmesentatt ai
fni cell’ammissibilità ci intemient signifcatii ci tmasRtmmazitne cel sutlt in temmittmit mumale, ec in
specifct  pem  le  mictniemsitni  e  ammtcemnament celle  atiità  agmictle  che  ctmptmtant  la
mealizzazitne ci manuRat accesstmi al Rabbmicatt pmincipale aient un impatt sul temmittmit in temmini
ci supemfcie, alment analtgt cel Rabbmicatt ci cui è pemtnenza. Stnt stggete a PRA, intltme, anche
le laitmazitni  t pmtcuzitni  specializzate che ctmptmtnt t michiecant inRmastmutume pmtiiistmie t
stagitnali ca mealizzamsi ex ntit t ctmptmtnt l’impiegt ci appamecchiatume e/t impiant ci ntteitli
cimensitni.  Il  giucizit è afcatt al Resptnsabile cell’Amea Pianifcazitne e Gesttne cel Temmittmit
senttt il pameme cella Ctmmissitne pem la Qualità Amchitettnica ec il Paesaggit.

3 - Dtcumentazitne allegata
Il  Pmtgmamma ci  Rictniemsitne  e  Ammtcemnamentt  ceie  ctnteneme la  ctcumentazitne  incicata
nell’Allegatt  II  e  tenenct  ctntt  cella  mtculistca  appmtiata  calla  Pmtiincia  ci  Btltgna  in  cata
11.11.2008 ctn celibemazitne cella Giunta Pmtiinciale n. 572.

4 - Appmtiazitne cel PRA
I  PRA stnt stttptst a pmeientia iemifca tecnict-agmtntmica, che giustfchi le supemfci  ecilizie
michieste  e  pmesent in  azienca,  in  Runzitne  cella  ctnsistenza  cell’atiità  aziencale,  tiiemt  in
melazitne all’estensitne e agli asset ctltumali pmatcat, al pemstnale ctinitltt, alla meccanizzazitne
pmesente,  al  meccitt  ctnseguitt  call’atiità  ec  alla  pamtecipazitne  alle  azitni  t  pmtgmammi
ctmunitami. Il Pmtgmamma ci Rictniemsitne e Ammtcemnamentt aziencale è appmtiatt cal Ctnsiglit
ctmunale pmeiia istmuttmia tecnict-umbanistca cell’Ufcit Tecnict Ctmunale e iemifca ca pamte cella
Cità Metmtptlitana Pmtiincia cella ctemenza cell’intemientt ecilizit ctn l’atiità agmictla.

5 – Atuazitne cel PRA
L’atuazitne cegli  intemient ecilizi  pmeiist nel  Pmtgmamma ci  Rictniemsitne e  Ammtcemnamentt
cell’atiità  agmictla aziencale aiiiene ctn singtli  tttli  abilitatii  in  matemia  ecilizia,  (pemmessi  ci
ctstmuime t SCIA),  in Runzitne cel  tpt ci intemientt ca eseguime ec in base alla pmtgmammazitne
temptmale  inciiicuata  nel  Pmtgmamma mecesimt  e  agli  impegni  assunt cal  tttlame  cell’azienca
agmictla.

Art. 11
Aevità edilizia libera e intervent soggee a comunicazione

1.  L’atiità  ecilizia,  megtlata  cal  pmesente  RUE,  è  ca  intencemsi  in  ctemenza  ctn  la  ntmmatia
stimatmcinata  (nazitnale t megitnale), ntnché ca tgni altma cisptsizitne tecnica iigente .
L’entmata  in  iigtme  ci  ntmmatia  stimatmcinata  Statale  che  Regitnale,  ctn  l’intentt  ci  Rtmnime
cisptsizitni  ci  cetaglit,  uniRtmmame pmtcecume,  mtcalità  applicatie,  ctntenut e  ctmptmtament
nell’atiità ecilizia, è applicabile senza necessità ci iamiante al RUE, stante la ptssibilità cel Ctmune
ci  ciscipliname  l’atiità  ecilizia,  ctn  le  fnalità  ci  incentiame  lt  siiluppt  cella  pmtpmia  ctmunità,
cemiiante  call’ambitt  ci  auttntmia  statutamia  e  ntmmatia  ctmunale  ci  cui  all’amt.  3,  cel  DLgs
267/2000 

2.  Rientmant nell’atiità  ecilizia  libema  i  ceptsit tecnici  (le  c.c.  “casete in  legnt”),  anche cttat ci
ctpemtuma e pamet pemimetmali, che abbiant supemfcie ctpemta inRemitme a 8 mq ec altezza massima
(estemna) pami a 2,40 m, ntn cestnat alla pemmanenza ci pemstne e ac utlizzt esclusiiamente pem il
semiizit cei melatii ecifci pmincipali, in quantt manuRat ci cimensitni ntn signifcatie e tmascumabili
cal  puntt  ci  iista  itlumetmict,  ai  fni  cella  tmasRtmmazitne  ecilizia  cel  temmittmit.  Tali  manuRat
ptsstnt esseme mealizzat nel numemt ci unt pem unità immtbiliame in ammect alle amee pemtnenziali
estemne quali giamcini, ctmtli, ctmt intemne, ecc., ma anche balctni, temmazzi e lastmici stlami) alle unità
immtbiliami  mesicenziali.  Ogni  caseta  ntn  pttmà  supemame  pmtptmzitnalmente  il  limite  cel  20%
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cell’amea estemna ci  miRemimentt, ctn un massimt ci  8mq pem caseta.  È iietatt l’ust ci tali  spazi
estemni  pem  ctstmuzitni  a  stmutuma  pmecamia,  antestetche  (semme  Ratscent,  bamacche,  ecc.)  t  pem
ceptsitt ci matemiale in cisust. È Ratt salit il megime celle cistanze e le ntmme cel Ctcice Ciiile. Ntn
ctsttuenct atiità ecilizia, i manuRat ctsì  inciiicuat stnt ammessi su tutt il temmittmit ctmunale,
ac esclusitne cell’Ambitt umbant sttmict (AS) e cei “pmincipali ctmplessi amchitettnici sttmici  ntn
umbani”. Nelle “ztne ec element ci tutela” ci cui al Tittlt II cel PSC, la ptssibilità ci mealizzame cet
manuRat è subtmcinata ac una pemtnente ialutazitne e/t ttenimentt ci  pamemi  t nulla-tsta ca
pamte cegli Ent tc Amministmazitni ctmpetent.

Art. 12
Aevità edilizia a seguito della scadenza dei vincoli e in ambit soggee a POC

 (Abrogato)
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CAPO II - PARAMETRI URBANISTICI ED EDILIZI

Art. 13
Parametri ed indici urbanistci

(Regolamento Edilizio – Delibera C.C. 93/2017)

Art. 14
Utlizzazione degli indici fondiari

1.  Dalla cata ci actzitne cel PSC e cel RUE, l’utlizzazitne tttale cegli incici Rtnciami ctmmisptncent ac
una  cetemminata  supemfcie,  escluce  tgni  successiia  michiesta  ci  tttlt  abilitatit  melatii  alla
utlizzazitne  cegli  incici  sulle  stesse  supemfci,  incipencentemente  ca  qualsiasi  Rmazitnamentt  t
passaggit ci pmtpmietà.

2.  La  supemfcie  minima ci  intemientt  può intemessame  anche  più  pmtpmietà;  in  questt  cast,  il  tttlt
abilitatit ceitnt esseme ctintestat.

3.  Qualtma un’amea, su cui esisttnt ctstmuzitni che si intenctnt ctnsemiame, ienga Rmazitnata allt sctpt
ci ctsttuime nutii ltt ecifcabili, il mapptmtt tma la SU celle ctstmuzitni esistent e la ptmzitne ci amea
che a queste mimane assemiita ntn ceie supemame gli incici che ctmpettnt, sectnct il RUE, all’ambitt
tggett cell’intemientt.

4.  All’att cella michiesta cel tttlt abilitatit ctimà esseme pmtctta una camttgmafa, a fmma ci un tecnict
abilitatt,  che asseiemi  lt statt ci  Ratt  legitmt alla  cata ci  pmima actzitne cel  RUE,  ctn pmecisa
incicazitne celle tpeme pmtgetate e inciiicuazitne gmafca celle amee sulle quali è stata ctmputata la
Supemfcie Rtnciamia (SF) melatia alla applicazitne cei pamametmi umbanistci t, nel cast ci intemient pem
usi agmictli, celle supemfci aziencali ci pemtnenza.  Quantt stpma, anche ai fni ci eientuali incmement
pemtnenziali ai sensi cel puntt g6 cell’allegatt A L.R. n. 15/2013

5.  Ai sensi cel pmesente RUE si intence ctme ecifcit esistente alla cata ci actzitne quellt megtlammente
legitmatt, tssia auttmizzatt, ctncesst t sanatt ai sensi cella legislazitne in matemia, ntnché quellt ci
cui sia ctmpmtiabile la mealizzazitne in cata antececente alla nutmmatia umbanistct-ecilizia  all’eptca
iigente .  al 17.8.1942 (miR. Legge 1150/1942) in qualsiasi ztna cel temmittmit e in cata antececente al
6.8.1967 se in ambitt classifcabile ctme mumale alla mecesima cata cel 6.8.1967 (miR. Legge 765/1967). 

6.  Stnt ctnsicemat ctnRtmmi alle ntmme cel RUE gli ecifci legitmamente in esseme ctn cestnazitne
c'ust ctnRtmme alle  ntmme ci  amea umbanistca e ctn una ctnsistenza in Supemfcie utle mintme t
uguale a quella pmeiista cal pmesente RUE.

7 (abmtgatt)

8 (abmtgatt)

Art. 15
Parametri edilizi

(Regolamento Edilizio – Delibera C.C. 93/2017)

Art. 16
Distanze

(Regolamento Edilizio – Delibera C.C. 93/2017)

Art. 17
 Dotazioni minime di Parcheggi di pertnenza (Pp)

1.  Salit quantt specifcatt al successiit ctmma 3, in tut gli intemient ecilizi che ctmptmtant aumentt
ci camict  urbanistco   PSC, pem i ciiemsi usi inseciat e pem il mecupemt a fni abitatii cei sttttet, ai
sensi  cella  L.R.  11/98,  ceitnt  esseme  mealizzat pamcheggi  ci  pemtnenza  nelle  quanttà  incicate  al
ctmma 9 cel pmesente amtctlt, tppume, in altemnatia qualtma ntn mealizzabili, ctimà esseme pmeiista la
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mtnetzzazitne cei  mispetii ptst autt (ctn un minimt ci  un ptstt autt ci  25mq)  ai  sensi  cella
Delibemazitne cel Ctnsiglit Ctmunale n.6 cel 27/02/2017.

Rimane Rata salia la cttazitne minima ci 1mq/10mc ci pamcheggit ai sensi cella L.122/89 negli intemient
ci mistmutumazitne ctn cemtlizitne e Recele mictstmuzitne nell’ecilizia mesicenziale ec ac esclusitne
cella nutia ctstmuzitne, pem la quale la cttazitne cegli stancamc è inciiicuata nell’elenct ci cui al
ctmma 9.

2.  I pamcheggi pemtnenziali stnt genemalmente ltcalizzat nella stessa unità ecilizia che ctntene l'unità t
le  unità  immtbiliami  ci  cui  stnt pemtnenza;  ptsstnt altmesì  esseme  ltcalizzat anche  in  altma  unità
ecilizia ptsta in un maggit ci accessibilità pectnale ntn supemitme a 500 metmi,  pumché cella stessa
pmtpmietà e pemmanentemente 

3.  La quanttà ci pamcheggi pemtnenziali è cefnita in mapptmtt alla SU cell'intemientt. Pem quantt miguamca
le mecie e gmanci stmutume ci iencita è cefnita in mapptmtt alla SV (Supemfcie ci Vencita).

4.  Negli ecifci pubblici t apemt al pubblict (scutle, seci cella pubblica amministmazitne, pubblici esemcizi,
albemghi, ecc), i pamcheggi pemtnenziali stnt ci ust pubblict, tssia stnt cestnat a tut i pttenziali
utent celle Runzitni inseciate negli immtbili ci cui stnt pemtnenza e ceitnt quinci esseme ctlltcat e
tmganizzat in  mtct ca esseme  accessibili  libemamente e gmatuitamente ca tut i  pttenziali  utent.
Ptsstnt tmtiamsi all'intemnt ci mecinzitni, salit ntmme ctntmamie ctntenute nel POC, ma in tal cast le
chiusume cegli accessi ceitnt esseme eientualmente tpemant stlamente nelle tme e nei gitmni in cui la
Runzitne ci cui stnt pemtnenza è chiusa t ntn si sitlge. Una pamte cei pamcheggi pemtnenziali può
esseme ci ust misemiatt, tssia pamcheggi la cui utlizzazitne è misemiata ac un stlt utente t ac un gmuppt
limitatt  e  cefnitt  ci  utent (ac  esempit  gli  accet ci  una  cetemminata  atiità  ectntmica  t  gli
tpemattmi che sitlgtnt un cetemminatt semiizit e simili).

5   (Abmtgatt)

6   (Abmtgatt)

7.  Nei  casi  ci  ampliamentt  cella  SU esistente  alla  cata  ci  actzitne cel  PSC,  le  quanttà incicate  si
intenctnt  miRemite  alla  SU  aggiuntia,  tiiemt  alla  ptmzitne  ci  immtbile  tggett  ci  intemientt
ctmptmtante aumentt ci camict umbanistct.

8.  (Abmtgatt)

       TABELLA (Regolamento Edilizio – Delibera C.C. 93/2017)
Trasferito nel Regolamento Edilizio

Art. 18
Calcolo delle portate meteoriche

(Abrogato)
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AMBITI DELLA PIANIFICAZIONE

SEZIONE I - TERRITORIO URBANIZZATO

Art. 36
Ambit urbani storici (AS)

1. Definizione:
Entmt il limite cell'"ambitt umbant sttmict" pemimetmatt cal PSC ai sensi cell’amt. A-7 cella LR 20/2000, il
RUE icentfcae
- le amee AS_1 "Tessut umbani sttmici", che ctmmisptnctnt ai tessut umbani sttmici e ctmpmenctnt le
amee entmt cui stnt inseciat ecifci stgget a tutela ai sensi cel D.Lgs. 42/2004 t ecifci classifcat cal
PSC (a memt sctpt incicatit, mimanenct in capt al RUE la classifcazitne, ctnsemiazzitne e/t mtcifca
cegli stessi) ctme "ecifci ci intemesse sttmict-amchitettnict";
- le amee AS_2 "Tessut umbani ci impiantt sttmict", che ctmmisptnctnt ai tessut umbani ci impiantt
sttmict e ctmpmenctnt le amee entmt cui stnt inseciat ecifci che, pum se ecifcat t tmasRtmmat in
eptche più mecent, ctmpletant il tessutt ecifcatt sectnct l'impiantt sttmict tmiginamit;
- le amee AS_3 "Tessut umbani sttmici ca miqualifcame", che ctmmisptnctnt alle pamt cel tessutt umbant
sttmict  entmt  cui  stnt  inseciat ecifci  ntn  ctement ctn  l'ecilizia  sttmica,  tiiemt  a  spazi  libemi
call'ecifcatt,  anche  pubblici,  che  michiectnt  intemient ci  miqualifcazitne  umbana  fnalizzat al
miglitmamentt cella qualità umbanistca ec ecilizia e allt siiluppt ci atiità ectntmiche e stciali, in
cemtga agli  intemient ammessi negli  ambit umbani sttmici,  cefnit al ctmma 3 cell'amt.  A-7 cella LR
20/2000.

2. Modalità di attuazione:
Nelle amee AS_1 e AS_2 gli intemient si atuant pem intemientt ecilizit cimett (ID).
Pem  le  amee  AS_1  stnt  ammessi  intemient ci  tpt  ctnsemiatit,  in  applicazitne  celle  categtmie  ci
intemientt assegnate ai singtli ecifci stgget a tutela ai sensi cel DLgs. 42/2004 t classifcat cal PSC (a
memt sctpt incicatit, mimanenct in capt al RUE la classifcazitne, ctnsemiazzitne e/t mtcifca cegli
stessi)  ctme ecifci  ci  intemesse sttmict-amchitettnict.  Pem le  amee AS_2 stnt ammessi intemient ci
mistmutumazitne ecilizia cegli ecifci esistent, nel mispett celle ctncizitni e limitazitni ci cui al ctmma 3
cell’amt.  28  cel  pmesente  RUE  e  cella  leggibilità  cel  tessutt  ecifcatt  sectnct  l’impiantt  sttmict
tmiginamit. A tal fne, tmatanctsi ci ecifci ntn stgget a tutela, è ammessa anche la cemtlizitne ci
ctmpi inctngmui e supemRetazitni. Nelle amee AS_3 gli intemient si atuant atmaiemst un POC t acctmci ai
sensi cell’amt.14 cella  LR 20/2000 t cell’amt.11 L.241/1990,  estest alle  “unità minime ci  intemientt
stggete a POC” ctmmisptncent alle amee pemimetmate ctme tali nella camttgmafa e cel RUE, sulla base
celle  incicazitni  stabilite  calle  NTA  cel  RUE,  a  ment  ci  casi  stgget ac  intemientt  cimett  anche
ctnienzitnatt pem  i  quali  il  pmesente RUE ceta ntmmatie specifche, al  fne ci  mistlieme  situazitni
pmegmesse ntn altmiment stccisRacibili.
Ctn miRemimentt alle amee AS_3, si atuant pem intemientt ecilizit cimett (ID)e
- gli intemient nelle amee AS_3 ntn asstggetate a POC t acctmci ai sensi cell’amt.14 cella LR 20/2000 t
cell’amt.11 L.241/1990 pem le quali il pmesente RUE cefnisce i pamametmi umbanistct-ecilizi, ammetenct
intemient ci  miqualifcazitne  umbanistca,  anche  atmaiemst  intemient ci  cemtlizitne  ctn  ciiemsa
cistmibuzitne cell’ecifcazitne, tiiemt ctn ampliamentt cella supemfcie esistente, cefnit in melazitne a
situazitni  pmegmesse  ntn  altmiment stccisRacibili  ctn  ctnienzitne  ca  stttscmiieme  ctn
l’Amministmazitne Ctmunale.
-  gli  intemient ci  mistmutumazitne  ecilizia  ctn  ctnienzitne  ca  stttscmiieme  ctn  l’Amministmazitne
Ctmunale.
- gli intemient ci manutenzitne tmcinamia t stmatmcinamia, nelle amee AS_3 stggete a POC t Acctmci ai
sensi cell’amt.14 cella LR 20/2000 t cell’amt.11 L.241/1990 , nelle mtme cellt stesst.
Nelle  amee  AS_1,  AS_2  e  AS_3,  il  POC t  acctmci  ai  sensi  cell’amt.14  cella  LR  20/2000  t cell’amt.11
L.241/1990 , mecepenct specifci acctmci ci pianifcazitne ctn pmiiat anche ai sensi  cell'amt. 18 cella LR
20/2000,  può  pmeieceme  l'acquisizitne,  tmamite  la  pemequazitne  umbanistca,  ci  amee  t  Rabbmicat,
necessami pem l’atuazitne cel sistema celle cttazitni temmittmiali  t ctmunque ca cestnamsi a fnalità
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pubbliche,  tmamite  l’atmibuzitne  ca  pamte  cel  POC t  acctmci  ci  cui  stpma,  ci  un incice  ecifcattmit
ctmpmest Rma 0,05 e 0,15 mq/mq (pem le amee) t cella SU esistente alla cata ci actzitne cel   RUE
maggitmata  cel  20%  (pem  i  Rabbmicat),  che  pttmannt  esseme  espmessi  su  una  ciiemsa  amea  (amea  ci
atemmaggit),  classifcata quale Ambitt ci  ptssibile  tmasRtmmazitne umbana pem usi  mesicenziali  e/t ci
semiizit (ARS), a ctncizitne cella cessitne gmatuita cell'amea (amea ci cectllt) t cel Rabbmicatt. L'incice
ecifcattmit  assegnatt  cal  POC  iemmà  applicatt  sull'amea  ca  ceceme  e  camà  quinci  tmigine  ac  una
Supemfcie Utle (SU) ca espmimeme sull'amea ci atemmaggit. Qualtma siant inciiicuate pamtctlami esigenze
ci intemesse pubblict ca stccisRame tmamite la mealizzazitne ci tpeme e/t inRmastmutume supplementami
tppume sia necessamit ctmpensame il  maggitm ialtme ci un Rabbmicatt, qualtma questt sia stggett a
tutela ai sensi cegli amt. 17 e 18 celle NTA cel PSC, l'incice ca applicame sull'amea ci cectllt (pem le amee)
pttmà esseme stmatmcinamiamente incmementatt nella misuma massima ci un ultemitme 0,15 mq/mq e la
pemcentuale ci maggitmazitne cella SU esistente alla cata ci actzitne cel RUE(pem i Rabbmicat) pttmà
esseme  stmatmcinamiamente  incmementata  nella  misuma  massima  ci  un  ultemitme  20%.  La  capacità
ecifcattmia ctsì  tmasRemita ctimà esseme cistmibuita nell’amea ci atemmaggit in ctemenza e ctntnuità ctn
la censità ecilizia e gli altmi pamametmi umbanistci cell’ambitt ARS ci atemmaggit.
Nelle amee AS_2 e AS_3, il POC t acctmci ci cui stpma, può assumeme, ai sensi cel ctmma 8 cell’amt. 30
cella LR 20/2000, il ialtme e gli efet cei Pmtget ci Valtmizzazitne Ctmmemciale (PVC) ci amee umbane,
ci  cui  all'amt.  8  cella  LR  5  luglit  1999,  n.  14  mecepenct specifche pmtptste  ci  pmiiat e  pmeieceme
l’insemimentt  ci  esemcizi  celle  tptltgie  ci  cui  al  Piant  pmtiinciale  cel  ctmmemcit  (POIC),  nei  limit
stabilit cal RUEpem gli ambit AS_2 e AS_3e
- tptltgia POIC n. 15 (U.5.2a - mecit-gmanci stmutume ci iencita alimentami) (Ambit AS_2 e AS_3)
- tptltgia POIC n. 16 (U.5.2b - mecit-gmanci stmutume ci iencita ntn alimentami) (Ambit AS_2 e AS_3)
- tptltgia POIC n. 21, 22 e 23 (inseciament integmat ctn pmesenza ci picctle stmutume ci iicinatt (U.4)
e ci mecie stmutume ci iencita (Usi U.5.1a, U.5.1b, U.5.2a, U.5.2b, ) entmt il limite ci mileianza ctmunale
e stima ctmunale cefnitt cal POIC e ctmunque ctn esclusitne ci aggmegazitni supemitmi a 5.000 mq ci
iencita (Ambit AS_2 e AS_3).
Tali intemient stnt atuabili atmaiemst PUA e ctntestuale PVC che cefnisca le linee cel pmtgett ci
ialtmizzazitne  ctmplessiit  e  l’apptmtt  cella  nutia  stmutuma  al  pmtcesst  ci  miqualifcazitne  e,  in
specifct, le misume ate a ialtmizzame la pamte ci ambitt (piazza, stmaca, asse ctmmemciale) t subambitt
tggett cel PVC .

3. Usi ammessi:
Pem gli ecifci esistent tltme agli usi in att cell’immtbile t cell’unità immtbiliame, cefnit ai sensi cel
ctmma 2 cell’amt.28 cella  LR  15/2013 e s.m.i.,  in  melazitne all’impiantt tptltgict,  stnt ammessi  I
seguent usie
U.1 Resicenza
U.2 Atiità micetie
U.3 Resicenza ctlletia
U.4 Esemcizi ctmmemciali ci iicinatt
U.5.1a Mecit-picctle stmutume ci iencita alimentami
U.5.1b Mecit-picctle stmutume ci iencita ntn alimentami
U.5.2a Mecit-gmanci stmutume ci iencita alimentami (stlt tmamite POC e stlt negli ambit AS_2 e AS_3)
U.5.2b Mecit-gmanci stmutume ci iencita ntn alimentami (stlt tmamite POC e stlt negli ambit AS_2 e
AS_3)
U.7 Pubblici  esemcizi  (ctn esclusitne ci sale cestnate a gitchi lecit ai sensi cell’Amt.  86 cel R.D. 18
giugnt  1931,  n.  773  “Testt  Unict  celle  Leggi  ci  Pubblica  Sicumezza”  (T.U.L.P.S.)e  ss.mm.e.ii,  sale
sctmmesse ai sensi cell’Amt. 88 cel R.D. 18 giugnt 1931, n. 773 “Testt Unict celle Leggi ci Pubblica
Sicumezza” (T.U.L.P.S.)ss.mm.e.ii,, sale bingt ai sensi cel DM 31 gennait 2000, n. 29 Regtlamentt gitct
cel Bingt, ctmpmesi i semiizi cimetamente integmat (ac es. pubblici esemcizi intemni), a scamst impatt pem
genemazitne e atmazitne ci mtiiment.)ss.mm.e.ii.
U.10 Atiità ci spetactlt (pem gli ambit AS_1, limitatamente a teatmi, centmi ctngmessi, ltcali pem lt
spetactlt  in  geneme,  ctmpmesi  gli  spazi  ci  semiizit  e  ctmplementami  all’atiità  pmincipale  (pubblici
esemcizi, ecc.) e ctmunque quanct ctmpatbili ctn le camatemistche tptltgiche cegli ecifci e pmeiia
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iemifca cella ctmpatbilità acustca)
U.11 Picctli ufci e stuci pmtRessitnali
U.12 Atiità temziamie e cimezitnali,
U.13a Amtgianatt ci semiizit ai beni e alle pemstne
U.13b Picctle tfcine e labtmattmi amtgianali
U.20 Semiizi e atmezzatume ci intemesse ctmune
U.23 Atmezzatume pem l’istmuzitne supemitme
U.24 Atmezzatume ptlitct-amministmatie e seci isttuzitnali
U.28 Atmezzatume stcit-sanitamie
U.29 Atmezzatume cultumali.  L’ammissibilità celle cestnazitni c’ust pmtptste in sece ci pmtgett, pem
tut gli  ecifci  esistent nelle  amee  AS_1  e  AS_2,  ctimà  esseme  iemifcata  in  melazitne  al  mispett
cell'impiantt tptltgict tmiginamit, tie ctnsemiatt; ceta ialutazitne è cemancata al mesptnsabile cel
pmtcecimentt.
Nella cefnizitne celle cestnazitni c’ust ctmpatbili si ctimà Rame miRemimentt alle seguent cimetiee
a) (abrogato)
b) (abrogato)
c) -stnt ammessi mutament ci cestnazitni c’ust ca esemcizi ctmmemciali ci iicinatt (U.4) a temziamit
cimezitnale (U.12) stlt nell’ambitt ci Pmtget ci Valtmizzazitne Ctmmemciale (PVC) ci cui all’amt. 8 cella
legge megitnale 5 luglit 1999, n. 14.
c) -stnt ammessi mutament ci cestnazitni c’ust in Raitme ci atiità ctmmemciali ci iicinatt (U.4) stlt
al piant temma e al pmimt piant cegli ecifci. I pmimi piani ctn altezza inRemitme a m 2.70 ptsstnt esseme
mecupemat pem  usi  integmat ctn  quelli  cel  piant  temma,  quale  espansitne  cegli  spazi  stttstant.  I
semintemmat, tie ammessi, ptsstnt esseme cestnat a semiizi pem la mesicenza (cantne, laiancemie, ecc.)
t  a semiizi  pem  atiità  ntn mesicenziali.  I  labtmattmi  pem  amtgianatt ci  semiizit  ceitnt in  tgni  cast
misultame ctmpatbili ctn gli usi pmeialent nelle amee AS_1, AS_2 e AS_3 e quinci ntn ceitnt pmesentame
camatemi ci insalubmità t mtlesta. Pem le unità ecilizie ctn cestnazitni c’ust ciftmmi ca quelle stpma
incicate,  tltme  agli  intemient ci  aceguamentt  alle  pmescmizitni  cel  pmesente  RUE,  stnt  ammessi
esclusiiamente intemient ci manutenzitne stmatmcinamia. In cast ci tmasRtmmazitni ecilizie, è ammesst
l’inseciamentt ci usi ciiemsi ca quelli pmeiist t il mantenimentt ci cestnazitni c’ust ciftmmi ca quelle
stpma incicate, nei casi in cui tali usi siant già inseciat alla cata ci actzitne cel , RUE pmeiia Rtmmazitne
ci un pmtgmamma ci Recupemt ctmplessiit sull’unità ecilizia intemessata, che ialut la ctmpatbilità cella
Runzitne  ca  inseciame  ctn  le  camatemistche  cell’impiantt  tptltgict  cell’ecifcit  e  gamantsca  una
cttazitne  minima  ci  ptst autt  ci  pemtnenza  (Pp),  in  pamcheggi  t  auttmimesse,  sectnct  quantt
pmeiistt, pem le ciiemse categtmie Runzitnali, cal pmesente RUE (Rata salia la mtnetzzazitne pmeiista
calla Del.C.C. n.6/2017).

4. Parametri urbanistci ed edilizi:
Nelle  amee AS_1,  AS_2 e AS_3 si  applicant i  seguent pamametmi  umbanistci  ec ecilizi,  Rat salii  gli
aceguament enemgetci e sismici nelle misume ctnsentte. 

SM Supemfcie minima ci intemientt = SF (Supemfcie Rtnciamia)

SU Supemfcie utle massima = Pem le amee AS_1 e AS_2e
SU  massima  micaiabile  nell’ambitt  cella  sagtma
cell’ecifcit  esistente alla  cata ci  actzitne cel  PSC,
ctn esclusitne cei ptmtci afacciat su spazi pubblici.
Nel cast ci mecupemt ac usi abitatii pttmannt esseme
miRunzitnalizzat a tali fni anche ltcali tmiginamiamente
ntn cestnat ac usi abitatii.

5. Prescrizioni partcolari:
Nelle amee AS_1, AS_2 e AS_3 ntn è ammesst l’abbatmentt cella iegetazitne ambtmea ec ambustia
esistente, se ntn pem ctmpmtiat mttii ftt-sanitami tiiemt pem le mttiazitni ctntemplate cal iigente
R.E. t ca specifche tmcinanze ctmunali,  sulla base ci una specifca ctcumentazitne, fmmata ca un
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tecnict  abilitatt.  In  pmesenza  ci  giamcini  ci  impiantt  sttmict,  ctimà  esseme  mantenutt  l'impiantt
tmiginamit.  Qualtma ntn si cisptnga ci altmt ltcale cestnabile ac auttmimessa tiiemt ci  unt spazit
cestnabile a ptstt autt nell’ambitt ci una ctmte, ntn è ammesst il cambit ci cestnazitne c’ust pem
ltcali  già  atualmente cestnat ac auttmimesse pemtnenziali,  (Rata salia la  mtnetzzazitne pmeiista
calla Del.C.C. n.6/2017).
All’intemnt cegli ambit umbani sttmici,  pem le mistmutumazitni e le nutie ctstmuzitni è tpptmtunt che
siant pmeiiste stluzitni amchitettniche (cissuastmi fsici e limitazitne ci amee ci ptsa e ci nicifcazitne)
che limitnt t impeciscant la nicifcazitne ci piccitni.

Art. 37
Aree di interesse ambientale in ambit residenziali ad assetto urbanistco consolidato (AC_0)

1. Definizione:
Le amee AC_0 stnt ctsttuite ca quelle ptmzitni ci tessutt umbant ctlltcate in ctntest mesicenziali satumi
che  si  mitene  tpptmtunt  ntn  pttenziame  ultemitmmente  pem  ntn  aggmaiame  situazitni  ci  camict
umbanistct già pmtblematche, tiiemt camatemizzate calla pmesenza ci pemtnenze ci ialtme ambientale
che si mence necessamit manteneme libeme ca ecifcazitne pem magitni ambientali e pem saliaguamcame le
albematume eientualmente pmesent.
Le amee AC_0 ctmpmenctnt altmesì  amee pmiiate, già atualmente tccupate ca stmace pmiiate, pamcheggi
pmiiat, amee a giamcint t pemtnenziali e simili, che il RUE ntn mitene tpptmtunt ecifcame, salit acctmci
ci  miqualifcazitne.  In  queste  amee,  pem  gli  ecifci  esistent,  il  RUE  pmeiece  intemient itlt al
ctnstlicamentt ec alla qualifcazitne cegli usi abitatii e celle atiità ctmplementami alla mesicenza. Le
amee libeme e ci pemtnenza, in quantt ci ialtme ambientale, ntn ptsstnt esseme ecifcate, se ntn ai fni
ci  micaiame  le  cttazitni  pemtnenziali,  nei  limit cefnit al  successiit  ctmma  4.  Stnt  Rat salii  gli
aceguament enemgetci e sismici nelle misume ctnsentte.

2. Modalità di attuazione:
Nelle amee AC_0, gli intemient si atuant pem intemientt ecilizit cimett (ID).
Al fne cella miqualifcazitne cel tessutt inseciatit esistente e allt sctpt ci incmementame il patmimtnit
ci cttazitni temmittmiali cament (atmezzatume sctlastche, atmezzatume ci intemesse ctmune, ecc), sectnct
quantt eiicenziatt nelle analisi sitlte in sece ci Quacmt Ctntscitit, tiiemt necessamie pem miglitmame
la  qualità  abitatia  cei  tessut umbani  (spazi  pem  pamcheggi  e  iemce  pubblict  ci  quamteme),  il  RUE
inciiicua, nella pemequazitne umbanistca, il  meccanismt pem l’acquisizitne ci amee anctma libeme ca
ecifcazitne tiiemt già ecifcate ma tmasRtmmabili a fni ctlletii. A tal fne, nelle amee AC_0, il POC,
mecepenct  specifci  intese  ci  pianifcazitne  ctn  pmiiat ai  sensi  cell'amt.  18  cella  LR  20/2000,  può
pmeieceme  l'acquisizitne,  tmamite  la  pemequazitne  umbanistca,  ci  amee  t  Rabbmicat,  necessami  pem
l’atuazitne  cel  sistema  celle  cttazitni  temmittmiali  t  ctmunque  ca  cestnamsi  a  fnalità  pubbliche,
tmamite l’atmibuzitne ca pamte cel POC tacctmci ci pianifcazitne  ci un incice ecifcattmit ctmpmest Rma
0,05 e 0,15 mq/mq (pem le amee) t cella SU esistente alla cata ci actzitne cel RUE maggitmata cel 20%
(pem i  Rabbmicat), che pttmannt esseme espmessi su una ciiemsa amea (amea ci atemmaggit), classifcata
quale Ambitt ci ptssibile tmasRtmmazitne umbana pem usi mesicenziali e/t ci semiizit (ARS) nel PSC, a
ctncizitne  cella  cessitne  gmatuita  cell'amea  (amea  ci  cectllt)  t  cel  Rabbmicatt.  L'incice  ecifcattmit
assegnatt cal cel POC t acctmci ci pianifcazitne  iemmà applicatt sull'amea ca ceceme e camà quinci
tmigine ac una Supemfcie Utle (SU) ca espmimeme sull'amea ci atemmaggit. Qualtma siant inciiicuate
pamtctlami  esigenze  ci  mintemesse  pubblict  ca  stccisRame  tmamite  la  mealizzazitne  ci  tpeme  e/t
inRmastmutume  supplementami  tppume  sia  necessamit  ctmpensame  il  maggitm  ialtme  ci  un  Rabbmicatt,
qualtma questt sia stggett a tutela ai sensi cegli amt. 17 e 18 celle NTA cel RUE , l'incice ca applicame
sull'amea ci cectllt (pem le amee) pttmà esseme stmatmcinamiamente incmementatt nella misuma massima ci
un ultemitme 0,15 mq/mq e la pemcentuale ci maggitmazitne cella SU esistente alla cata ci actzitne cel
RUE(pem  i  Rabbmicat)  pttmà  esseme  stmatmcinamiamente  incmementata  nella  misuma  massima  ci  un
ultemitme 20%. La capacità ecifcattmia cts ì  tmasRemita ctimà esseme cistmibuita nell’amea ci atemmaggit in
ctemenza  e  ctntnuità  ctn  la  censità  ecilizia  e  gli  altmi  pamametmi  umbanistci  cell’ambitt  ARS  ci
atemmaggit.
Nelle amee AC_0 ctntgue agli ambit AS, il POC t acctmci ci pianifcazitne può intltme assumeme, ai sensi
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cel  ctmma  8  cell’amt.  30  cella  LR  20/2000,  il  ialtme  e  gli  efet cei  pmtgmammi  ci  Valtmizzazitne
Ctmmemciale (PVC) ci amee umbane, ci cui all'amt. 8 cella LR 5 luglit 1999, n. 14 mecepenct specifche
pmtptste ci pmiiat e pmeieceme l’insemimentt ci esemcizi celle tptltgie ci cui al Piant pmtiinciale cel
ctmmemcit – POICe
- tptltgia POIC n. 16 (U.5.2b - mecit-gmanci stmutume ci iencita ntn alimentami) - Tali intemient stnt
atuabili atmaiemst PUA/acctmci ci pianifcazitne  e ctntestuale PVC che cefnisca le linee cel pmtgett
ci  ialtmizzazitne  ctmplessiit e  l’apptmtt  cella  nutia stmutuma al  pmtcesst ci  miqualifcazitne e,  in
specifct, le misume ate a ialtmizzame la pamte ci ambitt (piazza, stmaca, asse ctmmemciale) t subambitt
tggett ce PVC .

3. Usi ammessi:
Pem gli ecifci ctmpmesi nelle amee AC_0, tltme agli  usi in att cell’immtbile t cell’unità immtbiliame,
cefnit ai sensi cel ctmma 2 cell’amt.28 cella LR 15/2013 e s.m.i.,  in melazitne ctn l’impiantt tptltgict
cegli ecifci, stnt ammessi i seguent usie
- usi pmincipali (genemalmente ntn inRemitmi al 70% cella SU cell’unità ecilizia)e

U.1 Resicenza
U.3 Resicenza ctlletia

- usi sectncami (genemalmente ntn supemitmi al 30% cella SU cell’unità ecilizia)e
U.2 Atiità micetie
U.4 Esemcizi ctmmemciali ci iicinatt
U.5.1a Mecit-picctle stmutume ci iencita alimentami
U.5.1b Mecit-picctle stmutume ci iencita ntn alimentami
U.5.2b Mecit- gmanci stmutume ci iencita ntn alimentami (stlt tmamite POC)
U.7 Pubblici esemcizi (ctn esclusitne ci sale cestnate a gitchi lecit ai sensi cell’Amt. 86 cel R.D.18

giugnt  1931,  n.  773  “Testt  Unict  celle  Leggi  ci  Pubblica  Sicumezza”  (T.U.L.P.S.),  sale
sctmmesse ai sensi cell’Amt. 88 cel R.D. 18 giugnt 1931, n. 773 “Testt Unict celle Leggi ci
nPubblica  Sicumezza”  (T.U.L.P.S.),  sale  bingt  ai  sensi  cel  DM  31  gennait  2000,  n.  29
Regtlamentt gitct cel Bingt, ctmpmesi i semiizi cimetamente integmat (ac es. Pubblici esemcizi
intemni), a scamst impatt pem genemazitne e atmazitne ci mtiiment.)

U.11 Picctli ufci e stuci pmtRessitnali
U.12 Atiità temziamie e cimezitnali
U.13a Amtgianatt ci semiizit ai beni e alle pemstne
U.13b Picctle tfcine e labtmattmi amtgianali
U.20 Semiizi e atmezzatume ci intemesse ctmune
U.23 Atmezzatume pem l’istmuzitne supemitme
U.24 Atmezzatume ptlitct-amministmatie e seci isttuzitnali
U.28 Atmezzatume stcit-sanitamie
U.29 Atmezzatume cultumali.

Le  atiità  già  inseciate  alla  cata  ci  actzitne  cel  RUE,  anctmché  tccupint  una  SU  supemitme  alla
pemcentuale massima ammessa cal pmesente RUE, ptsstnt esseme mantenute  e ctnRemmate anche in
cast ci intemient ci Ristmutumazitne Ecilizia  (RE) t ci Demtlizitne e ctntestuale nutia ctstmuzitne
(D/NC).
Pem gli ecifci ctmpmesi nelle amee AC_0 e stgget a tutela ai sensi cegli amt. 17 e 18 celle NTA cel PSC
(ecifci  ci  intemesse  sttmict-amchitettnict),  è  ammesst l’inseciamentt ci  usi  ciiemsi  ca  quelli  stpma
incicat t il mantenimentt ci cestnazitni c’ust ciftmmi ca quelle stpma incicate, nei casi in cui tali usi
siant già inseciat alla  cata ci  actzitne cel  RUE,  pmeiia Rtmmazitne ci  un pmtgmamma ci  Recupemt
ctmplessiii sull’unità ecilizia intemessata, che ialut la ctmpatbilità cella Runzitne ca inseciame ctn le
camatemistche  cell’impiantt  tptltgict  cell’ecifcit  e  ctn  le  camatemistche  cell’amea  umbanistca  e
gamantsca una cttazitne minima ci ptst autt ci pemtnenza (Pp), in pamcheggi t auttmimesse, sectnct
quantt pmeiistt, pem le ciiemse categtmie Runzitnali,  cal pmesente RUE. Tale pmtgmamma ci Recupemt
iiene appmtiatt ctn il pmtcecimentt ci cui all’amt.  amt.11 cella L.241/90.
L’inseciamentt cegli  usi  stpma  incicat,  in tut i  casi  stpma  citat,  è ammesst a ctncizitne che sia
gamantta una cttazitne minima ci ptst autt ci pemtnenza (Pp), in pamcheggi t auttmimesse, sectnct
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quantt pmeiistt, pem le ciiemse categtmie Runzitnali, all'amt. 17 cel pmesente RUE.
Pem le unità ecilizie  ctn cestnazitni  c’ust ciftmmi ca quelle stpma incicate,  tltme agli  intemient ci
aceguamentt  alle  pmescmizitni  cel  pmesente  RUE,  stnt  ammessi  esclusiiamente  intemient ci
manutenzitne stmatmcinamia, ntnché ci mestaumt scientfct e ci mestaumt e misanamentt ctnsemiatit.

4. Parametri urbanistci ed edilizi:
Nelle  amee  AC_0  si  applicant i  seguent pamametmi  umbanistci  ec  ecilizi  (Rat salii  gli  aceguament
enemgetci e sismici nelle misume ctnsentte)e

SM Supemfcie minima ci intemientt = SF (Supemfcie Rtnciamia)

SU Supemfcie utle massima = SU  massima  micaiabile  nell’ambitt  cella  sagtma
cell’ecifcit  esistente.  Il  mecupemt  ac  usi  abitatii  ci
ecifci  t  ltcali  tmiginamiamente  ntn  cestnat ac  usi
abitatii,  è  ammesst  stlt  pem  ecifci  già  esistent alla
cata ci actzitne cel RUE
---------------------------------------------------------
E' ammessa la mealizzazitne ci nutii ctmpi ci Rabbmica ca
cestname ac auttmimesse. Nelle amee AC_0, intemessate
ca Rabbmicat stgget a tutela Le auttmimesse ctimannt
esseme mealizzate sulla base ci un pmtgett ci insemimentt
nell'amea  ci  pemtnenza  che  cimtstmi  la  ntn
ctmpmtmissitne  cegli  eientuali  giamcini  ci  impiantt
sttmict.

5. Prescrizioni partcolari (Regolamento Edilizio – Delibera C.C. 93/2017)

Art. 38
Aree residenziali ad assetto urbanistco consolidato (AC_1)

1. Definizione:
Le  amee  AC_1  ctmpmenctnt  tessut umbani  pmeialentemente  mesicenziali  ac  assett  umbanistct
ctnstlicatt.
Stnt amee ci impiantt ntn mecente, ecifcate in assenza ci una iema e pmtpmia pianifcazitne, che
pmesentant un aceguatt liiellt ci qualità umbana e ambientale.
In queste amee, pem gli ecifci esistent, il RUE pmeiece intemient itlt alla miqualifcazitne, enemgetca
e sismica, cegli usi abitatii e celle atiità ctmplementami alla mesicenza e pem i ltt libemi, intemclusi
nel  tessutt  ecifcatt,   ctnsente  l’ecifcazitne,  nel  mispett cei  pamametmi  umbanistci  ec  ecilizi  ci
seguitt incicat.

2. Modalità di attuazione:
Nelle amee AC_1, gli intemient si atuant pem intemientt ecilizit cimett (ID).
Al  fne  cella  miqualifcazitne  cel  tessutt  inseciatit  esistente  e  allt  sctpt  ci  incmementame  il
patmimtnit ci cttazitni temmittmiali cament (atmezzatume sctlastche, atmezzatume ci intemesse ctmune,
ecc),  sectnct  quantt  eiicenziatt  nelle  analisi  sitlte  in  sece  ci  Quacmt  Ctntscitit,  tiiemt
necessamie pem miglitmame la qualità abitatia cei tessut umbani (spazi pem pamcheggi e iemce pubblict
ci  quamteme),  il  la  ntmmatia  inciiicua,  nella  pemequazitne  umbanistca,  il  meccanismt  pem
l’acquisizitne  ci  amee  anctma  libeme  ca  ecifcazitne  tiiemt  già  ecifcate  ma  tmasRtmmabili  a  fni
ctlletii.  A  tal  fne,  nelle  amee  AC_1,  gli  acctmci  amt.11  L.241/90,  mecepenct  specifci  acctmci  ci
pianifcazitne ctn pmiiat ai sensi cell'amt. 18 cella LR 20/2000, può pmeieceme l'acquisizitne, tmamite
la pemequazitne umbanistca, ci amee t Rabbmicat, necessami pem l’atuazitne cel sistema celle cttazitni
temmittmiali t ctmunque ca cestnamsi a fnalità pubbliche, tmamite l’atmibuzitne ca pamte cel POC t ci
acctmci amt.11 L.241/90 ci un incice ecifcattmit pami all'incice UF celle amee AC_1 (pem le amee) t cella
SU esistente alla cata ci actzitne cel PSC maggitmata cel 20% (pem i Rabbmicat), che pttmannt esseme
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espmessi  su  una  ciiemsa  amea  (amea  ci  atemmaggit),  classifcata  quale  Ambitt  ci  ptssibile
tmasRtmmazitne umbana pem usi mesicenziali e/t ci semiizit (ARS) nel RUE, a ctncizitne cella cessitne
gmatuita cell'amea (amea ci cectllt) t cel Rabbmicatt. L'incice ecifcattmit assegnatt cal POC t acctmci
amt.11 L.241/90 iemmà applicatt sull'amea ca ceceme e camà quinci tmigine ac una Supemfcie Utle (SU)
ca  espmimeme  sull'amea  ci  atemmaggit.  Qualtma  siant  inciiicuate  pamtctlami  esigenze  ci  intemesse
pubblict ca stccisRame tmamite la mealizzazitne ci tpeme e/t inRmastmutume supplementami tppume sia
necessamit ctmpensame il  maggitm ialtme ci  un Rabbmicatt, qualtma questt sia  stggett a tutela ,
l'incice ca applicame sull'amea ci cectllt (pem le amee) pttmà esseme stmatmcinamiamente incmementatt
nella  misuma  massima  ci  un  ultemitme  0,15  mq/mq  e  la  pemcentuale  ci  maggitmazitne  cella  SU
esistente  alla  cata  ci  actzitne  cel  PSC  RUE  (pem  i  Rabbmicat)  pttmà  esseme  stmatmcinamiamente
incmementata nella misuma massima ci un ultemitme 20%. La capacità ecifcattmia ctsì  tmasRemita ctimà
esseme cistmibuita nell’amea ci atemmaggit in ctemenza e ctntnuità ctn la censità ecilizia e gli altmi
pamametmi umbanistci cell’ambitt ARS ci atemmaggit. Il POC t acctmci amt.11 L.241/90 , mecepenct
specifci acctmci ci pianifcazitne ctn pmiiat ai sensi cell'amt. 18 cella LR 20/2000, tiiemt in base a
specifche  esigenze  ci  intemesse  pubblict  può  intltme  pmeieceme  intemient ci  mistmutumazitne
umbanistca, ca atuamsi meciante pmtgett unitamit ctnienzitnatt, anche mtcifcanct il pemimetmt
cegli ambit inciiicuat cal pmesente RUE, pem mictmpmenceme amee cestnate a pamcheggi t iiabilità.
Pem gli ambit ctsì  inciiicuat samannt applicat pamametmi umbanistci ec ecilizi incicat cal POC, nel
mispett cei pamametmi cefnit cal RUE pem le amee AC_1 e celle pmescmizitni  melatie agli  ecifci ci
intemesse sttmict- amchitettnict ci cui agli amt. 17 e 18 celle NTA cel RUE,. Nelle amee AC_1 ctntgue
agli ambit AS, il POC t ci acctmci amt.11 L.241/90  può intltme assumeme, ai sensi cel ctmma 8 cell’amt.
30 cella LR 20/2000, il ialtme e gli efet cei Pmtget ci Valtmizzazitne Ctmmemciale (PVC) ci amee
umbane,  ci  cui  all'amt.  8  cella  LR  5  luglit  1999,  n.  14  mecepenct specifche pmtptste  ci  pmiiat e
pmeieceme l’insemimentt ci esemcizi celle tptltgie ci cui al Piant pmtiinciale cel ctmmemcit – POICe
- tptltgia POIC n. 16 (U.5.2b - mecit-gmanci stmutume ci iencita ntn alimentami) Tali intemient stnt
atuabili  atmaiemst  PUA  e  ctntestuale  PVC  che  cefnisca  le  linee  cel  pmtgett  ci  ialtmizzazitne
ctmplessiit e l’apptmtt cella nutia stmutuma al pmtcesst ci miqualifcazitne e, in specifct, le misume
ate a ialtmizzame la pamte ci ambitt (piazza, stmaca, asse ctmmemciale) t subambitt tggett cel PVC .

3. Usi ammessi:
Pem gli ecifci ctmpmesi nelle amee AC_1, tltme agli usi in att cell’immtbile t cell’unità immtbiliame,
cefnit ai sensi cel ctmma 2 cell’amt.28 cella LR 15/2013 e s.m.i., ctmpatbilmente ctn l’impiantt
tptltgict cegli ecifci, stnt ammessi i seguent usie
- usi pmincipali (ntn inRemitmi al 70% cella SU cell'unità ecilizia)e

U.1 Resicenza
U.3 Resicenza ctlletia

- usi sectncami (ntn supemitmi al 30% cella SU cell'unità ecilizia)e
U.2 Atiità micetie
U.4 Esemcizi ctmmemciali ci iicinatt
U.5.1a Mecit-picctle stmutume ci iencita alimentami
U.5.1b Mecit-picctle stmutume ci iencita ntn alimentami
U.5.2b Mecit-gmanci stmutume ci iencita ntn alimentami (stlt tmamite POC)
U.7 Pubblici esemcizi (ctn esclusitne ci sale cestnate a gitchi lecit ai sensi cell’Amt. 86 cel R.D. i18

giugnt  1931,  n.  773  “Testt  Unict  celle  Leggi  ci  Pubblica  Sicumezza”  (T.U.L.P.S.),  sale
bsctmmesse ai sensi cell’Amt. 88 cel R.D. 18 giugnt 1931, n. 773 “Testt Unict celle Leggi ci
Pubblica Sicumezza” (T.U.L.P.S.), sale bingt ai sensi cel DM 31 gennait 2000, n. 29 Regtlamentt
gitct cel Bingt, ctmpmesi i  semiizi  cimetamente integmat (ac es. Pubblici  esemcizi  intemni),  a
scamst impatt pem genemazitne e atmazitne ci mtiiment.)

U.11 Picctli ufci e stuci pmtRessitnali
U.12 Atiità temziamie e cimezitnali
U.13a Amtgianatt ci semiizit ai beni e alle pemstne
U.13b Picctle tfcine e labtmattmi amtgianali
U.20 Semiizi e atmezzatume ci intemesse ctmune
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U.23 Atmezzatume pem l’istmuzitne supemitme
U.24 Atmezzatume ptlitct-amministmatie e seci isttuzitnali
U.28 Atmezzatume stcit-sanitamie
U.29 Atmezzatume cultumali.

Le atiità già inseciate alla cata ci actzitne e cel RUE, anctmché tccupint una SU supemitme
alla pemcentuale massima ammessa cal pmesente RUE, ptsstnt esseme  mantenute anche in
cast  ci  intemient ci  Ristmutumazitne  Ecilizia  (RE)  t  ci  Demtlizitne  e  ctntestuale  nutia
ctstmuzitne (D/NC).

Pem gli ecifci ctmpmesi nelle amee AC_1 e stgget a tutela  (ecifci ci intemesse sttmict-amchitettnict), è
ammesst l’inseciamentt ci usi ciiemsi ca quelli stpma incicat t il mantenimentt ci cestnazitni c’ust
ciftmmi ca quelle stpma incicate, nei casi in cui tali usi siant già inseciat alla cata ci actzitne cel  RUE ,
pmeiia Rtmmazitne ci un  pmtgett unitamit ctnienzitnatt, ctmplessiit sull’unità ecilizia intemessata,
che ialut la  ctmpatbilità  cella Runzitne ca inseciame ctn le camatemistche cell’impiantt tptltgict
cell’ecifcit e ctn le camatemistche cell’amea umbanistca e gamantsca una cttazitne minima ci ptst
autt ci pemtnenza (Pp), in pamcheggi t auttmimesse, sectnct quantt pmeiistt, pem le ciiemse categtmie
Runzitnali,  cal  pmesente  RUE.  Tale   pmtgett  unitamit  ctnienzitnatt,  iiene  appmtiatt  ctn  il
pmtcecimentt ci cui all’amt. 35 cella LR 20/2000. L’inseciamentt cegli usi stpma incicat, in tut i casi
stpma citat, è ammesst a ctncizitne che sia gamantta una cttazitne minima ci ptst autt ci pemtnenza
(Pp), in pamcheggi t auttmimesse, sectnct quantt pmeiistt, pem le ciiemse categtmie Runzitnali, all'amt. 17
cel pmesente RUE. Pem le unità ecilizie ctn cestnazitni c’ust ciftmmi ca quelle stpma incicate, tltme agli
intemient ci aceguamentt alle pmescmizitni cel pmesente RUE, stnt ammessi esclusiiamente intemient
ci manutenzitne stmatmcinamia, ntnché ci mestaumt scientfct e ci mestaumt e misanamentt ctnsemiatit.

4 Parametri urbanistci ed edilizi:
Nelle  amee  AC_1  si  applicant  i  seguent pamametmi  umbanistci  ec  ecilizi  (Rat salii  gli  aceguament

enemgetci e sismici nelle misume ctnsentte)e
SM Supemfcie minima ci intemientt = SF (Supemfcie Rtnciamia)

UF Incice ci utlizzazitne Rtnciamia = - pem le nutie ctstmuzitni, ctmpmesi gli ampliament e pem
gli  intemient ci  mistmutumazitne  umbanistcae  UF  =  0,30
mq/mq
- pem gli intemient ci mistmutumazitne ecilizia, ci
cemtlizitne  e  ctntestuale  nutia  ctstmuzitnee  SU
massima micaiabile nell'ambitt cella sagtma cell'ecifcit
esistente
---------------------------------------------------------
Il  mecupemt  ac  usi  abitatii  ci  ecifci  t  ltcali
tmiginamiamente ntn cestnat ac usi abitatii, è ammesst
stlt pem ecifci già esistent alla cata ci actzitne cel RUE
---------------------------------------------------------
Nelle  amee  AC_1,  qualtma  gli  intemient ctinitlgant
alment cue (t più) unità ecilizie ctntgue, è ammessa la
mealizzazitne ci intemient ci miqualifcazitne umbana, che
pmeiecant la cemtlizitne cei
Rabbmicat esistent e la nutia ctstmuzitne ci unt t più
Rabbmicat ac alta efcienza enemgetca (Classe A), a Rmtnte
ci un incmementt pemcentuale massimt cella SU esistente
alla cata ci actzitne cel  PSC pami a 20% e nel mispett
cegli altmi pamametmi cefnit cal pmesente amtctlt. 
---------------------------------------------------------
Ctncizitni pamtctlami
---------------------------------------------------------
Nell'amea AC_1**, ubicata nel temmittmit cel Ctmune ci
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Anztla Emilia, stnt ammessi i seguent pamametmi
umbanistct-ecilizie
SU  max  =  3.500  mq nel  mispett  celle  altme  ctncizitni
fssate  nell’Acctmct  ex  amt.  11/241  appmtiatt  ctn
celibema ci Giunta Ctmunale n. 119/2010 cel 21/09/2010
e stttscmitt in cata 13/12/2010 Rep. n. 6491 e ss.mm. e
ii.

5. Prescrizioni partcolari (Regolamento Edilizio – Delibera C.C. 93/2017)

Art. 39
Aree edificabili per funzioni prevalentemente residenziali sulla base di piani urbanistci attuatvi in corso

di attuazione (AC_2)
1.  Nelle amee AC_2, ecifcabili sulla base ci piani umbanistci atuatii appmtiat e ctnienzitnat alla cata

ci actzitne cel RUE, anche se ntn atuat, mimangtnt a tut gli efet in iigtme pem il tempt e la
cumata fssata pem la ltmt ialicità ec efcacia nella celibema ci appmtiazitne cegli stmument stessi
tiiemt calla ctnienzitne stpulata t calla legislazitne in matemia.

2.  Allt scaceme cel temmine fssatt in ctnienzitne pem la mealizzazitne celle tpeme ci umbanizzazitne,
tiiemt al temmine stabilitt ca pmtmtghe cemiiant ca ntmme nazitnali t megitnali e

3.  Modalità di attuazione:
Nelle amee AC_2 gli intemient si atuant pem intemientt ecilizit cimett (ID). Stnt ammesse iamiant
pmtgetuali agli stmument umbanistci atuatii.

Art. 40
Aree di trasformazione per usi residenziali (AC_3)

1.  Definizione:
Stnt amee pamzialmente ecifcate t ltt libemi,  in ctntest umbanistci pmeialentemente mesicenziali
ctnstlicat che necessitant ci intemient ci tmasRtmmazitne e miqualifcazitne cel tessutt inseciatit
esistente. In queste amee il RUE ammete la mistmutumazitne umbanistca ec ecilizia, nutia ctstmuzitne
t la cemtlizitne tiiemt la ctntestuale nutia ctstmuzitne, nel mispett cei pamametmi umbanistci ec
ecilizi ci seguitt incicat.

2.  Modalità di attuazione:
Nelle amee AC_3, gli intemient stnt ci ntmma atuat tmamite intemient cimet. Qualtma l’intemientt
pmeieca l’applicazitne ci un incice supemitme all’incice minimt pmeiistt cal pmesente RUE, nei limit
cefnit al successiit ctmma 4, il Pemmesst ci ctstmuime ctimà esseme asstggetatt alla stpula ci una
ctnienzitne che pmeieca la mealizzazitne ci tpeme itlte a mistlieme cmitcità pmegmesse t ci pubblica
utlità (pamcheggi, piste ciclabili, ecc.) t la cessitne ci amee.
Qualtma  la  tmasRtmmazitne  umbana  assuma  cimensitni  tali  ca  infuime  in  maniema  signifcatia
sull’impiantt  umbant,  intemessanct  una  supemfcie  supemitme  a  5.000  mq,  l’intemientt  ci
tmasRtmmazitne pttmà esseme atuatt esclusiiamente tmamite acctmct e successiit pmtgett unitamit
ctnienzitnatt.
Nelle  mtme  cegli  intemient ci  tmasRtmmazitne  pmeiist cal  pmesente  amtctlt,  stnt  ammessi
esclusiiamente  intemient ci  manutenzitne  tmcinamia  e  stmatmcinamia,  ci  cemtlizitne  senza
mictstmuzitne e ci mistmutumazitne ecilizia ec umbanistca.
L’acctmct  mecepenct  specifci  acctmci  ci  pianifcazitne  ctn  pmiiat ai  sensi  cell'amt.  18  cella  LR
20/2000,  tiiemt in base a specifche esigenze ci  intemesse pubblict,  può pmeieceme intemient ci
mistmutumazitne  umbanistca,  ca  atuamsi  meciante  pmtgett  unitamit  ctnienzitnatt,  anche
mtcifcanct  il  pemimetmt  cegli  ambit inciiicuat cal  pmesente  RUE,  pem  mictmpmenceme  amee  già
cestnate a pamcheggi t iiabilità. Pem gli ambit ctsì  inciiicuat samannt applicat pamametmi umbanistci
ec ecilizi  incicat cal  POC,  nel  mispett celle  pmescmizitni  melatie agli  ecifci  ci  intemesse  sttmict-
amchitettnict ci cui agli amt. 17 e 18 celle NTA cel PSC.
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Al  fne  cella  miqualifcazitne  cel  tessutt  inseciatit  esistente  e  allt  sctpt  ci  incmementame  il
patmimtnit ci cttazitni temmittmiali cament (atmezzatume sctlastche, atmezzatume ci intemesse ctmune,
ecc),  sectnct  quantt  eiicenziatt  nelle  analisi  sitlte  in  sece  ci  Quacmt  Ctntscitit,  tiiemt
necessamie pem miglitmame la qualità abitatia cei tessut umbani (spazi pem pamcheggi e iemce pubblict
ci quamteme),  il  RUE inciiicua, nella pemequazitne umbanistca, il  meccanismt pem l’acquisizitne ci
amee anctma libeme ca ecifcazitne tiiemt già ecifcate ma tmasRtmmabili  a fni ctlletii. A tal fne,
nelle amee AC_3, l’acctmct , mecepenct specifci acctmci ci pianifcazitne ctn pmiiat ai sensi cell'amt.
18 cella LR 20/2000, può pmeieceme l'acquisizitne, tmamite la pemequazitne umbanistca, ci amee t
Rabbmicat, necessami pem l’atuazitne cel sistema celle cttazitni temmittmiali t ctmunque ca cestnamsi
a fnalità pubbliche, tmamite l’atmibuzitne ca pamte cel acctmct ci un incice ecifcattmit pami all'incice
UF celle amee AC_3 (pem le amee) t cella SU esistente alla cata ci actzitne cel RUE maggitmata cel
20%  (pem  i  Rabbmicat),  che  pttmannt  esseme  espmessi  su  una  ciiemsa  amea  (amea  ci  atemmaggit),
classifcata quale Ambitt ci ptssibile tmasRtmmazitne umbana pem usi mesicenziali e/t ci semiizit (ARS)
nel RUE, a ctncizitne cella cessitne gmatuita cell'amea (amea ci cectllt) t cel Rabbmicatt.
L'incice ecifcattmit assegnatt call’acctmct iemmà applicatt sull'amea ca ceceme e camà quinci tmigine
ac  una  Supemfcie  Utle  (SU)  ca  espmimeme  sull'amea  ci  atemmaggit.  Qualtma  siant  inciiicuate
pamtctlami  esigenze  ci  intemesse  pubblict  ca  stccisRame  tmamite  la  mealizzazitne  ci  tpeme  e/t
inRmastmutume supplementami tppume sia necessamit ctmpensame il maggitm ialtme ci un Rabbmicatt,
qualtma questt sia stggett a tutela cel RUE l'incice ca applicame sull'amea ci cectllt (pem le amee)
pttmà esseme stmatmcinamiamente incmementatt nella misuma massima ci un ultemitme 0,15 mq/mq e la
pemcentuale ci maggitmazitne cella SU esistente alla cata ci actzitne cel PSC (pem i Rabbmicat) pttmà
esseme  stmatmcinamiamente  incmementata  nella  misuma  massima  ci  un  ultemitme  20%.  La  capacità
ecifcattmia ctsì   tmasRemita ctimà esseme cistmibuita nell’amea ci atemmaggit in ctemenza e ctntnuità
ctn la censità ecilizia e gli altmi pamametmi umbanistci cell’ambitt ARS ci atemmaggit.

3.  Usi ammessi:
Nelle amee AC_3 stnt ammessi i seguent usie

U.1   Resicenza
U.2   Atiità micetie
U.3   Resicenza ctlletia
U.4   Esemcizi ctmmemciali ci iicinatt
U.5.1a Mecit-picctle stmutume ci iencita alimentami
U.5.1b Mecit-picctle stmutume ci iencita ntn alimentami
U.5.2b Mecit-gmanci stmutume ci iencita ntn alimentami (stlt tmamite POC)
U.7   Pubblici esemcizi (ctn esclusitne ci sale cestnate a gitchi lecit ai sensi cell’Amt. 86 cel R.D. 18

giugnt  1931,  n.  773  “Testt  Unict  celle  Leggi  ci  Pubblica  Sicumezza”  (T.U.L.P.S.),  sale
sctmmesse ain sensi cell’Amt. 88 cel R.D. 18 giugnt 1931, n. 773 “Testt Unict celle Leggi ci
Pubblica Sicumezza” (T.U.L.P.S.), sale bingt ai sensi cel DM 31 gennait 2000, n. 29 Regtlamentt
gitct cel Bingt, ctmpmesi i  semiizi  cimetamente integmat (ac es. pubblici  esemcizi  intemni),  a
scamst impatt pem genemazitne e atmazitne ci mtiiment.)

U.11   Picctli ufci e stuci pmtRessitnali
U.12   Atiità temziamie e cimezitnali
U.13a Amtgianatt ci semiizit ai beni e alle pemstne
U.13b Picctle tfcine e labtmattmi amtgianali
U.19   Atiità ci mimessaggit ieictli, limitatamente alle auttietume
U.20   Semiizi e atmezzatume ci intemesse ctmune
U.21   Atmezzatume sptmtie
U.23   Atmezzatume pem l’istmuzitne supemitme
U.24   Atmezzatume ptlitct-amministmatie e seci isttuzitnali
U.28   Atmezzatume stcit-sanitamie
U.29   Atmezzatume cultumali.

L’inseciamentt cegli usi stpma incicat, in tut i casi stpma citat, è ammesst a ctncizitne che sia
gamantta una cttazitne minima ci ptst autt ci pemtnenza (Pp), in pamcheggi t auttmimesse, sectnct
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quantt pmeiistt, pem le ciiemse categtmie Runzitnali, all'amt. 17 cel pmesente RUE.

4.  Parametri urbanistci ed edilizi:
Nelle amee AC_3 si applicant i seguent pamametmi umbanistci ec ecilizi  (Rat salii gli aceguament
enemgetci e sismici nelle misume ctnsentte)e

SM Supemfcie minima ci intemientt = SF (Supemfcie Rtnciamia)

UF Incice ci utlizzazitne Rtnciamia = UF  =  0,15  mq/mq,  incmementabile  fnt  a  0,40  mq/mq,
quanct siant inciiicuate cmitcità pmegmesse ca stccisRame
tmamite  la  mealizzazitne  ci  tpeme  e/t  inRmastmutume  ci
pubblica utlità (pamcheggi, piste ciclabili, ecc.) t la cessitne
ci  amee.  Gli  intemient che pmeiectnt l’applicazitne ci  un
incice  UF  ctmpmest  Rma  0,15  e  0,40  mq/mq,  qualtma
intemessint amee fnt a 5.000 mq ci SF, samannt tggett ci
Pemmesst ci ctstmuime ctnienzitnatt. Gli intemient su amee
ctn SF supemitme a 5.000 mq, ctn incice UF ctmpmest Rma
0,15 e 0,40 mq/mq stnt ammessi esclusiiamente tmamite
acctmci  amt.11  L.241/90  e  successiit  pmtgett  unitamit
ctnienzitnatt Nelle mtme cegli intemient ci tmasRtmmazitne
pmeiist cal  pmesente amtctlt,  stnt ammessi  intemient ci
manutenzitne  tmcinamia  e  stmatmcinamia,  ci  cemtlizitne
senza mictstmuzitne,  tiiemt ci  mistmutumazitne ecilizia  ctn
SU massima micaiabile nell'ambitt cella sagtma cell'ecifcit
esistente alla cata ci actzitne cel RUE, nel mispett cegli
altmi  pamametmi  stabilit cal  RUE,  Remmt  mestanct  che  tali
incmement ci SU stnt sempme ammessi

5. Prescrizioni partcolari (Regolamento Edilizio – Delibera C.C. 93/2017)

Art. 41
Aree di interesse ambientale in ambit produevi ad assetto urbanistco consolidato (AP_0)

1.  Definizione:
Le amee AP_0 stnt ctsttuite ca quelle ptmzitni  ci tessutt umbant ctlltcate in ctntest pmtcutii
satumi che si mitene tpptmtunt ntn pttenziame ultemitmmente pem ntn aggmaiame situazitni ci camict
umbanistct  già  pmtblematche.  Le  amee  AP_0  ctmpmenctnt  altmesì  amee  pmiiate,  già  atualmente
tccupate  ca  stmace  pmiiate,  pamcheggi  pmiiat,  amee  pemtnenziali  e  simili,  che  il  RUE  ntn  mitene
tpptmtunt  ecifcame.  In  queste  amee,  pem  gli  ecifci  esistent,  il  RUE  pmeiece  intemient itlt al
ctnstlicamentt ec  alla  qualifcazitne  celle  atiità  pmtcutie.  Le  amee  libeme  e  ci  pemtnenza,  in
quantt ci ialtme ambientale, ntn ptsstnt esseme ecifcate.

2.  Modalità di attuazione:
Nelle  amee  AP_0  gli  intemient si  atuant  pem  intemientt  ecilizit  cimett  (ID).  Al  fne  cella
miqualifcazitne  cel  tessutt  inseciatit  esistente  e  allt  sctpt  ci  incmementame  il  patmimtnit  ci
cttazitni  temmittmiali  cament (atmezzatume  ci  intemesse  ctmune,  ecc),  sectnct quantt eiicenziatt
nelle analisi  sitlte in sece ci Quacmt Ctntscitit, tiiemt necessamie pem miglitmame la qualità cei
tessut umbani (spazi pem pamcheggi e iemce pubblict), il PSC inciiicua, nella pemequazitne umbanistca,
il  meccanismt  pem  l’acquisizitne  ci  amee  anctma  libeme  ca  ecifcazitne  tiiemt  già  ecifcate  ma
tmasRtmmabili a fni ctlletii. A tal fne, nelle amee AP_0  l’acctmct amt.11L.241/90, mecepenct specifci
acctmci  ci  pianifcazitne  ctn  pmiiat ai  sensi  cell'amt.  18  cella  LR  20/2000,  può  pmeieceme
l'acquisizitne, tmamite la pemequazitne umbanistca, ci amee t Rabbmicat, necessami pem l’atuazitne cel
sistema  celle  cttazitni  temmittmiali  t  ctmunque  ca  cestnamsi  a  fnalità  pubbliche,  tmamite
l’atmibuzitne ca pamte cel  l’acctmct amt.11L.241/90 ci un incice ecifcattmit ctmpmest Rma 0,05 e 0,35
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mq/mq (pem le amee) t cella SU esistente alla cata ci actzitne cel RUE maggitmata cel 20% (pem i
Rabbmicat), che pttmannt esseme espmessi su una ciiemsa amea (amea ci atemmaggit), classifcata quale
Ambitt  ci  ptssibile  tmasRtmmazitne  umbana  pem  usi  pmtcutii  (APR)  nel  PSC,  a  ctncizitne  cella
cessitne  gmatuita  cell'amea  (amea  ci  cectllt)  t  cel  Rabbmicatt.  L'incice  ecifcattmit  assegnatt  cal
l’acctmct iemmà applicatt sull'amea ca ceceme e camà quinci tmigine ac una Supemfcie Utle (SU) ca
espmimeme sull'amea ci atemmaggit. Qualtma siant inciiicuate pamtctlami esigenze ci intemesse pubblict
ca stccisRame tmamite la mealizzazitne ci tpeme e/t inRmastmutume supplementami tppume sia necessamit
ctmpensame  il  maggitm  ialtme  ci  un  Rabbmicatt,  qualtma  questt sia  stggett a  tutela,  l'incice  ca
applicame sull'amea ci cectllt (pem le amee) pttmà esseme stmatmcinamiamente incmementatt nella misuma
massima ci un ultemitme 0,15 mq/mq e la pemcentuale ci maggitmazitne cella SU esistente alla cata ci
actzitne  cel  RUE(pem  i  Rabbmicat)  pttmà  esseme  stmatmcinamiamente  incmementata  nella  misuma
massima ci un ultemitme 20%. La capacità ecifcattmia ctsì  tmasRemita ctimà esseme cistmibuita nell’amea
ci  atemmaggit  in  ctemenza  e  ctntnuità  ctn  la  censità  ecilizia  e  gli  altmi  pamametmi  umbanistci
cell’ambitt APR ci atemmaggit.

3.  Usi ammessi:
Nelle amee AP_0 è ammesst l’inseciamentt cei seguent usie

U.4b     Esemcizi ctmmemciali ci iicinatt ntn alimentami
U.5.1a   Mecit-picctle stmutume ci iencita alimentami
U.5.1b   Mecit-picctle stmutume ci iencita ntn alimentami
U.5.2b   Mecit-gmanci stmutume ci iencita ntn alimentami (stlt tmamite POC)
U.7      Pubblici esemcizi
U.8      Esptsizitni, mtstme, feme, memcat ambulant
U.9      Atiità ctmmemciali all’ingmtsst, magazzini, ceptsit
U.10     Ltcali pem lt spetactlt
U.11     Picctli ufci e stuci pmtRessitnali
U.12     Atiità temziamie e cimezitnali
U.13a    Amtgianatt ci semiizit ai beni e alle pemstne
U.13b   Picctle tfcine e labtmattmi amtgianali
U.14     Amtgianatt ci semiizit agli auttmezzi
U.15     Atiità amtgianali e incustmiali
U.16     Atiità amtgianali e incustmiali cel settme agmt-alimentame e ctnsemiiemt
U.19     Atiità ci mimessaggit ieictli
U.21     Atmezzatume sptmtie
U.25     InRmastmutume tecniche e tecntltgiche
U.31     Distmibuttmi ci cambumante.

Ac integmazitne  cella  Runzitne  pmeialente  stnt ammesse  atmezzatume  ci  semiizit  ctmplementami
qualilabtmattmi, ufci, magazzini, ceptsit, mimesse, atiità ctmmemciali al cetaglit, ctn esclusitne
cel  cetaglit  alimentame,  spazi  ci  esptsizitne,  ntnché  ltcali  pem  atiità  micmeatie  e  stciali  cel
pemstnale impiegatt (asili aziencali, ltcali ci miptst e micmeazitne pem i cipencent, ecc.), ceptsit ci
matemiali  all'apemtt. La SU ctmplessiiamente cestnabile a tali  usi ctmplementami ntn può esseme
supemitme al 40% cella SU ammessa. I Rabbmicat mesicenziali esistent nelle amee AP_0 t le ptmzitni
mesicenziali mealizzate nell’ambitt ci Rabbmicat pmtcutii esistent ptsstnt esseme asstggetat stlt ac
intemient ci tmcinamia e stmatmcinamia manutenzitne, ci mestaumt e ci mistmutumazitne ecilizia senza
aumentt ci camict umbanistct.

4.  Parametri urbanistci ed edilizi:
Nelle amee AP.0 si  applicant i  seguent pamametmi umbanistci ec ecilizi  (Rat salii  gli  aceguament
enemgetci e sismici nelle misume ctnsentte)e

SM Supemfcie minima ci intemientt = SF (Supemfcie Rtnciamia)

SU Supemfcie utle massima = SU massima micaiabile nell'ambitt cella sagtma
cell'ecifcit esistente
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5. Prescrizioni partcolari (Regolamento Edilizio – Delibera C.C. 93/2017)

Art. 42
Aree produeve ad assetto urbanistco consolidato (AP_1)

1.  Definizione:
Le amee AP_1 ctmmisptnctnt alle pamt ci temmittmit, pamzialmente t tttalmente ecifcate, cestnate ac
inseciament a pmeialente Runzitne pmtcutia, ac assett umbanistct ctnstlicatt. In queste amee il
RUE pmeiecee
-  pem  gli  ecifci  esistente  intemient itlt al  ctnstlicamentt  ec  alla  qualifcazitne  celle  atiità

pmtcutie,
-  pem i  ltt ntn anctma ecifcate l’ecifcazitne, nel  mispett cei  pamametmi  umbanistci  ec ecilizi  ci

seguitt incicat.

2.  Modalità di attuazione:
Nelle amee AP_1 gli intemient si atuant pem intemientt ecilizit cimett (ID). Stnt ammessi intemient
ci mistmutumazitne umbanistca, ca atuamsi meciante  pmtgett unitamit ctnienzitnatt nel mispett cei
pamametmi umbanistci ec ecilizi ci cui al pmesente amtctlt. 
Al  fne  cella  miqualifcazitne  cel  tessutt  inseciatit  esistente  e  allt  sctpt  ci  incmementame  il
patmimtnit ci cttazitni temmittmiali cament (atmezzatume ci intemesse ctmune, ecc), sectnct quantt
eiicenziatt nelle analisi sitlte in sece ci Quacmt Ctntscitit, tiiemt necessamie pem miglitmame la
qualità cei tessut umbani (spazi pem pamcheggi e iemce pubblict), il  RUE inciiicua, nella pemequazitne
umbanistca, il meccanismt pem l’acquisizitne ci amee anctma libeme ca ecifcazitne tiiemt già ecifcate
ma tmasRtmmabili a fni ctlletii. A tal fne, nelle amee AP_1 il l’acctmct amt.11 L.241/90, mecepenct
specifci acctmci ci pianifcazitne ctn pmiiat ai sensi cell'amt. 18 cella LR 20/2000, può pmeieceme
l'acquisizitne, tmamite la pemequazitne umbanistca, ci amee t Rabbmicat, necessami pem l’atuazitne cel
sistema  celle  cttazitni  temmittmiali  t  ctmunque  ca  cestnamsi  a  fnalità  pubbliche,  tmamite
l’atmibuzitne ca pamte cel POC ci un incice ecifcattmit pami all'incice UF celle amee AP_1 (pem le amee)
t cella SU esistente alla cata ci actzitne cel PSC maggitmata cel 20% (pem i Rabbmicat), che pttmannt
esseme  espmessi  su  una  ciiemsa  amea  (amea  ci  atemmaggit),  classifcata  quale  Ambitt  ci  ptssibile
tmasRtmmazitne  umbana  pem  usi  pmtcutii  (APR)  nel   RUE  ,  a  ctncizitne  cella  cessitne  gmatuita
cell'amea  (amea  ci  cectllt)  t  cel  Rabbmicatt.  L'incice  ecifcattmit  assegnatt  cal  l’acctmct  iemmà
applicatt sull'amea ca ceceme e camà quinci tmigine ac una Supemfcie Utle (SU) ca espmimeme sull'amea
ci  atemmaggit.  Qualtma  siant  inciiicuate  pamtctlami  esigenze  ci  intemesse  pubblict  ca  stccisRame
tmamite la mealizzazitne ci tpeme e/t inRmastmutume supplementami tppume sia necessamit ctmpensame
il maggitm ialtme ci un Rabbmicatt, qualtma questt sia stggett a tutela ai sensi cegli amt. 17 e 18 celle
NTA cel PSC, l'incice ca applicame sull'amea ci cectllt (pem le amee) pttmà esseme stmatmcinamiamente
incmementatt nella misuma massima ci un ultemitme 0,15 mq/mq e la pemcentuale ci maggitmazitne
cella SU esistente alla cata ci actzitne cel  RUE (pem i Rabbmicat) pttmà esseme stmatmcinamiamente
incmementata nella misuma massima ci un ultemitme 20%. La capacità ecifcattmia ctsì  tmasRemita ctimà
esseme cistmibuita nell’amea ci atemmaggit in ctemenza e ctntnuità ctn la censità ecilizia e gli altmi
pamametmi umbanistci cell’ambitt APR ci atemmaggit.

3.  Usi ammessi:
Nelle amee AP_1 è ammesst l’inseciamentt cei seguent usie

U.4b     Esemcizi ctmmemciali ci iicinatt ntn alimentami
U.5.1a   Mecit-picctle stmutume ci iencita alimentami
U.5.1b   Mecit-picctle stmutume ci iencita ntn alimentami
U.5.2b   Mecit-gmanci stmutume ci iencita ntn alimentami (stlt tmamite POC)
U.7      Pubblici esemcizi
U.8      Esptsizitni, mtstme, feme, memcat ambulant
U.9      Atiità ctmmemciali all’ingmtsst, magazzini, ceptsit
U.10     Ltcali pem lt spetactlt
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U.11     Picctli ufci e stuci pmtRessitnali
U.12     Atiità temziamie e cimezitnali
U.13a    Amtgianatt ci semiizit ai beni e alle pemstne
U.13b   Picctle tfcine e labtmattmi amtgianali
U.14     Amtgianatt ci semiizit agli auttmezzi
U.15     Atiità amtgianali e incustmiali
U.16     Atiità amtgianali e incustmiali cel settme agmt-alimentame e ctnsemiiemt
U.18a    Atiità ci mttamazitne e laitmazitne inemt
U.18b   Atiità tpemant nel settme cei mifut
U.19     Atiità ci mimessaggit ieictli
U.20     Semiizi  e atmezzatume ci intemesse ctmune limitatamente agli ambulattmi e labtmattmi ci

analisi
U.21     Atmezzatume sptmtie
U.25     InRmastmutume tecniche e tecntltgiche
U.29     Atmezzatume cultumali
U.31     Distmibuttmi ci cambumante.

Ac integmazitne cella Runzitne pmeialente stnt ammesse atmezzatume ci  semiizit quali  labtmattmi,
ufci,  magazzini,  ceptsit,  mimesse,  atiità  ctmmemciali  al  cetaglit,  ctn  esclusitne  cel  cetaglit
alimentame, spazi ci esptsizitne, pumché ci camateme ctmplementame all’atiità pmtcutia pmincipale,
ntnché ltcali pem atiità micmeatie e stciali cel pemstnale impiegatt (asili aziencali, ltcali ci miptst e
micmeazitne  pem  I  cipencent,  ecc.),  ceptsit ci  matemiali  all'apemtt.  La  SU  ctmplessiiamente
cestnabile a tali usi ctmplementami ntn può esseme supemitme al 40% cella SU ammessa e ci pmtgett
nell’unità immtbiliame.
I Rabbmicat mesicenziali  esistent nelle amee AP_1 t le ptmzitni mesicenziali mealizzate nell’ambitt ci
Rabbmicat pmtcutii  esistent ptsstnt  esseme  asstggetat stlt  ac  intemient ci  tmcinamia  e
stmatmcinamia  manutenzitne,  ci  mestaumt  e  ci  mistmutumazitne  ecilizia  senza  aumentt  ci  camict
umbanistct.

4.  Parametri urbanistci ed edilizi:
Nelle amee AP_1 si applicant i seguent pamametmi umbanistci ec ecilizi  (Rat salii gli aceguament
enemgetci e sismici nelle misume ctnsentte)e

SM Supemfcie minima ci intemientt = SF (Supemfcie Rtnciamia)

UF Incice ci utlizzazitne Rtnciamia = - pem le nutie ctstmuzitni, ctmpmesi gli ampliament e
pem gli intemient ci mistmutumazitne umbanistcae
UF = 0,55 mq/mq
-  pem  gli  intemient ci  mistmutumazitne  ecilizia,  ci
cemtlizitne  e  ctntestuale  nutia  ctstmuzitnee  SU
massima  micaiabile  nell'ambitt  cella  sagtma
cell'ecifcit esistente 
---------------------------------------------------------
Ctncizitni pamtctlami
---------------------------------------------------------
Nell'amea  AP_1  catastalmente  icentfcata  al  Fg.  52,
mappali 1p, 6p, 535, 625, 626, nel temmittmit cel Ctmune
ci  Anztla  Emilia,  stnt  ammessi  i  seguent pamametmi
umbanistct-ecilizie SU max = 5.000 mq
alle  ctncizitni  fssate  nell’Acctmct  ex  amt.  11/241
appmtiatt ctn celibema ci Giunta Ctmunale n. 118 cel
21/09/2010. e stttscmitt in cata 06/12/2010 Rep. n.
6490.

5. Prescrizioni partcolari (Regolamento Edilizio – Delibera C.C. 93/2017)
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Art. 43
Aree con destnazione terziaria, direzionale, commerciale, riceeva, ad assetto urbanistco consolidato

(AP_2)
1.  Definizione:

Le amee AP_2 ctmmisptnctnt alle pamt ci temmittmit cestnate ac inseciament a pmeialente Runzitne
temziamia, cimezitnale, ctmmemciale e micetia, ac assett umbanistct ctnstlicatt.
In queste amee il RUE pmeiecee

-  pem gli  ecifci esistente intemient itlt al ctnstlicamentt ec alla qualifcazitne celle atiità
temziamie, cimezitnali, ctmmemciali e micetie, 

-  pem i ltt ntn anctma ecifcate l’ecifcazitne, nel mispett cei pamametmi umbanistci ec ecilizi ci
seguitt incicat.

2.  Modalità di attuazione:
Nelle amee AP_2 gli intemient si atuant pem intemientt ecilizit cimett (ID). Stnt ammessi intemient
ci mistmutumazitne umbanistca, ca atuamsi meciante pmtgett unitamit ctnienzitnatt nel mispett cei
pamametmi umbanistci ec ecilizi ci cui al pmesente amtctlt. 
Al  fne  cella  miqualifcazitne  cel  tessutt  inseciatit  esistente  e  allt  sctpt  ci  incmementame  il
patmimtnit ci cttazitni temmittmiali cament (atmezzatume ci intemesse ctmune, ecc), sectnct quantt
eiicenziatt nelle analisi sitlte in sece ci Quacmt Ctntscitit, tiiemt necessamie pem miglitmame la
qualità cei tessut umbani (spazi pem pamcheggi e iemce pubblict), il RUE inciiicua, nella pemequazitne
umbanistca, il meccanismt pem l’acquisizitne ci amee anctma libeme ca ecifcazitne tiiemt già ecifcate
ma tmasRtmmabili  a  fni  ctlletii.  A tal  fne, nelle  amee AP_2 acctmct amt..11 L.241/90,  mecepenct
specifci acctmci ci pianifcazitne ctn pmiiat ai sensi cell'amt. 18 cella LR 20/2000, può pmeieceme
l'acquisizitne, tmamite la pemequazitne umbanistca, ci amee t Rabbmicat, necessami pem l’atuazitne cel
sistema  celle  cttazitni  temmittmiali  t  ctmunque  ca  cestnamsi  a  fnalità  pubbliche,  tmamite
l’atmibuzitne ca pamte cel l’acctmct ci cui stpma, ci un incice ecifcattmit pami all'incice UF celle amee
AP_2 (pem le  amee) t cella  SU esistente alla  cata ci  actzitne cel  PSC maggitmata cel  20% (pem i
Rabbmicat), che pttmannt esseme espmessi su una ciiemsa amea (amea ci atemmaggit), classifcata quale
Ambitt  ci  ptssibile  tmasRtmmazitne  umbana  pem  usi  pmtcutii  (APR)  t  quale  Ambitt  ci  ptssibile
tmasRtmmazitne  umbana  pem  usi  temziamit-ctmmemciali  (APC)  nel  RUE,  a  ctncizitne  cella  cessitne
gmatuita cell'amea (amea ci cectllt) t cel Rabbmicatt. L'incice ecifcattmit assegnatt cal l’acctmct  iemmà
applicatt sull'amea ca ceceme e camà quinci tmigine ac una Supemfcie Utle (SU) ca espmimeme sull'amea
ci  atemmaggit.  Qualtma  siant  inciiicuate  pamtctlami  esigenze  ci  intemesse  pubblict  ca  stccisRame
tmamite la mealizzazitne ci tpeme e/t inRmastmutume supplementami tppume sia necessamit ctmpensame
il maggitm ialtme ci un Rabbmicatt, qualtma questt sia stggett a tutela, l'incice ca applicame sull'amea
ci cectllt (pem le amee) pttmà esseme stmatmcinamiamente incmementatt nella misuma massima ci un
ultemitme 0,15 mq/mq e la pemcentuale ci maggitmazitne cella SU esistente alla cata ci actzitne cel
PSC  (pem  i  Rabbmicat)  pttmà  esseme  stmatmcinamiamente  incmementata  nella  misuma  massima ci  un
ultemitme 20%. La capacità ecifcattmia ctsì  tmasRemita ctimà esseme cistmibuita nell’amea ci atemmaggit
in ctemenza e ctntnuità ctn la censità ecilizia e gli altmi pamametmi umbanistci cell’ambitt APR t APC
ci atemmaggit.

3.  Usi ammessi:
Nelle amee AP_2 è ammesst l’inseciamentt cei seguent usie

U.2      Atiità micetie
U.3      Resicenza ctlletia
U.4      Esemcizi ctmmemciali ci iicinatt
U.5.1a   Mecit-picctle stmutume ci iencita alimentami
U.5.1b   Mecit-picctle stmutume ci iencita ntn alimentami
U.5.2a   Mecit-gmanci stmutume ci iencita alimentami (stlt tmamite POC)
U.5.2b   Mecit-gmanci stmutume ci iencita ntn alimentami (stlt tmamite POC)
U.7    Pubblici esemcizi
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U.8    Esptsizitni, mtstme, feme, memcat ambulant
U.9    Atiità ctmmemciali all’ingmtsst, magazzini, ceptsit
U.10   Ltcali pem lt spetactlt
U.11   Picctli ufci e stuci pmtRessitnali
U.12   Atiità temziamie e cimezitnali
U.13a  Amtgianatt ci semiizit ai beni e alle pemstne
U.13b  Picctle tfcine e labtmattmi amtgianali
U.14   Amtgianatt ci semiizit agli auttmezzi
U.19   Atiità ci mimessaggit ieictli
U.20    Semiizi  e atmezzatume ci intemesse ctmune limitatamente agli  ambulattmi e labtmattmi ci

analisi
U.21   Atmezzatume sptmtie
U.31   Distmibuttmi ci cambumante

4.  Parametri urbanistci ed edilizi:
Nelle amee AP_2 si applicant i seguent pamametmi umbanistci ec ecilizi  (Rat salii gli aceguament
enemgetci e sismici nelle misume ctnsentte)e

SM Supemfcie minima ci intemientt = SF (Supemfcie Rtnciamia)

UF Incice ci utlizzazitne Rtnciamia = - pem le nutie ctstmuzitni, ctmpmesi gli ampliament e
pem  gli  intemient ci  mistmutumazitne  umbanistcae  UF  =
0,55 mq/mq
- pem gli intemient ci mistmutumazitne ecilizia, ci
cemtlizitne  e  ctntestuale  nutia  ctstmuzitnee  SU
massima  micaiabile  nell’ambitt  cella  sagtma
nell'ecifcit esistente 

5. Prescrizioni partcolari (Regolamento Edilizio – Delibera C.C. 93/2017)

Art. 44
Aree edificabili per funzioni prevalentemente produeve sulla base di piani urbanistci attuatvi in corso

di attuazione (AP_3)
1.  Nelle amee AP_3, ecifcabili sulla base ci piani umbanistci atuatii appmtiat e ctnienzitnat alla cata

ci actzitne cel RUE anche se ntn atuat, mimangtnt a tut gli efet in iigtme pem il tempt e la
cumata fssata pem la ltmt ialicità ec efcacia nella celibema ci appmtiazitne cegli stmument stessi
tiiemt calla ctnienzitne stpulata t calla legislazitne in matemia.

2. (Abmtgatt)

3.  Modalità di attuazione:
Nelle amee AP_3 gli intemient si atuant pem intemientt ecilizit cimett (ID). Stnt ammesse iamiant
pmtgetuali agli stmument umbanistci atuatii, mantenenct Remmi i pamametmi umbanistct-ecilizi,  in
base ai quali stnt stat tmiginamiamente mecat. 

4.  Nelle amee AP_3 stnt inciiicuate le seguent "ctncizitni pamtctlami"e
-  Ctn specifct miRemimentt pem il ctmpamtt ci Piant Pamtctlameggiatt "D1.96 (AlRa Spa)" in Ctmune ci

Anztla cell'Emilia, stnt Rat salii i ctntenut cel Piant Pamtctlameggiatt appmtiatt, anctmché ntn
ctnienzitnatt alla cata ci appmtiazitne cel PSC, in atesa ci ctnctmcame ctn ANAS le mtcalità ci
accesst all'amea. L'atuazitne ci tale ctmpamtt è subtmcinata alla stpula cella ctnienzitne tiiemt
acctmct amt 11 cella L 241/90.

Art. 45
Aree di trasformazione per usi produevi (AP_4)
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1.  Definizione:
Le amee AP_4 stnt ctsttuite ca tessut umbani ecifcat ci pamtctlame mileianza ai fni pmtcutii ci cui
ctnRemmame le fnalità ac usi pmtcutii t ca amee libeme t pamzialmente ecifcate, ci cui si pmeiece la
tmasRtmmazitne pem usi pmtcutii, in ctntest umbanistci pmeialentemente pmtcutii ctnstlicat che
necessitant ci intemient ci tmasRtmmazitne e miqualifcazitne umbana. In queste amee il RUE ammete
la nutia ctstmuzitne, la mistmutumazitne ecilizia e la cemtlizitne e ctntestuale nutia ctstmuzitne, nel
mispett cei pamametmi umbanistci ec ecilizi ci seguitt incicat.

2.  Modalità di attuazione:
Nelle amee AP_4, gli intemient stnt ci ntmma atuat tmamite intemient cimet. Qualtma l’intemientt
pmeieca l’applicazitne ci un incice supemitme all’incice minimt pmeiistt cal pmesente RUE, nei limit
cefnit al successiit ctmma 4, al fne ci mistlieme cmitcità pmegmesse (pamcheggi, piste ciclabili, ecc.),
l’intemientt  è  stggett  a  pmtgett  unitamit  ctnienzitnatt.  Nelle  mtme  cegli  intemient ci
tmasRtmmazitne  pmeiist cal  pmesente  amtctlt,  stnt  ammessi  esclusiiamente  intemient ci
manutenzitne  tmcinamia  e  stmatmcinamia,  ci  cemtlizitne  senza  mictstmuzitne  e  ci  mistmutumazitne
ecilizia.
L’acctmct amt.11 L.241/90, mecepenct specifci acctmci ci pianifcazitne ctn pmiiat ai sensi cell'amt. 18
cella LR 20/2000, tiiemt in base a specifche esigenze ci intemesse pubblict, può pmeieceme intemient
ci  mistmutumazitne  umbanistca,  ca  atuamsi  meciante  pmtgett  unitamit  ctnienzitnatt  anche
mtcifcanct il pemimetmt cegli ambit inciiicuat cal pmesente RUE, pem mictmpmenceme amee cestnate
a pamcheggi t iiabilità. Pem gli ambit ctsì   inciiicuat samannt applicat pamametmi umbanistci ec ecilizi
incicat cal l’acctmct. Al fne cella miqualifcazitne cel tessutt inseciatit esistente e allt sctpt ci
incmementame il patmimtnit ci cttazitni temmittmiali  cament (atmezzatume ci intemesse ctmune, ecc),
sectnct quantt eiicenziatt nelle analisi sitlte in sece ci Quacmt Ctntscitit, tiiemt necessamie pem
miglitmame la qualità cei tessut umbani (spazi pem pamcheggi e iemce pubblict), il PSC inciiicua, nella
pemequazitne  umbanistca,  il  meccanismt  pem  l’acquisizitne  ci  amee  anctma  libeme  ca  ecifcazitne
tiiemt già ecifcate ma tmasRtmmabili a fni ctlletii. A tal fne, nelle amee AP_4 l’acctmct, mecepenct
specifci acctmci ci pianifcazitne ctn pmiiat ai sensi cell'amt. 18 cella LR 20/2000, può pmeieceme
l'acquisizitne, tmamite la pemequazitne umbanistca, ci amee t Rabbmicat, necessami pem l’atuazitne cel
sistema  celle  cttazitni  temmittmiali  t  ctmunque  ca  cestnamsi  a  fnalità  pubbliche,  tmamite
l’atmibuzitne ca pamte cel POC ci un incice ecifcattmit pami all'incice UF celle amee AP_4 (pem le amee)
t cella SU esistente alla cata ci actzitne cel RUE maggitmata cel 20% (pem i Rabbmicat), che pttmannt
esseme  espmessi  su  una  ciiemsa  amea  (amea  ci  atemmaggit),  classifcata  quale  Ambitt  ci  ptssibile
tmasRtmmazitne umbana pem usi pmtcutii (APR) nel RUE, a ctncizitne cella cessitne gmatuita cell'amea
(amea  ci  cectllt)  t  cel  Rabbmicatt.  L'incice  ecifcattmit  assegnatt  cal  l’acctmct,  iemmà  applicatt
sull'amea  ca  ceceme  e  camà  quinci  tmigine  ac  una  Supemfcie  Utle  (SU)  ca  espmimeme  sull'amea  ci
atemmaggit. Qualtma siant inciiicuate pamtctlami esigenze ci intemesse pubblict ca stccisRame tmamite
la  mealizzazitne  ci  tpeme  e/t  inRmastmutume  supplementami  tppume  sia  necessamit  ctmpensame  il
maggitm ialtme ci un Rabbmicatt, qualtma questt sia stggett a tutela, l'incice ca applicame sull'amea ci
cectllt  (pem  le  amee)  pttmà  esseme  stmatmcinamiamente  incmementatt  nella  misuma  massima ci  un
ultemitme 0,15 mq/mq e la pemcentuale ci maggitmazitne cella SU esistente alla cata ci actzitne cel
PSC  (pem  i  Rabbmicat)  pttmà  esseme  stmatmcinamiamente  incmementata  nella  misuma  massima ci  un
ultemitme 20%.
La capacità ecifcattmia ctsì  tmasRemita ctimà esseme cistmibuita nell’amea ci atemmaggit in ctemenza e
ctntnuità ctn la censità ecilizia e gli altmi pamametmi umbanistci cell’ambitt APR ci atemmaggit. Nelle
amee AP_4, le aggmegazitni ci mecit-picctle e mecit-gmanci stmutume ci iencita ntn alimentami e le
aggmegazitni  ci  picctle  stmutume  ci  iicinatt  ntn  alimentami  (Ust  U.4b),  mecit-picctle  stmutume
alimentami  (Ust  U.5.1a)  e  mecit-picctle  e  mecit-gmanci  stmutume  ntn  alimentami  (Ust  U.5.1b  e
U.5.2b) ctn tltme 1.500 mq. ci iencita nei ctmuni ctn ment ci 10.000 abitant e ctn tltme 2.500 mq.
ci iencita nei ctmuni ctn tltme 10.000 abitant, ci cui ai tpi 21, 22 e 23 cel POIC, stnt stggete ac
acctmct e si atuant atmaiemst pmtgett unitamit ctnienzitnatt

3.  Usi ammessi:
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Nelle amee AP_4 è ammesst l’inseciamentt cei seguent usie
U.4b     Esemcizi ctmmemciali ci iicinatt ntn alimentami
U.5.1a   Mecit-picctle stmutume ci iencita alimentami
U.5.1b   Mecit-picctle stmutume ci iencita ntn alimentami
U.5.2b   Mecit-gmanci stmutume ci iencita ntn alimentami (stlt tmamite POC)
U.7      Pubblici esemcizi
U.8      Esptsizitni, mtstme, feme, memcat ambulant
U.9      Atiità ctmmemciali all’ingmtsst, magazzini, ceptsit
U.10     Ltcali pem lt spetactlt
U.11     Picctli ufci e stuci pmtRessitnali
U.12     Atiità temziamie e cimezitnali
U.13a    Amtgianatt ci semiizit ai beni e alle pemstne
U.13b   Picctle tfcine e labtmattmi amtgianali
U.14     Amtgianatt ci semiizit agli auttmezzi
U.15     Atiità amtgianali e incustmiali
U.16     Atiità amtgianali e incustmiali cel settme agmt-alimentame e ctnsemiiemt
U.18a    Atiità ci mttamazitne e laitmazitne inemt
U.19     Atiità ci mimessaggit ieictli
U.21     Atmezzatume sptmtie
U.25     InRmastmutume tecniche e tecntltgiche.

Ac integmazitne cella Runzitne pmeialente stnt ammesse atmezzatume ci  semiizit quali  labtmattmi,
ufci,  magazzini,  ceptsit,  mimesse,  atiità  ctmmemciali  al  cetaglit,  ctn  esclusitne  cel  cetaglit
alimentame, spazi ci esptsizitne, pumché ci camateme ctmplementame all’atiità pmtcutia pmincipale,
ntnché ltcali pem atiità micmeatie e stciali cel pemstnale impiegatt (asili aziencali, ltcali ci miptst e
micmeazitne pem I cipencent, ecc.). La SU ctmplessiiamente cestnabile a tali usi ctmplementami ntn
può esseme supemitme al 40% cella SU ammessa.

4.  Parametri urbanistci ed edilizi:
Nelle amee AP_4 si  applicant i  seguent pamametmi  umbanistci  ec ecilizi(Rat salii  gli  aceguament
enemgetci e sismici nelle misume ctnsentte)e

SM Supemfcie minima ci intemientt = SF (Supemfcie Rtnciamia)

UF Incice ci utlizzazitne Rtnciamia = UF  =  0,60  mq/mq  incmementabile,  tmamite  pmtgett
unitamit  ctnienzitnatt,  fnt  a  0,80  mq/mq,
esclusiiamente  quanct  siant  inciiicuate  cmitcità
pmegmesse ca stccisRame tmamite la mealizzazitne ci tpeme
e/t  inRmastmutume  ci  pubblica  utlità  (pamcheggi,  piste
ciclabili, ecc.) t la cessitne ci amee.
Nelle mtme cegli intemient ci tmasRtmmazitne pmeiist cal
pmesente  amtctlt,  stnt  ammessi  intemient ci
manutenzitne tmcinamia e stmatmcinamia, ci cemtlizitne
senza  mictstmuzitne,  tiiemt  ci  mistmutumazitne  ecilizia
ctn  SU  massima  micaiabile  nell'ambitt  cella  sagtma
cell'ecifcit  esistente  alla  cata  ci  actzitne  cel  RUE,
nelmispett cegli altmi pamametmi stabilit cal RUE.

5. Prescrizioni partcolari (Regolamento Edilizio – Delibera C.C. 93/2017)

Art. 46
Aree per impiant di rottamazione e per impiant di lavorazione inert (AP_5)

1.  Definizione:
Stnt amee che tspitant impiant esistent pem atiità ci mttamazitne, ci laitmazitne inemt e simili. Il
RUE inciiicua le amee esistent, icentfcanctle, in base alle atiità pmesent e alle camatemistche ci
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intemientt ammissibili, ctn le sigle alRabetche michiamate nel seguitt.

2.  Modalità di attuazione:
Nelle amee AP_5, gli intemient stnt ci ntmma atuat tmamite intemient cimet asstggetat alla stpula
ci una ctnienzitne che pmeieca la mealizzazitne ci tpeme itlte a mistlieme cmitcità pmegmesse t ci
mitgazitne t ctmpensazitne, ctn le limitazitni più mestmitie eientualmente incicate al successiit
ctmma  4.  In  melazitne  all'enttà  e  alla  ctmplessità  cell'intemientt  ca  atuame,  il  Ctmune  può
ctmunque  michieceme  che  l'intemientt  sia  atuatt  tmamite  pmtgett  unitamit  ctnienzitnatt.  Il
l’acctmct amt.11 L.241/90, mecepenct specifci acctmci ci pianifcazitne ctn pmiiat ai sensi cell'amt. 18
cella LR 20/2000, può pmeieceme intemient ci ammtcemnamentt e ststtuzitne cegli impiant e celle
stmutume  esistent,  ca  atuamsi  meciante  pmtgett  unitamit  ctnienzitnatt  anche  mtcifcanct  il
pemimetmt cegli  ambit inciiicuat cal  pmesente RUE,  pmeiia iemifca ci  ctmpatbilità  umbanistca e
ambientale ca cimtstmame meciante specifct Stucit ci Impatt Ambientale ai sensi cella LR 9/1999 e
s.m., che cefnisca usi e quanttà massime ammissibili, tltme alla ctncizitni pamtctlami cemiiant ca
iinctli ci PSC. Pem gli ambit ctsì  inciiicuat samannt applicat i pamametmi umbanistci ec ecilizi incicat
call’acctmct.

3. (abmtgatt)

Art. 47
Attrezzature private di interesse generale in ambito urbano (AG/U)

1.  Definizione:
Stnt amee pamzialmente ecifcate tiiemt amee ci nutia ltcalizzazitne, pem atmezzatume pmiiate, pem lt
più sptmtie, ci intemesse genemale, in ambitt umbant.
In queste amee il  RUE pmeiece il  ctnstlicamentt celle  atiità esistent, tiiemt l’inseciamentt ci
nutie atiità, nel mispett cei pamametmi umbanistci ec ecilizi ci seguitt incicat. Il RUE inciiicua le
singtle amee AG/U, icentfcanctle ctn le sigle alRanumemiche michiamate nel seguitt.

2.  Modalità di attuazione:
Nelle amee AG/U, gli intemient stnt ci ntmma atuat tmamite intemient cimet. In melazitne all'enttà e
alla ctmplessità cell'intemientt ca atuame, il Ctmune può michieceme che il Pemmesst ci ctstmuime sia
asstggetatt alla stpula ci una ctnienzitne che pmeieca la mealizzazitne ci tpeme itlte a mistlieme
cmitcità pmegmesse t ci pubblica utlità (pamcheggi, piste ciclabili, ecc.) t la cessitne ci amee, tiiemt
può michieceme che l'intemientt sia atuatt tmamite pmtgett unitamit ctnienzitnatt. Nelle amee AG/U
l’acctmct amt.11 L.241/90, mecepenct specifci acctmci ci pianifcazitne ctn pmiiat ai sensi cell'amt. 18
cella  LR  20/2000,  può  pmeieceme  l'acquisizitne,  tmamite  la  pemequazitne  umbanistca,  ci  amee  t
Rabbmicat, necessami pem l’atuazitne cel sistema celle cttazitni temmittmiali t ctmunque ca cestnamsi
a fnalità pubbliche, tmamite l’atmibuzitne ca pamte cel l’acctmct ci un incice ecifcattmit pami alle SU
assegnate cal  RUE alle  amee AG (pem le  amee)  t cella  SU esistente alla  cata ci  actzitne cel  RUE
maggitmata cel  20% (pem  i  Rabbmicat),  che pttmannt esseme espmessi  su una ciiemsa amea (amea ci
atemmaggit), classifcata quale Ambitt ci ptssibile tmasRtmmazitne umbana pem usi mesicenziali e/t ci
semiizit (ARS) nel PSC, a ctncizitne cella cessitne gmatuita cell'amea (amea ci cectllt) t cel Rabbmicatt.
L'incice ecifcattmit assegnatt cal l’acctmct iemmà applicatt sull'amea ca ceceme e camà quinci tmigine
ac  una  Supemfcie  Utle  (SU)  ca  espmimeme  sull'amea  ci  atemmaggit.  Qualtma  siant  inciiicuate
pamtctlami  esigenze  ci  intemesse  pubblict  ca  stccisRame  tmamite  la  mealizzazitne  ci  tpeme  e/t
inRmastmutume supplementami tppume sia necessamit ctmpensame il maggitm ialtme ci un Rabbmicatt,
qualtma questt sia stggett a tutela ai sensi cegli amt. 17 e 18 celle NTA cel PSC, l'incice ca applicame
sull'amea ci cectllt (pem le amee) t la SU eientualmente assegnata t anctma la SU cegli ecifci esistent
ca acquisime,  pttmannt esseme stmatmcinamiamente incmementat nella misuma massima cel 20%. La
capacità  ecifcattmia  ctsì  tmasRemita  ctimà  esseme  cistmibuita  nell’amea  ci  atemmaggit in  ctemenza e
ctntnuità  ctn  la  censità  ecilizia  e  gli  altmi  pamametmi  umbanistci  cell’ambitt  ARS  ci  atemmaggit.
L’acctmct ,  mecepenct specifci  acctmci  ci  pianifcazitne  ctn  pmiiat ai  sensi  cell'amt.  18  cella  LR
20/2000, può intltme pmeieceme intemient ci tmasRemimentt cella SU inseciata t inseciabile nell'amea
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AG/U, ca atuamsi tmamite un PUA unitamit (estest all'amea ci cectllt e all'amea ci atemmaggit). Il POC
pmeiecemà che i cimit ecifcattmi pami alla SU ca tmasRemime call'amea ci cectllt, ptssant esseme espmessi
sull'amea ci atemmaggit (ARS), a ctncizitnee
-  cella  ctmpleta  cemtlizitne  cegli  ecifci  tggett ci  pemequazitne,  qualtma  l'acctmct pmeiece il

tmasRemimentt ci SU esistente,
-  cella sistemazitne paesaggistca cell’amea ci cectllt.

3. Prescrizioni partcolari (Regolamento Edilizio – Delibera C.C. 93/2017)

Art. 47 bis
Aree edificate in ambit di possibile trasformazione urbana per usi residenziali e/o di servizio (ARS)

e in ambit di possibile trasformazione urbana per usi produevi (APR)

1.  Qualtma il POC pemimetmi un ambitt ci atuazitne che escluca amee su cui insistant ecifci esistent,
istlanctle in mtct tale che queste ntn ptssant esseme ctinitlte in altmi  ambit ci atuazitne cel
mecesimt ARS t APR, il POC tiiemt l’acctmct amt.11 L.241/90, pmtiiece ac assegname alle stesse
amee una classifcazitne umbanistca speciale che mictntsca, in Rtmma cefnitia, le stesse pttenzialità
ammesse pem la Rase tmansittmia, ctn miRemimentt al pmesente amtctlt cel RUE.

2.  Modalità di attuazione:
Nelle amee ci cui al pmesente amtctlt, gli intemient si atuant pem intemientt ecilizit cimett (ID). Pem
gli ecifci esistent ntn stgget a tutela, è ammessa l’applicazitne cei meccanismi pemequatii ci cui
al successiit amt. 48.

3.  Usi ammessi:
Nelle amee ci cui al pmesente amtctlt è ammesst l’inseciamentt cei seguent usie

U.1      Resicenza (stlt pem le amee mesicue ca ambit ARS)
U.2      Atiità micetie (stlt pem le amee mesicue ca ambit ARS)
U.3      Resicenza ctlletia (stlt pem le amee mesicue ca ambit ARS)
U.4a     Esemcizi ctmmemciali ci iicinatt alimentami (stlt pem le amee mesicue ca ambit ARS)
U.4b     Esemcizi ctmmemciali ci iicinatt ntn alimentami
U.7      Pubblici esemcizi
U.10     Ltcali pem lt spetactlt (stlt pem le amee mesicue ca ambit APR)
U.11     Picctli ufci e stuci pmtRessitnali
U.12     Atiità temziamie e cimezitnali
U.13a    Amtgianatt ci semiizit ai beni e alle pemstne
U.13b   Picctle tfcine e labtmattmi amtgianali (stlt pem le amee mesicue ca ambit APR)
U.14     Amtgianatt ci semiizit agli auttmezzi (stlt pem le amee mesicue ca ambit APR)

4.  Parametri urbanistci ed edilizi:
Nelle amee ci cui al pmesente amtctlt si applicant i seguent pamametmi umbanistci ec ecilizie

SM Supemfcie minima ci intemientt = SF (Supemfcie Rtnciamia)

UF Incice ci utlizzazitne Rtnciamia = - nelle amee mesicue ca ambit ARSe
stnt ammessi gli intemient ci cui al ctmma 1 cell’amt. 8
cella LR 15/2013 e s.m.i. 
E' intltme ammessa la ctnRemma cel numemt ci abitazitni
esistent alla cata ci actzitne cel PSC, in base al tttlt
abilitatit che ne ha pmeiistt la ctstmuzitne t l’ultmt
intemientt  legitmatt  t  alla  classifcazitne  catastale
atmibuita  in  sece ci  pmimt accatastamentt tiiemt ca
altmi ctcument pmtbant.
Gli intemient ci ampliamentt che pmeiecant anche la
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mealizzazitne ci nutie unità immtbiliami stnt ammessi
stlt se è gamanttt il mispett cei limit acustci ci ntmma,
ca iemifcame meciante apptsitt stucit acustct.
- nelle amee mesicue ca ambit APRe
stnt ammessi gli intemient ci cui al ctmma 1 cell’amt. 8
cella  LR  15/2013  e  s.m.i.  Negli  ecifci  mesicenziali  è
ammessa  la  ctnRemma cel  numemt  ci  alltggi  esistent
alla cata ci actzitne cel PSC.

5.  Prescrizioni partcolari:
Gli intemient ci ampliamentt stnt ammessi stlt se è gamanttt il mispett cei limit acustci ci ntmma,
ca iemifcame meciante apptsitt stucit acustct.
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SEZIONE II - TERRITORIO RURALE

Art. 48
Prescrizioni partcolari per il territorio rurale

1. Negli ambit ARP, AVA e AAP cel temmittmit mumale, si applicant le seguent pmescmizitni pamtctlamie
a) pem l’applicazitne celle NTA cel PSC e cel RUE, ca mitenemsi incicatie si Ra miRemimentt allt statt ci

Ratt  esistente  alla  cata  ci  actzitne  cel  RUE,  ctsì  ctme  misulta  cai  ctcument catastali  che
ctcumentant l’apptcemamentt in att, ctn miRemimentt al mapptmtt tma ecifci e supemfcie agmictla
ci pemtnenza;

b) nelle unità ptcemali  agmictle su cui insistant ecifci ci cui è ctnsenttt il  mecupemt pem usi ntn
ctnnessi ctn l’esemcizit celle atiità agmictle è esclusa l’ecifcazitne ci nutii ecifci abitatii. Tale
esclusitne  iale  anche  pem  le  unità  ptcemali  agmictle  ttenute  a  seguitt  ci  Rmazitnament e/t
mtcifche ci apptcemamentt eseguite tmamite cisaggmegazitni e sucessiie Rusitni pamtcellami;

c) pem l’applicazitne cel RUE, I Rmazitnament e/t le mtcifche ci apptcemamentt eseguite tmamite
cisaggmegazitni pamtcellami  successiii alla cata ci actzitne cel PSC ptsstnt esseme ctnsicemat
ialici stlt a ctncizitne che atmaiemst tali Rmazitnament ntn iengant a Rtmmamsi azience agmictle
mesicue su cui insistant ecifci pem i quali misultnt supemat i massimi cei pamametmi umbanistct-
ecilizi stabilit cal RUE pem il tpt ci ecifcit e ci ambitt agmictlt cui si miRemisctnt. In tgni cast, ai
fni ecifcattmi, ntn è mictntsciuta la Rtmmazitne ci azience mesicue inRemitmi a 3 etami.
- l’eientuale insemimentt ci ascenstmi e mtntacamichi sia mealizzatt pmeRemibilmente  in mtct ca

ntn Rutmiuscime mispett alla qutta ci ctlmt cel tett;
-  le  mictstmuzitni  in  geneme,  ctme le  nutie  ctstmuzitni,  quando efettuate  in  cort ove siano

present edifici  soggee a  tutela ,  ctimannt  mipmtptmme  la  Rtmma  getmetmica  cella  pianta
cell'ecifcit tmiginamit, intencenctsi che l'ecifcit ntn può esseme ststtuitt ca un Rabbmicatt a
pianta  ci  Rtmma  ciiemsa  ca  quella  tmiginamia,  anctmché  sia  ammessa  la  micuzitne  cella
cimensitne ci ciascun latt, ntnchè una tptltgia ci ctpemtuma a cue, a tme t a quatmt acque, in
ctemenza ctn l'ecifcit tmiginamit, mipmtptnenct la mecesima pencenza celle Ralce ci ctpemtuma
cell'ecifcit tmiginamit.

c) (abrogato)
e) (abrogato)
R) (abrogato)
g)  tltme a quantt pmeiistt alle leteme pmececent le stmutume pem il mictiemt cei caialli e cegli animali

c'afezitne ctimannt esseme mealizzate ctn l’impiegt ci matemiali e tecniche cella tmacizitne ltcale
t in legnt, acttanct in tgni cast tpptmtuni acctmgiment ci ctmmett insemimentt ambientale e
paesaggistct (eientualmente ialutat calla CQAP e se ntn iietat a pmescinceme);

h)  in  tut gli  intemient ecilizi  ctimannt  esseme  acttate  le  necessamie  misume  ci  mitgazitne
cell’impatt ambientale e paesaggistct, itlt alla minimizzazitne cei Rattmi ci impatt ec alla
massimizzazitne cegli  efet ci ialtmizzazitne ec integmazitne ctn i  camatemi  natumalistci  cegli
ambient intemessat,  atmaiemst  l’impiegt  ci  tecniche  e  matemiali  ctstmutii  ctmpatbili  ctn  i
camatemi ctminant cel paesaggit agmamit cimctstante, sia mictmmenct ac tpptmtune schemmatume
ambtmee;

i)   il milascit cei tttli abilitatii melatii a
- nutie ctstmuzitni agmictle,
- mecupemt ac ust abitatit ci ecifci mumali pmeesistent,

l) (abrogato)
m) (abrogato)
n) (abrogato)
t) (abrogato)
p) (abrogato)
q) (abrogato)

2. (abrogato)
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3. (abrogato)
4.Negli ambit del territorio rurale del PSC si applicano inoltre le seguent prescrizioni partcolari:

a) (abrogato)
b) (abrogato)
c) (abrogato)
d) (abrogato)
e) l’actzitne,  nei  temmeni  ac ust agmictlt,  ci  nutii sistemi ci cmenaggit supemfciale che micucant

sensibilmente il itlume specifct ci iniast, mtcifcanct quinci i megimi icmaulici, è stggeta ac
ialutazitne  tecnice  e  asseiemazitne  è  subtmcinata  all’atuazitne  ci  intemient ctmpensatii
ctnsistent nella mealizzazitne ci un itlume ci iniast pami alment a 100 metmi cubi pem tgni etamt
ci  temment  cmenatt  ctn  tali  sistemi  e  al  pameme  Raitmeitle  cell’auttmità  icmaulica  ctmpetente,
melatiamente al metctlt pmincipale intemessatt cal mecapitt, espmesst sulla base ci una ictnea
ctcumentazitne in cui sia cimtstmatt il  mispett ci quantt pmeiistt cal pmesente puntt, Ai fni
cell’applicazitne ci questt puntt, i sistemi ci “cmenaggit tubtlame sttemmanet” e ci “scamifcazitne
ctn  amatmt  talpa”  stnt  ca  ctnsicemame   ctme  sistemi  che  micuctnt  sensibilmente  il  itlume
specifct  ci  iniast.  I  itlumi  minimi  pmeiist a  pmesente  puntt  ptsstnt  esseme  mtcifcat
call’Auttmità ci Bacint sectnct le pmtcecume pmeiiste cal PSAI, senza che ciò ctmptmt iamiante al
pmesente RUE.

5. (abrogato)
6.  Nel  temmittmit  mumale  stnt ammessi  gli  esemcizi  ctmmemciali  ci  iicinatt,  qualtma  specifcatamente

ammessi calle ntmme specifche ci miRemimentt i ltcali pem la iencita cimeta ca pamte cei pmtcuttmi
agmictli,  i  ltcali/amee pem  Rammem’s  mamket e le  amee ci  iencita accesstmie  ac atiità  in  esseme  ci
iiiaist. I Rammem’s mamket ptsstnt esseme mealizzat in stmutume leggeme in legnt t Remmt t in ecifci
esistent tiiemt in ecifci ci nutia mealizzazitne, fnt a 250 mq ci supemfcie ctpemta, pumché quest
abbiant camatemistche tptltgiche e matemiali  tpici  cella  tmacizitne ltcale e siant ctmmetamente
insemit nel  paesaggit.  Le  nutie  ctstmuzitni  pttmannt  esseme  ammesse  ctn  intemientt  cimett
ctnienzitnatt al fne ci iinctlame l’atuattme alla cemtlizitne celle stmutume mealizzate nel cast ci
cessazitne cell’atiità ci iencita. L’intemientt è intltme asstggetatt alla iemifca celle ctncizitni ci
accessibilità e cella cisptnibilità  celle cttazitni  pemtnenziali  ctn miRemimentt agli  stessi pamametmi
stabilit pem le atiità ctmmemciali ci iencita in sece fssa, in melazitne ai mq ci SV.

7. La sussistenza cel mequisitt melatit alla “mancanza ci ctnnessitne e Runzitnalità tmcinamia cegli ecifci
al Rtnct e/t all’unità ptcemale agmictla” ctimà esseme cimtstmatt tmamite apptsita ctcumentazitne
catastale,  nttamile,  ctntmat, tiiemt pmesentazitne ci  att ststtutit ci  ntttmietà  ca  pamte cel  è
pmtpmietamit, che ciiemmà pamte integmante e ststanziale cella ctcumentazitne pmtgetuale.

8.  I  Rabbmicat esistent nell’ambitt  ci  nuclei  ecifcat t  ctmt mumali,  tmiginamiamente  cestnat ac
alleiament (ctn esclusitne celle tptltgie tmacizitnali  stalla-fenile)  qualtma mealizzat in matemiali
tmacizitnali  e  le  ptmcilaie,  in  qualsiasi  matemiale  mealizzate,  e  ntn  più  utlizzat,  pttmannt  esseme
mecupemat esclusiiamentee a) pem gli usi agmictli ammessi nell'ambitt agmictlt in cui micactnt, b) pem
gli usi ntn mesicenziali, ammessi nell'ambitt agmictlt in cui micactnt, pem gli ecifci che misultnt ntn
Runzitnalmente  ctllegat ctn  l’atiità  agmictla,  pmeiecenct  le  melatie  cttazitni  ci  pamcheggi  ci
pemtnenza. Gli intemient ci mecupemt ci cui al cast b), stnt subtmcinat alla ctmpleta cemtlizitne ci
tute le altme stmutume pmeRabbmicate t le altme ptmcilaie esistent nel ctmplesst ecilizit intemessatt
call'intemientt,  ntnché  ci  eientuali  stmutume  ci  sttccaggit  cei  liquami  ztttecnici.  Dtimà  intltme
esseme  iemifcatt  lt  stattcei  sutli  pmesent nell’amea  ci  pemtnenza  celle  atiità  agmictle  cimesse
pmtiiecenct, qualtma si ctiessemt mileiame eientuali ctntaminazitni, alla btnifca cel sutlt ai sensi
cella  ntmmatia  iigente.  Tali  intemient pttmannt  esseme  ammessi  pmeiia  ptsitia  iemifca  celle
ctncizitni  ci  ctmpatbilità  cell’intemientt  ctn  il  camateme  mumale  cella  ztna  e  le  esigenze  ci
pttenziamentt  celle  inRmastmutume  esistent (iiabilità,  mete  Rtgnamia,  acquecttstca,  ecc.),  ca
cimtstmame ctn una apptsita Valsat ca allegame alla michiesta ci Pemmesst ci Ctstmuime.

9. -   qualtma siant pamte ci un nuclet ecifcatt, stnt ammessi intemient ci mecupemt Runzitnale pem
ltcali ci semiizit, al fne ci cttame le unità mesicenziali pmesent t inseciabili nel nuclet, ci aceguate
pemtnenze, entmt il limite cella SA ≤ 60% cella SU mesicenziale inseciabile nel nuclet. L'intemientt è
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subtmcinatt alla tttale cemtlizitne cel Rabbmicatt esistente e alla mictstmuzitne ctn camatemistche e
matemiali  misptncent a  quelli  cella  tmacizitne  ltcale,  tiiemt  anche  ctn  stmutuma  pmeRabbmicata,
pumché ctn pencenza cel tett ctmmisptncente alle pencenze tpiche cella tmacizitne ltcale e ctn
tamptnamentt celle pamet pemimetmali che maschemi ctmpletamente la stmutuma pmeRabbmicata.
-   qualtma ntn siant pamte ci un nuclet ecifcatt, ma siant iniece istlat, essi ptsstnte
-  in  assenza  ci  tpemee  tspitame  un'atiità  analtga  a  quella  pmececentemente  inseciata  t  esseme

mictniemtt all'ust agmictlt,
- in pmesenza ci tpemee ctntnuame ac tspitame l'atiità già inseciata, tiiemt esseme mictniemtt all'ust

agmictlt.
10. In tut gli ambit cel Temmittmit mumale, il POC, mecepenct specifci acctmci ci pianifcazitne ctn pmiiat

ai  sensi  cell'amt.  11  L.241/90 t amt.18 cella  LR  20/2000,  può pmeieceme l'acquisizitne,  tmamite  la
pemequazitne umbanistca, ci amee t Rabbmicat, necessami pem l’atuazitne cel sistema celle cttazitni
temmittmiali  t ctmunque ca cestnamsi a fnalità pubbliche, le cui pttenzialità ecifcattmie pttmannt
esseme  espmesse  su  una  ciiemsa  amea  (amea  ci  atemmaggit),  classifcata  quale  Ambitt  ci  ptssibile
tmasRtmmazitne umbana” nel PSC, a ctncizitne cella cessitne gmatuita cell'amea (amea ci cectllt) t cel
Rabbmicatt. I cimit ecifcattmi ca tmasRemime samannt cefnit in base alle camatemistche cel Rabbmicatt t
cell'amea  tggett  ci  acquisizitne,  anche  ctn  miRemimentt  alle  ciiemse  tptltgie  ci  tmasRemimentt
pmeiiste cal PSC.

11.  Stnt  ctnsicemate  atmezzatume  ci  semiizit  all’agmictltuma  le  stmutume  tpt  tunnel  t  altmi  impiant
analtghi,  pmiii  ci  stmutume  ci  Rtncazitne,  se  ec  in  quantt  cestnate  al  semplice  mipamt  t
all’intensifcazitne celle ctltume agmamie in pient campt, ctme tali ntn iengtnt ctmputate al fne
cella iemifca cei pamametmi e la ltmt mealizzazitne ntn è stggeta ac alcun tttlt auttmizzatit.

12. Negli ambit ARP, AVA e AAP e nelle amee AVN, in tut i casi ci intemient ci tmasRtmmazitne ammessi
ac  ust  mesicenziale,  è  tbbligattmit  mepemime  ictnee  supemfci  ca  cestname  a  semiizi  accesstmi,  ca
micaiame  nell’ambitt  cei  Rabbmicat ca  mecupemame  t  nelle  nutie  ctstmuzitni,  tie  ammesse,  nelle
seguent quanttàe
- minimae 20% cella SU, ci cui alment 15 mq cestnat ac auttmimessa (t mtnetzzabili negli ambit ci

mistmutumazitne);
- massimae 60% cella SU, ci cui alment 15 mq cestnat ac auttmimessa (t mtnetzzabili negli ambit

ci mistmutumazitne);
13. (abrogato)
14. (abrogato)
15.  Negli  ambit cestnat ac tspitame  le  cttazitni  ectltgiche (DOT_E)  cel  PSC.  In ecifci  esistent è

ammesst l’inseciamentt ci  un numemt  massimt ci  2 alltggi,  aumentabili  a  3  nel  cast ci  ecifci
stgget a tutela ai sensi cegli amt. 17 e 18 celle NTA cel PSC. Gli alltggi ctimannt cisptmme ci una SU
ntn inRemitme a 70 mq ci SU nel cast ci un alltggit, ci 140 mq nel cast ci cue alltggi e ci 210 mq nel
cast ci tme alltggi, iamiamente amtctlabili Rma ltmt, ctn una supemfcie cestnata a ltcali ci semiizit alla
mesicenza (supemfcie accesstmia, gamages, ecc) ntn inRemitme al 20% cella SU e ntn supemitme al 60%
cella SU. E' intltme ammessa la ctnRemma cel numemt ci abitazitni esistent alla cata ci actzitne cel
PSC, in base al tttlt abilitatit che ne ha pmeiistt la ctstmuzitne t l’ultmt intemientt legitmatt t
alla classifcazitne catastale atmibuita in sece ci pmimt accatastamentt tiiemt ca altmi  ctcument
pmtbant.

16. Nell'ambitt celle amee pemimetmate ctme "Ztne stggete a PAE" nella camttgmafa cel RUE, ialgtnt le
cisptsizitni  cel PAE iigente ctn la stla esclusitne pem le cestnazitni  fnali.  La classifcazitne cel
temmittmit assegnata cal RUE e miptmtata all'intemnt cel pemimetmt è assunta ctme cestnazitne fnale
e a quella si ceie Rame miRemimentt pem i pamametmi umbanistct-ecilizi e le altme ctncizitni stabilite cal
pmesente RUE. L'aceguamentt cel PAE a nutie cisptsizitni cel PIAE, può ctmptmtame la mtcifca cel
RUE pem quantt atene alle cestnazitni fnali e ai melatii pamametmi umbanistct-ecilizi, in ctemenza
ctn il PSC, senza che cit’ ctmptmt iamiante al RUE;

17. Negli ambit ARP, AVA e AAP e nelle amee AVN, pem i Rabbmicat mesicenziali esistent, già classifcat
ctme ztne ci ctmpletamentt B nei pmeiigent PRG e che ntn aiessemt sRmutatt integmalmente le
pttenzialità  ecifcattmie  callt  stesst  assegnate,  tltme  agli  intemient già  pmeiist nell'ambitt  cel
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temmittmit mumale, stnt ammessi anche intemient ci ampliamentt, pami al 20% cella SU esistente alla
cata ci actzitne cel RUE sulla base ci una cichiamazitne cel tecnict pmtgetsta che ctcument, ctn
apptsit schemi, la ntn ctmpleta satumazitne cell'incice sul lttt inciiicuatt cal pmeiigente PRG. Tali
ampliament ntn stnt ammessi pem gli ecifci stgget a tutela ai sensi cegli amt. 17 e 18 celle NTA
cel PSC, qualtma la CQAP ialut la pmtptsta ntn ctngmuente ctn I camatemi sttmici.

18. I pmtget cegli intemient ci ampliamentt ci cui al ctmma pmececente pttmannt esseme michiest pem
un pemitct tmansittmit la cui scacenza, in iia ctnienzitnale, si Ra ctinciceme ctn la scacenza cel pmimt
POC. Gli intemient ctimannt esseme mealizzat ctn l'utlizzt ci tecniche ctstmutie che, nel gamantme
pem l'intemt ecifcit ca mictstmuime l'applicazitne integmale cei mequisit ci pmestazitne enemgetca cegli
ecifci e cegli  impiant enemgetci, ci cui alla Delibema cell'Assemblea legislatia n. 156 cel 2008 e
successiie  mtcifche ec integmazitni,  assicumint il  maggiungimentt ci  liielli  minimi  ci  pmestazitne
enemgetca cegli ecifci.

19.  Negli  intemient ci  mistmutumazitne ecilizia,  qualtma l’immtbile ntn sia  tutelatt/classifcatt, pttmà
esseme ammessa la iamiazitne cell’amea ci secime all’intemnt cella stessa pmtpmietà e ambitt.

20.  in ambitt mumale è ctnsentta la  mealizzazitne ci  piscine e/t ammeci  ci  semiizit  (es.  casete ptmta
atmezzi ca giamcint fnt a mq 8,00 , semme stagitnali, pemgtlat ecc.), nella misuma ci una pem tpt tgni
unità immtbiliame, nel mispett cei iinctli/tutele esistent.

21.  In tut gli  ambit cel  temmittmit  mumale,  pem tut gli  immtbili  ctn  destnazione diversa da quella
agricola,  non sono ammessi  intervent di  ampliamento dell’esistente e/o nuova costruzione.  E’
ammessa la realizzazione di SA, (superficie accessoria) e /o di Volume, come pertnenze, nei limit
del  60% della  SU legiema e del  20% del  Volume dell’edificio  principale,  ai  sensi  del  punto g6
dell’allegato A L.R. n. 15/2013. Per l’applicazione di quanto sopra si veda il precedente at. 14 , fatte
salve eventuali specifiche indicazioni in seno agli specifici ambit. 

Art. 49
Aree di valore naturale e ambientale (AVN)

1.  Definizione:
Il  RUE inciiicua ctme “amee ci  ialtme  natumale  e ambientale”  (AVN) le  amee cel  temmittmit  mumale
stttptste cagli stmument ci pianifcazitne stimatmcinata ac una speciale cisciplina ci tutela, tltme
alle  altme  amee  mitenute  ci  ialtme  natumale  e  ambientale  in  base  al  Quacmt  Ctntscitit,  ctme
inciiicuate  cal  PSC,  che  ne  cefnisce  gli  tbietii  genemali  ci  ialtmizzazitne,  in  ctemenza  ctn  le
incicazitni cella pianifcazitne stimatmcinata.
Il RUE incica ctme “amee ci ialtme natumale e ambientale” le seguent ztne ec element cel PSCe
-  i "Ntci ectltgici" e le ztne ci mispett cei ntci ectltgici ctmplessi,
-  i "Ctmmicti ectltgici",
-  il "Ctnnetit ectltgict cifust pemiumbant",
-  le "Amee ci Riequilibmit Ectltgict (ARE)",
-  le "Ztne ci tutela natumalistca",
-  le "Ztne ci pamtctlame intemesse paesaggistct-ambientale",
-  le "Ztne ci Pmttezitne Speciale (ZPS) e i Sit ci Imptmtanza Ctmunitamia (SIC)",
-  il "Sistema Rtmestale e btschiit",
-  i "Macemi",
-  le "Ztne umice",
-  gli "Aliei atii ec iniasi ci bacini icmici ",
-  le “Fasce ci tutela fuiiale”,
-  le “Fasce ci pemtnenza fuiiale”,
-  le "Amee pem la mealizzazitne ci intemient icmaulici",
-  le "Casse c’espansitne".
Nelle amee AVN ialgtnt le pmescmizitni celle NTA cel PSC melatie alle singtle ztne.
Il RUE, pem quantt ci pmtpmia ctmpetenza, cetaglia, nei successiii ctmmi cel pmesente amtctlt, le
mtcalità ci atuazitne ci alcune cisptsizitni ctntenute nella cisciplina cel PSC melatia ai sistemi,
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ztne ec element ci cui al pmesente ctmma 1.

2.  Modalità di attuazione:
Negli ambit AVN gli intemient si atuant pem intemientt ecilizit cimett (ID).

3.  Usi ammessi:
a)  Pem  gli  ecifci  ctmpmesi  negli  ambit AVN  e  stgget a  tutela  (ecifci  ci  intemesse  sttmict-

amchitettnict), tltme agli  usi in att cell’immtbile t cell’unità immtbiliame, cefnit ai sensi cel
ctmma 2 cell’amt.28 cella LR 15/2013 e s.m.i., gli usi ammessi stnt i seguent se ctmpatbili ctn
l’impiantt tptltgict cegli ecifci e ctn il ctntestt ambientalee
U.1     Resicenza
U.2     Atiità micetie
U.3     Resicenza ctlletia
U.4     Esemcizi ctmmemciali ci iicinatt
U.7     Pubblici esemcizi
U.11   Picctli ufci e stuci pmtRessitnali
U.13a Amtgianatt ci semiizit ai beni e alle pemstne
U.20   Semiizi e atmezzatume ci intemesse ctmune
U.29   Atmezzatume cultumali
A.1     Resicenza agmictla
A.11   Stmutume micetie agmitumistche
- altmi usi agmictli ctnnessi alle esigenze cel Rtnct agmictlt, ctmpatbili ctn la tptltgia ecilizia e
ctn il ctntestt ci intemientt. E’ ammesst l’inseciamentt ci usi ciiemsi ca quelli  stpma incicat,
pmeiia Rtmmazitne ci un pmtgett unitamit ctmplessiit sull’intema unità ecilizia  intemessata che
ialut la  ctmpatbilità  cegli  usi  ca  inseciame  ctn  le  camatemistche  cell’impiantt  tptltgict
cell’ecifcit e ctn il ctntestt ambientale. 

b) pem gli ecifci t pamt ci essi e pem i ctmplessi ecifcat che misultnt ntn Runzitnalmente ctllegat
ctn l’atiità agmictla, tltme agli usi in att cell’immtbile t cell’unità immtbiliame, cefnit ai sensi
cel ctmma 2 cell’amt.28 cella LR 15/2013 e s.m.i.,  gli usi ammessi stnt i seguent gamantenct
ictnee  ctncizitni  ci  accessibilità  cammabile  e  ci  cttazitni  ci  pamcheggit,  nel  mispett  celle
camatemistche cel ctntestt intemessatte
U.1     Resicenza
U.2     Atiità micetie
U.3     Resicenza ctlletia
U.4     Esemcizi ctmmemciali ci iicinatt
U.7     Pubblici esemcizi
U.11   Picctli ufci e stuci pmtRessitnali
U.13a Amtgianatt ci semiizit ai beni e alle pemstne
U.20   Semiizi e atmezzatume ci intemesse ctmune
U.29   Atmezzatume cultumali
A.1     Resicenza agmictla
A.14   Rictiemt e alleiamentt ci animali ca afezitne
-  altmi  usi  agmictli  ctnnessi  alle  esigenze  cel  Rtnct  agmictlt,  ctmpatbili  ctn  il  ctntestt  ci
intemientt.

Pem  l'ecifcit  esistente,  catastalmente  icentfcatt al  Fg.  30,  mappale  169 cel  Ctmune ci  Anztla
cell'Emilia, tltme agli usi stpma incicat, nei limit ci cui alle altme ntmme cel pmesente RUE, è ammesst
l'inseciamentt cei seguent usie

U.8    Esptsizitni, mtstme, feme, memcat ambulant
U.9   Atiità ctmmemciali all’ingmtsst, magazzini, ceptsit.

c) nella genemalità cegli ambit AVN, ctn esclusitne pem gli ecifci ci cui ai pmececent punt a) e b),
stnt ammessi i seguent usie
A.1     Resicenza agmictla
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A.2     Atmezzatume ci semiizit all’agmictltuma
A.3     Alleiament ztttecnici ci tpt aziencale (stlt se già esistent alla cata ci actzitne cel PSC)
A.7     Ecifci e/t impiant pem pmestazitni e semiizi pem le azience agmictle, singtle t asstciate e pem
il temmittmit agmictlt (stlt se già esistent alla cata ci actzitne cel PSC)
A.8     InRmastmutume agmictle
A.11   Stmutume micetie agmitumistche
A.14   Rictiemt e alleiamentt ci animali ca afezitne
-  altmi  usi  agmictli  ctnnessi  alle  esigenze  cel  Rtnct  agmictlt,  ctmpatbili  ctn  il  ctntestt  ci
intemientt.

Nella  genemalità cegli  ambit AVN ntn è ctnsenttt il  mecupemt ci tettie,  bamacche ec tgni  altmt
manuRatt pmecamit. Nelle amee AVN ntn è ammessa la mealizzazitne ci stmutume sptmtie, quali campi
ca gtlR, piste ci mtttcmtss, gtkamt, ecc.
Nella genemalità celle amee AVN, Rate salie eientuali limitazitni cemiiant ca altme cisptsizitni cel
pmesente RUE t cal PSC, a ctmmect cegli ecifci micetii esistent e a supptmtt ci atmezzatume sptmtit-
micmeatie esistent, è ctnsentta la mealizzazitne celle seguent atmezzatumee
-  atmezzatume sptmtie leggeme (campi ca tennis, campi ca btcce, campi ca calcett, campi ca beach

itlley, ecc.);
-  piscine; a ctncizitne, che le atmezzatume iengant ubicate in pmtssimità ci Rabbmicat esistent, che

ntn siant ctpemte e che ntn siant michiest Rabbmicat ci nutia ctstmuzitne ememgent cal liiellt
cel sutlt, al semiizit celle atmezzatume stesse e che la ltmt mealizzazitne sia pmeiista nell’ambitt ci
un pmtgett ci sistemazitne ctmplessiia.

4.  Parametri urbanistci ed edilizi:
Pem  la  genemalità  cegli  intemient pmeiist e  ctnsentt cal  pmesente  RUE  negli  ambit AVN  stnt
pmescmit pamametmi ci intemientt cifemenziat, a sectnca che si tmat cie

 a) intemient su ecifci classifcat ctme “ecifci ci intemesse sttmict-amchitettnict”,
b) intemient su Rabbmicat esistent ntn classifcat ctme “ecifci ci intemesse sttmict-amchitettnict” e ntn

Runzitnalmente ctllegat all’atiità agmictla,
c) intemient ci nutia ctstmuzitne t intemient ci mecupemt ci ecifci esistent Runzitnalmente ctllegat

all’atiità  agmictla  e  ntn  classifcat ctme  “ecifci  ci  intemesse  sttmict-amchitettnict”.  Tute  le
ptssibilità  ecifcattmie  cemiiant call’applicazitne  cei  pamametmi  ecilizi  umbanistci  pmescmit cal
pmesente RUE pem qualsiasi tpt ci intemientt, stnt ca intencemsi ctme limit massimi ci pttenzialità
miRemit alle singtle unità ci intemientt.
L’utlizzt  ctmplett  celle  ptssibilità  ecifcattmie  ci  cui  al  pmesente  RUE  ctmptmta  il  iinctlt  ci
inecifcabilità pem tut quei Rtnci ai quali stnt stat applicat i pamametmi umbanistct-ecilizi all’att cel
“pemmesst ci ctstmuime”. Tale iinctlt ci inecifcabilità è sancitt call’att unilatemale c’tbbligt pem il
iinctlt  ci  inecifcabilità  e  ci  cestnazitne  c'ust  cegli  ecifci  ci  pmtgett  stttscmitt  anche
call’Amministmazitne  ctmunale  e  tmascmitt,  ai  sensi  celle  cisptsizitni  cell’Ufcit cella  Pubblicità
Immtbiliame, alla Ctnsemiattmia cei Registmi Immtbiliami nelle Rtmme ci legge.
Nei ciiemsi casi, si applicant i seguent pamametmi umbanistci ec ecilizie

a) per gli edifici classificat come “edifici di interesse storico-architettonico” ai sensi degli artt. 17 e 18 
delle NTA del PSC:

SM Supemfcie minima ci
intemientt

= intema unità ecilizia tggett ci intemientt

SU Supemfcie utle max = SU  massima  micaiabile  nell’ambitt  cella  sagtma  cell’ecifcit
esistente. Nel cast ci mecupemt ac usi abitatii pttmannt esseme
miRunzitnalizzat a  tali  fni  anche  ltcali  tmiginamiamente  ntn
cestnat ac usi abitatii, pumché, nell’ambitt cellt stesst ecifcit,
ntn siant più in esemcizit atiità ci alleiamentt.
Pem gli ecifci ci cui sia pmeiistt il mecupemt ac usi abitatii ciiili
(U.1) e/t agmictli (A.1).
Nella supemfcie utle e nel itlume tttale utle esistente ntn stnt
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ctmputabili i ctmpi supemRetatii ca cestname a cemtlizitne senza
mictstmuzitne.

b) per gli edifici o part di essi e per i complessi edificat che risultno non funzionalmente collegat con
l’aevità agricola:

b1) per usi non agricoli:

SM Supemfcie minima ci
intemientt

= intema unità ecilizia tggett ci intemientt

SU Supemfcie utle max = SU  massima  micaiabile  nell’ambitt  cel  itlume  cell’ecifcit
esistente. Nel cast ci mecupemt ac usi abitatii pttmannt esseme
miRunzitnalizzat a  tali  fni  anche  ltcali  tmiginamiamente  ntn
cestnat ac usi abitatii, pumché, nell’ambitt cellt stesst ecifcit,
ntn siant più in esemcizit atiità ci alleiamentt.
Stnt  ammessi  intemient ci  ampliamentt  e  stpmaeleiazitne,
esclusiiamente  nell’ambitt  cell’intemientt  ci  mecupemt
cell’ecifcit  esistente,  stlt  quanct  tali  ampliament t
stpmaeleiazitni  misultnt  incispensabili  al  fne  ci  mealizzame,
nell’ecifcit  esistente,  un’unica  unità  immtbiliame,  ai  sensi  cel
puntt  c)  cel  ctmma  2  cell’amt.  A-21  cella  LR  20/2000.  fnt  a
maggiungeme, al massimt, una SU pami a 100 mq. 
Tali ampliament ntn stnt ammessi pem ecifci ctn SU inRemitme a
50 mq e ptsstnt ctntmibuime a maggiungeme, al massimt, una SU
pami a 100 mq.

c) nella generalità degli ambit AVN, con esclusione per gli edifici di cui ai precedent punt a) e b.1), i
parametri urbanistci ed edilizi sono fissat in relazione agli usi ammessi:

A.1 - RESIDENZA AGRICOLA:

- Non sono ammesse costruzioni ex novo

- Edifici esistent:

SMA Supemfcie minima ci
intemientt agmictla

= intema unità ecilizia tggett ci intemientt

SU Supemfcie utle max = SU  massima  micaiabile  nell’ambitt  cel  itlume  cell’ecifcit
esistente. Nel cast ci mecupemt ac usi abitatii pttmannt esseme
miRunzitnalizzat a  tali  fni  anche  ltcali  tmiginamiamente  ntn
cestnat ac usi abitatii, pumché, nell’ambitt cellt stesst ecifcit,
ntn siant più in esemcizit atiità ci alleiamentt.
Stnt  ammessi  intemient ci  ampliamentt  e  stpmaeleiazitne,
esclusiiamente  nell’ambitt  cell’intemientt  ci  mecupemt
cell’ecifcit  esistente,  stlt  quanct  tali  ampliament t
stpmaeleiazitni  misultnt  incispensabili  al  fne  ci  mealizzame,
nell’ecifcit  esistente,  un’unica  unità  immtbiliame,  ai  sensi  cel
puntt  c)  cel  ctmma  2  cell’amt.  A-21  cella  LR  20/2000.  fnt  a
maggiungeme, al massimt, una SU pami a 100 mq.
Tali ampliament ntn stnt ammessi pem ecifci ctn SU inRemitme a
50 mq e ptsstnt ctntmibuime a maggiungeme, al massimt, una SU
pami a 100 mq.

A.2 - ATTREZZATURE DI SERVIZIO ALL’AGRICOLTURA:

- Non sono ammesse costruzioni ex novo

- Edifici esistent:
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SMA Supemfcie minima ci 
intemientt agmictla

= intema unità ecilizia tggett ci intemientt

SU Supemfcie utle max = esistente

A.3 - ALLEVAMENTI ZOOTECNICI DI TIPO AZIENDALE (solo se già esistent alla data di adozione del PSC):

- Non sono ammesse costruzioni ex novo

- Edifici esistent:

SMA Supemfcie minima ci 
intemientt agmictla

= intema unità ecilizia tggett ci intemientt

SU Supemfcie utle max = esistente

A.7 - EDIFICI E/O IMPIANTI PER PRESTAZIONI E SERVIZI PER LE AZIENDE AGRICOLE, SINGOLE O 
ASSOCIATE E PER IL TERRITORIO AGRICOLO (solo se già esistent alla data di adozione del PSC):

- Non sono ammesse costruzioni ex novo

- Edifici esistent:

SMA Supemfcie minima ci 
intemientt agmictla

= intema unità ecilizia tggett ci intemientt

SU Supemfcie utle max = esistente

A.14 - RICOVERO E ALLEVAMENTO DI ANIMALI DA AFFEZIONE

- Non sono ammesse costruzioni ex novo

- Edifici esistent:

SMA Supemfcie minima ci
intemientt agmictla

= intema unità ecilizia tggett ci intemientt

SU Supemfcie utle max = Esistente

5. Prescrizioni partcolari (Regolamento Edilizio – Delibera C.C. 93/2017)

Art. 50
Ambit agricoli di rilievo paesaggistco (ARP)

1.  Definizione:
Il  PSC  inciiicua  ctme  “ambit agmictli  ci  milieit  paesaggistct”  (ARP)  le  pamt cel  temmittmit  che
miiesttnt un pamtctlame intemesse paesaggistct ec ambientale pem camatemistche mtmRtltgiche, pem
la  pmeesistenza  ci  Rtmme  ctltumali  tmacizitnali,  pem  la  pmesenza  ci  una  mete  ci  ctmsi  c’acqua
camatemizzat ca  un  butn  gmact  ci  natumalità  e  ci  iegetazitne  sptntanea  mipamia  ci  intemesse
natumalistct  e  paesaggistct,  che  michiectnt intemient ci  tutela,  miqualifcazitne  e  ialtmizzazitne
paesaggistca.  La cisciplina cegli  intemient ecilizi  pemsegue gli  tbietii pmitmitami  cel  mecupemt cel
patmimtnit ecilizit esistente e cel ctntenimentt ci tgni ultemitme nutia ecifcazitne.

2.  Modalità di attuazione:
Negli ambit ARP gli intemient si atuant pem intemientt ecilizit cimett (ID).

3.  Usi ammessi:
a)  Pem  gli  ecifci  ctmpmesi  negli  ambit ARP  e  stgget a  tutela  (ecifci  ci  intemesse  sttmict-

amchitettnict), tltme agli  usi in att cell’immtbile t cell’unità immtbiliame, cefnit ai sensi cel
ctmma 2 cell’amt.28 cella LR 15/2013 e s.m.i., gli usi ammessi stnt i seguent se ctmpatbili ctn
l’impiantt tptltgict cegli ecifci e ctn il ctntestt ambientalee
U.1     Resicenza
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U.2     Atiità micetie
U.3     Resicenza ctlletia
U.4     Esemcizi ctmmemciali ci iicinatt
U.7     Pubblici esemcizi
U.11   Picctli ufci e stuci pmtRessitnali
U.13a Amtgianatt ci semiizit ai beni e alle pemstne
U.20   Semiizi e atmezzatume ci intemesse ctmune
U.29   Atmezzatume cultumali
A.1     Resicenza agmictla
A.11   Stmutume micetie agmitumistche
- altmi usi agmictli ctnnessi alle esigenze cel Rtnct agmictlt, ctmpatbili ctn la tptltgia ecilizia e

ctn il ctntestt ci intemientt. E’ ammesst l’inseciamentt ci usi ciiemsi ca quelli stpma incicat,
pmeiia Rtmmazitne ci un pmtgett unitamit ctmplessiit sull’intema unità ecilizia intemessata che
ialut la  ctmpatbilità  cegli  usi  ca  inseciame  ctn  le  camatemistche  cell’impiantt  tptltgict
cell’ecifcit e ctn il ctntestt ambientale. 

b) pem gli ecifci t pamt ci essi e pem i ctmplessi ecifcat che misultnt ntn Runzitnalmente ctllegat
ctn l’atiità agmictla, tltme agli usi in att cell’immtbile t cell’unità immtbiliame, cefnit ai sensi
cel ctmma 2 cell’amt.28 cella LR 15/2013 e s.m.i., gli usi ammessi stnt i seguent, gamantenct
ictnee  ctncizitni  ci  accessibilità  cammabile  e  ci  cttazitni  ci  pamcheggit,  nel  mispett  celle
camatemistche cel ctntestt intemessatte
U.1     Resicenza
U.2     Atiità micetie
U.3     Resicenza ctlletia
U.4     Esemcizi ctmmemciali ci iicinatt
U.7     Pubblici esemcizi
U.10   Ltcali pem lt spetactlt
U.11   Picctli ufci e stuci pmtRessitnali
U.13a Amtgianatt ci semiizit ai beni e alle pemstne
U.20   Semiizi e atmezzatume ci intemesse ctmune
U.29   Atmezzatume cultumali
A.1     Resicenza agmictla
A.14   Rictiemt e alleiamentt ci animali ca afezitne
-   altmi usi agmictli ctnnessi alle esigenze cel Rtnct, ctmpatbili ctn il ctntestt ci intemientt.

c) nella genemalità cegli ambit ARP, ctn esclusitne pem gli ecifci ci cui ai pmececent punt a) e b),
stnt ammessi i seguent usie
A.1     Resicenza agmictla
A.2     Atmezzatume ci semiizit all’agmictltuma
A.3     Alleiament ztttecnici ci tpt aziencale (stlt se già esistent alla cata ci actzitne cel PSC)
A.5     Impiant pmtcutii aziencali ec intemaziencali pem la pmima laitmazitne e ctnsemiazitne cei
pmtctt agmictli e ztttecnici
A.7     Ecifci e/t impiant pem pmestazitni e semiizi pem le azience agmictle, singtle t asstciate e pem
il temmittmit agmictlt
A.8   InRmastmutume agmictle
A.9   Bacini ci accumult e sttccaggit liquami ztttecnici
A.10  Alleiament itci pem ust pmtcutit
A.11  Stmutume micetie agmitumistche
A.12  Recint e picctle stmutume pem escumsitnismt equestme
A.13  Atmezzatume pem la pesca sptmtia
A.14  Rictiemt e alleiamentt ci animali ca afezitne
-     altmi  usi  agmictli  ctnnessi  alle  esigenze  cel  Rtnct  agmictlt,  ctmpatbili  ctn  il  ctntestt  ci

intemientt.
Nella genemalità cegli ambit ARP, Rate salie eientuali limitazitni cemiiant ca altme cisptsizitni
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cel pmesente RUE t cal PSC, a ctmmect cegli ecifci micetii e a supptmtt ci atmezzatume sptmtit-
micmeatie esistent, è ctnsentta la mealizzazitne celle seguent atmezzatumee
-  picctle semme tmnamentali, pem una supemfcie massima ci 12 mq;
-  atmezzatume sptmtie leggeme (campi ca tennis, campi ca btcce, ecc.);
-  piscine, laghet e iasche tmnamentali impemmeabili, pem una supemfcie massima ci 30 mq; che le

atmezzatume iengant ubicate in pmtssimità ci Rabbmicat esistent, che ntn siant ctpemte e che
ntn siant michiest Rabbmicat ci nutia ctstmuzitne ememgent cal liiellt cel sutlt al semiizit
celle atmezzatume stesse e che la ltmt mealizzazitne sia pmeiista nell’ambitt ci un pmtgett ci
sistemazitne ctmplessiia. Nella genemalità cegli ambit ARP ntn è ctnsenttt il mecupemt ci
tettie, bamacche ec tgni altmt manuRatt pmecamit se ntn legitmt.

4.  Parametri urbanistci ed edilizi:

a) per gli edifici classificat come “edifici di interesse storico-architettonico” ai sensi degli artt. 17 e 18 
delle NTA del PSC:

SM Supemfcie minima ci
intemientt

= intema unità ecilizia tggett ci intemientt

SU Supemfcie utle max = SU  massima  micaiabile  nell’ambitt  cella  sagtma  cell’ecifcit
esistente. Nel cast ci mecupemt ac usi abitatii pttmannt esseme
miRunzitnalizzat a  tali  fni  anche  ltcali  tmiginamiamente  ntn
cestnat ac usi abitatii, pumché, nell’ambitt cellt stesst ecifcit,
ntn siant più in esemcizit atiità ci alleiamentt.
Pem gli ecifci ci cui sia pmeiistt il mecupemt ac usi abitatii ciiili
(U.1) e/t agmictli (A.1).
Nella supemfcie utle e nel itlume tttale utle esistente ntn stnt
ctmputabili i ctmpi supemRetatii ca cestname a cemtlizitne senza
mictstmuzitne.

b) per gli edifici o part di essi e per i complessi edificat che risultno non funzionalmente collegat con
l’aevità agricola:

b1) per usi non agricoli:

SM Supemfcie minima ci
intemientt

= intema unità ecilizia tggett ci intemientt

SU Supemfcie utle max = SU  massima  micaiabile  nell’ambitt  cel  itlume  cell’ecifcit
esistente. Nel cast ci mecupemt ac usi abitatii pttmannt esseme
miRunzitnalizzat a  tali  fni  anche  ltcali  tmiginamiamente  ntn
cestnat ac usi abitatii, pumché, nell’ambitt cellt stesst ecifcit,
ntn siant più in esemcizit atiità ci alleiamentt.
Stnt  ammessi  intemient ci  ampliamentt  e  stpmaeleiazitne,
esclusiiamente  nell’ambitt  cell’intemientt  ci  mecupemt
cell’ecifcit  esistente,  stlt  quanct  tali  ampliament t
stpmaeleiazitni  misultnt  incispensabili  al  fne  ci  mealizzame,
nell’ecifcit  esistente,  un’unica  unità  immtbiliame,  ai  sensi  cel
puntt  c)  cel  ctmma  2  cell’amt.  A-21  cella  LR  20/2000.  fnt  a
maggiungeme, al massimt, una SU pami a 100 mq. 
Tali ampliament ntn stnt ammessi pem ecifci ctn SU inRemitme a
50 mq e ptsstnt ctntmibuime a maggiungeme, al massimt, una SU
pami a 100 mq.

c) nella generalità degli ambit AVN, con esclusione per gli edifici di cui ai precedent punt a) e b.1), i
parametri urbanistci ed edilizi sono fissat in relazione agli usi ammessi:
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A.1 - RESIDENZA AGRICOLA:

- Non sono ammesse costruzioni ex novo

- Edifici esistent:

SMA Supemfcie minima ci
intemientt agmictla

= intema unità ecilizia tggett ci intemientt

SU Supemfcie utle max = SU  massima  micaiabile  nell’ambitt  cel  itlume  cell’ecifcit
esistente. Nel cast ci mecupemt ac usi abitatii pttmannt esseme
miRunzitnalizzat a  tali  fni  anche  ltcali  tmiginamiamente  ntn
cestnat ac usi abitatii, pumché, nell’ambitt cellt stesst ecifcit,
ntn siant più in esemcizit atiità ci alleiamentt.
Stnt  ammessi  intemient ci  ampliamentt  e  stpmaeleiazitne,
esclusiiamente  nell’ambitt  cell’intemientt  ci  mecupemt
cell’ecifcit  esistente,  stlt  quanct  tali  ampliament t
stpmaeleiazitni  misultnt  incispensabili  al  fne  ci  mealizzame,
nell’ecifcit  esistente,  un’unica  unità  immtbiliame,  ai  sensi  cel
puntt  c)  cel  ctmma  2  cell’amt.  A-21  cella  LR  20/2000.  fnt  a
maggiungeme, al massimt, una SU pami a 100 mq.
Tali ampliament ntn stnt ammessi pem ecifci ctn SU inRemitme a
50 mq e ptsstnt ctntmibuime a maggiungeme, al massimt, una SU
pami a 100 mq.

A.2 - ATTREZZATURE DI SERVIZIO ALL’AGRICOLTURA:

- Non sono ammesse costruzioni ex novo

- Edifici esistent:

SMA Supemfcie minima ci 
intemientt agmictla

= intema unità ecilizia tggett ci intemientt

SU Supemfcie utle max = esistente

A.3 - ALLEVAMENTI ZOOTECNICI DI TIPO AZIENDALE (solo se già esistent alla data di adozione del PSC):

- Non sono ammesse costruzioni ex novo

- Edifici esistent:

SMA Supemfcie minima ci 
intemientt agmictla

= intema unità ecilizia tggett ci intemientt

SU Supemfcie utle max = esistente

A.7 - EDIFICI E/O IMPIANTI PER PRESTAZIONI E SERVIZI PER LE AZIENDE AGRICOLE, SINGOLE O 
ASSOCIATE E PER IL TERRITORIO AGRICOLO (solo se già esistent alla data di adozione del PSC):

- Non sono ammesse costruzioni ex novo

- Edifici esistent:

SMA Supemfcie minima ci 
intemientt agmictla

= intema unità ecilizia tggett ci intemientt

SU Supemfcie utle max = esistente

A.14 - RICOVERO E ALLEVAMENTO DI ANIMALI DA AFFEZIONE

- Non sono ammesse costruzioni ex novo

- Edifici esistent:

SMA Supemfcie minima ci = intema unità ecilizia tggett ci intemientt
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intemientt agmictla

SU Supemfcie utle max = Esistente
a) intemient su ecifci classifcat ctme “ecifci ci intemesse sttmict-amchitettnict”,
b) intemient su Rabbmicat esistent ntn classifcat ctme “ecifci ci intemesse sttmict-amchitettnict” e

ntn Runzitnalmente ctllegat all’atiità agmictla,
c) intemient ci nutia ctstmuzitne t intemient ci mecupemt ci ecifci esistent Runzitnalmente ctllegat

all’atiità agmictla e ntn classifcat ctme “ecifci ci intemesse sttmict-amchitettnict”.
Tute le ptssibilità ecifcattmie cemiiant call’applicazitne cei pamametmi ecilizi umbanistci pmescmit cal
pmesente RUE pem qualsiasi tpt ci intemientt, stnt ca intencemsi ctme limit massimi ci pttenzialità
miRemit alle singtle unità ci intemientt.
L’utlizzt  ctmplett  celle  ptssibilità  ecifcattmie  ci  cui  al  pmesente  RUE  ctmptmta  il  iinctlt  ci
inecifcabilità pem tut quei Rtnci ai quali stnt stat applicat i pamametmi umbanistct-ecilizi all’att cel
“pemmesst ci ctstmuime”. Tale iinctlt ci inecifcabilità è sancitt call’att unilatemale c’tbbligt pem il
iinctlt  ci  inecifcabilità  e  ci  cestnazitne  c'ust  cegli  ecifci  ci  pmtgett  stttscmitt  anche
call’Amministmazitne  ctmunale  e  tmascmitt,  ai  sensi  celle  cisptsizitni  cell’Ufcit cella  Pubblicità
Immtbiliame, alla Ctnsemiattmia cei Registmi Immtbiliami nelle Rtmme ci legge. 
Nei ciiemsi casi, si applicant i seguent pamametmi umbanistci ec ecilizie

a) per gli edifici classificat come “edifici di interesse storico-architettonico” ai sensi degli artt. 17 e 18 
delle NTA del PSC:

SM Supemfcie minima ci
intemientt

= intema unità ecilizia tggett ci intemientt

SU Supemfcie utle max = SU  massima  micaiabile  nell’ambitt  cella  sagtma  cell’ecifcit
esistente. Nel cast ci mecupemt ac usi abitatii pttmannt esseme
miRunzitnalizzat a  tali  fni  anche  ltcali  tmiginamiamente  ntn
cestnat ac usi abitatii, pumché, nell’ambitt cellt stesst ecifcit,
ntn siant più in esemcizit atiità ci alleiamentt.
Nella supemfcie utle e nel itlume tttale utle esistente ntn stnt
ctmputabili i ctmpi supemRetatii ca cestname a cemtlizitne senza
mictstmuzitne.

b) per gli edifici o part di essi e per i complessi edificat che risultno non funzionalmente collegat con
l’aevità agricola:

b1) per usi non agricoli:

SM Supemfcie minima ci
intemientt

= intema unità ecilizia tggett ci intemientt

SU Supemfcie utle max = SU massima micaiabile nell’ambitt cella cel itlume cell’ecifcit
esistente. Nel cast ci mecupemt ac usi abitatii pttmannt esseme
miRunzitnalizzat a  tali  fni  anche  ltcali  tmiginamiamente  ntn
cestnat ac usi abitatii, pumché, nell’ambitt cellt stesst ecifcit,
ntn siant più in esemcizit atiità ci alleiamentt.
Stnt  ammessi  intemient ci  ampliamentt  e  stpmaeleiazitne,
esclusiiamente  nell’ambitt  cell’intemientt  ci  mecupemt
cell’ecifcit  esistente,  stlt  quanct  tali  ampliament t
stpmaeleiazitni  misultnt  incispensabili  al  fne  ci  mealizzame,
nell’ecifcit  esistente,  un’unica  unità  immtbiliame,  ai  sensi  cel
puntt  c)  cel  ctmma  2  cell’amt.  A-21  cella  LR  20/2000.  fnt  a
maggiungeme, al massimt, una SU pami a 100 mq.
Tali ampliament ntn stnt ammessi pem ecifci ctn SU inRemitme a
50 mq e ptsstnt ctntmibuime a maggiungeme, al massimt, una SU
pami a 100 mq.
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Pem le atiità misttmatie esistent alla cata ci actzitne cel PSC in
ecifci ntn stgget a tutela ai sensi cegli amt. 17 e 18 celle NTA
cel PSC, è ammesst un incmementt cella SU esistente alla cata ci
actzitne cel PSC pami a 150 mq.

-----------------------------------------------------------
Ctncizitni pamtctlami

-----------------------------------------------------------
Ctn miRemimentt alla ztna tmtgenea D6.2 cel pmeiigente PRG, in
Ctmune  ci  Anztla  cell’Emilia,  nelle  amee  catastalmente
icentfcate al
Fg. 41, mappali 51, 236p, 52p, 244p, 32p, 29, 30p, stnt pmeiist I
seguent pamametmi umbanistct-ecilizie
- Usi ammessie è ammessa la ctnRemma celle atiità pmtcutie
esistent alla  cata  ci  actzitne  cel  PSC.  In  cast  ci  cismissitne
cell’atiità  inseciata  (spumghi),  i  Rabbmicat esistent e  quelli
mealizzabili  in  base  al  pmesente  amtctlt  ntn  pttmannt  esseme
mecupemat pem usi ciiemsi ca quelli agmictli.
- SU max = è ammesst un incmementt cella SU esistente alla cata
ci  actzitne  cel  PSC,  pami  a  1.000  mq  ci  SU.  Stnt  ammessi
intemient ci  cemtlizitne  e  mictstmuzitne,  anche  ctn
acctmpamentt  cella  SU,  nel  mispett  cella  SU  massima,
mappmesentata  calla  SU esistente  alla  cata  ci  actzitne cel  PSC
incmementata ci 1.000 mq ci SU.
- H max = 9,00 m
Tut gli  intemient stnt  stgget a  Pemmesst  ci  ctstmuime
ctnienzitnatt, al fne ci stabilime che i itlumi esistent e quelli ci
cui si ammete la mealizzazitne in base al pmesente amtctlt, ntn
pttmannt  esseme  mecupemat pem  atiità  pmtcutie  ciiemse  ca
quelli  inseciate nell'amea alla  cata ci  actzitne cel  PSC e che il
mecupemt  eientuale  celle  itlumetmie  pttmà  esseme  atuatt
esclusiiamente ctn mictmst a meccanismi ci pemequazitne pmeiist
cal PSC e RUE.
L'intemientt ci ampliamentt è asstggetatt alla mealizzazitne ci
un ctllegamentt Rtgnamit all'impiantt ci cepumazitne.

-----------------------------------------------------------
Ctn miRemimentt alla ztna tmtgenea D6.2 cel pmeiigente PRG, in
Ctmune  ci  Anztla  cell’Emilia,  nelle  amee  catastalmente
icentfcate al Fg. 41, mappali  29,  32, 52 e 153, stnt pmeiist i
seguent pamametmi umbanistct-ecilizie
- Usi ammessie è ammessa la ctnRemma celle atiità pmtcutie
esistent alla  cata  ci  actzitne  cel  PSC.  In  cast  ci  cismissitne
cell’atiità  inseciata  (spumghi),  i  Rabbmicat esistent e  quelli
mealizzabili  in  base  al  pmesente  amtctlt  ntn  pttmannt  esseme
mecupemat pem usi ciiemsi ca quelli agmictli. 
- SU max = è ammesst un incmementt cella SU esistente alla cata
ci  actzitne  cel  PSC,  pami  a  1.000  mq  ci  SU.  Stnt  ammessi
intemient ci  cemtlizitne  e  mictstmuzitne,  anche  ctn
acctmpamentt  cella  SU,  nel  mispett  cella  SU  massima,
mappmesentata  calla  SU esistente  alla  cata  ci  actzitne cel  PSC
incmementata ci 1.000 mq ci SU.
- H max = 9,00 m
Tut gli  intemient stnt  stgget a  Pemmesst  ci  ctstmuime
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ctnienzitnatt, al fne ci stabilime che i itlumi esistent e quelli ci
cui si ammete la mealizzazitne in base al pmesente amtctlt, ntn
pttmannt  esseme  mecupemat pem  atiità  pmtcutie  ciiemse  ca
quelli  inseciate nell'amea alla  cata ci  actzitne cel  PSC e che il
mecupemt  eientuale  celle  itlumetmie  pttmà  esseme  atuatt
esclusiiamente ctn mictmst a meccanismi ci pemequazitne pmeiist
cal PSC e RUE.
L'intemientt ci ampliamentt è asstggetatt alla mealizzazitne ci
un ctllegamentt Rtgnamit all'impiantt ci cepumazitne.

b2) per le riconversioni agli usi agricoli valgono i parametri urbanistci ed edilizi di cui al successivo punto
c).

c) nella generalità degli ambit ARP con esclusione per gli edifici di cui ai precedent punt a) e b.1), i
parametri urbanistci ed edilizi sono fissat in relazione agli usi ammessi:

A.1 - RESIDENZA AGRICOLA:

- Non sono ammesse costruzioni ex novo

- Edifici esistent:

SMA Supemfcie minima ci
intemientt agmictla

= intema unità ecilizia tggett ci intemientt

SU Supemfcie utle max = SU  massima  micaiabile  nell’ambitt  cel  itlume  cell’ecifcit
esistente. Nel cast ci mecupemt ac usi abitatii pttmannt esseme
miRunzitnalizzat a  tali  fni  anche  ltcali  tmiginamiamente  ntn
cestnat ac usi abitatii, pumché, nell’ambitt cellt stesst ecifcit,
ntn siant più in esemcizit atiità ci alleiamentt.
Stnt  ammessi  intemient ci  ampliamentt  e  stpmaeleiazitne,
esclusiiamente  nell’ambitt  cell’intemientt  ci  mecupemt
cell’ecifcit  esistente,  stlt  quanct  tali  ampliament t
stpmaeleiazitni  misultnt  incispensabili  al  fne  ci  mealizzame,
nell’ecifcit  esistente,  un’unica  unità  immtbiliame,  ai  sensi  cel
puntt  c)  cel  ctmma  2  cell’amt.  A-21  cella  LR  20/2000.  fnt  a
maggiungeme, al massimt, una SU pami a 100 mq.
Tali ampliament ntn stnt ammessi pem ecifci ctn SU inRemitme a
50 mq e ptsstnt ctntmibuime a maggiungeme, al massimt, una SU
pami a 100 mq.

A.2 - ATTREZZATURE DI SERVIZIO ALL’AGRICOLTURA:

Nuove costruzioni:

SMA Supemfcie minima ci 
intemientt agmictla

= Supemfcie Rtnciamia agmictla;
- 30.000 mq pem la genemalità cei casi;
-  15.000  mq  pem  le  azience  Rtmmate  ctn  apptcemamentt
pmececente alla cata ci actzitne cel PSC.

SU Supemfcie utle max = UF  =  0,04  mq/mq  ctn  un  massimt  ci  2.000  mq  ci  SU  (nel
ctmplesst cegli ecifci cestnat all’ust A.2 nell’azienca agmictla
intemessata), alle seguent ctncizitnie
- fnt a 1.000 mq ci SU senza "Piant/pmtgmamma ci mictniemsitne
e  ammtcemnamentt  cell'atiità  agmictla  aziencale  e
intemaziencale" (P.R.A.),
- ca 1.001 mq a 2.000 mq ci SU ctncizitnata all'esitt Raitmeitle
cel  "Piant/pmtgmamma  ci  mictniemsitne  e  ammtcemnamentt
cell'atiità agmictla aziencale e intemaziencale" (P.R.A.).
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- Edifici esistent:

SMA Supemfcie minima ci 
intemientt agmictla

= intema unità ecilizia tggett ci intemientt

SU Supemfcie utle max = ampliamentt massimt mispett alla SU esistente alla cata ci 
actzitne cel PSC pami ae
- 20% pem ecifci esistent fnt a 300 mq ci SU,
- 10% pem ecifci esistent supemitmi a 300 mq ci SU,
e ctmunque ctn un massimt ci 1.200 mq ci SU

A.3 - ALLEVAMENTI ZOOTECNICI DI TIPO AZIENDALE (solo se già esistent alla data di adozione del PSC):

- Non sono ammesse costruzioni ex novo

- Edifici esistent:

SMA Supemfcie minima ci 
intemientt agmictla

= intema unità ecilizia tggett ci intemientt

SU Supemfcie utle max = esistente

A.5 - IMPIANTI PRODUTTIVI AZIENDALI ED INTERAZIENDALI PER LA PRIMA LAVORAZIONE E 
CONSERVAZIONE
DEI PRODOTTI AGRICOLI E ZOOTECNICI (solo se già esistent alla data di adozione del PSC):

- Non sono ammesse costruzioni ex novo

- Edifici esistent:

SMA Supemfcie minima ci
intemientt agmictla

= intema unità ecilizia tggett ci intemientt

SU Supemfcie utle max = Esistente

A.7 - EDIFICI E/O IMPIANTI PER PRESTAZIONI E SERVIZI PER LE AZIENDE AGRICOLE, SINGOLE O 
ASSOCIATE E PER IL TERRITORIO AGRICOLO (solo se già esistent alla data di adozione del PSC):

- Non sono ammesse costruzioni ex novo

- Edifici esistent:

SMA Supemfcie minima ci
intemientt agmictla

= intema unità ecilizia tggett ci intemientt

SU Supemfcie utle max = ampliamentt massimt cella SU esistente alla cata ci actzitne cel
PSC
pami al 20% cella SU e ctmunque fnt ac un massimt ci 2.000 mq 
ci SU.

A.12 - RECINTI E PICCOLE STRUTTURE PER ESCURSIONISMO EQUESTRE:

- E' ammessa la mealizzazitne ci stmutume ci supptmtt pem il mictiemt caialli nella misuma massima ci 100 mq 
ci SU.

A.13 - ATTREZZATURE PER LA PESCA SPORTIVA:

- E' ammessa la mealizzazitne ci stmutume pem atiità ctmplementami (U.7) ac atmezzatume pem la pesca 
sptmtia
esistent (laghet), nella misuma massima ctmplessiia ci 50 mq ci SU.

A.14 - RICOVERO E ALLEVAMENTO DI ANIMALI DA AFFEZIONE

- Non sono ammesse costruzioni ex novo

- Edifici esistent:
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SMA Supemfcie minima ci
intemientt agmictla

= intema unità ecilizia tggett ci intemientt

SU Supemfcie utle max = esistente

5. Prescrizioni partcolari (Regolamento Edilizio – Delibera C.C. 93/2017)

Art. 51
Ambit ad alta vocazione produeva agricola (AVA)

1.  Definizione:
Il  PSC inciiicua ctme “ambit ac alta itcazitne pmtcutia agmictla”  (AVA) le  pamt cel  temmittmit
ictnee,  pem  tmacizitne,  itcazitne  e  specializzazitne,  ac  un’atiità  ci  pmtcuzitne  ci  beni  agmt-
alimentami.
Pem tali ambit, il RUE cisciplina l’ust e la tmasRtmmazitne cel temmittmit aienct ctme fnalità pmincipale
la  ialtmizzazitne  celle  atiità,  celle  stmutume  e  celle  inRmastmutume  Runzitnali  e  ctnnesse  ctn  la
pmtcuzitne agmictla pmimamia, ctmpatbilmente ctn le pmescmizitni genemali ci tutela e ialtmizzazitne
paesaggistct- ambientale cel temmittmit.

2.  Modalità di attuazione:
Negli ambit AVA gli intemient si atuant pem intemientt ecilizit cimett (ID).

3.  Usi ammessi:
a)  Pem  gli  ecifci  ctmpmesi  negli  ambit AVA  e  stgget a  tutela  (ecifci  ci  intemesse  sttmict-

amchitettnict), tltme agli  usi in att cell’immtbile t cell’unità immtbiliame, cefnit ai sensi cel
ctmma 2 cell’amt.28 cella LR 15/2013 e s.m.i., gli usi ammessi stnt i seguent, se ctmpatbili ctn
l’impiantt tptltgict cegli ecifci e ctn il ctntestt ambientalee
U.1   Resicenza
U.2   Atiità micetie
U.3   Resicenza ctlletia
U.4   Esemcizi ctmmemciali ci iicinatt
U.7   Pubblici esemcizi
U.11  Picctli ufci e stuci pmtRessitnali
U.13a Amtgianatt ci semiizit ai beni e alle pemstne
U.20  Semiizi e atmezzatume ci intemesse ctmune
U.29  Atmezzatume cultumali
A.1   Resicenza agmictla
A.11  Stmutume micetie agmitumistche
-   altmi usi agmictli ctnnessi alle esigenze cel Rtnct agmictlt, ctmpatbili ctn la tptltgia ecilizia e

ctn il ctntestt ci intemientt. E’ ammesst l’inseciamentt ci usi ciiemsi ca quelli stpma incicat,
pmeiia Rtmmazitne ci un pmtgett unitamit ctmplessiit sull’intema unità ecilizia intemessata che
ialut la  ctmpatbilità  cegli  usi  ca  inseciame  ctn  le  camatemistche  cell’impiantt  tptltgict
cell’ecifcit e ctn il ctntestt ambientale. 

b) pem gli ecifci t pamt ci essi e pem i ctmplessi ecifcat che misultnt ntn Runzitnalmente ctllegat
ctn l’atiità agmictla, tltme agli usi in att cell’immtbile t cell’unità immtbiliame, cefnit ai sensi
cel ctmma 2 cell’amt.28 cella LR 15/2013 e s.m.i., gli usi ammessi stnt i seguent, gamantenct
ictnee  ctncizitni  ci  accessibilità  cammabile  e  ci  cttazitni  ci  pamcheggit,  nel  mispett  celle
camatemistche cel ctntestt intemessatte
U.1     Resicenza
U.2     Atiità micetie
U.3     Resicenza ctlletia
U.4     Esemcizi ctmmemciali ci iicinatt
U.7     Pubblici esemcizi
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U.10   Ltcali pem lt spetactlt
U.11   Picctli ufci e stuci pmtRessitnali
U.13a Amtgianatt ci semiizit ai beni e alle pemstne
U.13b Picctle tfcine e labtmattmi amtgianali
U.20   Semiizi e atmezzatume ci intemesse ctmune
U.29   Atmezzatume cultumali
A.1     Resicenza agmictla
A.14   Rictiemt e alleiamentt ci animali ca afezitne
-    altmi  usi  agmictli  ctnnessi  alle  esigenze  cel  Rtnct  agmictlt,  ctmpatbili  ctn  il  ctntestt  ci

intemientt.
Pem l'ecifcit esistente, catastalmente icentfcatt al Rtglit 32 pamtcella 34 cel Ctmune ci Anztla
cell’Emilia,  tltme  agli  usi  stpma  incicat,  nei  limit ci  cui  alle  altme  ntmme cel  pmesente  RUE,  è
ammesst l’ust U5.1

c) nella genemalità cegli ambit AVA, ctn esclusitne pem gli ecifci ci cui ai pmececent punt a) e b),
stnt ammessi i seguent usie
A.1     Resicenza agmictla
A.2     Atmezzatume ci semiizit all’agmictltuma
A.3     Alleiament ztttecnici ci tpt aziencale
A.4     Alleiament ztttecnici ci tpt pmtcutit (intensiit-incustmiale)
A.5     Impiant pmtcutii aziencali ec intemaziencali pem la pmima laitmazitne e ctnsemiazitne cei

pmtctt agmictli e ztttecnici
A.6     Semme ci tpt incustmiale
A.7     Ecifci e/t impiant pem pmestazitni e semiizi pem le azience agmictle, singtle t asstciate e pem

il temmittmit agmictlt
A.8     InRmastmutume agmictle
A.9     Bacini ci accumult e sttccaggit liquami ztttecnici
A.10   Alleiament itci pem ust pmtcutit
A.11   Stmutume micetie agmitumistche
A.12   Recint e picctle stmutume pem escumsitnismt equestme
A.13   Atmezzatume pem la pesca sptmtia
A.14   Rictiemt e alleiamentt ci animali ca afezitne.
Nella genemalità cegli ambit AVA, Rate salie eientuali limitazitni cemiiant ca altme cisptsizitni
cel pmesente RUE t cal PSC, a ctmmect cegli ecifci abitatii e micetii e a supptmtt ci atmezzatume
sptmtit- micmeatie esistent, è ctnsentta la mealizzazitne celle seguent atmezzatumee 
-  picctle semme tmnamentali, pem una supemfcie massima ci 12 mq;
-  atmezzatume sptmtie leggeme (campi ca tennis, campi ca btcce, ecc.);
-  piscine;
-  laghet e iasche tmnamentali impemmeabili, pem una supemfcie massima ci 30 mq; a ctncizitne

che le atmezzatume iengant ubicate in pmtssimità ci Rabbmicat esistent, che ntn siant ctpemte
e che ntn siant michiest Rabbmicat ci nutia ctstmuzitne al semiizit celle atmezzatume stesse e
che la ltmt mealizzazitne sia pmeiista nell’ambitt ci un pmtgett ci sistemazitne ctmplessiia.

Nella genemalità cegli ambit AVA ntn è ctnsenttt il mecupemt ci tettie, bamacche ec tgni altmt
manuRatt pmecamit, ntn legitmt. Negli ambit AVA ntn è ammessa la mealizzazitne ci stmutume
sptmtie quali campi ca gtlR, piste ci mtttcmtss, gtkamt, maneggi, ecc, a ment che tali stmutume
siant  pmeiiste  ca  un  POC  che  ne  cimtstmi  la  ctmpatbilità  sttt  il  pmtflt  ambientale  e
paesaggistct, anche ctn miRemimentt alle pmtblematche cemiiant calle ctncizitni ci accessibilità,
ctn specifct stucit ci impatt ambientale.

4.  Parametri urbanistci ed edilizi:
Pem  la  genemalità  cegli  intemient pmeiist e  ctnsentt cal  pmesente  RUE  negli  ambit AVA  stnt
pmescmit pamametmi ci intemientt cifemenziat, a sectnca che si tmat cie 
a) intemient su ecifci classifcat ctme “ecifci ci intemesse sttmict-amchitettnict”,
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b) intemient su Rabbmicat esistent ntn classifcat ctme “ecifci ci intemesse sttmict-amchitettnict” e
ntn Runzitnalmente ctllegat all’atiità agmictla,

c) intemient ci nutia ctstmuzitne t intemient ci mecupemt ci ecifci esistent Runzitnalmente ctllegat
all’atiità agmictla e ntn classifcat ctme “ecifci ci intemesse sttmict-amchitettnict”.

Tute le ptssibilità ecifcattmie cemiiant call’applicazitne cei pamametmi ecilizi umbanistci pmescmit cal
pmesente RUE pem qualsiasi tpt ci intemientt, stnt ca intencemsi ctme limit massimi ci pttenzialità
miRemit alle singtle unità ci intemientt.
L’utlizzt  ctmplett  celle  ptssibilità  ecifcattmie  ci  cui  al  pmesente  RUE  ctmptmta  il  iinctlt  ci
inecifcabilità pem tut quei Rtnci ai quali stnt stat applicat i pamametmi umbanistct-ecilizi all’att cel
“pemmesst ci ctstmuime”. Tale iinctlt ci inecifcabilità è sancitt call’att unilatemale c’tbbligt pem il
iinctlt  ci  inecifcabilità  e  ci  cestnazitne  c'ust  cegli  ecifci  ci  pmtgett  stttscmitt  anche
call’Amministmazitne  ctmunale  e  tmascmitt,  ai  sensi  celle  cisptsizitni  cell’Ufcit cella  Pubblicità
Immtbiliame, alla Ctnsemiattmia cei Registmi Immtbiliami nelle Rtmme ci legge.
Nei ciiemsi casi, si applicant i seguent pamametmi umbanistci ec ecilizie

a) per gli edifici classificat come “edifici di interesse storico-architettonico” ai sensi degli artt. 17 e 18 
delle NTA del PSC:

SM Supemfcie minima ci
intemientt

= intema unità ecilizia tggett ci intemientt

SU Supemfcie utle max = SU  massima  micaiabile  nell’ambitt  cella  sagtma  cell’ecifcit
esistente.
Nel  cast  ci  mecupemt  ac  usi  abitatii  pttmannt  esseme
miRunzitnalizzat a  tali  fni  anche  ltcali  tmiginamiamente  ntn
cestnat ac usi abitatii, pumché, nell’ambitt cellt stesst ecifcit,
ntn siant più in esemcizit atiità ci alleiamentt.
Nella supemfcie utle e nel itlume tttale utle esistente ntn stnt
ctmputabili i ctmpi supemRetatii ca cestname a cemtlizitne senza
mictstmuzitne.

b) per gli edifici o part di essi e per i complessi edificat che risultno non funzionalmente collegat con
l’aevità agricola:

b1) per usi non agricoli:

SM Supemfcie minima ci
intemientt

= intema unità ecilizia tggett ci intemientt

SU Supemfcie utle max = SU  massima  micaiabile  nell’ambitt  cel  itlume  cell’ecifcit
esistente.
Nel  cast  ci  mecupemt  ac  usi  abitatii  pttmannt  esseme
miRunzitnalizzat a  tali  fni  anche  ltcali  tmiginamiamente  ntn
cestnat ac usi abitatii, pumché, nell’ambitt cellt stesst ecifcit,
ntn siant più in esemcizit atiità ci alleiamentt.
Stnt  ammessi  intemient ci  ampliamentt  e  stpmaeleiazitne,
esclusiiamente  nell’ambitt  cell’intemientt  ci  mecupemt
cell’ecifcit  esistente,  stlt  quanct  tali  ampliament t
stpmaeleiazitni  misultnt  incispensabili  al  fne  ci  mealizzame,
nell’ecifcit  esistente,  un’unica  unità  immtbiliame,  ai  sensi  cel
puntt  c)  cel  ctmma  2  cell’amt.  A-21  cella  LR  20/2000.  fnt  a
maggiungeme, al massimt, una SU pami a 100 mq.
Tali ampliament ntn stnt ammessi pem ecifci ctn SU inRemitme a
50 mq e ptsstnt ctntmibuime a maggiungeme, al massimt, una SU
pami a 100 mq.
Pem le atiità misttmatie esistent alla cata ci actzitne cel PSC in
ecifci ntn stgget a tutela ai sensi cegli amt. 17 e 18 celle NTA
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cel PSC, è ammesst un incmementt cella SU esistente alla cata ci
actzitne cel PSC pami a 150 mq.

b2) per le riconversioni agli usi agricoli valgono i parametri urbanistci ed edilizi di cui al successivo punto
c).

c) nella generalità degli ambit AVA, con esclusione per gli edifici di cui ai precedent punt a) e b.1), i
parametri urbanistci ed edilizi sono fissat in relazione agli usi ammessi:

A.1 - RESIDENZA AGRICOLA: 
Pem le azience agmictle esistent alla cata ci actzitne cel PSC e spmtiiiste ci abitazitne, è Ratt tbbligt ci
stccisRame il  Rabbistgnt abitatit tmamite intemient su altmi  Rabbmicat esistent nell'azienca. Qualtma gli
ecifci ntn siant mecupemabili, tiiemt abbiant una SU inRemitme a quella massima ammessa calle pmesent
ntmme, la nutia ecifcazitne ceie esseme pmeiista nell’ambitt cell’amea ctmtliia t in ampliamentt mispett
al Rabbmicatt esistente.  L’imptssibilità  a micaiame l’abitazitne nei  Rabbmicat esistent ctimà in tgni  cast
esseme ctcumentata tmamite milieit, ctcumentazitne Rtttgmafca e melazitne, a fmma ci un tecnict abilitatt
e  l'ecifcit  ctimà  esseme  cemtlitt.  La  nutia  ctstmuzitne  pttmà  esseme  mealizzata  stlt  a  seguitt  cella
cemtlizitne cel Rabbmicatt esistentee gli intemient ci nutia ctstmuzitne e ci cemtlizitne ctimannt quinci
esseme tggett ci un unict tttlt abilitatit. La cemtfcazitne atestante la inictneità cegli altmi Rabbmicat
esistent ac esseme mecupemat ac ust abitatit ctimà esseme Rtmmalizzata ctn att unilatemale c'tbbligt pem
il iinctlt ci cestnazitne cegli ecifci stessi, stttscmitt anche call’Amministmazitne ctmunale e tmascmitt,
ai  sensi  celle  cisptsizitni  cell’Ufcit  cella  Pubblicità  Immtbiliame,  alla  Ctnsemiattmia  cei  Registmi
Immtbiliami nelle Rtmme ci legge.

- Edifici esistent:

SMA Supemfcie minima ci
intemientt agmictla

= intema unità ecilizia tggett ci intemientt

SU Supemfcie utle max = SU  massima  micaiabile  nell’ambitt  cel  itlume  cell’ecifcit
esistente.
Nel  cast  ci  mecupemt  ac  usi  abitatii  pttmannt  esseme
miRunzitnalizzat a  tali  fni  anche  ltcali  tmiginamiamente  ntn
cestnat ac usi abitatii, pumché, nell’ambitt cellt stesst ecifcit,
ntn siant più in esemcizit atiità ci alleiamentt.
Stnt  ammessi  intemient ci  ampliamentt  e  stpmaeleiazitne,
esclusiiamente  nell’ambitt  cell’intemientt  ci  mecupemt
cell’ecifcit  esistente,  stlt  quanct  tali  ampliament t
stpmaeleiazitni  misultnt  incispensabili  al  fne  ci  mealizzame,
nell’ecifcit  esistente,  un’unica  unità  immtbiliame,  ai  sensi  cel
puntt  c)  cel  ctmma  2  cell’amt.  A-21  cella  LR  20/2000.  fnt  a
maggiungeme, al massimt, una SU pami a 100 mq.
Tali ampliament ntn stnt ammessi pem ecifci ctn SU inRemitme a
50 mq e ptsstnt ctntmibuime a maggiungeme, al massimt, una SU
pami a 100 mq.

A.2 - ATTREZZATURE DI SERVIZIO ALL’AGRICOLTURA:

Nuove costruzioni:

SMA Supemfcie minima ci 
intemientt agmictla

= Supemfcie Rtnciamia agmictla;
- 30.000 mq pem la genemalità cei casi;
-  15.000  mq  pem  le  azience  Rtmmate  ctn  apptcemamentt
pmececente alla cata ci actzitne cel PSC.

SU Supemfcie utle max = UF  =  0,04  mq/mq  ctn  un  massimt  ci  2.000  mq  ci  SU  (nel
ctmplesst cegli ecifci cestnat all’ust A.2 nell’azienca agmictla
intemessata), alle seguent ctncizitnie
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- fnt a 1.000 mq ci SU senza "Piant/pmtgmamma ci mictniemsitne
e  ammtcemnamentt  cell'atiità  agmictla  aziencale  e
intemaziencale" (P.R.A.),
- ca 1.001 mq a 2.000 mq ci SU ctncizitnata all'esitt Raitmeitle
cel  "Piant/pmtgmamma  ci  mictniemsitne  e  ammtcemnamentt
cell'atiità agmictla aziencale e intemaziencale" (P.R.A.).

- Edifici esistent:

SMA Supemfcie minima ci 
intemientt agmictla

= intema unità ecilizia tggett ci intemientt

SU Supemfcie utle max = SU  massima  maggiungibile  ctn  ampliament =  2.000  mq  (nel
ctmplesst cegli ecifci cestnat all’ust A.2 nell’azienca agmictla
intemessata) alle seguent ctncizitnie
- fnt a 1.000 mq ci SU senza "Piant/pmtgmamma ci mictniemsitne
e  ammtcemnamentt  cell'atiità  agmictla  aziencale  e
intemaziencale" (P.R.A.),
- ca 1.001 mq a 2.000 mq ci SU ctncizitnata all'esitt Raitmeitle
cel  "Piant/pmtgmamma  ci  mictniemsitne  e  ammtcemnamentt
cell'atiità agmictla aziencale e Intemnattnale" (P.R.A.).

A.3 - ALLEVAMENTI ZOOTECNICI DI TIPO AZIENDALE 

- Nuove costruzioni:

SMA Supemfcie minima ci 
intemientt agmictla

= Supemfcie Rtnciamia agmictla;
- 30.000 mq pem la genemalità cei casi;
- 15.000 mq pem le azience Rtmmate ctn apptcemamentt 
pmececente alla cata ci actzitne cel PSC.

SU Supemfcie utle max = 200 mq aumentabili in pmtptmzitne alla ampiezza cell’azienca
agmictla, nel mapptmtt ci 150 mq pem tgni etamt ci supemfcie 
agmictla utlizzata eccecente il pmimt e ctmunque pem un 
massimt ci 1.200 mq ci SU, ctmpmensiia celle eientuali supemfci 
pmeesistent.

- Edifici esistent:

SMA Supemfcie minima ci
intemientt agmictla

= intema unità ecilizia tggett ci intemientt

SU Supemfcie utle max = ampliamentt massimt mispett alla SU esistente alla cata ci 
actzitne cel PSC pami ae
- 20% pem ecifci esistent fnt a 300 mq ci SU,
- 10% pem ecifci esistent supemitmi a 300 mq ci SU,
e ctmunque ctn un massimt ci 1.200 mq ci SU

A.4 - ALLEVAMENTI ZOOTECNICI DI TIPO PRODUTTIVI (INTENSIVO-INDUSTRIALE):

- Pem alleiament btiini e suini e pem alleiament ci altmt tpt e pem ztttecnia mintmee

- Intervent di nuova costruzione
La mealizzazitne ci nutii alleiament ci tpt pmtcutit è cisciplinata cal Piant Stmalcit ci settme cel Piant
Temmittmiale pem il misanamentt e la tutela celle acque pem il ctmpamtt ztttecnict.
L'intemientt è subtmcinatt alla pmesentazitne ci un "Piant/pmtgmamma ci mictniemsitne t 
ammtcemnamentt
cell’atiità agmictla aziencale e/t intemaziencale" ctn miRemimentt alle "Linee Guica pem il gtiemnt celle
tmasRtmmazitni nel temmittmit mumale" cella Pmtiincia ci Btltgna (Del. G.P. n.485 cel 22.11.2005).
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SMA Supemfcie minima ci
intemientt agmictla

= - 30.000 mq pem alleiament btiini e suini
- 15.000 mq pem alleiament ci altmt tpt e pem ztttecnia mintme

SU Supemfcie utle max = Pem alleiament btiini e suinie
- minima ecifcabile = 700 mq ci SU
- massima ecifcabile = 6.000 mq ci SU
Pem alleiament ci altmt tpt e pem ztttecnia mintmee
- minima ecifcabile = 500 mq ci SU
- massima ecifcabile = 3.000 mq ci SU

- Edifici esistent:

SMA Supemfcie minima ci
intemientt agmictla

= intema unità ecilizia tggett ci intemientt

SU Supemfcie utle max = ampliamentt massimt cella SU esistente alla cata ci actzitne cel
PSC pami al 10%, e ctmunque fnt ac un massimt ci 5.000 mq ci 
SU.

- A semiizit cegli alleiament ztttecnici pmtcutii, è ammessa la mealizzazitne ci un'abitazitne ci custtcia, 
se ntn già esistente, nel mispett cei seguent pamametmi umbanistci ec ecilizie

- Nuove costruzioni:

SMA Supemfcie minima ci
intemientt agmictla

= ctmmisptncente a quella fssata pem l’ecifcit cestnatt alla 
Runzitne pmincipale

SU Supemfcie utle max = ntn supemitme a 120 mq ci SU

- Edifici esistent:

SMA Supemfcie minima ci
intemientt agmictla

= ctmmisptncente a quella esistente su cui insiste l’ecifcit t il
ctmplesst pmincipale

SU Supemfcie utle max = ampliamentt ntn supemitme al 20% cella SU esistente alla cata ci
actzitne cel PSC e ctmunque pem un massimt ci 120 mq ci SU

A.5 - IMPIANTI PRODUTTIVI AZIENDALI ED INTERAZIENDALI PER LA PRIMA LAVORAZIONE E 
CONSERVAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI E ZOOTECNICI

- Nuove costruzioni:

SMA Supemfcie minima ci
intemientt agmictla

= Supemfcie Rtnciamia agmictla;
- 30.000 mq pem la genemalità cei casi;
- 15.000 mq pem le azience Rtmmate ctn apptcemamentt 
pmececente malla cata ci actzitne cel PSC.

SU Supemfcie utle max = UF  =  0,04  mq/mq  ctn  un  massimt  ci  2.000  mq  ci  SU  (nel
ctmplesst cegli ecifci cestnat all’ust A.5 nell’azienca agmictla
intemessata), alle seguent ctncizitnie
- fnt a 1.000 mq ci SU senza "Piant/pmtgmamma ci mictniemsitne
e  ammtcemnamentt  cell'atiità  agmictla  aziencale  e
intemaziencale" (P.R.A.),
- ca 1.001 mq a 2.000 mq ci SU ctncizitnata all'esitt Raitmeitle
cel  "Piant/pmtgmamma  ci  mictniemsitne  e  ammtcemnamentt
cell'atiità agmictla aziencale e intemaziencale" (P.R.A.).

-----------------------------------------------------------
Ctncizitni pamtctlami

----------------------------------------------------------
Nell'amea catastalmente icentfcata al Fg. 32 mappali 71, 72, 88,
89, nel Ctmune ci Anztla cell'Emilia, è ammesst un incmementt
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cella SU esistente alla cata ci actzitne cel PSC pami a 200 mq ci
SU, ca mealizzame nell'amea ci pemtnenza cei Rabbmicat esistent.

- Edifici esistent:

SMA Supemfcie minima ci 
intemientt agmictla

= intema unità ecilizia tggett ci intemientt

SU Supemfcie utle max = SU  massima  maggiungibile  ctn  ampliament =  2.000  mq  (nel
ctmplesst cegli ecifci cestnat all’ust A.5 nell’azienca agmictla
intemessata) alle seguent ctncizitnie
- fnt a 1.000 mq ci SU senza "Piant/pmtgmamma ci mictniemsitne
e  ammtcemnamentt  cell'atiità  agmictla  aziencale  e
intemaziencale" (P.R.A.),
- ca 1.001 mq a 2.000 mq ci SU ctncizitnata all'esitt Raitmeitle
cel  "Piant/pmtgmamma  ci  mictniemsitne  e  ammtcemnamentt
cell'atiità agmictla aziencale e intemaziencale" (P.R.A.).

A.6 - SERRE DI TIPO INDUSTRIALE

SMA Supemfcie minima ci
intemientt agmictla

= 5.000 mq

SU Supemfcie utle max = 0,5 mq/mq e ctmunque fnt ac un massimt ci 2.500 mq ci SU.
-----------------------------------------------------------
Pem l'ecifcit icentfcatt ctn il simbtlt ci astemisct ci ctltme 
giallt, nel temmittmit cel Ctmune ci Anztla cell'Emilia, è ammesst 
un incmementt cella SU esistente alla cata ci actzitne cel PSC 
pami a 400 mq ci SU, ca cestname a semiizi pem il pemstnale e ca 
mealizzame nella pamte ntn ,pmtspiciente il Rmtnte stmacale.

Qualtma tali Rabbmicat siant cestnat ac tspitame anche atiità ci iencita cimeta ci pmtctt agmictli t 
ftmtiiiaistci, gli intemient ctimannt assicumame ctllegament efcient ctn la iiabilità tmcinamia, immissitni
sicume sulla stessa e una cisptnibilità ci pamcheggi ci pemtnenza pami ac alment il 30% cella supemfcie 
tccupata calle semme.

A.7 - EDIFICI E/O IMPIANTI PER PRESTAZIONI E SERVIZI PER LE AZIENDE AGRICOLE, SINGOLE O 
ASSOCIATE E PER
IL TERRITORIO AGRICOLO

- Nuove costruzioni:

SMA Supemfcie minima ci
intemientt agmictla

= 5.000 mq

SU Supemfcie utle max = 0,3 mq/mq, fnt ac un max. ci 2.000 mq ci SU

- Edifici esistent:

SMA Supemfcie minima ci
intemientt agmictla

= intema unità ecilizia tggett ci intemientt

SU Supemfcie utle max = ampliamentt massimt cella SU esistente alla cata ci actzitne cel
PSC pami al 20% e ctmunque fnt ac un massimt ci 2.000 mq ci 
SU.

A.10 - ALLEVAMENTI ITTICI PER USO PRODUTTIVO:

E’ ammessa la mealizzazitne ci abitazitni ci custtcia al semiizit cegli alleiament, meciante mecupemt ci 
ecifci
esistent, nel numemt massimt ci 1 alltggit, nel mispett cei seguent pamametmi umbanistci ec ecilizie
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- Non sono ammesse costruzioni ex novo

- Edifici esistent:

SMA Supemfcie minima ci
intemientt agmictla

= ctmmisptncente a quella esistente su cui insiste l’ecifcit t il
ctmplesst pmincipale

SU Supemfcie utle max = esistente

A.12 - RECINTI E PICCOLE STRUTTURE PER ESCURSIONISMO EQUESTRE:

- E' ammessa la mealizzazitne ci stmutume ci supptmtt pem il mictiemt caialli nella misuma massima ci 100 mq 
ci SU.

A.13 - ATTREZZATURE PER LA PESCA SPORTIVA:

- E' ammessa la mealizzazitne ci stmutume pem atiità ctmplementami (U.7) ac atmezzatume pem la pesca 
sptmtia esistent (laghet), nella misuma massima ctmplessiia ci 50 mq ci SU.

A.14 - RICOVERO E ALLEVAMENTO DI ANIMALI DA AFFEZIONE

Nuove costruzioni:

SMA Supemfcie minima ci
intemientt agmictla

= 3.000 mq

SU Supemfcie utle max = 0,1 mq/mq pem la mealizzazitne cei btx, tltme a 200 mq ci SU ca
cestname a stmutume ci supptmtt (ufci, ambulattmit, ecc.)

- Edifici esistent:

SMA Supemfcie minima ci
intemientt agmictla

= intema unità ecilizia tggett ci intemientt

SU Supemfcie utle max = esistente

5. Prescrizioni partcolari (Regolamento Edilizio – Delibera C.C. 93/2017)

Art. 52
Ambit agricoli periurbani (AAP)

1. Definizione:
Negli ambit agmictli pemiumbani il RUE pemsegue il mantenimentt cella ctncuzitne agmictla cei Rtnci,

ntnché la pmtmtzitne ci atiità integmatie cel meccitt agmamit cimetee
a) a stccisRame la ctmanca ci stmutume micmeatie e pem il tempt libemt;
b)  a  ctntmibuime  al  miglitmamentt  cella  qualità  ambientale  umbana,  atmaiemst  la  mealizzazitne  ci

cttazitne ectltgiche e ci semiizi ambientali.

2. Modalità di attuazione:
Negli ambit AAP gli intemient si atuant pem intemientt ecilizit cimett (ID).

3. Usi ammessi:
a) Pem gli ecifci ctmpmesi negli ambit AAP e stgget a tutela (ecifci ci intemesse sttmict-amchitettnict),

tltme agli usi in att cell’immtbile t cell’unità immtbiliame, cefnit ai sensi cel ctmma 2 cell’amt.28
cella LR 15/2013 e s.m.i., gli usi ammessi stnt i seguent se ctmpatbili ctn l’impiantt tptltgict cegli
ecifci e ctn il ctntestt ambientalee
U.1 Resicenza
U.2 Atiità micetie
U.3 Resicenza ctlletia
U.4 Esemcizi ctmmemciali ci iicinatt
U.7 Pubblici esemcizi
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U.11 Picctli ufci e stuci pmtRessitnali
U.13a Amtgianatt ci semiizit ai beni e alle pemstne
U.20 Semiizi e atmezzatume ci intemesse ctmune
U.29 Atmezzatume cultumali
A.1 Resicenza agmictla
A.11 Stmutume micetie agmitumistche
- altmi usi agmictli ctnnessi alle esigenze cel Rtnct agmictlt, ctmpatbili ctn la tptltgia ecilizia e ctn il

ctntestt ci intemientt.
E’ ammesst l’inseciamentt ci usi ciiemsi ca quelli stpma incicat, pmeiia Rtmmazitne ci un pmtgett
unitamit  ctmplessiit  sull’intema  unità  ecilizia  intemessata  che  ialut la  ctmpatbilità  cegli  usi  ca
inseciame ctn le camatemistche cell’impiantt tptltgict cell’ecifcit e ctn il ctntestt ambientale. 
b) pem gli ecifci t pamt ci essi e pem i ctmplessi ecifcat che misultnt ntn Runzitnalmente ctllegat

ctn l’atiità agmictla, tltme agli usi in att cell’immtbile t cell’unità immtbiliame, cefnit ai sensi
cel ctmma 2 cell’amt.28 cella LR 15/2013 e s.m.i.,  gli usi ammessi stnt i seguent gamantenct
ictnee  ctncizitni  ci  accessibilità  cammabile  e  ci  cttazitni  ci  pamcheggit,  nel  mispett  celle
camatemistche cel ctntestt intemessatte
U.1 Resicenza
U.2 Atiità micetie
3 Resicenza ctlletia
U.4 Esemcizi ctmmemciali ci iicinatt
U.7 Pubblici esemcizi
U.10 Ltcali pem lt spetactlt
U.11 Picctli ufci e stuci pmtRessitnali
U.13a Amtgianatt ci semiizit ai beni e alle pemstne
U.20 Semiizi e atmezzatume ci intemesse ctmune
U.29 Atmezzatume cultumali
A.1 Resicenza agmictla
A.14 Rictiemt e alleiamentt ci animali ca afezitne
-  altmi  usi  agmictli  ctnnessi  alle  esigenze  cel  Rtnct  agmictlt,  ctmpatbili  ctn  il  ctntestt  ci

intemientt.
c) nella genemalità cegli ambit AAP, ctn esclusitne pem gli ecifci ci cui ai pmececent punt a) e b),

stnt ammessi i seguent usie
A.1 Resicenza agmictla
A.2 Atmezzatume ci semiizit all’agmictltuma
A.3 Alleiament ztttecnici ci tpt aziencale (stlt se già esistent alla cata ci actzitne cel PSC)
A.7 Ecifci e/t impiant pem pmestazitni e semiizi pem le azience agmictle, singtle t asstciate e pem il
temmittmit agmictlt (stlt se già esistent alla cata ci actzitne cel PSC)
A.8 InRmastmutume agmictle
A.11 Stmutume micetie agmitumistche
A.12 Recint e picctle stmutume pem escumsitnismt equestme
A.14 Rictiemt e alleiamentt ci animali ca afezitne
-  altmi  usi  agmictli  ctnnessi  alle  esigenze  cel  Rtnct  agmictlt,  ctmpatbili  ctn  il  ctntestt  ci

intemientt.
Nella genemalità cegli ambit AAP ntn è ctnsenttt il mecupemt ci tettie, bamacche ec tgni altmt
manuRatt pmecamit.

Negli  ambit AAP  ntn  è  ammessa  la  mealizzazitne  ci  stmutume  sptmtie  ac  eleiatt  impatt
ambientale, quali campi ca gtlR, piste ci mtttcmtss, gtkamt, ecc.
Negli ambit AAP ntn è ammessa la mealizzazitne ci stmutume sptmtie quali maneggi, a ment che
tali stmutume siant pmeiiste ca un POC che ne cimtstmi la ctmpatbilità sttt il pmtflt ambientale e
paesaggistct, anche ctn miRemimentt alle pmtblematche cemiiant calle ctncizitni ci accessibilità,
ctn specifct stucit ci impatt ambientale.
Nella genemalità cegli ambit AAP, Rate salie eientuali limitazitni cemiiant ca altme cisptsizitni
cel pmesent RUE, a ctmmect cegli ecifci abitatii e micetii e a supptmtt ci atmezzatume sptmtit-
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micmeatie esistent, è ctnsentta la mealizzazitne celle seguent atmezzatumee
- atmezzatume sptmtie leggeme (campi ca tennis, campi ca btcce, campi ca calcett, campi ca

beach itlley, ecc.);
- piscine;
a ctncizitne che le atmezzatume iengant ubicate in pmtssimità ci Rabbmicat esistent, che ntn
siant ctpemte e che ntn siant michiest Rabbmicat ci nutia ctstmuzitne al semiizit celle atmezzatume
stesse  e  che  la  ltmt  mealizzazitne  sia  pmeiista  nell’ambitt  ci  un  pmtgett  ci  sistemazitne
ctmplessiia.

4. Parametri urbanistci ed edilizi:
Pem  la  genemalità  cegli  intemient pmeiist e  ctnsentt cal  pmesente  RUE  negli  ambit AAP  stnt
pmescmit pamametmi ci intemientt cifemenziat, a sectnca che si tmat cie
a) intemient su ecifci classifcat ctme “ecifci ci intemesse sttmict-amchitettnict”,
b) intemient su Rabbmicat esistent ntn classifcat ctme “ecifci ci intemesse sttmict-amchitettnict” e

ntn Runzitnalmente ctllegat all’atiità agmictla,
c) intemient ci nutia ctstmuzitne t intemient ci mecupemt ci ecifci esistent Runzitnalmente ctllegat

all’atiità agmictla e ntn classifcat ctme “ecifci ci intemesse sttmict-amchitettnict”.
Tute le ptssibilità ecifcattmie cemiiant call’applicazitne cei pamametmi ecilizi umbanistci pmescmit
cal  pmesente  RUE pem  qualsiasi  tpt ci  intemientt,  stnt ca  intencemsi  ctme limit massimi  ci
pttenzialità miRemit alle singtle unità ci intemientt.

L’utlizzt  ctmplett  celle  ptssibilità  ecifcattmie  ci  cui  al  pmesente  RUE ctmptmta  il  iinctlt  ci
inecifcabilità pem tut quei Rtnci ai quali stnt stat applicat i pamametmi umbanistct-ecilizi all’att
cel “pemmesst ci ctstmuime”. Tale iinctlt ci inecifcabilità è sancitt call’att unilatemale c’tbbligt
pem il iinctlt ci inecifcabilità e ci cestnazitne c'ust cegli ecifci ci pmtgett stttscmitt anche
call’Amministmazitne ctmunale e tmascmitt, ai sensi celle cisptsizitni cell’Ufcit cella Pubblicità
Immtbiliame, alla Ctnsemiattmia cei Registmi Immtbiliami nelle Rtmme ci legge.

Nei ciiemsi casi, si applicant i seguent pamametmi umbanistci ec ecilizie
a) per gli edifici classificat come “edifici di interesse storico-architettonico” ai sensi degli artt. 17 e 18 
delle NTA del PSC:

SM Supemfcie minima ci
intemientt

= intema unità ecilizia tggett ci intemientt

SU Supemfcie utle max = SU  massima  micaiabile  nell’ambitt  cella  sagtma  cell’ecifcit
esistente.
Nel  cast  ci  mecupemt  ac  usi  abitatii  pttmannt  esseme
miRunzitnalizzat a  tali  fni  anche  ltcali  tmiginamiamente  ntn
cestnat ac usi abitatii, pumché, nell’ambitt cellt stesst ecifcit.
Pem gli ecifci ci cui sia pmeiistt il mecupemt ac usi abitatii ciiili
(U.1) e/t agmictli (A.1), è ammesst l’inseciamentt ci un numemt
massimt ci tme alltggi, ci SU ntn inRemitme a 70 mq ci SU nel cast
ci un alltggit, ci 140 mq nel cast ci cue alltggi e ci 210 mq nel
cast ci tme alltggi, pumché l’intemientt ntn altemi le camatemistche
tptltgiche e cistmibutie cell’impiantt tmiginamit.
Pem gli ecifci il cui itlume sia supemitme a 2.400 mc, è ammesst
l’inseciamentt ci un numemt maggitme ci alltggi in magitne ci unt
tgni 600 mc ci itlume esistente.
Nella supemfcie utle e nel itlume tttale utle esistente ntn stnt
ctmputabili i ctmpi supemRetatii ca cestname a cemtlizitne senza
mictstmuzitne.

b) per gli edifici o part di essi e per i complessi edificat che risultno non funzionalmente collegat con
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l’aevità agricola:

b1) per usi non agricoli:

SM Supemfcie minima ci
intemientt

= intema unità ecilizia tggett ci intemientt

SU Supemfcie utle max = SU  massima  micaiabile  nell’ambitt  cel  itlume  cell’ecifcit
esistente.
Nel  cast  ci  mecupemt  ac  usi  abitatii  pttmannt  esseme
miRunzitnalizzat a  tali  fni  anche  ltcali  tmiginamiamente  ntn
cestnat ac usi abitatii, pumché, nell’ambitt cellt stesst ecifcit,
ntn siant più in esemcizit atiità ci alleiamentt.
Tali ampliament ntn stnt ammessi pem ecifci ctn SU inRemitme a
50 mq e ptsstnt ctntmibuime a maggiungeme, al massimt, una SU
pami a 100 mq.
Pem le atiità misttmatie esistent alla cata ci actzitne cel PSC e
ntn stgget a tutela ai sensi cegli amt. 17 e 18 celle NTA cel PSC,
è  ammesst  un  incmementt  cella  SU  esistente  alla  cata  ci
actzitne cel PSC pami a 150 mq.

b2) per le riconversioni agli usi agricoli valgono i parametri urbanistci ed edilizi di cui al successivo punto
c).

c) nella generalità degli ambit AAP, con esclusione per gli edifici di cui ai precedent punt a) e b.1), i 
parametri urbanistci ed edilizi sono fissat in relazione agli usi ammessi:

A.1 - RESIDENZA AGRICOLA:

- Non sono ammesse costruzioni ex novo

- Edifici esistent:

SMA Supemfcie minima ci
intemientt agmictla

= intema unità ecilizia tggett ci intemientt

SU Supemfcie utle max = SU  massima  micaiabile  nell’ambitt  cel  itlume  cell’ecifcit
esistente.
Nel  cast  ci  mecupemt  ac  usi  abitatii  pttmannt  esseme
miRunzitnalizzat a  tali  fni  anche  ltcali  tmiginamiamente  ntn
cestnat ac usi abitatii, pumché, nell’ambitt cellt stesst ecifcit,
ntn siant più in esemcizit atiità ci alleiamentt.
Stnt  ammessi  intemient ci  ampliamentt  e  stpmaeleiazitne,
esclusiiamente  nell’ambitt  cell’intemientt  ci  mecupemt
cell’ecifcit  esistente,  stlt  quanct  tali  ampliament t
stpmaeleiazitni  misultnt  incispensabili  al  fne  ci  mealizzame,
nell’ecifcit  esistente,  un’unica  unità  immtbiliame,  ai  sensi  cel
puntt  c)  cel  ctmma  2  cell’amt.  A-21  cella  LR  20/2000.  fnt  a
maggiungeme, al massimt, una SU pami a 100 mq.
Tali ampliament ntn stnt ammessi pem ecifci ctn SU inRemitme a
50 mq e ptsstnt ctntmibuime a maggiungeme, al massimt, una SU
pami a 100 mq.

A.2 - ATTREZZATURE DI SERVIZIO ALL’AGRICOLTURA:

- Non sono ammesse costruzioni ex novo

- Edifici esistent:

SMA Supemfcie minima ci = intema unità ecilizia tggett ci intemientt
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intemientt agmictla

SU Supemfcie utle max = esistente

A.3 - ALLEVAMENTI ZOOTECNICI DI TIPO AZIENDALE 

- Non sono ammesse costruzioni ex novo

- Edifici esistent:

SMA Supemfcie minima ci 
intemientt agmictla

= intema unità ecilizia tggett ci intemientt

SU Supemfcie utle max = esistente

A.7 - EDIFICI E/O IMPIANTI PER PRESTAZIONI E SERVIZI PER LE AZIENDE AGRICOLE, SINGOLE O 
ASSOCIATE E PER IL TERRITORIO AGRICOLO:

- Non sono ammesse costruzioni ex novo

- Edifici esistent:

SMA Supemfcie minima ci
intemientt agmictla

= intema unità ecilizia tggett ci intemientt

SU Supemfcie utle max = ampliamentt massimt cella SU esistente alla cata ci actzitne cel
PSC pami al 20% e ctmunque fnt ac un massimt ci 2.000 mq ci 
SU.

A.12 - RECINTI E PICCOLE STRUTTURE PER ESCURSIONISMO EQUESTRE:

- E' ammessa la mealizzazitne ci stmutume ci supptmtt pem il mictiemt caialli nella misuma massima ci 100 mq 
ci SU.

A.14 - RICOVERO E ALLEVAMENTO DI ANIMALI DA AFFEZIONE

- Non sono ammesse costruzioni ex novo

- Edifici esistent:

SMA Supemfcie minima ci
intemientt agmictla

= 3.000 mq

SU Supemfcie utle max = 0,1 mq/mq pem la mealizzazitne cei btx, tltme a 200 mq ci SU ca
cestname a stmutume ci supptmtt (ufci, ambulattmit, ecc.)

- Edifici esistent:

SMA Supemfcie minima ci
intemientt agmictla

= intema unità ecilizia tggett ci intemientt

SU Supemfcie utle max = esistente

5. Prescrizioni partcolari (Regolamento Edilizio – Delibera C.C. 93/2017)

Art. 52 bis
Attrezzature private di interesse generale in territorio rurale (AG/R)

1.  Le  amee AG/R  stnt cestnate ac tspitame  "Atmezzatume  pmiiate  ci  intemesse  genemale  in  temmittmit
mumale"  e  ctmmisptnctnt  ac  amee  pamzialmente  ecifcate  tiiemt  ac  amee  ci  nutia  ltcalizzazitne,
inciiicuate cal PSC, che il  RUE icentfca ctn sigle alRanumemiche, cisciplinanctne le ptssibilità ci
intemientt. In queste amee il RUE pmeiecee
- il ctnstlicamentt celle atiità esistent, anche ctn incmement celle supemfci inseciate,
-  intemient ci  nutia  ecifcazitne  ec  inseciamentt  ci  nutie  atiità,  nel  mispett  cei  pamametmi

umbanistci ec ecilizi ci seguitt incicat.
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2. Nelle amee AG/Re
- gli intemient che pmeiecant la ctnRemma cella SU esistente alla cata ci actzitne cel PSC tiiemt un

sut ampliamentt ntn supemitme a 150 mq, stnt atuat tmamite intemientt cimett,
- gli intemient che pmeiecant nutia ecifcazitne t ampliament supemitmi a 150 mq ci SU stnt atuat

meciante un pmtgett unitamit che ctimà iemifcame, ctn apptsita ValSAT ci cui all'amt. 5 cella LR
20/2000, la  cttazitne minima ci inRmastmutume e semiizi,  necessamia a gamantme la  ststenibilità
ambientale  e  temmittmiale  cegli  inseciament cifusi  ec  in  pamtctlame  alle  inRmastmutume  pem
l'umbanizzazitne e pem la mtbilità. Gli intemient stnt subtmcinat alla mealizzazitne celle eientuali
tpeme necessamie a mistlieme le cmitcità mileiate in sece ci ValSAT.

3.  Nelle  amee  AG/R  stnt ammessi  gli  usi  ec pamametmi  umbanistci  ec  ecilizi  ci  seguitt  incicat,  ctn
miRemimentt  a  ciascuna  amea,  ctn  miRemimentt  alla  specifca  sigla  alRanumemica  miptmtata  nella
camttgmafa cel RUE, nel mispett celle ntmme ci tutela cel PSC pem le ztne ci tutela cegli element ci
intemesse natumale, ambientale e paesaggistct cel PSC, eientualmente micacent entmt il pemimetmt
cell’amea AG/R.
Ctmune ci Anztla E.e
- AG/R.AN_Ie
Usi ammessie
- U.2 Atiità micetie
- U.7 Pubblici esemcizi
- U.21 Atmezzatume sptmtie
- A.13 Atmezzatume pem la pesca sptmtia
Pamametmi umbanistci ec ecilizie
-  pem  l'ecifcit  esistente  cestnatt  ac  atiità  misttmatie  (U.7  -  Pubblici  esemcizi),  è  ammesst  un

incmementt  fnt  al  50%  cella  SU  esistente  alla  cata  ci  actzitne  cel,RUE  pem  l'ampliamentt
cell'atiità  misttmatia/micmeatia  esistente,  ca  mealizzame  nella  pamte  ntn  pmtspiciente  il  Rmtnte
stmacale. H max = esistente, Rate salie le ntmme enemgetche e sismiche

- è ammessa la mealizzazitne ci una SU pami a 1.000 mq pem atiità micetie (U.2 - Atiità micetie) a
semiizit cell'atiità micmeatit-sptmtia esistente, ca ubicame a ntmc cell'amea tccupata cai laghet
pem la pesca sptmtie. H max = 4 m, Rate salie le ntmme enemgetche e sismiche

- è ammessa la mealizzazitne ci una SU pami a 100 mq pem sptgliatti (U.21 - Atmezzatume sptmtie
pubbliche e pmiiate),  a  semiizit  celle  atiità sptmtie, ca ubicame a suc cell'amea tccupata cai
laghet pem la pesca sptmtie. H max = 4 m, Rate salie le ntmme enemgetche e sismiche
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CAPO V – USI

Art. 53
Definizioni degli usi

1. Le cestnazitni c’ust atmibuite cal PSC t cal RUE ai ciiemsi ambit e ztne, hannt camateme iinctlante.

2. Nelle mtme cell’appmtiazitne cell’att megitnale ci cttmcinamentt tecnict ci cui all’amt. 12 cella LR
15/2013 e s.m.i., che, ctme incicatt al ctmma 4, letema g)) cefnisce la “classifcazitne uniRtmme
celle cestnazitni c’ust utlizzabili cagli stmument umbanistci ctmunali” gli usi cefnit cal pmesente
RUE stnt i seguente

Usi civilie

U.1 Resicenza
Ctmpmence  tltme  agli  spazi  abitatii,  anche  spazi  pmiiat ci  semiizit  (cantne,  laiancemie,  ecc.),  spazi
ctnctminiali ci semiizit (scale, ancmtni, laiancemie ctnctminiali, stencitti, ceptsit biciclete, stanze ca
gitct ctnctminiali, ecc.) ec auttmimesse pmiiate, tltme ac atiità ectntmiche, pmtRessitnali, amtstche e
ci intemmeciazitne esemcitate ca pemstne mesicent nell’abitazitne, ntnché atiità ci aftacameme, bec
& bmeakRast. Ctmpmence intltme picctle ctstmuzitni accesstmie ec in pamtctlame ceptsit atmezzi, legnaie,
picctle semme, gazebi, itlieme, picctli Rtmni e ptzzi ctpemt.

U.2 Atiità micetie
Ctmpmenctnt albemghi, pensitni, ltcance, tstelli pem la gitientù, tltme agli  spazi ci semiizit (cantne,
laiancemie, spazi tecnici, mimesse, ecc.) e ctmplementami (misttmant, bam, sale miunitni, sale ctngmessi e
ctniegni, atmezzatume sptmtie e micmeatie).

U.3 Resicenza ctlletia     e casa Ramiglia (fnt a 6 ctmptnent)
Ctmpmence ctllegi, ctniit, ctnient, case pem stucent, mesicenze assistte pem anziani (pmiiate),
mesicenze pem la temza età, casemme ecc., sia pem le pamt abitatie che pem gli spazi ci semiizit.

U.4 Esemcizi ctmmemciali ci iicinatt
Ctmpmenctnt gli esemcizi ctmmemciali ci cetaglit, alimentami e ntn, ci picctla cimensitne aient
supemfcie ci iencita ntn supemitme a 150 mq (pem i ctmuni ctn ptptlazitne inRemitme a 10.000
abitant) a 250 mq (pem i ctmuni ctn ptptlazitne supemitme a 10.000 abitant), tltme alle supemfci pem
semiizi e magazzini melatii agli stessi esemcizi.
Si cistngutnt ine
U.4a Esemcizi ctmmemciali ci iicinatt alimentami
U.4b Esemcizi ctmmemciali ci iicinatt ntn alimentami.

U.5 Mecit-picctle e mecit-gmanci stmutume ci iencita
U.5.1 Mecit-picctle stmutume ci iencita
Atiità ci ctmmemcit al cetaglit sitlte in esemcizi singtli ci SV ctmpmesa
Rma 151 mq e 800 mq (pem i ctmuni ctn ptptlazitne inRemitme a 10.000 abitant) e Rma 251 mq e 1.500
mq (pem i ctmuni ctn ptptlazitne supemitme a 10.000 abitant).
Si cistngutnt ine
- U.5.1a - Mecit-picctle stmutume ci iencita alimentami
- U.5.1b - Mecit-picctle stmutume ci iencita ntn alimentami.
U.5.2 Mecit-gmanci stmutume ci iencita
Atiità ci ctmmemcit al cetaglit sitlte in esemcizi singtli aient una SV ctmpmesa Rma 801 mq e
1.500 mq (pem i ctmuni ctn ptptlazitne inRemitme a 10.000 abitant) Rma 1.501 mq e 2.500 mq (pem i
ctmuni ctn ptptlazitne supemitme a 10.000 abitant).
Si cistngutnt ine
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- U.5.2a - Mecit-gmanci stmutume ci iencita alimentami
- U.5.2b - Mecit-gmanci stmutume ci iencita ntn alimentami.

U.6 Gmanci stmutume ci iencita
Atiità ci ctmmemcit al cetaglit, sitlte in esemcizi singtli ctn una SV supemitme a 1.500 mq (pem i
ctmuni ctn ptptlazitne inRemitme a 10.000 abitant) e supemitme a 2.500 mq (pem i ctmuni ctn
ptptlazitne supemitme a 10.000 abitant).
Si cistngutnt ine
U.6a - Gmanci stmutume ci iencita alimentami
U.6b - Gmanci stmutume ci iencita ntn alimentami.

U.7 Pubblici esemcizi
Ctmpmenctnt atiità ci stmministmazitne ci aliment e/t beiance quali misttmant, tmattmie, bam,
sale mitmtit, gelatemie, mense, tmattmie, pizzemie, tstemie, pub e simili, ctn esclusitne cei ltcali pem lt
spetactlt ctme cisctteche e night club, tltme agli spazi ci semiizit e magazzint. Ctmpmenctnt
intltme altme sale cestnate a gitchi lecit ai sensi cell’Amt. 86 cel R.D. 18 giugnt 1931, n. 773 “Testt
Unict celle Leggi ci Pubblica Sicumezza” (T.U.L.P.S.), sale sctmmesse ai sensi cell’Amt. 88 cel R.D. 18
giugnt 1931, n. 773 “Testt Unict celle Leggi ci Pubblica Sicumezza” (T.U.L.P.S.), sale bingt ai sensi cel
DM 31 gennait 2000, n. 29 Regtlamentt gitct cel Bingt, ctmpmesi i semiizi cimetamente integmat
(ac es. pubblici esemcizi intemni), a scamst impatt pem genemazitne e atmazitne ci mtiiment, ntn
mictmpmesi all’ust U.10.

U.8 Esptsizitni, mtstme, feme, memcat ambulant
Ctmpmenctnt stmutume pem esptsizitni e mtstme ci camateme ctmmemciale ec usi analtghi, tltme agli
spazi ci semiizit e a quelli pem usi ctmplementami alla atiità pmincipale (ufci, pubblici esemcizi, agenzie
bancamie ecc.).

U.9 Atiità ctmmemciali all’ingmtsst, magazzini, ceptsit
Ctmpmenctnt  magazzini,  ceptsit,  atiità  ctmmemciali  all’ingmtsst,  nei  settmi  alimentami  ec  extma
alimentami, centmi memci e Runzitni ctganali, fnalizzat alla macctlta, ctnsemiazitne, smistamentt e
mtiimentazitne celle memci, ctmpmesi ecifci, stmutume tecntltgiche e amee acibite ac atiità ci
mtiimentazitne e ceptsitt ci memci, ltgistca, atiità ci autttmasptmtt e ci ctmmieme, ctn i melatii spazi
ci semiizit, magazzini ci ceptsitt temptmanet ci memci, ufci, mense e spazi cestnat a mtcest pmtcessi
pmtcutii stmetamente ctmplementami, ctn esclusitne celle atiità ctmmemciali al cetaglit.

U.10 Ltcali pem lt spetactlt
Ctmpmenctnt cinema, teatmi, centmi ctngmessi, ltcali pem lt spetactlt in geneme, ltcali ca ballt, sale ci
mitmtit,  ctmpmesi  gli  spazi  ci  semiizit  e  ctmplementami  all’atiità  pmincipale  (pubblici  esemcizi,  ecc.).
Ctmpmenctnt, in pamtctlame, i "...lutghi ci pubblict spetactlt t ci intmatenimentt canzant ctmpmesi i
cimctli pmiiat in ptssesst cella pmescmita auttmizzazitne, ntnchè i pubblici esemcizi che utlizzant impiant
eletmtacustci  ci  amplifcazitne  e  ci  cifusitne  stntma,  in  qualsiasi  ambiente  sia  al  chiust  che
all'apemtt..." ai sensi cel DPCM cel 16/04/99 n.215. Ctmpmenctnt intltme le atiità ac eleiatt impatt
pem genemazitne e atmazitne ci mtiiment, quali sale cestnate a gitchi lecit ai sensi cell’Amt. 86 cel R.D.
18 giugnt 1931, n. 773 “Testt Unict celle Leggi ci Pubblica Sicumezza” (T.U.L.P.S.), sale sctmmesse, ai
sensi  cell’Amt.  88  cel  R.D.  18  giugnt  1931,  n.  773  “Testt  Unict  celle  Leggi  ci  Pubblica  Sicumezza”
(T.U.L.P.S.), sale bingt ai sensi cel DM 31 gennait 2000, n. 29 Regtlamentt gitct cel Bingt, ctmpmesi i
semiizi cimetamente integmat (ac es. pubblici esemcizi intemni).

U.11 Picctli ufci e stuci pmtRessitnali
Ctmpmenctnt ufci pmiiat, stuci pmtRessitnali, agenzie ci iiaggit, labtmattmi scientfci pmiiat e sptmtelli
ci atiità bancamie, assicumatie, ptstali e ci cmecitt, intemnet ptint, call-centem, ntnchè le atiità
cimezitnali, amministmatie e temziamie in geneme, ci tpt mintme e ci camateme pmeialentemente pmiiatt,
a mtcestt ctnctmst ci pubblict, ctn SU massima ci 200 mq.
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U.12 Atiità temziamie e cimezitnali
Ctmpmenctnt atiità cimezitnali pubbliche t pmiiate, isttut ci cmecitt, cambit, assicumazitne, atiità
amministmatie, fnanziamie e ci mappmesentanza, centmi ctngmessuali, atiità temziamie ci semiizit alle
impmese, ctn semiizi ci sptmtellt, ufci ptstali ntn mictmpmesi all’ust U.11, semiizi pem la micemca
applicata, gli ufci pem imptmt-exptmt, gesttne incustmiale, mamketng, Racttming, leasing, inRtmmatca e
telematca applicata, semiizi ctmplementami pem lt siiluppt e l’inntiazitne e in geneme il temziamit
specializzatt e altme atiità assimilabili, che cetemminant un eleiatt ctnctmst ci pubblict, ctn SU
supemitme a 200 mq.

U.13 Amtgianatt ci semiizit
Ctmpmence tute le atiità amtgianali ci semiizit. Si amtctla ine
U.13a Amtgianatt ci semiizit ai beni e alle pemstne
Atiità amtgianali ci semiizit ai beni e alle pemstne ci cimensitni ntn supemitmi a 200 mq ci SUe
- mipamazitne ci beni pemstnali e pem la casa (mipamazitne ci calzatume, ci appamecchi eletmici
pem la casa, ci tmtltgi e beni ci ctnsumt in geneme,
- mipamazitne ci biciclete, mtttcicli e cicltmtttmi,
- semiizi pem le impmese (manutenzitne e mipamazitne ci macchine pem ufcit e
appamecchiatume inRtmmatche, semiizi ci pulizia e cisinRestazitne, labtmattmi Rtttgmafci,
ecc.),
- semiizi alla pemstna (laiancemie a secct, semiizi ci bambieme, pammucchieme, manicume,
pecicume e ci tmatament ci bellezza),
U.13b Picctle tfcine e labtmattmi amtgianali
Atiità maniRatumieme, alimentami e ntn, ci cimensitni ntn supemitmi a 200 mq ci SU, ctmpmesi
gli spazi ci semiizit e magazzint.

U.14 Amtgianatt ci semiizit agli auttmezzi
Ctmpmence tute le atiità amtgianali ci semiizit agli auttmezzi e ai mezzi agmictli, Rata eccezitne
cella mipamazitne ci cammtzzemie ci auttieictli (micacent nell'ust U.15). In pamtctlamee
- mipamazitne meccaniche ci auttieictli
- mipamazitne ci impiant eletmici e ci alimentazitne pem auttieictli
- mipamazitne ststtuzitne ci pneumatci
- atiità ci stcctmst stmacale.

U.15 Atiità amtgianali e incustmiali
Ctmpmenctnte 
- le atiità amtgianali ci semiizit ai beni e alle pemstne ci cimensitni supemitmi a 200 mq,
- le atiità amtgianali e incustmiali  pmtcutie ci tpt maniRatumiemt, alimentami e ntn, ci cimensitne
supemitme a mq 200 ci SU, ctmpmesi gli spazi ci semiizit e magazzint,
- le atiità ci mipamazitne ci cammtzzemie ci auttieictli, incipencentemente calla SU tccupata.
Fannt pamte integmante cell'atiità maniRatumiema, in quantt ctmplementami al pmtcesst pmtcutit, le
atiità temziamie quali quelle ci micemca, pmtgetazitne e spemimentazitne, ci ctnRezitnamentt, ntnchè le
atiità esptsitie e ctmmemciali e ci assistenza tecnica alla clientela, pumché cimensitnalmente inRemitmi
in temmini ci supemfcie tccupata, mispett all'atiità pmincipale. Stnt ctmpmesi intltme gli spazi ci semiizit,
quali  magazzini,  ceptsit,  sttccaggit  ci  matemie  pmime,  semilaitmat e  pmtctt fnit,  sttccaggit
pmtiiistmit cei mifut ci laitmazitne. Ntn mientmant nell'ust U.15 le atiità amtgianali e incustmiali cel
settme agmt-alimentame e ctnsemiiemt, ctmpmese nell'ust 

U.16 Atiità amtgianali e incustmiali cel settme agmt-alimentame e ctnsemiiemt.
Ctmpmenctnt ecifci, stmutume tecntltgiche, atiità temziamie, atiità esptsitie e ctmmemciali e amee
cimetamente  ctmmelate  ac  una  atiità  ci  macctlta,  ctnsemiazitne,  tmasRtmmazitne,  ctnRezitne,
ctmmemcializzazitne ci pmtctt agmictli e ztttecnici e ltmt cemiiat.
U.16 bis Atiità amtgianali e incustmiali cel settme latemt caseamit e inement
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Ctmpmenctnt ecifci, stmutume tecntltgiche, atiità temziamie, atiità esptsitie e ctmmemciali e amee
cimetamente  ctmmelate  ac  una  atiità  ci  macctlta,  ctnsemiazitne,  tmasRtmmazitne,  ctnRezitne,
ctmmemcializzazitne ci pmtctt cell’incustmia caseamia.

U.17 Atiità estmatie
Ctmpmenctnt atiità ci estmazitne ci minemali ec atiità ctmmelate quali le atiità ci Rmantumazitne e
laiaggit, tltme agli spazi ci semiizit.

U.18 Atiità ci mttamazitne, smaltmentt e/t mecupemt cei mifut, laitmazitne inemt.
Si amtctla ine
- U.18a Atiità ci mttamazitne e laitmazitne inemt
Ctmpmenctnt atiità e impiant ci laitmazitne inemt e atiità ci mttamazitne, mecupemt e pmepamazitne
pem il miciclaggit ci cascami e mttami, ctn melatii ceptsit ci matemiali e mezzi, ci mictiemt ci mezzi pem
sgtmbmt neie e simili.
- U.18b Atiità tpemant nel settme cei mifute
- U.18b.1    Sttccaggit, mecupemt e pmepamazitne pem il miciclaggit ci mifut stlici umbani t incustmiali e ci
bitmasse (limitatamente alla Rmazitne secca);
- U.18b.2    Atiità tpemant nel settme cellt smaltmentt e/t mecupemt cei mifut, limitatamente alla
Rmazitne secca (piataRtmme ci sttccaggit; piataRtmme ectltgiche, ecc.).
- U.18b.3    Atiità tpemant nel settme cellt spumgt ci Rtsse bitltgiche, Rtsse setche, Rtgnatume, ptzzi
nemi, pulizia stmace e piazzali, iicetispezitni, misanamentt ctnctte, micemche stttsemiizi, ctllauct met
Rtgnamie, manutenzitne cepumattmi, btnifca sembatti e cistemne, btnifca ambientale, piataRtmme aemee,
ntleggi, ecc. e atiità ctnnesse.

U.19 Atiità ci mimessaggit ieictli e ntleggit
Ctmpmenctnt gamages ec auttmimesse pmiiat ntn pemtnenziali, entmt e Rutmi temma, ntnché le atiità
ectntmiche  ctnsistent nell'tfemta,  a  pagamentt  e  pem  cumata  limitata,  ci  spazi  ci  pamcheggit  pem
ieictli,  tltme agli  spazi  ci semiizit e alle atiità ctmplementami (tfcine, laiaggi autt, picctle atiità
ctmmemciali, bam, picctli ufci, spazi ci semiizit). Ctmpmenctnt intltme atiità ci ntleggit auttmezzi.

U.20 Semiizi e atmezzatume ci intemesse ctmune e casa Ramiglia (supemitme a 6 ctmptnent)
Ctmpmenctnt i semiizi, pubblici e pmiiat pem l’istmuzitne (asili nict, scutle matemne, scutle elementami,
scutle  mecie),  le  atmezzatume  ci  intemesse  ctmune,  le  atmezzatume  a  camateme  stcit-  sanitamit  ec
assistenziale, i semiizi pem gli anziani e pem i gitiani, i centmi ciiici ec i centmi stciali ci quamteme, le seci
cegli ufci ci cecentmamentt amministmatit e i semiizi ctmplementami quali ufci ptstali, ambulattmi,
labtmattmi ci analisi,  ctn supemfcie inRemitme t uguale a 200 mq ci SU ecc.), I semiizi  ci tpt meligitst
(ecifci  pem  il  cultt  ec  atmezzatume  ctmplementami  quali  semiizi  pammtcchiali,  cantniche,  atmezzatume
cicatche, assistenziali, cultumali, micmeatie e sptmtie), i centmi pem ecucazitne ambientale.

U.21 Atmezzatume sptmtie (pubbliche e pmiiate)
Ctmpmenctnt gli impiant e i semiizi necessami pem la pmatca sptmtia, il gitct e l’atiità mtttmia, sia ci
tpt ctpemtt (ctn ctpemtume fsse t smtntabili)  che sctpemtt,  quali  palestme,  palazzet pem lt  sptmt,
piscine,  campi  e  piste  pem  la  pmatca  sptmtia,  laghet pem  la  pesca  sptmtia,  maneggi,  ctn  melatii
sptgliatti  e  tmibune,  tltme  a  spazi  pem  l'tspitalità,  quali  tstelli  t  ctmmittmi  ctmuni,  legat all'atiità
sptmtia.
I pamametmi ptsstnt esseme ciiemsifcat in melazitne alla capienza ci pubblicte
-   pem ecifci t stmutume ctn capienza ci pubblict auttmizzata inRemitme a 100 pemstne
-   pem ecifci t stmutume ctn capienza ci pubblict auttmizzata inRemitme a 400 pemstne
-   pem ecifci t stmutume ctn capienza ci pubblict auttmizzata supemitme a 400 pemstne.

U.22 Atmezzatume pem il iemce
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Ctmpmenctnt gli impiant ec i semiizi necessami pem la micmeazitne, il gitct e lt sptmt (campi e piste pem la
pmatca sptmtia ci mtceste cimensitni), chitschi, gazebi, tmt pem gli anziani, ec altme stmutume ci semiizit
e ci ammect umbant.

U.23 Atmezzatume pem l’istmuzitne supemitme
Ctmpmenctnt le scutle tltme l’tbbligt (scutle mecie supemitmi pubbliche t pmiiate, scutle ci Rtmmazitne
pmtRessitnale,  scutle  ci  specializzazitne,  seci  uniiemsitamie  e  ptst-uniiemsitamie,  atiità  ci  micemca
scientfca) e le atiità ctmmelate (Runzitni micetie, atiità ctmmemciali al cetaglit e pubblici esemcizi).

U.24 Atmezzatume ptlitct-amministmatie e seci isttuzitnali
Ctmpmenctnt  atmezzatume  ptlitct-amministmatie  quali  seci  amministmatie  ctmunali,  seci  ci
asstciazitni  sincacali,  ectntmiche,  ptlitche,  ci  itltntamiatt,  seci  e  atmezzatume  pemiRemiche  ci
amministmazitni  pmtiinciali,  megitnali  e  cellt Statt,  amministmazitne cella  giustzia,  pmttezitne ciiile,
Vigili cel Futct, Ptlizia, Ctmpt cei Camabiniemi, Guamcia ci Finanza, camcemi e miRtmmattmi, ecifci e stmutume
tecntltgiche pem la DiResa Nazitnale ctn melatie stmutume ltgistche, ecc.

U.25 InRmastmutume tecniche e tecntltgiche
Ctmpmenctnt atmezzatume ci semiizit ec impiant ctnnessi allt siiluppt e alla gesttne celle met e cei
semiizi  tecntltgici  umbani  (centmali  e  stttstazitni  tecntltgiche,  cabine  ci  tmasRtmmazitne  t  ci
tmatamentt, atmezzatume pem la captazitne, pttabilizzazitne, cistmibuzitne e sttccaggit ci acqua, pem la
macctlta  ci  mefui,  pem  la  tmasmissitne ci  inRtmmazitni,  immagini,  sutni meciante  met,  impiant pem  il
tmatamentt e lt smaltmentt ci mifut stlici (ciscamiche, incenemittmi, impiant ci ctmptstaggit, impiant
ci cepumazitne, amee ci sttccaggit, a tttlt esemplifcatite amee ci sttccaggit pneumatci, mifut speciali,
ecc.), inRmastmutume pem la tutela icmtgetltgica. Ctmpmenctnt intltme gli impiant pem la pmtcuzitne e
ctmmemcializzazitne ci enemgia (ntn al semiizit ci un singtlt ecifcit t inseciamentt).

U.26 Impiant ci tmasmissitne iia eteme
Ctmpmenctnt le antenne ci tmasmissitne e ci mipetzitne ci inRtmmazitni, immagini, sutnt (mipetttmi
macit-teleiisiii), ctn esclusitne pem le antenne ci micezitne temminale.

U.27 Atmezzatume pem la mtbilità
Ctmpmenctnt  stazitni  Remmtiiamie,  auttstazitni,  auttptmt,  intemptmt,  aemtptmt,  atmezzatume  pem  lt
scambit intemmtcale, seci celle azience ci tmasptmtt pubblict, e simili, tltme agli spazi ctmplementami e
ci semiizit (ceptsit, mimesse, tfcine, mense, pubblici esemcizi, seci sincacali, ecc.).

U.28 Atmezzatume stcit-sanitamie
Ctmpmenctnt tspecali, cliniche, case ci cuma, case ci miptst, tspizi, ambulattmi ctn SU supemitme a 200
mq, semiizi pem gli anziani, semiizi pem i ptmtattmi ci hancicap, cay htspital, labtmattmi pem analisi cliniche,
centmi  ci  miabilitazitne,  centmi  sanitami  specializzat,  ecc.,  tltme  agli  spazi  ctmplementami  e  ci  semiizit
(Runzitni micetie, sale miunitni, seci ci mappmesentanza, atiità ctmmemciali al cetaglit, mense, pubblici
esemcizi, semiizi pem il pemstnale, ecc.).

U.29 Atmezzatume cultumali
Ctmpmenctnt seci pem mtstme ec esptsizitni, centmi cultumali, seci ci asstciazitni cultumali, micmeatie e
pem il tempt libemt, musei, biblitteche, sale pem inctntmi e cibatt, semiizi stciali pubblici, ctn esclusitne
pem le Runzitni ctmpmese nella categtmia U.10, ctmpmesi gli spazi ci semiizit e ctmplementami all’atiità
pmincipale (pubblici esemcizi, ecc.).

U.30 Cimitemi
Ctmpmenctnt le atmezzatume, le stmutume tecntltgiche e le amee pem la tumulazitne, l’inumazitne, la
cmemazitne e il cultt cei ceRunt ntnché pem i semiizi e gli ufci ciiili e meligitsi ctmmelat, tltme alle atiità
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ctmmemciali ci iencita ci amtctli pem l’tntmanza cei ceRunte ftmi, cemi, mammi, ecc.

U.31 Distmibuttmi ci cambumante 
Ctmpmenctnt le atmezzatume e i semiizi melatii alle atiità ci cistmibuzitne cel cambumante, ci assistenza
auttmtbilistca, semiizit e laiaggit,  tltme a picctle atiità ctmmemciali  pem la  iencita ci accesstmi  e
amtctli pem gli auttieictli e pubblici esemcizi.

U.32 –   (abrogato)  

U.33 Memcat ambulant, feme e Reste temptmanee, spetactli iiaggiant
Ctmpmence amee atmezzate pem lt sitlgimentt temptmanet celle atiità succete; le mecesime amee
stnt intltme atmezzabili ai fni cella Pmttezitne Ciiile in ctncizitni ci ememgenza.

U.34 Ctmmemcit al cetaglit all'apemtt, su amee pubbliche e in memcat mitnali in sece fssa.

U.35 Campeggi e amee ststa campem
Ctmpmenctnt ztne atmezzate e stmiegliate pem la ststa temptmanea ci campem, camaian, ecc..

Usi agricoli:

A.1      Resicenza agmictla  
La mesicenza agmictla è quella stmetamente ctnnessa alla ctncuzitne cel Rtnct ec alle esigenze abitatie
ci  stgget aient i  mequisit ci  Impmencittme  Agmictlt  PmtRessitnale (I.A.P.)  ai  sensi  cella  legislazitne
iigente. Ctmpmence, tltme agli spazi abitatii, necessami alla ctncuzitne cel Rtnct anche gli spazi pmiiat
ci semiizit (mimesse, cantne, laiancemie, ecc.). Può ctmpmenceme l’atiità ci iencita cimeta ci pmtctt
cell’azienca.

A.2      Atmezzatume ci semiizit all’agmictltuma  
Ctmpmenctnt ecifci e atmezzatume ci semiizit pem l'atiità agmictla ci cui all’amt. 2135 cel CC e suti
ctmbinat cisptst, ecifci e/t stmutume cestnate ac tspitame semme ci tpt aziencale ec intemaziencale,
ecifci pem alleiamentt ci animali ctmestci cestnat all’auttctnsumt, pem iinifcazitne, pem piscictltuma,
pem  atiità  Raunistct-ienattmie,  ceptsit ci  atmezzi,  matemiali  e  pmtctt cimetamente  ctnnessi
all’atiità pmtcutia agmictla (Remtlizzant, sement, antpamassitami,  ecc.),  silts, mimesse pem macchine
agmictle e simili, al semiizit ci una azienca singtla t ci più azience asstciate.

A.3      Alleiament ztttecnici ci tpt aziencale  
Gli  alleiament ztttecnici  ci  tpt aziencale  stnt quelli  ctnnessi  e  gestt nell’ambitt  cell'atiità  ci
azienca agmictla singtla tc asstciata, aient un camict ci bestame espmesst in “pest iiit mecit alleiatt
pem tgni etamt ci SAU ntn eccecente 40 Qli” ec aient una base ci pmtcuzitne aziencale cel Rabbistgnt
alimentame cegli animali alleiat supemitme al 25% cel Rabbistgnt tttale annut. Nella cetemminazitne cei
mapptmt ci  auttalimentazitne  ci  cui  stpma  ptsstnt  esseme  ctnsicemat,  agli  efet cel  calctlt  cella
auttsufcienza  alimentame,  anche  eientuali  altmi  temmeni  ptst nell’ambitt  cel  ctmune  tggett
c’intemientt in pmtpmietà e/t in cimitt meale ci gtcimentt, t cetenut sulla base ci megtlame ctntmatt ci
aftt aiente cumata ntn inRemitme ac anni 10. Ctmpmenctnt gli ecifci e le atmezzatume ci semiizit pem
atiità ztttecniche aziencali ctnnesse ctn l’utlizzazitne cel sutlt agmictlt, tltme agli spazi ci semiizit
ctmplementami.

A.4      Alleiament ztttecnici ci tpt pmtcutit (intensiit-incustmiale)  
Gli alleiament ztttecnici ci tpt pmtcutit (intensiit-incustmiali) stnt quelli che ntn mientmant nella
categtmia cegli alleiament ztttecnici ci tpt aziencale (A.3), il  cui camict ci bestame alleiatt mecit
annut supema il mapptmtt ci 40 Qli ci Pest iiit mecit alleiatt ac etamt ci SAU aziencale e/t nel cast in
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cui il Rabbistgnt alimentame ctmplessiit cel bestame alleiatt (UF) sia ci pmtienienza extmaziencale pem
una  pemcentuale  eccecente  il  25%  cel  Rabbistgnt  tttale.  Nella  cetemminazitne  cei  mapptmt ci
auttalimentazitne ci cui stpma ptsstnt esseme ctnsicemat, agli efet cel calctlt cella auttsufcienza
alimentame, anche eientuali altmi temmeni ptst nell’ambitt cel ctmune tggett c’intemientt in pmtpmietà
e/t in cimitt meale ci gtcimentt, t cetenut sulla base ci megtlame ctntmatt ci aftt aiente cumata ntn
inRemitme  ac  anni  10.  Stnt  assimilate  agli  alleiament ztttecnici  ci  tpt  pmtcutit  le  altme  atiità
ztttecniche ctnnesse all'utlizzazitne cel sutlt agmictlt e sitlte ca impmencittmi agmictli (alleiamentt in
itlieme  pem  seliatci,  alleiament ci  ltmbmichi  e  simili).  Ctmpmenctnt ecifci,  stmutume tecntltgiche,
atiità  temziamie,  Rabbmicat ec  atmezzatume  ci  semiizit  e  amee  cimetamente  ctmmelate  ac  atiità  ci
alleiamentt ci animali, ci ctnsemiazitne, tmatamentt e alienazitne cei pmtctt ztttecnici, tltme agli
spazi ci semiizit ctmplementami.

A.5      Impiant pmtcutii aziencali ec intemaziencali pem la pmima laitmazitne e ctnsemiazitne cei pmtctt  
agmictli e ztttecnici
Ctmpmenctnt  ecifci  e  atmezzatume  ci  semiizit  pem  la  macctlta,  tmasRtmmazitne,  pmima  laitmazitne,
ctnsemiazitne e iencita ci pmtctt agmictli ci tpt aziencale t intemaziencale, quali caseifci, cantne,
macelli e stmutume pem la pmima laitmazitne celle camni, RmigtmiRemi, tltme agli spazi ctmplementami e ci
semiizit.

A.6      Semme ci tpt incustmiale  
Ctmpmenctnt le semme fsse cestnate alle ctltume tmttRmutctle, ftmictle e iiiaistche ntn Racent pamte
ci un’azienca agmictla. Ntn stnt ca ctnsicemame semme ci tpt incustmiale le stmutume tpt tunnel t altmi
impiant analtghi  pmiii  ci  stmutume  ci  Rtncazitne  se  ec  in  quantt  cestnate  al  semplice  mipamt
tall’intensifcazitne celle ctltume agmamie in pient campt.

A.7      Ecifci e/t impiant pem pmestazitni e semiizi  pem le azience agmictle, singtle t asstciate e pem il  
temmittmit agmictlt
Ctmpmenctnt le stmutume pem  la  pmtcuzitne ci  semiizi  cimet alle  atiità agmictle e ztttecniche,  al
semiizit  celle  azience  singtle  t  asstciate,  ntn  appamtenent ac  una  specifca  azienca,  quali  silts,
ceptsit, mimesse pem atiità ci ntleggit macchine agmictle ctntt temzi, sembatti.

A.8 –   (abrogato)  

A.9 – (abrogato)

A.10 Alleiament itci pem ust pmtcutit
Ctmpmenctnt gli iniasi e le iasche cestnate all’alleiamentt itct, ctn fnalità pmtcutie ntn legate
alla gesttne ci una singtla azienca agmictla, tltme agli spazi ci semiizit e ctmplementami.

A.11 Stmutume micetie agmitumistche
Stnt ctnsicemate stmutume micetie agmitumistche, nell’ambitt ci ecifci esistent, quelle cefnite calla LR
n. 4 cel 31.3.2009 “Disciplina cell'agmitumismt e cella multRunzitnalità celle azience agmictle”.

A.12 Recint e picctle stmutume pem escumsitnismt equestme
Stnt  ctmpmesi  mecint e  picctle  stmutume  pem  il  mictiemt  cei  caialli,  fnalizzate  allt  siiluppt
cell’escumsitnismt equestme.

A.13 Atmezzatume pem la pesca sptmtia
Ctmpmenctnt le amee, i bacini ec i semiizi necessami pem l’esemcizit cella pesca sptmtia, ctn melatii spazi
ci semiizit e pem atiità ctmplementami quali pubblici esemcizi.
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A.14 Rictiemt e alleiamentt ci animali ca afezitne 
Ctmpmenctnt atiità  ci  alleiamentt ci  animali  ca  afezitne,  scutle  ci  istmuzitne,  pensitni,  canili,
gatli, ecc.

La ctmpatbilità celle atiità inseciabili è ctmunque stggeta al mispett celle ntmmatie iigent, ca
ialutame puntualmente in melazitne allt specifct ctntestt ci intemientt.

Art. 54
Usi diversi da quelli ammessi dal PSC e dal RUE

1.  Le  ntmme cegli  stmument umbanistci  inciiicuant,  pem  ciascun ambitt t  amea,  gli  usi  ammessi,  in
quantt  ctmpatbili  ctn  le  camatemistche  cella  ptmzitne  cel  temmittmit  ctmunale  intemessatt,
nell’ambitt ci mispetia ctmpetenza.

2. Nelle unità ecilizie ctn cestnazitni c’ust ciftmmi ca quelle incicate calle ntmme umbanistche e in cui
tali  usi  siant  già  inseciat e  legitmat alla  cata  ci  actzitne  cel  RUE,  il  mantenimentt  ci  tali
cestnazitni  c’ust,  in  pmesenza  ci  tmasRtmmazitni  ecilizie  ciiemse  calla  manutenzitne  tmcinamia  e
stmatmcinamia e cal mestaumt e misanamentt ctnsemiatit t mistmutumazzitne ecilizia, è subtmcinatt ac
apptsitt pmtgett unitamit che ialut, nellt specifct, la ctmpatbilità celle cestnazitni c’ust stesse
ctn le camatemistche cell’impiantt tptltgict cell’ecifcit e gamantsca una cttazitne minima ci ptst
autt  ci  pemtnenza  (Pp),  in  pamcheggi  t  auttmimesse,  sectnct  quantt  pmeiistt,  pem  le  ciiemse
categtmie Runzitnali,  al pmececente amt. 17. Tale pmtgett unitamit ctimà seguime le pmtcecume ci cui
all’amt. 35 cella LR 20/2000 ctme incicatt nel R.E., ctn le pmtcecume pmeiiste calla LR 24/2017.

3. (abrogato)
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CAPO VII - SISTEMA DELLE DOTAZIONI TERRITORIALI E INFRASTRUTTURE

Art. 62
Infrastrutture per l’urbanizzazione degli insediament

(abrogato)

Art. 63
Verde pubblico (DOT_V)

1.  Definizione:
Il RUE icentfca le amee a "iemce pubblict" esistente (DOT_V) ctmmisptncent alle amee atmezzate a
iemce pem il  gitct, la  micmeazitne,  il  tempt libemt ci  pmtpmietà pubblica t ctmunque libemamente
Rmuibili  cal  pubblict.  La  supemfcie  ci  tali  amee ctnctmme  alla  Rtmmazitne cella  qutta  ci  cttazitne
minima ci amee pubbliche pem atmezzatume e spazi ctlletii pmeiistt call’amt. A-24 cella LR 20/2000. Le
amee a iemce pubblict stnt ci ntmma ci pmtpmietà pubblica e mealizzate su amee pubbliche t cestnate
ac esseme cecute all'Ente pubblict; la ltmt manutenzitne t la ltmt gesttne ptsstnt tutaiia esseme
afcate a stgget pmiiat. Altmesì  ptsstnt esseme cecute call’Amministmazitne sulla base cel Piant
celle alienazitni appmtiatt cal Ctnsiglit Ctmunale.

2.  Modalità di attuazione:
Nelle amee a "iemce pubblict" esistente il RUE è atuatt meciante intemientt cimett (ID).

3.  Usi ammessi:
Nelle amee a "iemce pubblict" esistente è ammesst l’inseciamentt cei seguent usie
U.21   Atmezzatume sptmtie
U.22   Atmezzatume pem il iemce
U.33   Memcat ambulant, feme e Reste temptmanee, spetactli iiaggiant
A supptmtt cegli usi pmincipali è ammesst l'inseciamentt, esclusiiamente in cimitt ci supemfcie, cie
U.7    Pubblici esemcizi
Nell’ambitt celle amee cestnate a "iemce pubblict" esistente pttmannt esseme inseciat gli usi ci cui al
successiit  amt.  64,  assumenct i  melatii  pamametmi  umbanistci  ec  ecilizi,  pumché  siant  ctmunque
gamantte  le  cttazitni  minime  incemtgabili  ci  cui  all’amt.  A-24  cella  LR  20/2000,  pmtiiecenct
all'aggitmnamentt cella tabella melatia alle cttazitni temmittmiali cel RUE.

4.  Parametri urbanistci ed edilizi:
Nelle amee DOT_V "iemce pubblict" si applicant i seguent pamametmi umbanistci ec ecilizie

SM Supemfcie minima ci intemientt = SF (Supemfcie Rtnciamia)

UF Incice ci utlizzazitne Rtnciamia = 0,10 mq/mq
Il POC può pmeieceme un incmementt cell'incice UF
pem la mealizzazitne ci atmezzatume ci semiizit che
michiecant una SU maggitme ci quella ammessa.

PU Pamcheggi ci umbanizzazitne = 5% ST

Pp Pamcheggi ci pemtnenza = cRm amt. 17 RUE

H Altezza massima = 6,50 m, Rate salie le ntmme enemgetche e sismiche

VL Visuale Libema = 0,5

D1 Distanze cai ctnfni ci pmtpmietà = 5 m

D2 Distanze ca ctnfni umbanistci = 5 m

D3 Distanze tma ecifci = all’altezza cel Rabbmicatt più altt e ctmunque ntn
inRemitme a 10 m

5. Prescrizioni partcolari (Regolamento Edilizio – Delibera C.C. 93/2017)
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Art. 64
Attrezzature di servizio (DOT_S)

1.  Definizione:
Il RUE inciiicua le amee cestnate ac "atmezzatume ci semiizit" esistent (DOT_S) ctsttuite call’insieme
celle seguent cttazitni temmittmialie
-  atmezzatume pem l'istmuzitne,
-  atmezzatume ec impiant sptmtii,
-  atmezzatume stcit-sanitamie,
-  atmezzatume ci intemesse ctmune,
-  atmezzatume meligitse e semiizi ctnnessi.
La supemfcie ci tali amee ctnctmme alla Rtmmazitne cella qutta ci cttazitne minima ci amee pubbliche
pem atmezzatume e spazi ctlletii pmeiistt call’amt. A-24 cella LR 20/2000.
Le  atmezzatume  ci  semiizit  stnt ci  ntmma ci  pmtpmietà  pubblica  e mealizzate  su  amee pubbliche t
cestnate  ac  esseme  cecute  all'Ente  pubblict;  la  ltmt  manutenzitne  t  la  ltmt  gesttne  ptsstnt
tutaiia esseme afcate a stgget pmiiat.

2.  Modalità di attuazione:
Nelle  amee  cestnate  ac  "atmezzatume  ci  semiizit"  esistent il  RUE  è  atuatt  meciante  intemientt
cimett (ID).

3.  Usi ammessi:
Nelle amee cestnate ac "atmezzatume ci semiizit" esistent è ammesst l’inseciamentt cei seguent usie
-  usi pmincipali (ntn inRemitmi all’90% cella SU)e

U.3      Resicenza ctlletia
U.10     Ltcali pem lt spetactlt
U.20     Semiizi e atmezzatume ci intemesse ctmune
U.21     Atmezzatume sptmtie
U.23     Atmezzatume pem l'istmuzitne supemitme
U.24     Atmezzatume ptlitct-amministmatie e seci isttuzitnali
U.28     Atmezzatume stcit-sanitamie pubbliche
U.29     Atmezzatume cultumali
U.33     Memcat ambulant, feme e Reste temptmanee, spetactli iiaggiant

-  usi sectncami (ntn supemitmi al 10% cella SU), ctncessi esclusiiamente in cimitt ci supemfciee
U.4      Esemcizi ctmmemciali ci iicinatt
U.7      Pubblici esemcizi
U.13a    Amtgianatt ci semiizit ai beni e alle pemstne.

Nell’ambitt celle amee cestnate ac "atmezzatume ci semiizit" esistent, pttmannt esseme inseciat gli
usi ci cui al pmececente amt. 63, assumenct i melatii pamametmi umbanistci ec ecilizi,  pumché siant
ctmunque  gamantte  le  cttazitni  minime  incemtgabili  ci  cui  all’amt.  A-24  cella  LR  20/2000,
pmtiiecenct all'aggitmnamentt cella tabella melatia alle cttazitni temmittmiali cel PSC.

4.  Parametri urbanistci ed edilizi:
Nelle  amee cestnate ac "atmezzatume  ci  semiizit"  esistent si  applicant i  pamametmi  umbanistci  ec
ecilizi ci cui all’amt.63.

5. Prescrizioni partcolari (Regolamento Edilizio – Delibera C.C. 93/2017)

Art. 65
Attrezzature tecnologiche (URB)

1.  Il RUE inciiicua le amee cestnate ac "atmezzatume tecntltgiche" esistent (URB) che ctmpmenctnt I
cimitemi, gli impiant e le atmezzatume ctnnesse alle met tecniche e tecntltgiche, ec i melatii ecifci ci
semiizit.

2.  Nelle amee cestnate ac "atmezzatume tecntltgiche" esistent gli intemient si atuant pem intemientt



71

cimett (ID).
3.  Nelle amee cestnate ac "atmezzatume tecntltgiche" esistent è ammesst l’inseciamentt cei seguent

usie
-  usi pmincipali (ntn inRemitmi all’90% cella supemfcie utle)e

U.18     Atiità ci mttamazitne, smaltmentt e/t mecupemt cei mifut, laitmazitne inemt
U.25     InRmastmutume tecniche e tecntltgiche
U.26     Impiant ci tmasmissitne iia eteme (cabine)
U.27     Atmezzatume pem la mtbilità
U.30     Cimitemi

-  Usi sectncami (ntn supemitmi  al 10% cella  supemfcie utle),  ctncessi  esclusiiamente in cimitt ci
supemfciee

U.4      Esemcizi ctmmemciali ci iicinatt
U.7      Pubblici esemcizi

Nell'ambitt celle amee che tspitant ciscamiche e impiant ci ctmptstaggit esistent stnt ammessi gli
intemient ci mtiimentazitne cel temment e sistemazitne ambientale pmeiist calla ntmmatia iigente
in matemia e megtlammente auttmizzat cal ctmpetente tmgant pmtiinciale.

4.  Parametri urbanistci ed edilizi:
Nelle amee URB si applicant i seguent pamametmi umbanistci ec ecilizie

5.    Le  nutie  ctstmuzitni  pmeiiste  nell’ambitt  celle  amee  cestnate  ac  "atmezzatume  tecntltgiche"
esistent ctimannt aieme ubicazitni tali ca ntn pmegiucicame l’integmità celle albematume esistent.

Art. 66
Parcheggi pubblici (P)

1.  Il RUE inciiicua le amee cestnate a pamcheggi pubblici esistent, ai sensi cell’amt. A-24, ctmma 2, let.
H, cella  LR 20/2000 (pamcheggi  pubblici  ciiemsi  ca quelli  al  cimett semiizit  cell'inseciamentt).  La
supemfcie ci tali amee ctnctmme alla Rtmmazitne cella qutta ci cttazitne minima ci amee pubbliche pem
atmezzatume e spazi ctlletii pmeiistt call’amt. A-24 cella LR 20/2000.

2.  I pamcheggi pubblici stnt micaiat in amee t ctstmuzitni , la cui utlizzazitne è apemta alla genemalità
cegli  utent,  Rate  salie  le  eientuali  limitazitni  cemiiant ca ntmme cel  Ctcice  cella  stmaca  t  ca
megtlamentazitni cel tmafct e cella ststa (ac es. misemiatt al camict e scamict memci, ai mesicent, ai
ptmtattmi ci hancicap e simili). Ptsstnt esseme gmatuit t a pagamentt ma l'eientuale fssazitne ci
una tamifa cemiia ca fnalità ciiemse ca quelle ci lucmt.

3.  I pamcheggi pubblici stnt ci ntmma ci pmtpmietà pubblica e mealizzat su amee pubbliche t cestnate a
esseme cecute all'Ente pubblict; la  ltmt manutenzitne t la  ltmt gesttne ptsstnt tutaiia esseme
afcate  stgget pmiiat.

4.  Nelle amee cestnate a pamcheggi pubblici esistent il RUE è atuatt meciante intemientt cimett (ID).
5.  Nelle  amee  cestnate  a  pamcheggi  pubblici  esistent pttmannt  esseme  mealizzat,  a  sectnca  celle

specifche necessità, cefnite sulla base cegli apptsit pmtget esecutii, nutie inRmastmutume iiamie,
ampliament celle  stmace esistent, seci pmttete pem il  tmafct ci  biciclete e pectni,  impiantt ci
iemce  ci  ammect  stmacale,  albemate  stmacali,  inRmastmutume  tecntltgiche  (canalizzazitni),  amee  ci
pamcheggit pubblict, amee pem impiant, atmezzatume ctnnesse alla mtbilità e stmutume ci semiizit alla
mtbilità ec alla ststa celle linee cel tmasptmtt pubblict (Remmate, pensiline e segnaletca), ecc., nel
mispett celle cttazitni minime ci cui all'amt. A-24, ctmma 2, let. h, cella LR 20/2000.

6.  Pem tut i pamcheggi pubblici ialgtnt le cisptsizitni miptmtate nel R.E..
7. (abrogato)
8. (abrogato)
9. (abrogato)
10. (abrogato)
11. (abrogato)
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12. Nei pamcheggi pubblici è ammesst l’inseciamentt temptmanet cell’ust U.33 “Memcat ambulant,
feme e Reste temptmanee, spetactli iiaggiant”.

Art. 67
Viabilità

1. Le stmace samannt classifcate cagli tmgani ctmpetent i sensi cel D.Lgs. 3.4.92 n. 285 (Nutit Ctcice
cella  Stmaca) e cel D.P.R. 16.12.92 n. 495 e s.m.. La camttgmafa cel RUE pmtiiece ac incicame i mispet
stmacali  cella  iiabilità  esistente,  ctn  miRemimentt  al  Nutit Ctcice  cella  Stmaca,  ctn  le  mtcifche
intmtctte call’amt  12.13 celle  NTA cel  PTCP ec  alla  classifcazitne Runzitnale  celle  stmace  ctme
cefnita nell’amt. 70 celle NTA cel PSC, che michiama intltme le cistanze cal ctnfne stmacale, Ratt salit
quantt cisciplinatt calla ntmmatia stpmamichiamata, qualtma Qualtma la stmaca sia ctmmecata ca pista
ciclabile, la cistanza minima che ceie manteneme l’ecifcazitne calla stessa ciclabile ntn può esseme
inRemitme a 3 m. Qualtma la stmaca sia ctmmecata ca stmaca ci semiizit, la cistanza minima che ceie
manteneme l’ecifcazitne calla stessa stmaca ci semiizit ntn può esseme inRemitme a 3 m.

2. Il RUE inciiicua, ctn specifca gmafa, le amee cestnate alla iiabilità. Le cisptsizitni ci cui al pmesente
amtctlt stnt miRemite ntn stlt alle amee mappmesentate in camttgmafa, ma altmesì  all’intema mete iiamia ci
pmtpmietà t ci ust pubblict, pmesente nel temmittmit ctmunale.

3.  Nelle  amee cestnate alla  iiabilità  ptsstnt esseme  mealizzat,  a  sectnca celle  specifche necessità,
cefnite sulla  base cegli  apptsit pmtget esecutii,  nutie inRmastmutume iiamie,  ampliament celle
stmace  esistent,  seci  pmttete  pem  il  tmafct  ci  biciclete  e  pectni,  impiantt  ci  iemce  ci  ammect
stmacale, albemate stmacali, inRmastmutume tecntltgiche (canalizzazitni), amee ci pamcheggit pubblict,
atmezzatume ctnnesse alla mtbilità e stmutume ci semiizit alla mtbilità (cistmibuttmi ci cambumante) ec
alla ststa celle linee cel tmasptmtt pubblict (Remmate, pensiline e segnaletca), ecc..

7.  Nelle  amee  cestnate alla  iiabilità  è  ammesst  l’inseciamentt  temptmanet cell’ust  U.33  “Memcat
ambulant, feme e Reste temptmanee, spetactli iiaggiant”.

Art. 68
Distributori di carburante

1.  Gli impiant ci cistmibuzitne ci cambumante (U.31) esistent alla cata ci actzitne cel RUE icentfcat
nella camttgmafa cel RUE ctn il  simbtlt ci cistmibuttme, entmt le amee cella mtbilità, t ctmunque
esistent alla  cata  ci  actzitne  cel  RUE,  ptsstnt esseme  ctnRemmat nella  ctnfgumazitne  atuale,
Remmt mestanct che gli impiant stessi stnt asstggetat ai limit e ai pamametmi cefnit calle “Ntmme
megitnali  ci  incimizzt  pmtgmammatct  pem  la  mazitnalizzazitne  e  l’ammtcemnamentt  cella  mete
cistmibutia  cei  cambumant appmtiate  ctn  D.C.  Rg.  N.  355  cel  11/02/2002  ctme  mtcifcate  ctn
Delibema  cell’Assemblea  Legislatia  cella  Regitne  Emilia  Rtmagna  n.  208/2009  e  ss.mm.e  ii.
L’insemimentt ci  impiant ci  autt laiaggit nelle amee pem cistmibuttmi  ci  cambumant, all’intemnt cel
temmittmit  umbanizzatt,  è  asstggetatt  a  ialutazitne  ci  ctmpatbilità  ambientale  e  ceie  esseme
mealizzatt ctn stmutume che minimizzint l’impatt acustct e gli aemtstli pmtctt nell’amea ci laiaggit
e pmelaiaggit. In allegatt al tttlt abilitatit ceie esseme pmtctta la ctcumentazitne ci impatt
acustct.

2.  La  cessazitne  cell’atiità  ci  cistmibuzitne  ci  cambumante  ctmptmta  l’tbbligt  ci  cessazitne  celle
Runzitni ctmplementami. La mtcalità ci mimtzitne ci tali atmezzatume è ntmmata nel R.E..

3.  La mealizzazitne ci nutii impiant ci cistmibuzitne ci cambumante (U.31) è cefnita ca pmtgett unitamit,
nei  limit cefnit calle  “Ntmme  megitnali  ci  incimizzt  pmtgmammatct  pem  la  mazitnalizzazitne  e
l’ammtcemnamentt  cella  mete  cistmibutia  cei  cambumant appmtiate  ctn  D.C.  Rg.  N.  355  cel
11/02/2002”  e  successiie  mtcifcazitni  e  integmazitni  Racent capt  al  D.Lgs.  11.2.1998,  n.  32
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"Razitnalizzazitne  cel  sistema ci  cistmibuzitne cei  cambumant,  a  ntmma cell'amtctlt  4,  ctmma 4,
letema c), cella legge 15 mamzt 1997, n. 59", ctme mtcifcate ctn Delibema cell’Assemblea Legislatia
cella Regitne Emilia Rtmagna n. 208/2009 e ss.mm.e ii.. 
Nelle  stazitni  ci  semiizit  cistmibuzitne cambumant ci  nutia ctstmuzitne,  la  mealizzazitne  cei  nutii
Rabbmicat ci semiizit e accesstmi all’impiantt ci cistmibuzitne cel cambumante ceie aiienime ac una
cistanza ntn supemitme a 60 metmi e ac una cistanza ntn inRemitme a 20 metmi cal ciglit stmacale. Tali
Rabbmicat ci semiizit ptsstnt ctmpmenceme, tltme ai semiizi specifci cell’impiantt, semiizi  accesstmi
quali  tfcina  meccanica  ci  pmtntt intemientt,  pubblici  esemcizi,  iencita  ci  auttaccesstmi,  ntnché
iencita ci gitmnali ec esemcizi ctmmemciali ctn supemfcie ci iencita inRemitme a 150 mq.  Nelle stazitni
ci semiizit cistmibuzitne cambumant esistent ec inciiicuate ca una apptsita simbtltgia, ntnché nelle
immeciate iicinanze, è ctnsenttt ampliame t inseciame le atiità ci pubblici esemcizi, iencita gitmnali,
esemcizi ctmmemciali ci iicinatt ci cui al ctmma pmececente, negli ecifci esistent t ca ampliame fnt a
150 mq ci Su. 
Le  atiità ci  cui  ai  punt pmececent ctimannt esseme  ctmunque stmetamente ctnnesse, sttt il
pmtflt Runzitnale e ltgistct, agli impiant ci cistmibuzitne cambumante (ctn eientuale ctnienzitne
pem iinctlt pemtnenziale pem il quale al cessame cell’atiità pmincipale ctnsegue necessamiamente il
cessame  cell’atiità  ci  supptmtt  Rate  salie  pmtmtghe  milasciate  ac  insincacabile  giucizit
call’amministmazitne  ctmunale  in  melazitne  al  tempt  utle  e  necessamit  alla  atuazitne  cella
cismissitne). 
 Le  amee  estemne  a  pttenziale  mischit  ci  ctntaminazitne  ctimannt  esseme  minimizzate  e
cetagliatamente inciiicuate; le acque metetmiche iii micacent ctimannt esseme gestte ai sensi cella
ntmmatia megitnale iigente in matemia (DGR 286/2005 e DGR 1860/2006) e stttptste a tmatamentt
appmtpmiatt cella pmima pitggia t cella tttalità cella ptmtata.



COMUNE DI ANZOLA DELL'EMILIA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

PROVINCIA DI BOLOGNA

Numero Delibera   27   del   26/06/2018

RECEPIMENTO DELLO SCHEMA DI REGOLAMENTO EDILIZIO-TIPO E CONSEGUENTI 
DISPOSIZIONI AI SENSI DELLA DELIBERAZIONE DI GIUNTA REGIONALE N. 922 DEL 28.06.2017 E 
CONSEGUENTE ADEGUAMENTO E AGGIORNAMENTO DEL R.U.E. A NORME SOVRAORDINATE DI 
RANGO STATALE E REGIONALE - APPROVAZIONE.

OGGETTO

AREA TECNICA

FAVOREVOLE

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere:IL 
DIRETTORE 
DELL'AREA 

INTERESSATA

PARERI DI CUI ALL' ART. 49 DEL DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000 N. 267

IL DIRETTORE AREA TECNICA

ANSALONI ALDO

Data   22/06/2018

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' CONTABILE  esprime  parere:IL 
DIRETTORE AREA 

ECONOMICO / 
FINANZIARIA E 

CONTROLLO

Data   



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 27 DEL 26/06/2018

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

 MADDALONI CARMINE IOCCA FILOMENA

ANZOLA DELL'EMILIA, Lì 06/07/2018
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